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INTRODUZIONE. 

T 

X più famosi scrittori nei più bei secoli dell'an- 
tica Roma , - dopo aver fatto alti encomj della prò- 
vida avvedutezza del loro gran Romolo nella scel- 
ta fatta della località, ove fondò la capitale del 
nuovo suo regno, cioè sulle sponde del Tevere, ! j 
nè sì lungi dal mare , per non privarla del commo- 1 
do di dare all’estero la ridondanza dei suoi pro- 
dotti , e di ricevere l’ approwisionamento dei man- 
canti ; - nè viceversa sul mare immediatamente , per 
non esporla al pericolo di stranière marittime im- 
provise incursioni : - ( Cicer. de Rep. Uh. a. Cap. 3. 
e 1 %. Tit, Liv. lab. 5. Cap. 54> ), • non minori 
panegìrici hanno fatto del quarto antico loro rè ' 
Anco Marzio , cbe , col fare la fondazione di Ostia 
sul confine del mare e del Tevere , portò ad ese- 
cuzione il piano inteso dal suo gran predecessore , 
aprendo in quello scalo un marittimo accesso ^ 
ospizio al commercio di tutto l'universo . - (L. i7or, 
lah. I . Cap* ) * 

Piena di questo sentimento e vedute politiche fu 
r anima elevata del gran Giulio Cesare . Ma distrat- 
to dalle guerre e dalla gran rivoluzione da lui ope- 
rata , e rapito poi ben presto dalla morte, non giun- 
se a compiere i vasti piani immaginati dalla sua 
gran mente su questo proposito - ( Svet. in liti. Ces. 

1 * 
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C(tp. jo. ) . - Ne Seguirono bensì le traceie gl’ im- 
peratori Augusto , Tiberio , Claudio , Trajano, e Au- 
reliano e • altri di essi avendo proveduto airingran- 
dimento di Ostia , e stabilendovi magistrati , istru- 
zioni e regolamenti , onde agevolare V interiia na- 
vigazione del Tevere» - altri poi {e /u Claudio) 
colla fondazione dell’antico porto adjacente, mira- 
colo dell’ arte, onde apprestare Un sicuro ricove- 
ro e stazione alle grandi navi dell’Oriente altri 
(e Ju. Ti’ajano) coll’ aggiungervi la darsena e coll’ 
aprire mediante una fossa ( il canale odierno di Fiu- 
micino ) rimmediata communicazione di quel por- 
to con Roma : - altri ( e fh Aureliano ) col mu- 
ragliare , come si hà per tradizione , per un gran 
tratto le ripe logore del Tevere, onde mantenerne 
la praticabilità , e non farne ristagnare il corso ; - 
e tutti finalmente coll’ occuparsi e col fare tutti i 
loro sforzi per impedirne lo straripamento e le fa- 
tali alluvioni , che sì frequentemente desolavano la 
capitale . 

Divenuta poi Roma , per divino eternò consiglio^ 
t per fini assai più nobili e grandi di quei contem- 
plati da Romolo , da Anco Marzio , da Cesare , e 
da tutti i successori suoi Augusti , capo del ^on- 
do , sede dell’ indefettibile patriarcato del nuovo 
Abramo , centro di riunione di tutto il fedele po- 
polo di Dio sparso sulla faccia dell’ universo inte- 
ro , - i suoi sommi Pontefici e Padri n’ emularono 
i sforzi con zelo , ragioni, e vedute assai più digni-» 
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tose f pl& estese, e pili sulitle di quelle meranietir 
te profane avute dagli antichi Romani Cesari in 
erediU da Romolo; - i quali , servendo tutti, senza 
saperlo , ai decreti della Eterna Divina Providenza, 
com’ è facile a capirlo , aaaliz:tandone la serie sto- 
rica , prepararono e spianarono la strada al Ponti- 
ficio più vero e paterno impero di Pietro , secondo 
il bel pensiero espresso dal nostro famoso Francesco 
Lorenzini ^ ristauratore e Custode generale dell’Ar- 
cadia Romana , nel celebre suo sonetto recitato 
nel farne la solenne apertura sul nostro Gianicolo , 
ponendo in bocca d’ Enea , e con apostrofe ai Pa-; 
dre Tebro , la seguente strofa i 

Quindi Romolo mio fondò V impero ^ 

E /è la strada col favor dell' armi , 
jdlla futura autorità di PIERO . 

Ma per la caducità però sempre inevitabile di 
tutte le umane cose , e per la volubilità degli umani 
ingegni che la rendono tanto maggiore , - n’à av- 
venuto, ed avviene , che tante belle istituzioni sono 
rimaste sconvolte e guaste , e bisognose perciò del 
concorso di una mano riparatrice . 

Per la parte che riguarda il porto Romano d' Ostia 
e di Fiumicino , ne hò indicati i guasti insortivi 
e le loro cause nelle osservazioni istoriche che feci 
pubbliche in Maggio dell’ anno scorso per le stampe 
del Contediqi,; ove mi riserbai espressamente ( Ivi. 
pag. 01.- JSota^) di fare altrettanto per la parte 
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non meno importante che riguarda la navigazione 
interna del Tevere da Fiumicino a Roma . 

Fù mio tema in quello di combattere T insorta 
idraulica capricciosa eresia di chiamare non solo 
INUTILE , ma fino ben anche dannosa , e di sospen- 
dere perciò giò da sette anni , la protrazione che 
annualmente già da due secoli si praticava , delle 
punte delle passonate di Fiumicino , e di escludere 
l’idea di altri di ripristinare e riportare alla pri- 
mitiva sua unicità il ramo e la foce di Ostia . Ed 
hò ragione di compiacermi , chi i raziòcinj c le 
prove che dedussi , riscossero qualche attenzione , 
e fecero recedere dalle opposizioni fatte (*) ; giac- 


(*) Le ragioni ivi assegnate , per giustificare I* anatema 
cattedratico pronunziato eoatro le passonata, furono: -I.- per- 
chè si trattava di una spesa di sette in ottomila scudi\- 
quando che consta essere di circa duemila ; - e quando che 
quei stessi Signori non anatematizzano quella di scudi mille 
e ottanta annui, che incontra Terario per il trattamento che 
paga a ognuno di loro : - li. - perchè dai scandaglj 
fatti in queir anno del fondo alla foce non n' era ri- 
sultata diminuzione : - quasiché gli effetti nascano senza 
una causa : - cioè , dovessero mancare i fondali , mentre le 
passonate , che si facevano , ne impedivano fa diminuzione ; • e 
questo era una vera petizione di principio : - III. - perchè 
si doveva mantenere un fondale di dieci palmi , ed in» 
vece ve n'era uno molto maggiore i - quasiché vi sia una 
legge che proibisca di procurare il maggior bene e di con* 
seivarlo , cd un altra che permetta ed esiga la provocazione 
d’ un male a danno pubblico , onde rispaiiniare all’erario la 
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chè f cU<Iua mesi dopo la pubblicazione di quel 
mio opuscolo , la contrariata protrazione fii decre* 
tata ed annunziata con una notificazione d’ invito 
al pubblico incanto per parte del Segretario e Can- 
celliere della R. G. A., il fìi Sig. Gioacchino Ma- 
ria Farinetti in data del dì i4« Ottobre. i8a0. a nor- 
ma degli unitivi capitolali , quaderni , e tipi espo> 
sti in detto Ufficio alla pubblica vista (*) . « 


spess , eh* è disposto per legge di natura e sociale a nop ri- 
cusare per impedirlo I - IV. - perchè l'assento delle pas^ 
sonate e toro protrazioni oh' io zelava , era un mas- 
simo lucro del Signor Poggioli - quasiché io non avessi 
dedotti raziocini e fatti contro l’idraulica loro eresia : « qua- 
siché essi Signori gli avessero confutati coll* utrarne affat- 
to ; - e quasiché io abbia pensioni o librario interesse per 
questi miei spontanei lavori ; o quasi che il Sig. Poggioli 
abbia bisogno di trovare , o possa trovarsi da veruno , alla mia 
porta la bussoletta per tali foggie di memoriali . 

(*) La suddetta notificazione nella sua intestazione fece in- 
vito per il nuovo appalto novenniale per i lavori idraut 
lici Camerali di Finmicino itanto di manutenzione f 
guanto della protrazione delle nuove punte di palizzate 
in mare ; e quindi si previene , che il piano di esecuzione con 
foglio annessa , capitolati , tipi ec. erano a tutti ostensibili in 
quell’ uffizio . Nel foglio poi intitolato - Quaderno di oneri 
per i lavori da eseguirsi nel porlo e canale di Fiumicino 
per la protrazione dei moli di palizzate destro e si- 
nistro , 0 sia delle punte in mare ; - Capitolato parzia- 
le , - nell’ articola II. si legge : - „ I lavori delle nuove 
„ punte , liaao a destra o a sinistra, si eseguiranno io quegli 
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Senr) di gran scosso poi il funesto fatto , eh* 
ben - tosto sopravvenne del naufragio colk suc- 
cesso nella sera del Venerdì 8 . di Decembre se- 
guente della paranza Romana del Padron Cri- 
stoforo di Macco , appunto secondo i presagj da 
me fattine , per cui il redattore del Diario Romano 
fece degno d’ inferzione nel suo foglio num. loi» 
( 20. Decembre ) un articolo d’ ingenua narrazione 
del fatto , in cui concludevasi e riflettevasi così . - 
,, Questo avvenimento fark sentire la necessitk di 
ritornare all’ antico uso di protrarre le punte 
delle passonate , senza di che il fondo della foce 
„ si eleva paralello al fondo della spiaggia , la 


anni che piacerà al GoTerau di farle eseguire . Nel qual 
„ caso S. E. R. Monsignor Tesoriere Generale ne passerà 
yy ordine in iscritto all’ Intraprendente per la necessaria pro- 
visione dei materiali : « qual» ordine dovrà aver Inogo 
,, dentro il mese di Decembre dell’anno precedente . E sol- 
,, tanto in questo primo anno dell'appalto, cioè pei futuro 1837. 
y, nella istituzione dei lavori idraulici ( se questi lavori avranno 
,, luogo) l’ordine sarà dato entro il mese di Gennajo -{Àrt.Z.y 
yy Starà pure in libertà della stazione appaltante di fare ese- 
,y guire una o più delle suddette punte in un anno tanto 
„ a destra che a sinistra : nel quel caso l'intraprendente do. 
y, vrà stare a quelle variazioni che saranno adottate , siano in 
y, aumento, siano in diminuzione; quali verranno fedebneate 
I, calcolate a prezzi di delibera - ,, ( Siegue l'altro foglio 
intitolato - Piano d’esecuzione ee. perla protrazione dei moli 
di palizzate dastro e sinistro, 0 sia delle punte in mare. 
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„ quale , per gli interrimenti che dilatansi dalla , 

,, fiumara grande di Ostia , si avanza in ragione di 
,, quindici palmi ogni anno ; a segno che al pre- 
„ sente vi si trovano , or più , or meno , circa 
„ sette palmi di fondo , in luogo dei quindici a 
,, venti che vi si trovavano da prima f per cui 
„ avviene , che raro è ora quel bastimento , an- 

corchè mediocre , che possa imboccare senza fare 
,, alleggerimento di porzione del suo carico fuori 
,, della foce, in rada aperta , sulle lande, o sui 
„ navicelit del fiume con grave incommodo , spesa , 

„ pericolo ,e danno» 

Fù infatti nei primi mesi di questo anno sollecita» 
mente eseguita la tanto contrariata protrazione . 
Fui curioso di vederla e di visitare insieme certi 
nuovi scavi fatti nel porto Claudio \ in quanto che 
mi fù riferito , che da certi muri scoperti in tale 
occasione sembrava che risultasse il preciso luogo , 
ove seguiva anticamente lo sbocco dell' antica fos- 
sa Trajana in mare ; del quale nel §. 3a. delle ^ 

mie osservazioni io non aveva potuto che indicare | 

soltanto approssimativamente sulle parole di Pro- j 
copio la località, cioè a quindici stadj (*) , o siano j 
- piedi Romani , da Capo due rami , e pre- j 
cisamente a quella stessa distanza che vi è tra Capo 


(*} Secondo Plinio , lo stadio era composto di 6a5. piedi 
Romani . - Ne darò in appresso {Nota in fine del II. al il 
calcolo e il confronta fattone , 


Digilized by Google 



10 

due rami e Tantica Ostia , come lo indica il sud> 
detto autore colle seguenti parole , secondo ria- 
terpretaaione del P, Maltreto - Ediz. di Parigi 1761. 
pag. 376. - Est Portus ad faiices Jluvii lyheris^ 
qui Roma decurrens ■, ciim a mari abest stadiis 
dumtaxat XV. - ( miglio i. ) in duos scist 
sus alveos insidam efficit , quam vocant sacram, 
Haec progrediente fumine ita laxatur ut lati-> 
tudo proportionem haheat cum longitudine , et 
inter utrumque aloeum stadia quindecim intersint.- 
Interessandomi pertanto questa importante sco- 
perta , in quanto che mi portava a potere deter- 
minare e misurare con vera precisione 1’ . avanza- 
mento della spiaggia e il ritiro del mare succes- 
sovi dopo l’ epoca di quell’ apertura , onde contra- 
porlo e farlo risultare , come io sosteneva contro 

11 parere di altri opinanti , assai minore di quello , 
secondo me , tanto maggiore successo nel canale e 
ramo primitivo e già unico di Ostia , interessai 
ad essermi , ed ottenni di avere in tal gita in Maggio 
scorso, compagni, guide, e rispettabili testimonj gli 
eruditi Signori Avvocato D. Carlo Fea mio con- 
nazionale, Presidente delle antichità, Antonio Nibbjr 
pubblico professore di Archeologia in questa univer- 
sità , Giacomo Palazzi Architetto della Presidenza 
delle acque, e Imgi Canina altro mio connazionale 
Architetto Borghesiano ; della dotta ed amica con- 
versazione dei quali , e di qualche altro non men 
pregevole Soggetto, hò sotto molti rapporti il prezio- 
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so onore e Tantalio di profittare e di far vanto . 

Le scoperte che ci vennero sotto gli occh{ nella 
prima gita superarono assai le nostre espettazioni 
e gli, oggetti propostici , a segno tale, che c'in- 
vogliarono ripetere alacremente due altre volte 
la nostra visita in tutta la periferia dell’ ammira- 
bile porto Claudio e della darsena Trajana , veri 
miracoli dell’arte e sforzi di prim’ordine dell’an- 
tica Romana potenza nei più belli suoi secoli . 
£ mi compiaccio , che da tale combinazione la let- 
teratura abbia acquistato in un opuscolo, che tiene 
sotto il torchio il Signor Nibby, e in due accu- 
rate piante di quei gran monumenti della Romana 
magnificenza fatte dal Signor Canina , interessan- 
tissime cognizioni, che il tempo edace, e Tineuria 
dei secoli incolti aveva tentato di seppellire nei 
tenebrosi suoi abissi . 

Grandissimo è poi il mio guadagno per la parte 
che interessava il precitato mio tenia esposto già 
iniziativamente al pubblico giudizio fino dal Mag- 
gio dell’anno scorso - Sul porto Romano - , e che 
oggi mi è dato alfine di completare sotto il ti- 
tolo - sul Tevere , e sua Navigazione ; - giacché le 
nuove scoperte che furono il risultato dell’ an- 
zidctta sociale nostra gita , confermano sempre 
più le mie precedenti opinioni sidla necessità vr« 
gente , e sul modo di riparare pienamente e sta~ 
burnente i guasti del porto Romano di Fivhicibo , 

Questa sarà pertanto la prima parte del pre- 
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sente mio nuovo lavoro . Parlerò poi , secondo Tan- 
zidetta riserva e promessa fattane al Pubblico , sulle 
riparazioni occorrenti al Tevere in varie tortuo- 
sità e dilatamenti del suo alveo . Ragionerò quindi 
sul servigio delle barche , o siano navicelli così 
detti d’ alleggio , per il trasporto delle merci da 
Fiumicino a Roma . Esporrò altresì i difetti ed i 
sconvolgimenti insorti nell’ altro servigio che pre> 
stasi col mezzo dei bufali per il tiro dei basti- 
menti da quella foce alla Ripa grande. Aggiungerò 
poi il modo , con cui tal servigio si potrebbe ot- 
tenere in sostituzione, suU’esempio altrui, col mezzo 
delle barche a vapore . Concluderò finalmente con 
un epilogo delle ammirabili istituzioni Pontificie 
fatte fino dai secoli più barbari ed incolti a pro- 
tezione e bene della navigazione e del commercio, 
fino a quelle odierne che il provido genio e pa- 
terno gran core del glorioso regnante sommo Pon- 
tefice Leone XII. è incamminato su tal proposito 
a completare in riparo alle lagrimevoli sovver- 
sioni accadute nelle ultime politiche tempeste sca- 
ricatesi -sulla nostra bella Tempe Europèa , per- 
ciò sempre mai lacerata , ma non men sempre pelò 
rinascente, nè meno invidiata e vegeta ITALIA . 




Digitized by Google 


i3 

PARTE I. 

BoiriFicAzioni occOaRttm al porto romàro di rin- 

MtClMRO S A.L CANALE PORTUBNSE PER BENE DEL- 
LA NAVIGAZIONE E DEL CO.nHERCIO . 

i.Hò avuto Toiiore e la cittadina compiacen- 
za di vedere , che le mie osservazioni istoriche sut 
porto Romano di Fiumicino e di Ostia , le quali 
esposi al pubblico giudizio in Maggio dell’ anno 
scorso i 8 a 6 . col mezzo delle stampe del Gontedi- 
ni , non sono state prive del buon eletto , che spe- 
rai , e a cui anelai . Fu abbandonata dai varj suoi 
dotti fautori l’insorta nuova opinione da me com<‘ 
battuta della inutilità dell’ annua protrazione del- 
le punte delle passonate di Fiumicino . Più non si 
sente il frivolo frizzo bambino copiato dal Muti , 
che scrisse nell’anno 1672. la Tiberiade (pag. 19* )t 
con cui, oltre qualcun’ altro pungente ed acerbo, 
dedussi e mi lagnai ( Ivi §. 4 * ^ note ) essere 
io stato retribuito in una certa cattedratica rispo- 
sta fatta in data del di 6 . Aprile i 8 ai. : cioè, 
più non si grida bambloamentc , che colle passona- 
te si giungerà in JJrica . E il Governo da que- 
sta letteraria contesa hà potuto prendere lumi per 
deciderla e determinarsi . La nuova protrazione in 
somma, sospesa già da sette anni , anche prima 
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della parlante tragedia colà arfenuta, citata nell’in* ! 

troduzione , nella aera del di 8. Decembre scorso . I 

a. È stata prolungata di palmi ventisei ognuna delle 
due punte (*) , e si è ottenuto nel fondale qualche 
miglioramento .'£ da tal risultanza si ha una sicura 


(*) In questa proporzione si era seapre fatta l’ annua prò- 
traiione delle due punte di passonate, una per anno, dal tempo 

di Paolo T. , che l’approrò secondo il piano distruzione deirar> 
«hitetto Carlo Mademo inserito in appendice nella relativa 

sua costituzione i. .Aprile i6i3. , perchè 1’ aumento annuo 
dalla spiaggia seguiva in ragione di palmi dodici a quindici 
per anno . Importa di conoscerne , per ciò che mi occorrerò 
dirne in appresso, l’esprcssioni Intento studio conati sunt 
„ Romani Pontilìces praedecessores nostri , ut Tyberis ostinm , 
f, cum inde incommoda et periculosa navigatio redderetnr , 
I, navibus facilem, tntumque aditum praeberet . Cum vero non 
f, semel frustra tentatum fuerit , magnique sumptus , et opera 
I, perierint ; ac nos peritorum relatìonibus cogaoverimus , quod 
si dexter amnis , Flumicinus nuncupatus , nova fossa occasum 
y, versus in mare deduceretur , hac catione secums , ac facilis 
yy navibus llumen subeuntibns ingressus reddi possit . Quamo- 
), brem ut nihil intentatum relinqueremns, non parcentes sutn- 
,y ptibus fossam hujusmodi fieri, ejusque ostium palis utrinque 
„ alte defizis et b mare longe prolatis communiri , eaque fossa 
y, dezti'um flumen praedictum diverti non mediocri, ut speramus, 
I, cum narigationis comodo Deo favente jussimus . „ 

Questa peraltro fu opera del gran Papa caBcoaio xm. e 
del suo architetto Giovanni Fontana , di cui il non men 
grande raoLo v. e il suo Carìxì Moderno fui'ono solamente 
i benefici bonificatori e continuatoli , come proverò nella 
nota prima al num. 11. del 6. 
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caparra e prova di fatto , che , se si proseguirà ua 
simile prolungamento fiuo a riportare la foCe del 
Tevere dentro il mare ad una distanza di circa ot* 
tanta canna architettoniche (*) dall* orlo del ma- 
re , come lo era e mantenevasi nei tempi passati , 
cioè in quel punto , ove nella linea di spiaggia pa- 
ralella ad essa foce si trova il fondo di quindici 
a venti palmi , questo sarà il fondo perenne che 
si manterrà nel canale avanti la detta foce in ve* 
ce degli otto o nove incirca , che ora dopo il sud- 
detto bonificamento si è conainciato nei mesi scorsi 
a trovarvisi . 

3. Così si anderà vincendo 1* avanzamento della 
spiaggia a Ponente , e quello tanto maggiore del 
banco che si và dilatando a Levante , e che pro- 
cede t come ocularmente si vede , dalla fiumara gran- 
de , o sia dalla bocca del tanto dilatato canale Ostien* 
se t • finché non entri in capo ai miei illustri con* 
tradittori quell'altra verità tanto cospicua e tanto 
da me predicata , cioè , che le bionde arene del 
Tevere arrestate per l’ impotenza della corrente 
Ostiense immediatamente innanzi al suo sliocco, e 
quelle marine per la causa stessa spintevi d* ap- 
presso dalle mareggiate australi, e poste ivi in 
sedimento , vengono poi sospinto verso la bocca di 


(*) Eraii ridotta ed estendesi ora la punta di Ponente a 
Canne 37» e mezza dall’ orlo del pare , come ai vedrà 
*U 6 . iVuin. //. in fine , 
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Fiumicino da quella slabile corrente ordinaria , che 
ognuno' sà ed ocularmente si vede correre lungo la 
costa con perpetua direzione da Scirocco a Mae> 
stro , e che finora con grave sbaglio non si è vo- 
luta riflettere e calcolare , fino al segno anche di 
deridermi , perchè io la citava e poneva per base 
’ delle mie opinioni riguardo all’ altra questione sul 
porto d’Anzio . E quando tal verità , come diceva, 
sarà entrata in capo di tali oppositori , allora si 
converrà della necessità da me sostenuta di chiu- 
dere aifatto il canale Ostiense , e di limitarsi a so- 
stituirvi un semplice fosso con incastro e con di- 
rezione da Capo due rami verso /a torre di Boac- 
ciano , e di là alla dirittura dello sbocco della cosi 
detta focetta dello stagno a Levante, e dietro la punta 
e banco avanzatosi dalla torre di S. Michele . Ed 
allora sarà tolto il massimo e perpetuo nemico 
della foce di Fiumicino ; e ne seguirà , che si ren- 
da in progresso di tempo meno necessaria e più 
scarsa l’annua protrazione delle punte di quelle 
passonate , onde definitivamente liberarsi dall’ ap- 
prensione di giungere in dfrica. 

Ma , lo sò bene , e il dissi anche , e lo ri- 
peto , che in tale ipotesi risulterà soverchiamente 
angusta , e occorrerà perciò ingrandire l’imbocca- 
tnra del canale di Fiumicino a Capo due rami , 
fino al di là della scafa di Porto, onde renderla 
atta ad ingojare l’intiera o quasi intiera colonna 
dell’ acque Tiberine , ed ovviare al male delle inon- 
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dazioni nei casi delle rilevanti escrescenze . Ma a 
tal proposito persiste taluno ad oppormi la natu- 
rale tendenza della corrente Tiberina verso Ostia, 
dandone in prova la violenza che si è tentato di 
fargli per mezzo di passonate o siano pennelli pro- 
tratti dalla punta dell’ Isola sacra a Capo due rami 
diagonalmente in fuori contro la corrente, onde 
allacciare e portare nel canale di Porto un maggior 
volume d’acqua ; ed aggiungendo inoltre il meschino 
risultato venutone ed indicato dal poco fondo , che 
ciononostante trovasi in quella imboccatura . 

5. Rilieva altri ancora, che tal tendenza proceda 
alcerto dalla supposta maggiore e naturale caduta 
che hk il Tevere per l’ antico canale Ostiense ; e 
vorrebbe credere e far^ credere , che il ritiro del 
mare e 1’ avanzamento della spiaggia dalla parte di 
Ostia , successo dopo 1’ epoca dell’ apertura della 
fossa Trajana, non sia altrimenti maggiore di quello 
che vedesi dalla parte di Fiumicino supponendo 
inoltre a tal proposito , che lo sbocco della fossa 
Trajana in mare fosse immediatamente, ove ora 
vedesi l’attuale caseggiato di Porto al livello del 
lago Trajano . 

G. Io peraltro su questo proposito presentai gik 
nei §§. 5a. - 86. - ioa. - delle precitate mie osser~ 
vazioni sul porto Romano , e non sarà nè discaro 
nè inutile , che io qui riproduca , ì miei rilievi e 
risposte sotto un solo colpo d’ occhio e con qual- 
che maggiore chiarezza e distinzione, frutto delle 
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ultime ricerche e verifìcazioni , che , come hò pre- 
messo , mi Ili dato in Maggio scorso di poter fa- 
re sotto luminosi e sicuri auspicj s - cioè , 

i. 

Distanze da Ostia fino alla sua foce 

nella Fiumara grande . C Jrchit.s 

Romane.' 

Dalle rovine d' Ostia antica fino alla 
torre di Boacciano fabbricata da Martino 
V. nell’ anno 14^0, insieme con una certa 
locanda - meritoriam quondam tahernam-^ 
per guardia , onde impedirvi i contrabandi, 
e per specula , onde non essere sorpresi da 
nemiche incursioni - ad loci custodiani , 
ne vectigalia fraudari possint ^ et quasi 
speculam , ne hostis ( alcerto i Barbare- 
schi ) ascenderet improvisus , e custodita 
perciò da pochi pescatori Dalmatini / come 
si hà da Pio II. - ( Comment. Lib. II. 
pag. 3 oi. - Francof i 6 i 4 - ) i che vi andò 
nell’ anno 1460, « citata dai capitoli ripali 
del i 5 G 3 ,(come vedremo al §. 48.), essere il 
luogo ove facevano approdo i bastimenti 
eh' entravano per quella foce , e per con- 
seguenza non molto lungi da questa, e do- 
'"'ve nell’anno 1460. al tem, o del suddetto 
Pio II, che lo attesta {loc.cit^ erano soli 
tre cubiti di fondo., - vi è ora la distanza 
di Canne 4^0. 
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Dalla suddetta torre di Boacciano fab- 
bricata nell’ anno 14^0. fino all’ altra di 
S. Michele fabbricata sul lido del mare 
( 149. anni dopo la suddetta) da S. Pio V. 
con disegno di Michel’ Angelo Buonarroti 
nell’anno 15G9, come consta dall’iscrizio- 1 '• 
ne (*):- nel qual tempo la fossa Trajana era [ ! 
ostruita e impraticabile a segno tale, che, i ' 
come abbiamo dal terzo distico di una 

X \ 

iscrizione esistente nell’ atrio del palazzo 
vescovile di Porto fattavi apporre dal Ve* * 
scovo Cardinale della Corgna nell’ anno 
i 583 , e riportata da Ughclli ( Jfal. sacra 
Tbm.I.col. ii 4 -)i ^ marinari tragbeva- 
no le merci da Ostia a Porto sulle spal- 
le {**) ; - e che viceversa nell’ altra foce 


n PIVS V. PONT. OPTIMVS 

MAXIMVS ET BENIGNVS IIANC 
TVRRIM SANCTI NICilAELIS CVM 
ALIIS QVINDECIM IN LITORE MARIS 
PRO COMMVNI SECVRITATE 
A FVNDAMENTIS ERIGI MVNIRI ET 
CVSTODIRI MANDAVIT ANNO 
M. D. LXVIIII. PONTIFICATVS VERO 
EJVS ANNO mi. 

(*’) Eccone l’intiera leggenda. 

Squallebant Portus aedcs : urbs tota taeebat 
Vix etiam paucis stabat et ara Dei , 
Caeilibiis at^idnis , dirisqno exposta rapinis 

a * 
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d Ostia attestazione di Bartolomeo Crs- 
scenzi Ingegnere Pontificio , che scrisse 
il suo Portolano nell'anno i6oa, vi era 


Rum . nec in tuta jam locus ullus erat . 

Ncc mare navigiis aptum ,nec Tyhridis unda . 

Ipse sitas humnris nauta ferehat opes , 

Corneui a saeuis purgavit littora monstrìs . 

Mine nova mìrarts surgere tempia domus , 

Inde vides altum Jlumen , tuta ostia nautìs , 

Et didicisse fretum siibdere colla jugo 
MDLKXXIIt. 

L’ intelligenza dei primi tre distici di questa Iscrizione oi 
viene schiarita dal P, Gio Pietro Majfei della Compagnia 
di Gesù, morto in Tivoli li 20. Ottobre i 6 o 3 . {Script.Soc.Jes. 
Romae ap, Faresiurn 1676. pag, 4^8.), negli annali del gran 
Pontefice Gregorio XIII. rimasti inediti e pubblicati di- 
poi nell'anno per cura di Carlo Coquelines a sti- 

molo del gran Benedetto XIF. per le stampe del Mai- 
nardi) , nei quali {Lib. FUI. 3 j. Tom. II. pag. 72.) 
racconta , che nell’ anno 1579. venticinque legni Algerini si 
accostarono ad Ostia , e sbarcarono intorno allo stagno di Fiu- 
micino trecento de’ suoi , che si diedero a saccheggiare , a 
far prigioni , e a mettere a ferro e fiamma i vicini ricetti ec. 
finché alla comparsa di una truppa di 5 oo. uomini di Brac- 
ciano speditivi dal Papa colla stessa sua guardia di Svizzeri 
e di Cavaìieggieri, coloro , fatta acqua, fuggirono. - Soggiun- 
ge poi ( Lib. XII. S. afi. Tom. II. pag. 356 .), che nell’ an- 
no 1583 . (rfrttrt della suddetta iscrizione , un assai più 
rilevante apparecchio marittimo degli Algerini minacciò quelle 
coste ; - per cui il Papa richiese ed ottenne dal rè Filippo IL 
di Spagna un soccorso di diciasctte galere e due mila sol- 
dati l'itiivi passare da Napoli . ' 
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poco /ondo , e non sempre perciò pote- 
vano entrarvi i legni carichi^ conferman- 
dolo , come or ora vedremo , Gio. Pietro 
Bellori , - vi è ora la rilevante distanza di 
Canne. ioi 4 > 

Dalla suddetta torre di S. Michele fab- 
bricata nelPanao 1 56 ;). fino all' attuale 
lembo del mare , vi è la distanza di . Canne 780 

Dunque quella identifica antica Ostia 
( di cui vediamo tuttora le magnifiche 
rovine) fabbricata neU’anno i 3 a. di Ro- 
ma da Anco Marzio , e che 730. anni in- 
circa dopo di lui , al tempo di L. Floro , 
cioè f quando Trajano nell’anno 110. di 
G. C. (8C0 incirca di Roma ) apri il nuovo 
canale di Porto , stava ancora in ipso 
marie Jluminisque conjinio^ secondo l’e- 
spressioni di quel contemporaneo storico 
{làb. I. Cap. , - ora poi , stante il 
progressivo avanzamento seguitovi della 
spiaggia, rimane lontana dal mare . , Canne ai 54 . 


L’ intelligeaza poi dei terzo e degli ultimi due distici 
l’abbiamo da Gio. Pietro Bellori , come dirò nella nota se- 
guente a schiarimento di altra iscrizione 4< Paolo V, 
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II. 

Distanze da Capoduerami a Fiumicino . 

Dall’ attuale casa doganale di Capo- 
duerami fatta costruire dal Sommo Pon- 
tefice Paolo V. nell’ anno i6ia, come 
consta dalla iscrizione appostavi (*) , dove 


(*) IIò avuto il vantaggio di avvedermi in occasione della 
precitata visita fattavi in Maggio scorso , che la leggenda da 
me datane nelle suddette mie osservazioni {pag, 38.) non è 
esatta , come non lo è neppure nel Ciacconio , su cui , es- 
sendo quella logora in più parti , io mi fidai di accommo- 
darla . Eccone pertanto il preciso testo . 

PAVLVS V. PONT. MAX. 

TIBERIS ADITVM NAVIGIIS PERICVLOSVM 
FOSSA OCCASVM VERSVS FACTA 
DEXTEROQ. AMNE PER EAM IN MARE 
DEDVCTO 

AG MONIMENTIS C0NCLV80 
SECVRVM REDDIDIT 
DOMVMQ. AD MERCIVM PROFESSIONES 
ALTERVTRVM OSTIVM SVBEVNTIBVS 
OPORTVNAM EXTRVXIT A. PONT. VI. 

Abbiamo veduto nella nota precedente ( e dai fre primi 
distici della ivi riportata iscrizione del Cardinale Vescovo 
Della Corgna)fiu quanta desolazione fosse la città ài Porto 
nell'anno 1579 . Ora qu’i c’interessa di conoscere, come, 
seconda i due ultimi distici , quella città fosse risorta dalle 
sue rovine , e come la foce del suo canale fosse restituita 
la concorso dei naviganti. Lo sappiamo da Giovanni Pietro 
Bellori bibliotecario della Regina Cristina di Svezia nella vita 
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comincia il nuovo canale , ossia ramo 
detto destro , del Tevere ( già fossa T/ a~ 
jana\ fino aHa tcafa^ che serve per passare 

da lui scritta deif* architetto Giovanni Fontana in piè di 
quella del suo famoao Fratello Domenico ( Fite de'Pittori. 
Roma. Mascardi. i6’]a. pag. ci dice, che il 

detto Fontana fu impiegato da Gregorio XI II. a Porto ad 
assicurare il transito delle barche nell' imboccare il 
Tevere. Imperocché -(N. B,)- i! letto, che sbocce hei. 
MARE A OSTIA , dilatandosi per la deposizione del Jtume, 
che del continuo porta escrementi , (questi) vencoho a 

CACIOIfARVI DIVERSE LAGURE E ISOLETTE 7 (N. B.) - , COme 

10 vediamo anclie adesso su quella foce e innanzi immediata- 
mente ) -, CHE REIfDOKO MALAGEVOLE B PERICOLOSO L’ IX- 

gResso . - Laonde Giovanni, vederdo ror potersi re- 
golare l’ihsoccatuba del piume , (r. b. - cioè la foce di 
Ostia, ) - DISTACCÒ DAL SBRO DI ESSO (fiume) MCR COR- 
ROSO -( cioè, meno guasto da slamature)-, e portò ur 
BRACCIO - (cioè il canale di Capo due rami a Porto ) - a 
L iRBA retta al MARE, il quale serve per regolatore , e 
scaricamento nelle inondazioni , - (r. b. - edeccoL’ExaÀu- 
STUS di Plinio nella nota lettera a Macrino) - , e da' irsibme 
ADITO B PORTO SICURO AI LBGRi . - Ma perehè il mare si 
ritira di continuo per gli escrementi che seco porta 

11 Tevere , - (perciò Giovanni Fontana)* proseguì il braccio 

DBRTRO LA MARIRA COR GRAV PALIFICATE ,* (N. B. - eccO 
l’origine della protrazione delle punte in mare) , - cue tut- 
tavia si VARRÒ ACCRESCBRDO. - (N. B. - Bellori palla nell’an- 
no 1673, cioè go anni dopo Gregorio XIII. e Gio. Fontana)*, 

- ALLORTARARDOSI DEL CORTIHUO IL LIDO ROTABILMERTE-. 

Or ora vedremo {pag. a6. nota) , che queste palizzate co- 
minciano precisamente avanti la torraccia . 
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airisola sacra dal castello attuale di Porto, 
ora vi è la distanza di . . . Canne 556. 5. 

Dalla scafa suddetta fino al fosso detto 


Mi riserbo a fare ai al Num.W. il rilievo, che il nuovo 
braccio non fu già aperto da Giovanni Fontana, dove preci- 
samente lo fece aprire Trajano . 

Ciò posto , abbiamo tutto il fondamento di riconoscere nella 
surriferita iscrizione di Paolo V. - fossa occasum versus 
fatta cc. una gran dose di adulazione, (avendovi contribuita 
fone la boria di Carlo Moderno che ne fìi 1’ architetto) , 
e una maggiore- dose d’usurpazione poi nell’apologià ch'egli 
fece della sua opera nella relativa costituzione i. Aprile i6i3, 
che hò riportato nella nota al 5* a. [pag, i5. ) ,- cum iros 
coGHovERiMus , (juod sì dextcr amnis ruva fossa occa- 
sunt versiis deduceretur cc.-fossam uuiusmodi riztnejus- 
que ostium falis utrinque alte defixis et ir mare zoroe 
rnoLATis communiri cc. jussimus: - giacché il racconto di'* 
costanziato del Bellori , consonante coll’ ultimo distico della 
iscrizione contemporanea del Cardinale della Corgna dell’an- 
no i483, ne dà la gloria al gran Gregorio XIII. e all’ar- 
chitetto Giovanni Fontana:- il che viene a confessarlo , ben* 
ché di mala voglia e a mezza bocca fra i denti , la stessa 
Paolina costituzione in quelle ricercate parole:- Cum vero 
non semel frustra tentatum fuìt ec. cioè , come premette,- 
ut Tjrberis ostium . . . navibus facìlem tutumque aditum 
praeberet - ; il che in quel distico - Inde vides altum 
Jlumen tuta ostia nautis ec. consta essere stato operato 
dal Papa Gregorio XIII. fondatore del collegio Romano , dei 
Germanico ec.ec.ec.- Onde abbiamo tuttala ragione di conclude- 
re, che Paolo V. e il suo Carlo Moderno non fecero altro 
che bonificare e proseguire 1’ opera sulle traccie stesse 
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di Ponzino , fatto riaprire ultimamente 
dal Sig. Domenico Di Pietro attuale Pro- 
prietario di quella vasta t cnuta per asciu- 
gare il vicino Campo salino , come dirò al 
ai, dove comincia il muraglione ulti- 
mamente scoperto , di cui parlerò in ap- 
presso ( §. 8. ) , e che siegue landamenlo 
della fossa principale , e che fiancheggian- 
do il Tevere lo conduceva a sboccare po- 
co più in Ik verso la seguente torr accia • 
in mare , e formava quindi il magnifico 
molo sinistro del gran porto , « ora vi è 
la distanza di • . . . Canne 58l. 5. 

Dal suddetto fosso di Ponzino fino al 
livello della cosi detta torraccia (^) , ossia 


identinche datene dal gran gbegohio xitt. e dal suo archi- 
tetto Giovanni Fontana , a cui perciò noi dobbiamo 1* in- 
venzione delle passonate , e della protrazione delle loro punte 
in mare ; - opera continuata fìno aU’anno i8ig, in cui invalse , 
AD OETA DI DUE SECOLI DI ESPBiEERZA , l'opinione Contraria, 
che l'anatematizzò , come hò narrato nella nota alla introdu- 
zione . 

(*) Questa , ora cos\ detta, torraccia serve adesso ad oso 
di cimjterio . Chiamossi gii più comniunemente , come ricor- 
dano meco i più vecchj del luogo , torre dello sbirro , 
perchè vi alloggiava un bargello , che iù rimosso già da circa 
trent’ anni . 

Io non hò potuto rinvenire preeisamente da chi sia stata fab- 
bricata questa torre . La direi , come opina qualcuno , una 
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torre diruta eslslmte nell’Isola sacra:- vi è 

ora la distanza di . . . Canne i^o . 

‘ Dunque la lunghezza della Fossa Tra- 
jana,(*) nell’epoca della prima sua apertura 

ilelle quindici fatte fabbricare da S. Pio V, nell’ anno l'iSg , 
come ci dice Piscrizione che si legge sopra quella di S. Mi- 
chele che hò riportata di sopra • Ma ciò non mi sembra che 
combini col fatto raccontatoci , come abbiamo veduto , dal 
P. Maffei dello sbarco seguitovi degli Algerini , e delle loro 
scorrerie fatte impnnemente fino a Porto nell’ anno 
Preferirei dirla fabbricata da Gregorio XIII. Ma mi fà osta- 
colo i| silenzio del P. Maffei e del Bellori, che non la nomi- 
nano ( mentre 11 Maffei ( in fine del lib. VII) cita, che il Papa 
andato a Civitavecchia nel i 5 j 8 . disegnò di portai-vl il Tevere, 
ma ne fu distolto con suo dispiacere dal voto contrario di 
alcuni architetti . Soltanto posso dire , che in Fiumicino si 
nomina per tradizione una torre Gregoriana , la quale non 
può essere certamente quella ora ridotta a , perchè 

non può essa non riconoscersi essere l' Alessandrina fatta 
edificare da Alessandro Vii. nell’anno i66a, cos’i attestan- 
dolo espressamente il Bellori (/oc. cit .) , che scriveva nove 
anni dopo , cioè nel 1671.- Inclinerei perciò a supporla di 
più remota antichità , come lo persuada la sua struttura . 

(*) Procopio , come hò detto nella introduzione , rimarca , 
che la distanza era di i 5 . stadj , o siano 9375. piedi Romani 
secondo Plinio. Equivalendo un miglio a otto stadj, e. a 6O7. 
canne romane architetteniche , si hà da ciò la controprova , 
che appunto al livello della torraccia seguiva lo sbocca del 
ramo o sia fossa Trajana . 't f 0 t 2 (I 

Ciò ch’è certo , si è, che sulla ripa avanti questa tortacela 
si vedono le prime passonate , quelle alcerto di cui ci parla 
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nell’anno no. di G. C. (860. di Roma 
incirca) era di . . . Canne 1378. 

Dal livello della suddetta torraccia , 0 
sia torre diruta, all’ altro della seguente 
già Cappella (*) anck’essa diruta , detto 


37 


il Bellori, fatte dall’ architetto Gioranni Fontana per ordine 
di Gregorio XIII., come hò riportato nella nota alla pag. 

(*) Non sarà discaro nè inutile, almeno per l’istoria, di co- 
noscere , che dirimpetto a questa già Cappella , sulla riva 
del fìiime, esisterà una colonna a foggia di termine con iscri* 
zioue che indicava essere quello il termine della giurisdi- 
zione della Presidenza delle ripe , ( di cui darò con- 
tezza in appresso- 5. a8 ec. ), eàil principio di quella del 
Commissario del mare , e della franchigia del porto di 
Fiumicino attestataci {come vedremo S* 48-) ^l^l X. capitolo 
ripale del i56a, il quale accenna la libertà che avevano 
gli abitanti di Porto , non che quei di Ostia . di pro- 
vedersi del loro bisognevole dai legni che vi appro- 
davano dall' estero , ed attestata ancor meglio dalla pre- 
citata iscrizione di Paolo V, posta nell’ anno i6ia. sulla casa 
doganale - domum - eretta al di qua di Porto per 1-oggetto 
indicatovi - ad mercium professiones - , vale a dire , per 
larvisi l'assegna delle merci condotte dai bastimenti che en- 
travano per r una e 1’ altra foce - alterntrum ostium sube- 
untibus opportunam - . La quale colonna fii fatta all’ im- 
proviso in tempo èi nette rimoverc da Monsignor Tesoriere 
di quel tempo (ora Cardinale) Fabrizio Ruffo nell’anno 1786. 
in sequela ed analogia del 5. del nuovo Editto generale 
sulle gabelle alle dogane del confine da lui pubblicato in data 
del di 3o. Aprile di quell’ anno , in cui, dopo avere premesso, 
che il debito della gabella del confine s' intenderà con- 
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il Cristo vecchio , ( della quale neppure 
saprei accennare l’origine ) , ora convertila 
in Jornace di mattoni del Sig. Serafino 

tratto, quando la mercanzia gabellabile avrà passata 
la linea del confine , esprimerà , che tal linea dovrà in- 
tendersi la spiaggia dei due mari Mediterraneo e Adria- 
tico ; e spiegava poi dichiarando , che per i due porti fran- 
chi di Ancona e di Civita Vecchia i littohali intebiii 
DEI MEDESIMI DUE roHTi dovcvano osscrc considerati 
linea di confine per cui , riguardo a Fiumicino , fu 
intesa e chiamata tale la punta estrema di quelle passo- 
nate ; e fu perciò rimossa di notte tempo e per via di fatto 
la suddetta colonna , e trasportata in un ( non ricordo qua- 
le ) Musèo . 

Ma siccome dietro varie reppresentanze fatte fh appurato 
e riconosciuto , che quei vocaboli di spiaggia e littorali 
interni dei due porti suddetti ( c per parità sottointeso il 
porto e canale di Fiumicino ) , importavano e si pretese 
che importartassero implicitamente una universale soppres" 
sione delia famosa franchigia di quelle due città e delle mol- 
te famose bolle Pontifìcie , che , come avrò motivo di ci- 
tare a suo luogo in appresso ai3. oi4-) i 
cessa e sempre maggiormente ratificata e incutcata , perchè 
si riteneva , com’ era chiaro , che in sola grazia della me- 
desima quelle città, già ignobili ricoveri di pescatori , del 
pari che Livorno , erano divenute [emporj commerciali ; e 
siccome di più fu rilevato, che niun cenno affatto di tale 
soppressione e revoca appariva nel tenore del Chirografo del 
Pontefice Pio VI. di gl. mem. del di a6. dello stesso mese 
ed anno , nè tampoco nel dettaglio delle massime fon- 
damentali e normali espressamente premesse nei XIII. 
capi delt esordio deW istesso editto : - perciò per sovrano 
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Poggioli attuale assentista delle passonate , 
la quale stk accanto al palazzo Camerale 
fabbricato nell’anno i 7 G 5 ,-ora vi è la 
distanza di ... . Canne i^o. 

Dal livello del suddetto palazzo Came- 
rale fabbricato nell’ anno 17G5, e oltre- 
passando l’altro della nuova Chiesa fatta 
fabbricare e dedicata al SSmo Grocefìsso , 
come lo dice 1 ’ appostavi iscrizione , da 
Monsignor Tesoriere d’ allora (poi Car- 
dinale) Fabrizio RulFo nell’ anno 1787, 
fino al seguente pente mobile di barche 
ricostruito nell’inverno dell’anno 181 5 . a 
spese della R. C. A. dalF assentista delle 
palizzate il fu Sig. Pietro Poggioli , padre 
dell’ attuale suo successore Sig. Serafino , 


precetto vi fii tosto riparato con altra proclamazione del Te- 
sorierato stesso col mezzo di una notifìcazione di Monsignor 
Spreti Governatore di Ancona in data del di i3. del seguen- 
te mese di Luglio , come fu ripetuto dipoi , ed il vedre- 
mo -J. ai5-, nell anno i8ai.) 

E riguardo a Fiumicino fii lasciata la Dogana a Capo 
due rami sotto l’antiche discipline , e cosi dipoi a scanso e 
rimozione di innovazioni introdotte» durante la rivoluzione per 
gli effetti del cosi detto sistema , o sia isolamento , con- 
tinentale , fii così confermato nell’ epoca del ritorno del 
Governo Pontifìcio dal provitorio suo Delegato Monsignore 
(ora Eminentissimo) Rivarola con espressa circolare del mese di 
Maggio dell’ anno t6z4' 
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per dare communicaztone fra la tenuta e 
strada di Porto coll’ Isola sacra , in so- 
stituzione a quello fattovi già per la prima 
volta nel tempo dell’ invasione Francese , 
e che rovinò e fii demolito , come consta 
da una notificazione e tariffa di passo del 
già Tesoriere (poi Cardinale) Ercolani in 
data 3 i« Maggio i 6 i 5 , adesso vi ò la distan- 
za di Canne ao3. 

Dal suddetto ponte mobile di barche 
fino alla torre Alessandrina^ fabbricata 
da Alessandro VII. sull’orlo del mare nell’ 
anno iCfla, e che fu in appresso destinata 
ed attivata dal primo Gennajo 1819. con 
biglietto del Tesorierato a uso di Dogana , 
in sostituzione di quella stabilita^ come hò 
premesso {pag. aa. e nota.) nell’anno 161 a. 
dal Pontefice Paolo V. a Capoduerami , 
quando i bastimenti per T apertura del 
nuovo canale entravano per ambedue le 
foci, e ad imitazione di quella con saggio 
accorgimento stabilita , come bò ancora 
narrato , da Martino V. nel i 4 ao. , perchè 
fosse ugualmente a comniodo dei navi- 
ganti ed a sicurezza della Finanza , quan- 
do i bastimenti praticavano quella sola 
foce , essendosi ostruita già fino dal nono 
secolo la Trajana , o sia la Portuense, 
poi Paolina ^ come spiegherò meglio a suo 
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luogo (^. 4^.) , ora vi è la distanza di . Canne 43- 

Dunque 1* avanzamento della spiaggia 
per il ritiro del mare in Fiumicino dall’ 
anno no, epoca dell’ apertura della fossa 
Trajana, Gno all’anno i66a., epoca della fab- 
brica della torre Alessandrina fatta 5o. an- 
ni dopo la riapertura di quel canale ese- 
guita da Paolo V. nell’anno ora am- 
monta a . . % . ^ Canne 385. 

Mentre vicìvérsa quello seguito in Ostia 
dall’ epoca suddetta di Trajano all’ altra 
della torre di S. Michele fatta da S. Pio V. 
nell’anno i56q. ammontò , come liò rife- 
rito di sopra pag. 3i. . . Canne i474- 

Differenza . Canne io8() 

Siegue . 

Dalla suddetta già torre Alessandrina 
( ora Dogana ) ediGcata , come abbiamo 
detto , sulla sponda del mare nell’ anno 
1663. (*) Gno alla Clementina fatta, fab- 


(') II Bellori , che scrisse nell’ anno 1672. il racconto , 
che hó riportato di sopra nellanota alla pag, a3, rilevando, che 
il lido si allontanava del cóhtinno notabilmente , sog- 
giunge e conteo'poraneo attesta, che avendo Alessandro ni. 
piantata nell'anno i66a. una torre in quattro palmi di 
altezza di mare, oggi - ( nel 1672. ) - sesta in secco dek- 

Tno TESSA VE5TIDUE CISNE . 
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bricare da Papa Clemente XIV. nell’ an- 
no 1773. dentro il mare, come lo dimo- 
stra la Teduta e pittura a fresco esistente 
nella stanza del bigliardo nel Palazzo Apo- 
stolico in Castel Gandolfo fatta ristorare 
dal suddetto Pontefice , e ornare con con- 
simili memorie delle sue gesta ; e come 
consta dalla iscrizione che vi si legge , (*) - 
a segno che una lebecciata ne rovesciò i 
primi fondamenti , ed obbligò a rifarli , - 
come io ben ricordo , e ne fù oculare 
testimonio il mio coetaneo Padrone Luca 
Desantis antico conduttore dei navicelli 
del fiume , - vi è la distanza , cioè l’ a- 
vanzamento della spiaggia per il ritiro del 
mare è cresciuto in quell’ intervallo di 
Ii3. anni ed ammonta ora a . Canne ao 3 
Dalla suddetta torre Clementina poi 
fino air orlo del mare , trovai nell’ an- 
no 1824. per misura presane da me in 
persona , che questo avanzamento era cre- 


(•) CLEMENTI XIV. PONT. M.\X. 

QVOD 

ANTIQVIS TVRRIBVS 

OB INARESCENTU MARIS LITTORA MINVS IDONEIS 
ELEGANTISSIMAM HANC 
IN IPSO RIPAE SVPERCILIO 
A FVNDAMENTIS EXCITARI JVSSERIT 
ANNO A PARTV VIRCINIS MDCCLXXIII. 
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sciuto uul solo interrano sucLietto di an- 
ni 34* altre .... Canne 73 . 
e r hò trovato poi in Maggio scorso ac- 
cresciuto in questi due soli anni di al- 
tre ..... Canne 5. 

Dunque l* avanzamento della spiaggia e j { 
ritiro del mare seguito nel canale di Fiu- . j 
micino nell’ intervallo di ili. anni dalla . 1 ■ 

torre Alessandrina fabbricata nell’ anno 1' ' 
iQ/Ò 2 .Jino al mare risulta essere in tutto 
di ..... . Canne 380. 

Mkittkz , viceversa , quello che si vede 
seguito nel canale di Ostia nell’ intervallo 
di anni a58. dalla torre di S. Michele , 
fabbricata, come bò detto di sopra, nell’an- 
no fino all'orlo del mare ammonta 

adesso a . . . . . Canne 780 . 

Differenza . Canne 5 00 . 

Dalla spiaggia all’ estremità della pun- 
ta della passonata da Ponente . Canne 87 . 5 


RIEPILOGO. 

L I 

avanzamento di spiaggia , che bà 
avuto luogo nel ramo sinistro Ostiense 
del Tevere dall' epoca dell’ apertura del 
ramo destro Portuense o sia Trajano, cioè 
dall’anno no. di G. fino al corrente 

3 
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1837., ascende adesso, come hò dimo- 
strato (pag.3i.) . . • Canne 3354- 

E viceversa quello seguito nell’ islcsso 
' intervallo nel canale Portuensd dal suo 
s')QCco antico, die, come liò dimostrato 
di sopra ( pag. a5. ) , al tempo di Trajano 
era presso la ferraccia^ fino al mare ascen* 
de adesso {vedi pag.ag. a 33.), a sole. Canne 665. 

Dunque V avanzamento seguito nel ca- 
nale d' Ostia risulta essere MA.GGIORE 
faullamend che di . . « Canne 1 5^9. 

Ut. 

Caduta del Tevere da Roma a Capo due rami ^ 
e da Capo due rami al mare per il canale 
di' Ostid , e per quello di Porto . 

Dal confronto pertanto di detta risultanza di 

distanze già tosto si comprende , che la caduta del 

Tevere per il canale sinistro d' Ostia deve ne- 
! • 

cessariantente essere molto minore di quella che 
i sia nel canale destro di Fiumicino , come lo sosten- 
* ni nelle mie osseCvazioiii sul porto Romanf)( §.io3. ), 
I col favore della testimonianra di fatto che ne ab- 
i biumo da Andrea Chiesa , il quale vi si occupò 
espressamente per ordine del gran Pontefice Bene- 
detto XIV. nell’ anno 1745., e che nè dà l’epilo- 
f, go distinto in sequela di un minutissimo con- 
to nel citato suo opuscolo - Cagioni e rimedj delle 
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inondazioni del Tevere - Ediz. di Roma presso il 
Rossi - I74<3. - ( Ivi .pag. ai. ) nel modo seguente . 


1 

DISTANZE 

CADUTA 

Da Ripa grande fino a Ca~ 

mig. 

can. 

onc. 

min. 

po due rami 

ao 

267 

• • • 

• • • 

- corrisponde per ogni miglio 

Da Capoduerami per il ra- 
mo di Ostia fino al mare . 

- corrisponde per ogni miglio 

Da Capoduerami fino alla 
foce di Fiumicino , ch’era al- 
lora ( nel un poco in 

quà dalia torre Clementina 

• • • 

5' 

89 

• • • 

1 1 

• • • 


4 

• • • 

fabbricata dipoi nel 1778. . 

n 

594 

< • • • 

• • • 

- corrisponde per ogni miglio 

• • • 

• • • 

7 

• • • 

7. Dal fin qui detto pertanto mi è lecito dedurne : 


I. Dunque il giro ed angolo acuto del Tevere per 
il canale sinistro d’ Ostia è in ragione quasi doppia 
di quello che la nel canale destro di Fiumicino , 
ed è perciò la cagione naturale e inevitabile del- 
la minor caduta che hà nel primo cioè : 

Distanza da Capo due rami alla Zo/- 

raccia .... Canne 1378. 

La rimanente dalla torraccia fino al ma- 
re # . . ... Canne G65. 

Thtale . Canne i943- 
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Distanza da Capo due rami a Ostia 
(Stadj 1 5. secondo Procopio ) . Canne ii63. 

La rimanente da Ostia al mare . Canne aa54- 

Totale Canne 34 > 7 . 

Eccesso di distanza nel canale d’ 0- 

stia . . . i i Canne i474* 

II. Dunque T immaginata ed oppostami orizzon- 
talità della linea non si verifica , nè sassiste altri<< 
menti in questo secondo , ma bensì si verifica nel 
primo canale ^ 

III; Dunque il "Pevere multa JlavUs arena ^ iil 
forza della linea circolare che hà dalla Vignola pei* 
Capoduerami verso Ostia , vi dirige senza frastor- 
no col suo libero corso la maggior copia delle sue 
acque , mentre non è poi , che , direi quasiy svoglia-» 
tamente ch’egli manda la minore porzione delle sue 
acque nel canale di Fiumicino ; perchè questo si 
apre a Capoduerami nel suo fianco dritto in for- 
ma di angolo quasi acuto ^ a segno che per for- 
zarvele fù duopo negli anni scorsi, di formare su 
quelln punta dell' Isola sacra una ben hinga paliz- 
zata a foggia di pennello < 

IV. Dunque questa svogliatezza del Tevere nell’ 
entrare nel canale di Fiumicino è la causa del bas- 
so fondo che si trova sul principio e soverchia an- 
gustia di esso fosso y piuttosto che canale \ e per 
cui sotto quella casa doganale vi sono appena pal- 
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mi sei a sette di fondo , e questo presso le pas- 
sonate , e meno nel centro (*) \ mentre poi avviatosi 
e accelerato col suo corso nella quasi retta sua lir 
iiea l)à poi fondi tanto maggiori , cioè : 

Alla scafa di Porto . * . . Palmi i 8 

Al ponte di barche . . . . . ao 

Incontro la dogana gi^ torre Alessandrina . ao 
Incontro la nuova Chiesa che si sta fabbri- 
cando nel nuovo borgo . . . . i 3 

Alta dirittura dello spaltpatore . . . i5 

Alla posta dell* ulHcio di Sanità . . r a4 

Nella linea della torre Clementina . . 37 

Poco sopra la linea attuale della spiaggia. 33 
Sulla foce immediata ..... ao 

V. Dunque il pari angolo acuto , o sia gomito, 
che r alveo Tiberino presso l’ antica Ostia , è la 
causa della refluenza delle sue acque . 

VI. Dunqi^ questa reiluenza , e |e altre che so- 
no prodotte dalle tortuosità e retrocessioni che sus- 
sistono allo scalo della pozzolana presso S. Paolo ^ 


(’) Nel centro vi è una secca . Sulla punta della dogana 
vi sono mnrelle , e nel foqdo vi è un muro , ( costruzioni 
non antiche ) , che sembra il piano d’ un incastro , e si 
stende diagonalmente fìno quasi alla metà della bocca . I 
bastimenti non vi si possono azzardare , ma passano radendo 
la punta dell’ isola , ove la corrente è fortissima in grazia 
del pennello di passonate fattovi onde attraivi maggior copia 
dell’ acque incamminate per il canale 4' porto , come hò 
detto al 4- 
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a Malafede, ctc. ctc.^ come dirò in appresso (§. 17 . )i 
sono la causa della minore o quasi ninna caduta , 
o piuttosto quasi orizzontalità in quei punti , e la 
conseguenza^ dell’ indebolimento , o poco meno die 
nullità , della sua corrente , e 1 ’ altra ancor più fu- 
nesta delle inondazioni . 

VII. Dunque sono conseguenza ancora di queste 
cause principali 1 ’ illanguidimento e l’ impotenza 
della corrente Tiberina inatta a rigettare lungi 
dalla sua foce in mare le proprie arene e a rispin- 
gere le marine ; per cui tutte queste, e il sedimen- 
to che queste hanno avanti la sua foce , e Anal- 
mente quel banco , che , come avanzai nelle mie os- 
servazioni ctc. ( §. 5. ) , si avanza , spinto dalla 
corrente ordinaria , e si dilata avanti la foce di 
Fiumicino , aderendo già alla punta sinistra delle 
sue passonate , e minacciando , coll’aumento mag- 
giore che và facendo , di trapassare , soverchiare, 
e soffocare la foce , e formarvi una continuazione 
di spiaggia paludosa . 

Vili. Dunque tutte le contrarie opinioni , cioè 
o di ripristinazione di canale Ostiense , o di ces- 
sazione di protrazioni di passonate eie. , altro non 
importano che fomento alle cause del male , e non 
procedono che da una vera astrazione d’ occhio dal- 
le medesime, e da soverchio amore per vaghe ipotesi, 
che non possono che rinscire fallacissime in ma- 
terie Asiche , le quali altronde altra base non 
ammettono che osservaziane , esperienza , e fatto . 
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8. A Terifìcare pertanto, ed a stabilire in un mo- 
do positivo ed inconcusso le basi di questi fatti e 
delle analoghe conseguenti dottrine , ed a smenli-^ 
re , e a far cessare così una volta alfine , ogni re- 
siduo di dicerie e di astratte opposizioni , propo- 
si ai prelodati Eruditi ed amici , ed ebbe luogo per 
loro cortese compiacenza, come bò accennato , nel- 
la dotta loro compagnia la mia gita in Porto e in 
Fiumicino nei primi tré Mercoledì dello scorso me- 
se di Maggio : ed i risultati di tali nostre visite e 
ricerche locali riuscirono , come hò accennato nel- 
la introduzione, apcbe più utili e più brillanti del- 
le nostre reciproche mire ed espettazioni , Io qui 
non citerò che quelli che riguardano il mio tema 
e scopo ^ avendo iasqiato , come hò ancor premes- 
so , per rispettoso dovere e giustizia, non che per 
maggior bene pubblico e letterario ai prelodati Eru- 
diti (^) la cura e 1’ onore di far conoscere al Pub- 
blico , anche col mezzo di una accurata e distin - 
ta pianta , le appurate importanti rilevazioni e 
scoperte fatte nel porto Claudio , cioè i suoi moli, 
r antemurale , 1’ esposizione dellp sue bocche quasi a 
tramontana ( quale appunto , sul solo ma certo fon- 
damento dei contesti storici , io sostenni fino dall’ (*) 


(*) Taf bene risulterà alcerto dall' interessante opuscolo 
che dona al Pubblico il prefodato 3ig- Antonio I^ibb^ , 
sotto il titoto di ^ricerche delta yia Porluense e dell'amica 
città di Porto - per i tipi di Angelo Ajuni , 
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anno iSaS. noi primo mio lavoro sul porto tl’An- 
*io §. 90., e più espressamente poi descrissi nell’anno 
seguente nelle precitate mie osservazioni sul porto 
Jìomano §. 39. pag. 34 - ) ; come pure le altre nel 
canale e neU’aggiuntavi darsena Trajana , ora lago, 
non meno che le sontuose fabbrirlic che la cir- 
condavano; onde ne risulti , che quanto quella gran- 
de opera fu alcerto il maggiore dei sforzi ammi- 
randi della Romana potenza nei suoi migliori se- 
coli, altrettanto è ora il maggiobe dk. barbari sfor- 
zi DF.L VANDALISMO la distruzione che da un anno 
in, qu^ vi bà fatto , e vi vk insensatamente e spie- 
tatamente facendo , con orrore anche dei meno in- 
telligenti , a danno della letteratura , e ad ignomi- 
nia del secolo e della città sede e fautrice delle 
belli arti e delle scienze , ( rendendone la cabala 
air oscuro il provido Governo , che ora dai nostri 
gridi lo bà risaputo ) , lo spirito di un miserabile 
interesse e di un vile privato egoismo, che com- 
piansi fino dall’ anno scorso ( nelle suddette mie 
osservazioni etc. pag. 34. - nota i. - ) . 

9. Limitandomi pertanto al solo oggetto del pro- 
postomi tema , concluderò , che dietro le accu- 
rate locali anzidetle perquisizioni non potrà ne- 
garmisi f che rimanga dimostrato , - 

I. Che lo sbocco della fossa Trajana in mare era 
appunto nell’ intervallo , incirca , fra la torraccia 
forse di S. Pio y.) e il fosso di Ponzino-^ e che per 
conseguenza l’ allontanamento del mare che bagna- 
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va Ostia dal tempo di Anco Marzio fino a Tra- I 
jano , il quale divise in due 1’ antica unica foce 
Tiberina , è olthe il ikiplo di qcemo che si k 

niTIAATU NBL CANALE DI POATO ; cd llà ivì perciò 

racqna circa la meta’ della caduta che hà per que- 
st’ ultimo , come hò provato colla testimonianza e 
livellazioni di Andrea Chiesa : - 

II . Che la linea di detta fossa era precisamen- 
te in tutto e per tutto 1’ identifica del canale at- 
tuale aperto da Paolo V. nell’anno iGia. , confer- 
mandolo la distanza dei quindici stadj indicata da ' 
Procopio , che si verifica da quel punto allo sboc- ; 
co che seguiva presso la torraccia , e gli avanzi dei 
muraglioni che sostenevano il canale : »• cosi sem- 
brandomi doversi dedurre dalla direzione che hà il 
recentemente scoperto grandioso muraglione , di cui 
bò già parlato {pag. nS.) , e che gli faceva argine 
verso il porto Claudio in linea retta ed attaccatile 

in sequela delle mura dell* antica città di Porto ; - 
confermandomelo il racconto fattoci dal Bellori , 
che hò riportato nella nota alla pag. a 3 . 

III. Che la prima riapertura di delta fossa in-~” 
territasi e abbandonata fino già dal secolo nono , 
fu fatta dal Papa Gregorio XIII. nel >579. coll’ 
opera di Giovanni Fontana s- ma che abbandonata di 
nuovo , forse per T insorta contraria opinione di 
qualche altro architetto , fu risarcita e progredita >1 
dal Papa Paolo V. nel 161 a. secondo il piano di ^ 
queir architetto ; cioè col mezzo nuovo delle paliz- | 
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zate , delle quali non si hk cenno nell’ istorie pre* 
cedenti : - le quali palizzate cominciano appunto 
sulla ripa innanzi alla così detta torraccia ^ già torre 
forse di S. Pio V. , mentre prima di quel punto , 
cominciando dalla scafa , veggonsi qua e Ik antichi 
travertini , indizj e testimonj sicuri che la fossa di 
Trajano era muragliataf - nel modo stesso che veg- 
gonsi gl’ indizj che lo era il canale trasversale che 
Trajano aprì , e fu ultimamente scoperto e riatti- 
vato con previo incastro piu in su di Porto dirim- 
petto alla torre e antica chiesa già cattedrale di 
S. Ippolito ; - e che andava ad immettersi nella dar- 
sena Trajana , e precisamente avanti l’arsenale, di 
cui rimangono i segni presso il molo che lo divide- 
va dal Porto Clandio ; - e per cui il porto com- 
municava col Tevere e colla capitale ; - come ver- 
rà spiegato nella pianta del Sig. Canina . - 
■V IV. Che le palizzate , che ci racconta il Bellori 
fatte fare nell’ i58o. da Giovanni Fontana , e che 
protrasse fuori in mare , sono quelle che si ve- 
dono cominciando dalla torraccia fino ( in- 
circa ) al palazzo camerale , e che ne è distante 
canne i4o. ; - 

V. Che quelle che sieguono fino alla torre Ales-- 
sandrina , discosta canne a45.,sono la - fossa occa- 
sum versus facta , - ed i pali - utrinque alte defi- 
xis , et in mare longe prolatis , di cui fanno van- 
to l’iscrizione e la costituzione i. Aprile iGi3. di 
Paolo V. - 
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VI Che le altro palizzate che siegnono dalla torre 
Alessandrina verso lo spalmatore, sono quelle che 
il contemporaneo Bellori ci attesta ( loc. cit.)^ che 
tuttavia^ nell’anno 1673. in cui scrisse an^/a- 
vano accrescendo^ perche, si allontanava il lido no- 
tabilmente^ a segno che la torre Alessandrina., fat- 
ta sul mare nel 1G62., n* era lontana ventidds 
CANNE nel 1673. r- 

VII. Che al Capo due rami il Tevere procedendo 
dalla frignala in linea circolare , ed indirizzato e ac- 
celerato direttamente verso Ostia , - ne siegue , che, 
il taglio del nuovo canale Paolino a Capo due rami 
formando un gomito e quasi angolo con rivoltura 
a destra , riesce perciò naturalmente impossibile alla 
corrente di girarsi e d’ ìntrodurvisi , senza . la vio- 
lenza fattagli colla palizzata 0 sia pennello forma- 
to , come hò detto , di recente sulla punta dellT- 
(ola a Capo due rami per ivi richiamarla . 

Vili. Che ovvio è pertanto , e tutto secondo le 
leggi naturali, e pienamente indicato dalla vista della 
località stessa , il riparo sicuro ad ognuno dei sud- 
detti inconvenienti ; cioò, di accrescerne con sezione 
più larga il taglio alquanto dietro alla casa doga- 
nale di Capo due rami . 

IX. Che perciò , se si vorrà restituire pienamente 
beneQco a Roma e all’ utile ospizio dei naviganti 
il suo prezioso Tevere, si dovrà meco convenire, 
cbe si deve allargare nei punti sopraindicati con 
maggiore e largo taglio , e nella medesima sua dire- 
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cion« la fossa Trajana : - oins alle sue eslreinltli , 
cioè alle nuove punte delle passonate , la direzione 
tempre più verso Maestro (*)-, <^e coprire la bocca, 
come lo era quella dcU'antico porto Claudio (§.7-)t 
dalle tanto nemiche infestazioni dei venti ed arene 
australi : - RiSTRiifCERs a foggia di semplice fosso , 
con previo incastro , il canale di Ostia da Capo 
due rami (ino alla torre di Boocciano ; ed ivi , 
CHIUDENDO questo , PROSEGUIRE quello con nuovo 
taglio dalia suddetta torre in linea e direzione retta 
verso la cosi detta focetta dello stagno ; - il che è 
la prima parte del tema propostomi in questo mio 
nuovo lavoro; - rihunzianoo viceversa ad ogni idea 
di RiPRisTiNAzioifi Ostiensi , che , lungi dall’ essere 
favorite , sono anzi direttamente contradette dalle 
nuove antitfuario - idrauliche erudizioni , che , 
mentre io aveva già compito e mandava ai torchio 
il presente mio lavoro , ci dona l’ illustre Sig. av- 
vocato FEA commissario DELLE ANTICHITÀ* nella ric- 
ca miscellanea or’ora sortita dai torchj del Bour- 
Uh : - IDEA BELLISSIMA , clie può Sedurre un appas- 
sionato antiquario , ma non persuadere giammai nè 
un idraulico nè un pratico osservatore e che ades- 
so è tanto possibile a potersi realizzare, quanto quel- 
la DI RISUSCITARE I MORTI . 

(*) Tutta al rovescio é la direzione data alle due nuove pun- 
to fatte , come ho detto al >•> in Aprile scorso . L’esposi- 
zione n’è quasi al lesbccio , e alle sue funeste traversìe . - 
Perchè non si sono calcolate le conseguenze ? 


/ 


Digitized by Google 


45 

PARTE II- 

KlPARAZIOIfl OCCORREITTl ALLE TORTUOSITÀ’ E DlLA^ 
TAMSNTI dell’alveo DEL TEVERE , E ALLE SLA- 
NATURE DELLE SUE RIPE PER FACILITARNE LA HA- 
VIGAZIONB DA FIUMICINO A ROMA . 

-♦^WA'WWWV*- 

10. IN'od mi è avvenuto ailcora di accertarmi ^ 
se i nostri antichi riconobbero nelle tante tortuo- 
sità dell’alveo Tiberino la causa delle inondazioni , 
che sì spesso affliggevano Roma , e del ritardo ed 
inciampo che non potevano non soffrirvi i basti- 
menti che vi navigavano . Parla Svetonio (in Jitl. 
Caes. Cap.70.) deU’inondazione strabocchevole av- 
venuta ai tempi di Giulio Cesare . Dipinge Orazio 
con forti colori {Ode a. Lih. i.Ver. 5 . <i ao.) quella 
Straordinaria successa ai tempi di Augusto . Ma non 
viene citato , che vi si prendesse alcun riparo : c 
si cita soltanto Tallarme universale e l’ opinione ^ 
che fosse un flagello mandato dai Numi , che poe- 
ticamente Orazio mostrò essere irreparabile quanto 
il diluvio di Deucalione . 

1 1 . Che noii si conoscesse allora riparo ad ap- 
porvi y io ne vedo una conferma nel racconto che 
ci fanno Svetonio (m Jìher. Cap. 6 q.) e Tacilo 
{Armai. Lih. i. Cap,'j6.) della strepitosa inonda- 
zione avvenuta nell’ anno di Roma 768 ai tempi 
di Tiberio : • cioè , che nella consultazione fattane 
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in pieno senato , Asinio Gallo senatore opinò ( e 
fò adottato ) , che sì consultassero i libri Sibillini 
c che Tiberio , non appagandosi di questa evasiva 
risposta , commise ai due senatori Capitone e Lucio 
Arunzio di trovare un positivo rimedio per porre 
freno al Tevere. K Tacito ci soggiunge {Ivi Cap. 7<).), 
che il parere di costoro portato in discussione al 
senato fu di divertire V imbocco che avevano nel 
Tevere^ e che perciò lo ingrossavano, i fiumi Chiana^ 
Nera , e Velino ; - ma che però , dietro le rimo- 
stranze avanzate in contrario dai Fiorentini , dai 
Ternani , e dai Reatini, ( o forse anche in riverenza 
alla pagana superstizione , che , avendoli divinizzati, 
riguardava quai numi tutelari del paese , ove scor- 
revano , i laghi , i fonti, e i fìumi ) , il senato venne 
nel- parere di Pisone, - qui nil mutandum censuerat-^ 
cioè di lasciare le cose nello stato in cui erano . 
Dietro il qual decreto dobbiamo chiamare illusorio 
il provedimento che Dione ci racconta {Lib. 54- init. 
e Lib. S’].Cap. t^.in Tiber.) essere stato preso da 
Tiberio , cioè , la deputazione di cinque senatori 
col titolo di - Curatores Tjrberis - da sciegliersi a 
sorte in ogni anno ,- acciò avessero cura , che il 
fiume non mancasse di acque nell’ estate , c non ne 
abbondasse nell’inverno ; giacché non ci si dice con 

quai mezzi : e gi tace , e non risulta dalTistoria , 
che alcuno ne fosse mai quindi adoperato (*) . 

(*) Andrea Bacci medico di Sisto V. che scrisse - Del 2V- 
‘Vere - parlando nel Lib. 111. pag. ai3. Ediz. di Venezia 
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1 5 .L*intraprendcnte Imperator Claudio però la pen- 
sò diversamente ed assai più al giusto , elevandosi ad 
uno sforzo ragionato e grandioso . - Egli comprese , 


iSje. Jelle inondazioni c dei riincdj che gli antichi adottarono, 
cita [png. a68.) i - curatores Tyberìs - nominati da Angu- 
sto , (e fra questi il suo celebre M. Agrippa) , indi da Vespa- 
siano , da Nerva , c da Trajano , e la Jbssa fatta da questo 
ultimo {Ivi pag. 279.), confessando però d'ignorare dove 
fasse ; e propone (pftg- 290. a agS) la ripristinazione di tal 
carica , benché in realtà esiste , ed è come meglio dirò (J. a8) 
la Presidenza delle ripe . 

hgli è il Corifèo dei detrattori del ripiego della ^rotra-> 
zinne delle passunate , che,- {come ha mostrato pa^- i 5 . 
nota ) , fui'ono inventate e cominciate da Giovanni Fontana, 
sotto Gregorio. XIII. predecessore immediato di Sisto V. - E 
quindi vi è ragione per credere , che perciò quell’ opera fu 
sospesa . Ed essendo di più sopravenuti i brevissimi pontifi- 
cali di Urbano IX. , - ( in cui si pensò a conclavi), - e quel- 
lo di Clemente Vili. , - ( che tanto ebbe ad occupai-si coi 
mezzo di Domenico Fontana per la grande opera dell’ e- 
missario del fiume Velino alla famosa cascata delle marmore ),- 
e quindi'! pochi giorni di Leone XI. , riesce facile di com- 
prendere , che fu l’abbandono di quelle protrazioni in trbii- 
T\ ARKt ( fino al VI. di Paolo V. ), che fece ritornare l'anti- 
co male dell’ interrimento , per cui Paolo V. ne ristabilì la 
continuazione . 

La stessa persecuaione del Bacci e poi del Muti contro le 
passonate , e sui stessi principj e giocoso allarme di giunge^ 
re con esse in Africa, si è rinovatà dopo a 35 . anni ai gior- 
ni nostri , come hò riferito ( pag. 6. nota ) , e con venirne gli 
s'essi perniciosi eiTelti : - non riflettendosi, che ora, e già dai 
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che , anziché scemarne, com’erasi opinato al tenapo 
di Tiberio , il volume dell* acque , abbisognasse 
piuttosto di accrescerle , per renderle potenti a 
sbarazzare e a trarre seco le molte immondìzie 
della citt?i , delle quali era ricettacolo , e per for- 
zare ad allontanare fuori in mare il banco di arene, 
che formavasi avanti la sua foce . Ed a tal* oggetto 
nellanno 794 * Roma ( 43. di c. c. ) immaginò 
e tentò il gran progetto , ideato già dalla gran mente 
di Giulio Cesare , e riposto sul tavolino di An- 
gusto, come abbiamo da Svetonio {in Claudio Cap.' 2 o. 
e in Jul. Caes. Cap. 44- ) » cioè d’ introdurvi Tac- 
que del vasto lago Fucino per mezzo di un emis- 
sario , che , sboccando nel lìume Salto , e per esso 
nel Velino , c quindi nel Nera , venisse ad influ- 
irvi sotto Terni . Ma variando dipoi opinione si 
decise di far sboccare T emissario nel Garigliano 
{Liris) presso il villaggio ora di Capistrello . Ma , 
com’ è noto , questo gran progetto , dopo undici 
anni di assiduo travaglio di trentamila operar) , andò 
a vuoto . Speriamo però , che, mercè le provide cure 
del Regio Governo di Napoli , e l’abilità e gl’in- 
gegnosi mezzi proposti da quell* illustre Sig. Mag- 


tempi di Gregorio XIII. , il male dell’ avanzamento di spiag- 
già alla foce di Fiumicino procede da quello tTaABoccBivoi.1, 
e ora iaREPABABii.E , avvenuto sulla foce di Ostia, e che ora 
potrà mai togliersi , se non che col cniusEairi qoisTA , co- 
me hò concluso al 9. Num. IX. 
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glore Afan di Rivera Direttore di ponti e strade , 
ed eseguili dai Sig. Ingegneri di quella Regia Azienda, 
si otterrà {Inalmcnte l’apertura di quell’ emissario, 
miracolo dell’ arte , a cui si procede con fervore 
e con buon successo finora per la felicità di quelle 
industriose popolazioni (*) . 

i3.Una idea e progetto direttamente contradit* 
torio a quello di Claudio fu poi immaginato ed 
eseguito circa settant’ anni dopo dall’ Imperatore 
Trajano , quando intraprese di ampliare il famoso 
porto Claudio , aggiungendovi la darsena , oggi lago 
Trajano, - presso Porto-, come abbiamo da Vo- 
pisco (m TYajan.) ; cioè di esaurire ( come ci 
dice Plinio ( Lib.S. Epist. 17 . ad Macrin.') il Tevere 
enti dividerlo , aprendo un canale , o sia fossa , 
quella cioè ora detta di Fiumicino , come hò nar- 
rato nelle mie osservazioni istoriche sul porto Ro~ 
mano di Fiumicino , e di Ostia (§§.i5. a 17 .) sotto 
la scorta del chiarissimo Archeologo Sig. Awo- 


(’) Già due volte nei mesi scorsi il foglio di Roma ci hà 
fatto conoscere i felici progressi di questa lodevole _ intra- 
presa in data di Avezzano - , e in ultimo nel N. 5 g. del Diario 
a5. Luglio scorso . Mi sarebbe onorevole e piacevole di dame 
qui una piii esatta descrizione che mi sono procurata . Ma 
sarà più grato al Pubblico di attenderla da Napoli , quando 
si bella impresa sarà compita , come speriamo , dopo si felice 
jneamminamento , vinti gli ostacoli che non fecero ben riu- 
scire i sforzi fattivi negli anni 1790 a 1792 , dei quali ebbi 
conoscmza locale nell’ anno 1793. 
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tato Fea , il quale giustamente lo hà chiamato 
sbaglio imperdonabile , e che hà avuto tutte quelle 
funeste Conseguenze che non possiamo abbastanza 
deplorare < 

i4> In Seguito è opinione Communé ^ non con- 
Validata però da autorità di antichi scrittot’i^ per 
guanto io sappia , che rinlperatore Aureliano im- 
maginò di provedere al male delle inondazioni per 
un altra via ; muragliando cioà le sponde del Te« 
Vere 4 Ma dove i e per quanto tratto , panni che 
s’ ignori i nè per il mio scopo hò creduto neces- 
sario di occuparmi ad appurarlo 4 

i5. I primi ^ che io conosca essersi internati se- 
riamente, e non prima di due secoli in quà, in questa 
discussione , e avere riconosciuto piò o meno , nelle 
moltiplici tortuosità del Tevere la causa princi- 
pale delle inondazioni , (che l'à per pari ragione 
degl' inciampi e ritardi che vi seifrono i bastimenti 
nel navigarvi ) , furono Bonini , Sacci , Meyer , 
Pascoli , Modio , Fontana , Muti , Martinelli , Ca- 
stelli , Boscovich , Lecchi ec. , e sopra tutti il no- 
tissimo Andrea Chiesa , il quale insieme Col Gam- 
barini oCcUpossi nel 174 ^. per ordine del gran 
Pontefice Benedetto XlV. a livellare il corso del 
Tevere , e a darne uda esattissima pianta , comin- 
ciando dallo sbocco del Nera fino a Fiumicino e 
Ostia ; e che disse il suo parere sulle cause e ri- 
tnedj delle sue inondazioni^ e sulle pr&tìidenze oc- 
correnti per ag&>olame la navigazione dentro Po- 
tna j come hò citato al §. 6* Nutn. III 4 - pag. 34> - 


Digitized by Google 



5 i 

|6. Altre non lievi cause ne riconobbe il pre> 
iito architetto ( pag. i io. segg. della precitata sua 
opera) nei molti ponti, che in numero di cinque 
esistono tuttora incominciando dal Milvio ( Ponte 
Molle) , come pure nei ruderi del cosi detto Ponte 
Trionfale , o sia Vaticano presso il Castello S. An> 
gelo , del Palatino (o sia Rotto) presso risola Ti- 
berina ( di S. Bartolomeo ) , e del Sublicio a Ripa 
grande , e ancor pih nelle si malintese palizzate di 
tante mole presso i suddetti ponti Trionfale , o 
piuttosto Vaticano^ e all’ intorno deU’/ro/u Tibe- 
rina , o sia di S. Bartolomeo , che quasi del tutto 
ne ostruiscono i canali. Nè voglio , lasciare qui 
d’ indicare il sì malinteso (salvo il pregio del dise- 
gno ) vasto baluardo fatto costruire dal famoso 
Pirro ligorio alla sinistra del Gastei S. Angelo 
verso Ripctta , il quale ristringe la sezione del 
finme , e a guisa di pennello trasporta la corrente 
verso la sponda del teatro di Tordinona , e lascia 
affatto in secco i tre archi del ponte verso il Ca- 
stello . Facile cosa è pertanto di comprendere , quan- 
to importi , onde impedire una gran parte delle 
cause delle inondazioni , e quanto facile altronde 
sia , di rimovere i suddetti ostacoli , che arrestano 
il libero corso del Tevere , e quanto influirebbe 
per agevolarne la navigazione nel tratto seguente . - 
Anche il precitato Andrea Bacci alla pag. a^G.segg. 
della suddetta sua opera si scatena contro i ponti. - 
17. A tal oggetto pertanto importa primieramen- 

4 * 
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te di rilevare ^ che la cauM del male e l'inciarapo 
alla navigazione del Tevere da Finmicino a Roma 
viene dalle strane e lunghe tortuositk e retroces- 
feioni che soffre il sno alveo 2 I. dalla chiesa di 
S. Paolo allo scalo della Pozzolana , - II; - dal 
fosso e scalo della Magliana fino al fòsso ed Oste- 
ria di Malafede . - III* Da ponte Ferrato a Dragon- 
cello j - IV. - A Ponte Galera , - come si può 
rilevare dall’ annessa pianta . 

i8. È facile quindi di comprendere quanti ma- 
li nascano da queste tortuosità e retrocessioni ; L’al- 
veo Tiberino vi perde la sua caduta e la sua for- 
za, come hò dimostrato ( §. 6. N. III.) • Nel 

ripigliare poi la sua direzione, nella ritorta che 
là , urta alle sponde , e vi produce le slamature « 
e quelle dilatazioni di alveo , che disperdine di 
nuovo r acqua , e ne scemano perciò la forza in 
tanti punti , specialmente dal punto di Dragoncel- 
lo scendendo verso la Vignala , e fino a Capo due 
rami ; - donde l’alveo sinistro antico volgendo ver- 
so Ostia , e mantenendosi nella stessa e anche cre- 
scente dilatazione, trae la maggior parte delle, ac- 
que : - per cui nei due anni scorsi fu trovato ne- 
cessario di formare sulla punta dell’isola a Capo 
due rami una palizzata , o sia pennello , per gua- 
dagnarne e trarne una porzione nel canale di Fiu- 
micino , con quelle cattive conseguenze che re- 
puto indispensabile di doversi riparare , come hò 
concluso al §. g. - Ntm. IX, - pag. 44* 
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• ip. E qui non vorrei ^ che, declamando io co- 
tanto contro le tortuosità del Tevere , volesse ta* 
luno prenderlo in senso , • quasi ehe io pretendes- 
si , che il Tevere abbia a correre in linea retta , 
per cui stante la soverchia sua rapidità si rende- 
rebbe innavigabile. Sò bene, che, mentre la Pre- 
videnza Divina col fare ineguale, ove più, ove 
meno , la superficie della terra , e formandovi col- 
li e monti , hà in questi costituito un deposito di 
acque per T uso e conservazione di tutte le sue 
creature ; - e procedendo la catena e serie di que- 
sti ad angoli salienti e rientranti , hà nel tempo 
stesso segnate le vie alle acque per riunirsi In fiu- 
mi , onde inaffiarne la terra , scorrendone le valli 
e le pianure ; e che opera e legge di providenza 
è perciò , che i fiumi scorrano serpeggiando , come 
appunto r arte , imitando e secondando la natura , 
fà serpeggiare , a suo luogo e tempo , gli acque- 
dotti etc. Ma a questi serpeggiamenti , quando ri-» 
bellànsi , conviene che 1’ uomo ponga freno e ri- 
paro . Che se , per la sola ragione , che questi co- 
stano fatica e spesa , certuni volessero condannar- 
lo,* (già altre volte 1’ hò detto), questa sarebbe 
la politica 0 / la religione dei Turchi , i quali la- 
sciano andare^alla rovina strade , fiumi , e mosebee 
pur anche , non che città intere in venerazione dei 
strani loro principi del fatalismo , a del maggio- 
re loro nume l’avarizia . 

ao. Si rende indispensabile adunque,* onde r«n- 
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dere propini il Tevere ai naviganti , e per frenar- 
ne insieme le alluvioni , - I. - far saltare in aria 
i quanto inutili altrettanto nocivi ruderi dei tre 
antichi ponti Vaticano ^ Palatino , e Sublicio , e 
toglier via l’ imbarazzo delle palizzate delle mole , 
che l’egoismo dei particolari frappone impunemen- 
te , in specie , all’ intorno dell* isola Tiberina ( di 
S. Bartolomeo )-(*)- H- - di troncare almeno 


(') A tale oggetto non credo inutile di riportare il testo 
parziale d* un editto col titolo - sul Tevere - emanato su 
tal proposito dal Cardinale Antonio Barberini Camerlen- 
go li a 4 > Agosto 1669 - „ Avendo inteso la Santità di Nostro 
„ Signore Clemente IX., che non ostante le proibizioni fatte 
„ altre volte per' pubblici editti e bandi, moUii hanno fatto 
„ e vanno facendo nel Tevere e sue ripe diversi edijicj , 
„ peschiere , mole , torrette , lavori ^ ordegni , passona- 
„ te , palificate , e altro simile , e gettando terre , calei- 
„ nacci t massiecj , rottami *di strade , sassi , macerùf 
„ ed altre materie solide e gravi in pregiudizio di esso fiume 
„ e del suo alveo e libero corso delle acque : . . Per ordine 
„ espresso di Sua Santità datoci a bocca « . . . . si proibisce 
,, espressamente a qualsivoglia persona tanto ecclesiastica , 
„ che secolare di qualsivoglia stato , condizione e preemi- 
„ nenza , etiam Luogo Pio , che per P avvenire non ardisca 
„ alcuno fabbricare o fare alcun edifizio tanto di muro , 
„ quanto di legno , mole , passonate , torrette , palifi- 
„ cote , peschiere , speroni, scarpe, pilastri , spianate, 
r > ringhiere , o altri ordegni simili , e lavori in 

„ esso fiume nell' una e nell’ altra ripa „ E quindi ci sog- 
giunge, dichiarando nulle ed Invalide tuite le licerib 
„ DATE E DA DABsi ctiam da Noi in altra forma ec. „ 
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)e tre anziJette tortuosiU dalla chiesa di S. Pao~ 
lo 'alla scalo della Pozzolana , dal fosso della 
flfanliana a Malafede^ da Ponte ferrato a Dra-f 
poncello , e r altima a Ponte galera. 

sn. Nè i si)44etti quattro t«glj sono poi già un 
opera , come i&uol 4irsi , 4a Romani antichi . As< 
sai maggiore , e contro diilicoità pih rilevanti , n 
che hò già citato al num II. essersi fatto ul- 
timamente dal Sig. Domenico Di Pietro per fini- 
re di asciugere e restituire alP agricoltura il vasto 
tratto del paludoso Campo salino , ora eh’ è sua 
proprietà colla vasta tenuta già Camerale di Por» 
io . Perchè adunque si vorrehhe chiamare gravo- 
sa all’ emrio pubblico • per il pubblico bene quell* 
opera stessa , che in grado anche maggiore , e oon> 
tro maggiori difficoltà si fà dalla cassa di un par- 
ticolare per proprio e spio suo bene? 

33. Non è adunque nè nuova « nè assolutamene* 
te , nè unicamente mia P opinione e il voto - 1. - 
per la demolizione dei ruderi dei tre antichi pon- 
ti Vaticam , Palatino ^ e Sublicio , e per l’elimina- 
zioni delle passonate delle Mol^. presso il Castel 
S. Angelo , e pili specialmente aH’ intorno dell’iso* 
la Tiberina cioè di S. Bartolomeo ( e aggiungerò 


Qnindi rùolta perchè gli stessi {nconvanienti e guasti siano 
successi in seguito , conoscendosi abbastanza cuu quale spi- 
rito e per quali vie profoudansi si improvide e sragionate 
licenze per parte degli Architetti , dei Computisii ec. 
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di buon cuore la cessazione del barbarismo di get- 
tare le immondizie della città nel Tevere') (*) 
- II. - per raddrizzamento dell’alveo Tiberino , 
troncandone via le tortuosità e retrocessioni dalla 
chiesa di S. Paolo allo scalo -della pozzolana , 
dal fosso e scalo della Manliana fino al fosso dell* 
osteria di Malaféde ^ e da Ponte Ferrato a Dra- 
goncelli , e a Ponte Galera : - III. - 'per il ri- 
stringimento della lezione del fìume in più pas- 
si , e specialmente da Dragoncello fino a Capo 
due rami., e più specialmente poi presso la Vignola, 
onde addrizzare dal punto di Dragone il canale e 
portare le acque alla bocca di Capo ducrami , co» 
me liò spiegato di sopra ( §. 9. al IX.) - IV. - per 
l’allargamento dell’ imboccatura del canale a Capo 
duerami , cominciandone il taglio ove il Sig. Di Pie- 
tro fece aprire il fosso di communicazione col suo 
lago f e proseguendolo in linea retta fino alla sca- 


(*) A tal proposito non posso ommettére di rammemorare 
che per dare , non si sì con qual buon fine , un pendio a 
scarpa alla sponda ^I^tra del Tevere per un piccolo tratto 
pressa lo scalo dei marmi Incontro la Dogana di Ripa gran- 
de , - la molta terra , che si ebbe perciò a togliere , fii 
gettata nel Tevere : - e cosi mi fìi assicurato dai piloti del 
fìume essersi fatto in uno o due altri luoghi , non sò per 
qual’altra ragione. -La qual terra andò a depositarsi al passo 
detto il Sorbo , alla Noccttn , e a Ponte Galera con dispe- 
razione dei naviganti , che v’ Inciamparono , essendovi ri~ 
masti cinque palmi scarsi di fondo , 
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fa di Porto , onde l’ acque non divèrgano , come 
siegue adesso , verso Ostia . Quefsta mia ópinione 
( ripeto ) è stato anche il voto d’ ana‘ folla di uo- 
mini grandi , che consultati hanno parlato *e scrit- 
to (ino agli ultimi nostri giorni su questo propo* 
sito, come hò narrato' dì sopra (§^. i5. *egg. ) , 
ed è confermato dalla esperìenvia successiva . 

a3.' Ai' quali ìetterarj privati vóti posso ora ag- 
giungere le per^asioni spiegate su ,taÌ proposito 
da due gravi ed elevati personaggi nell* occasione 
che si discusse nfella S. Congregazione Economi- 
ca li aa. Luglio i8aa. eli a. Genna|o i8aj. il ri- 
levante affare del tiro dei bastimeiiti ‘da Fiumicino 
a Roma . Il primo a proraoverne Tosservazione fu 
rintelligentissirao Monsignor Nicolai Segretario del- 
la medesima nel §. 3a. del suo primo rapporto 
chiamando „ indispensabili le riparazioni alle gran- 
,, di corrosioni fatte dalle acque alle ripe del (ìu- 
,, me , siccome si riconobbe dagli Ingegneri nell' 
,, ultima visita fatta da Monsignor Tesoriere ^ i qua- 
,, li osservarono , che essendosi di tanto dilatato 
,, il letto del fiume , il fondo delle acque era di 
„ tanto diminuito da impedire il corso dei legni ca- 
,, richi e transitanti „ . L’ altro Soggetto , fu il 
sì rispettabile e venerando Porporato Vescovo Ostien- 
se , che , nel fine di un foglio di varj gravi e sag- 
gi riflessi inserito nel num. i3. del Sommario al 
secondo rapporto del prelodato Prelato , inculcò di 
prendere serio pensiero ,, di rimediare alle gravi 
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,, corrosioni del TereiA lasciate da cosi lungo tem» 
,1 po in abbandono , di modo che ^ forse fra non 
„ molto tempo , la strada del tiro sì può rendere 
^ assolutamente non transitabile dai bastimenti di 
^ ^^ualcbe peso ^ ^ 

34* Dopo si ragguardevoli voti pertanto non mi 
arrogo altro pregio che (juello di farne risovven- 
zione , e di risvegliarvi il pubblico interessamento 
secondo le disposizioni ( 7 ìt. //. Pari, jirtic. 146. 
159.) del provido Motu proprio Pontificio del 
s 3 . Ottobre 1817. sul r0^lamento dei lavori 
pubblici di acque e strade , il che forma la se» 
panda parte del mio assunto . 
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Sul servigio delle barche , o siano navicelli di 

ALLEGGIO DEL FIUME, OCCORRENTI AL TRASPORTO 
DELLE MERCI DA FIUMICINO A ROMA . 

35. F’ino dai tempi dell* antica Roma, ed al- 
certo da che Anco Marzio suo quarto rè , col fon* 
dare Ostia neU'anno i3a. dell'era di Romolo , aprì, 
come si esprime L. Floro ( Lib. I. Cap. 40 ^ 
me viene decantato da Tito Livio ( Lih. V. Cap. 54*) 
e dal gran Cicerone (de Rep. Lib. a. Cdp. 3* e 18.), 
un ospizio marittimo al commercio coll* estere 
nazioni per emettere i prodotti di cui soprabbon- 
dava il nuovo suo regno , e per ricevere quel di 
cui mancando era in bisogno , - fino da quei tempi 
la natura' stessa della istituzione portò e suggerì 
il mezzo delle barche piatte da fiume per rice- 
vere colà in trasbordo dalle navi grandi , che vi 
ancoravano in rada , e per condurre alla capitale 
le merci , e viceversa dalla capitale colè recarne 
altre per farne all* estero 1* esportazione , 

aG. Ciò si deduce chiaramente dalle ^^t^timo- 
nianze di Strabene geografo (Lib. che scrisse 
ai tempi di Tiberio , e di Dionisio di Alicarnasso 
(Lib. ILI. Cap. 440f scrisse ai tempi di Augu- 
sto . Essi raccontano , come d* antica istituzione , 
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e<I ai loro tempi gii bene stabilita e costante , 
che queste barche , chiamate dal primo - naves 
actuariae -, e dal secondo - scaphae Jluviales - , ri- 
cevevano in Ostia dalle navi mercantili , chiamate 
dal primo - naves suhlimes -, e dal secondo - naves 
onerariae - , le merci per trasportarle in Roma a 
forza di remi e di funi - remigio ac Junibus ; - e 
che per taVopera e servigio trovavansi colà pronte 
sempre in gran numero - magno paratae numero 
adsunt'. 

’ 37. E Procbpio compagno e storico di Belisa- 
rio nella guerra Gotica è neU’assedio di Roma se- 
guito nell’anno 538 . di G. c. , testimonio oculare 
ci racconta - {Lib. I. Cnp. 36',),- che, siccome 
non più in Ostia , allora Smantellala e deserta , ap- 
prodavano le navi; - nè per la via Ostiense, al- 
lora inselvatichita, nè più allora vicina al Tevere, 
si tiravano le barche ; - ma bensì le prime , ch’egli 
ancora chiama - naves onerariae - , approdavano nel 
famoso porto costrnito dalP Imperatore Claudio 
nell’ anno di a. c. 43 , ed ivi trasbordavano sulle 
barchè piatte del fiume , ch’egli pure chiama -,/lu- 
viatioae - , le qOali venivano tirate dai bovi come 
i carri - non secus ac plaustra funibits ad boum 
colla ijiLgatis , - e non più , come prima , - re- 
migio ae funihus - a remi e con le braccia de 
così detti pilorciatori , per la ragione, (p/’ov/eg«e 
Procopio) , che nè le vele nò i remi giovavano a 
prevalere nelle moltiplici tortuosità del fiume « 
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contro * la forza della corrente ^ quid nec 'dento 
na'Ves impelli possunt ob multiplices amnis ^am-" 
phractus et /lexUosum iter , nec remi .quidquam 
projiciunt cantra aqitae adversae impetum,^ ^ per- 
ciò , <{conchule il Greco Istorico ) , queste barche 
di fìume - dedita opera - a tal uopo espresso *- 
per portus habet - ti si trovavano pronte sempre in 
ogni momento. • 

a 8 . L’espressione di Procopio - dedita opera- Sup- 
pone i stabilimento ,, c quindi per conseguenza un 
regolamento , ed a sostenerlo un Magistrato . - Lo 
era alcerto fin dai principj quel collegio dei Mer- 
curiali ^ che come ci. dice Paolo Orósio scrittore 
del principio del V. secolo era già stato istituito 
da Servio Tullio sesto rè di Roma , e' consacrato 
poi con atto di religione] nell’, anno, del consola- 
lo di Àppio Claudio, a58. di Roma Come si hè 
da Valerio Massimo ( Lih. IL Gap. 3. ) .e da Ti- 
to Livio ( Ltò. IL Gap. Ì 7 . ).-Lo furono poi al- 
certo i presidenti dell’ annona , o siano Edili Gè- 
reali ^ nominati da Dione {Lib. LIp^.) - pràefe- 
cti et curatores annonae - per la cura ch’era' lo- 
ro attribuita di ritirare i grani che giangevano in 
Ostia per l’approvigionamento della capitale . - E 
tali furono ancora più positivamente in seguito 
i presidenti del Tevere ; cioè quei cinque senato- 
ri , che per T istituzione dell’ Imperatore Tiberio 
col titolo di - curatores Tjberis - venivano an- 
nualmente estratti dal Corpo dei, senatori, come 


y 
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si hà da Dione ( Idb. Lf^lJ. Cap. i4* ) i ~ come 
hò gi^ già accennato ( §. ii.) . Lo furono final- 
mente f e più espressamente , subentrato il Gover- 
no Pontificio , ( e ciò ben combina col vocabolo 
- dedita, opera - di ProCopio nell* epoca sua del 
538. ) t quel Presidente delle Ripe , che estrae- 
vasi annualmente, - alcerto sulle stesse traccie del- 
la suddetta istituzione di Tiberio - , dal corpo dei 
dodici Prelati Chierici di Camera ah immemorabi- 
li , come ci attesta in un prezioso suo Motu pro- 
prio in data deiaa. Marzo i^aS. il provido Pontefi- 
ce Benedetto XIII., il quale , per rendere più pro- 
pizia al Pubblico questa carica , ne l'cse fermo 
Fesercizio in un Prelato di quel corpo da lui no- 
minato e da durare a beneplacito Sovrano . 

39 . Non si può dubitare pertanto , che i sud- 
detti antichi Magistrati , Presidenti alle cose del 
Tevere in genere , non dassero regolamenti e di- 
scipline per il buon servigio delle barche del fiume, 
che ora chiamansi navicelli di all^gio . Peraltro 
sembra , che non si potrebbe in specie rinvenirne 
ed indicarne altro fuori della legge che si hà nei 
Digesto {Tìtolo XXVI. de naiUis Uberinis) ema- 
nata dagli Imperatori Valentiniano e Valente, che 
regnarono poco dopo la metà del IV. secolo , cioè 
{si noti Jfene) - quasi due secoli prima di Proco- 
pio; -perchè ancora dà luce al suddetto suo vo- 
cabolo - dedita opera . 

3o. Ecco il testo di detta legge indirizzata a 
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Simmaco Prefetto di Roma : - QiU nai)ém Tìhe- 
rinam haherà fuertt ostensus , opus Réiptiblicaé 
Heóessarìunn dgnoscùt. Quodcumque igitur ' navi- 
giunt in alveo T^berìi invenietur ^ competentihus 
et iolitis ohsequiit mancipetUr^ ita ut nulla di- 
gnitas aut privilegium ah hoc ojfficio vindicetun- 
exob secondo 1 * analisi e le note dell' editore : # 
Qui navem Tyberinam habet , - scilicet qui na- 
vigai in Jlwnine Romano , convellendo Romam , 
vel extrahendo , ducendo ad castra - , opta pub li- 
cum cogitar lusoipere ^ nec allo privilegio excu- 
satar • > 

3 t. Si potrebbero ora qui enumerare moltissimi 
esempj di providenze date dal suddetto propizio 
magistrato , in disimpegno delle sue espresse attri- 
buzioni , a prò ed a tutela dei naviganti ^ che ascen- 
dono da Fiumicino 6 no a Roma . - Basterà però 
citarne una , cioè i tredici Capitoli decretati da 
Monsignor Maggio Chierico di Camera e Presidente 
delle Ripe Con atto pubblico e rogito del Notaro 
di Ripetta Niccola Finucci in data no. Aprile 1737- 
nel memorabile Pontificato di Clemente XII. , ch’è 
tuttora in tanta benedizione fra i naviganti e i 
mercanti per il beneficio del lazzaretto e della 
franchigia e favori dati al porto di Ancona ec. ec;- 
dei quali Capitoli il suddetto Prelato fece pubbli- 
cazione nella sua precitata qualifica in data a 8 . Giu- 
gno 1737. £ basterà poi fermarsi sull* altro editto ^ 
cbe f richiamando ad osservanza l’anzidetto di Mon- 
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signor Maggio^ e i due.confenaatorj seguenti dei 
suo successore A^msignor Sceriman negli anni 1763. 
e 1764* * pubblicò f diviso in dieci capitoli , e 
eon pari sua qualifica , il susseguente successore 
Monsignor yai in data 4 - Agosto 179^. ■ ' 

3 a. Le providcnze principali ivi stabilite si ri» 
ducevano alle seguenti I. - che i navicelli doves* 
sero essere atti c ben forniti di attrezzi , tende ec, 
onde poter sortire in mare in, caso di bisogno d’al- 
leggio, cc; - e che dovessero prestarsi al servigio per 
ordina e precedenza di arrivo ài posto ; (*) » e 
che giunti e discaricati in Roma , dovessero sull* 
istante restituirsi. e tenersi pronti alla loro stazione 
fissa in Fiumicino : - II. - che due di essi stazionas- 
sero sempre in Fiumicino , onde essere pronti a 
sortire in mare ' per gli alleggi che occorressero 
fuori della bocca : - III. • che per tal sortita a mare 


(*) Importa di notare , die i navicelli di quel tempo erano 
tutti duna consimile dimensione e portata, cioè di 3 oo.' l'ub- 
bia circa. Cost rammento che seguitarono ad esserlo (ino alt 818. 
incirca . Dopo la qual’ epoca la speculazione consigliò alcuni 
a fabbricarne dei minori, anche di 100. rubbia di portata, ed 
altri a costruirne alcuni più grandi (Ino a 5 oo. rubbia di por- 
tata; onde ogni Capitano, che abbisognasse di fare l'alleggio, 
avesse il navicello o piu grande, o più piccolo, proporzionato 
alla sua occorrenza ; ed onde ancora, viceversa, ogni navicel- 
laro potesse sbrigarsi e partire con pieno carico senz’ altro 
indugio . - Ora il numero del navicelli in tutto è di diciaset^ 
te , non contando quei di Ripefta . • 
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potessero esigere 1 * emolumento ulteriore di un Zec- 
chino •. -IV.- che per gli allcggj fossero preferiti 
il grano e l’olio (e implicitamente intendcvansi , 
secondo la precedente legge del Digesto , che hò 
riportata di sopra §. 3 o. ) , tutti gli altri oggetti 
ancora di proprietà del Governo : - essendosi pre- 
messo nel terzo paragrafo dell’ esordio , che per il 
grano il Governo pagherebbe il nolo in ragione di 
BÀJOCCHl SKI A RUBBIO ; e per /’o/io k bajocchi due 
a barile : - avendo poi già dichiarato in (ine del pa- 
ragrafo precedente , che per le merci dei priva- 
ti , i KtOLEGGJ DIPEMDEVANO DALLE CONVENZIONI CHE 
SIEGUONO IRA I PROPRISTARJ DI ESSE ED 1 NAVl- 
CELLARJ • 

33 . Sopravenuti dipoi il noto Motu-proprio cosi 
detto del libero commercio ii. Marzo i8oi. e l’al- 
tro 6. Luglio i8iG, il quale, nel sopprimere al- 
cune giurisdizioni particolari e privilegiate , e nel 
conservarne nominativamente alcune (a^^. 64»), passò 
sotto silenzio (e così a taluni parve che virtual- 
mente sopprimesse) quella della Presidenza delle 
Ripe , - l’antichissima tutrice , come hò rilevato 
(§. 38.), dei naviganti ab immemorabili , - quindi 
fò , che i navicellarj vi trovarono nella loro malizia 
il pretesto e 1’ appoggio per elevarsi , ove , ed il 
pih che potevano , ad abusi ed a soverchierie : - 
cioè , - nell’ affollamento di arrivi di bastimenti 
vendevansi essi' a caro prezzo al piò offerente, 
posponendo l’ultimo giunto al primo 1- ricusavano 
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di tenere fìsso in Fiumicino uno dei loro navi- 
celli per i casi non rari , e sempre urgenti , di 
sortire in mare per fare 1* alleggio al legno che 
con fretta ne abbisognava per trarsi da pericolo e 
rifugiarsi dentro la bocca ec. ec. - Molti e scrii 
furono pertanto gl* inconvenienti , di cui per tali 
rivoluzioni di cose erano quindi vittima i naviganti. 

34- Questi però trovarono la via di salvarsene ^ 
proGttando del malizioso pretesto medesimo in- 
ventato dai loro soverchiatori : - cioè , non curati 
più i navicelli , prestavansi ' fra loro stessi a vi- 
cenda il' servigio di alleggirsi nella loro occorrenza. 
Coloro allora si umiliarono ; e due fra essi , cioè 
il Sig. Serafino Poggioli , e i Signori Pasquale , 
Paolo ^ e Sebastiano padre e figlj Conca proprie- 
tarj di quattro navicelli , implorarono da me come 
Regio Console di S. M. Sarda il permesso di sti- 
polare nella mia cancelleria con varj dei miei na- 
zionali qui trovatisi allora ^ e di fare accettare di- 
poi dal corpo della marina mercantile della mia 
nazione , all* ombra del Regio Ammiragliato di Ge- 
nove , una convenzione fra loro sostanzialmente mo- 
dellata nei seguenti termini , cioè : . 

I. che i Sardi dovessero prevalersi esclusiva- 
mente dei soli navicelli dei suddetti Signori Pog- 
gioli e Cqivca per gli alleggj , fuori che nel caso 
del regresso da Ripa grande , se non vi si trovasse 
pronto all’ occorrenza qualcuno dei suddetti na- 
vicelli i 
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II. Che pagassero per la sortita a mare fuori 
della bocca scudi cinque ; - per il nolo di venuta 
a Roma di un carico di trcccntocinquanta rubbia 
scudi trenta , cioè bajocchi otto e due terzi a rub- 
bio , o siano bajocchi tredici e due quinti per mi- 
gliajo di libbre ; - e nel caso che l’ occorrenza dell* 
alleggio fosse per l’ equivalente di sole rubbia ot- 
tanta a cento , e che il navicello dovesse venire con 
questo solo carico' a Roma , - pagassero il nolo 
alla ragione di bajocchi tredici a rubbio : - c per 
il nolo di regresso a Flunicino - bajocchi sette 
per ogni rubbio di granaglie ; - bajocchi dodici e 
mezzo per ogni carretta di pozzolana , e per ogni 
migliajo e mezzo di libbre d'ogni altra merce ^ - e 
bajocchi quindici per ogni migliajo di libbre di 
stracci bianchi ; - escludendo espressamente ogni 
sorta di regalia sotto nome di pignatta e sotto 
qualunque altro pretesto e colore; e coll’espres- 
sione precisa , che , se si pretendesse dai Capo- 
presa , si rivolgesse e tornasse a carico e peso dei 
suddetti proprietarj dei navicelli : 

III. Che viceversa, e per corrcspeltività , i sud- 
detti proprietarj , finché esisterebbero i loro navi- 
celli attuali, o ne avrebbero e sostituissero altri, 

I. Li manterrebbero equipaggiati al solito , stagni 
all* acqua , ben forniti e mantenuti di vele , cavi , 
attrezzi , tende ec. ec. per essere sempre atti , pron- 
ti , e spediti a tal servigio ad ogni chiamata : 

IL Ne terrebbero sempre pronto uno in Fiu- 

5 * 
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micino per sortire tosto in mare in soccorso di 
chi ne abbisognasse ^ ed uno a Ripa grande per 
il regresso : 

III. £ mancando per loro colpa o negligenza , 
rifarebbero ogni danno di staliìe di bastimenti ) 
> stando senza replica al calcolo di due periti y 
e non mai per via di tribunali ; - il che si rivol* 
gcrebbe intieramente sopra di loro . 

35 . Ed io nella mia qualità di Regio Console 
Generale di S. M, Sarda , - visto il pieno piaci- 
mento e consenso dei miei nazionali y che qui 
trovavansi e che avevano concertato coi suddetti 
proprietarj dei navicelli le basi della mutuamente 
bramata convenzione : - vista. Tequità reciproca di 
essa y che escludeva l’ inconveniente delle contese 
fra ambedue le parti ; - visto l’appoggio e prote* 
zione y che questa avrebbe dal sopracitato editto 
della Presidenza delle Ripe in data 4 > Agosto 1793, 
il quale lasciava (come si è veduto di sopra §. 3ay 
ed erasi lasciato ah immemoràbili ) y che la mer~ 
cede dei noli dipendesse dalle convenzioni parti- 
òolari fra i capitani ed i navicellarj 5 - visto il 
niun torto y che con questa si faceva ai legni di 
altre nazioni y a libero uso e profitto dei quali ri- 
manevano a vera soprabbondanza i ode navicelli del 
Sig. Giovenali y i tre dei Sig. Laureiti e Mattei y 
e i DUE dia costruivansi dai nazionali Toscani a 
loro commodo y oltre le piccole felughe di Civita 
Vecchia e di Napoli solite a pr^tarsi a questi 
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bisogni ; - visto il compiacimento espressomene , 
dietro espressa trattativa , dal fu Sig. Cav. Gio. 
Glterardo Derossi Presidente della Commissione 
consultiva di marina presso il Camerlengalo , ra> 
tiGcatomi con biglietto scrittomi in data del dì 34 * 
Novembre i8i8* tutto di suo proprio pugno c > visto 
il consenso accessorio espresso dal corpo della ma- 
■ rina mercantile innanzi al Regio Ammiragliato in 
Genova ^ e T annunzio e l’ approvazione da esso 
datene visto tuttociò , diedi luogo nella mia Con- 
solare Cancellerìa alla ratifìca della stipolazione 
della convenzione sulle suddette basi segnata il dì 
I. Luglio 1818 . 

3G. Sembrava che una convenzione sì equa e sì 
ben appoggiata; non avesse a poter essere giammai 
turbata . Ma tal lusinga fù vana . - I navicellarj 
avevano frattanto costruiti altri due navicelli nuovi , 
la cui portata era maggiore assai di quella degli 
antecedenti , la quale era di sole trecento a tre- 
cento cinquanta rubbia incirca . Sopragiunse la sic- 
cità nell'anno >835, per cui , e per il maggior 
guasto delle sponde e del letto del fiume , non 
potevano i navicelli prendere il pieno della loro 
portata , anzi non pih di rubbia trecento circa , 
E viceversa si combinò un affluenza di bastimenti , 
le di più , che anche i più mediocri fra essi ab- 
bisognavano di alleggerirsi nella venuta e nel regresso. 

37 . 1 navicellarj ne approfittarono , prendendo la 
circostanza in pretesto , onde vendersi al più of- 
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ferente , preferendo perciò V ultimo al primo , me- 
lando di sortire in mare ec- ec. - Senza numero ne 

^ • J • 

furono perciò i danni venutine ai capitani ed ai 
mercanti da quell’epoca in appresso . Varie pro- 
teste ebbero luogo , ed in ultimo quella di ven- 
tisette capitani di varie nazioni , ebe si trova- 
vano perciò colò trattenuti già da qualche setti- 
mana per i suddetti motivi , il cui tenore forma 
r oggetto della nota qui appiedi (*) emessa In data 


(•) „ Personalmente comparsi avanti di me Luogotenente del 
„ porto di Fiumicino i Capitani de’ bastimenti infrascritti , han- 
„ no rappresentato esser qui in Fiumicino , com’ è roto a 
„ QUESTA lvogote:teh*a , ristagnati con i loro bastimenti, ri- 
„ tornati da Roma con i loro pieni carichi per l’estero , per 
„ non poter sboccare in mare stante il poco fondo di pal- 
„ mi sei e mezzo incirca avanti la bocca , insufficienti al 
„ passaggio dei loro legni , c stante la mancanza del soc- 
„ corso dei navicelli del fiume , e il loro rifiuto ad alle- 
„ gerirli , secondo il loro obbligo a tenore della legge 4* 
„ Agosto 179A., alla quale ec. , e stante che ancora viene ri- 
„ tardata la loro salita da qui a Roma, e per conseguenza il 
„ loro ritorno , dall’ appaltatore del tiro del bufali , in quan- 
„ to che egli non tiene , e non ha mai tenuto, com’ è i»oto 
,, A QUESTA LuoGOTEitEKZA c a tutti , il numcro di cinque 
„ tiri , nè alla stazione di Mezzocammino, nè in Fiumicino, co- 
,, me gli fu prescritto dalla legge 9. Marzo i 8 z 3 . alla qua- 
,, le ec. Quindi è , che sì protestano, tanto contro tutti i Pro- 
„ prietarj , e Capoprosa di essi navicelli , quanto contro l’ap- 
,, paltatore del tiro per tutti i danni, spese, cd interessi molti 
„ e gravissimi , e stallie , che vanno qui già da tanti giorni 
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ilei a 5 - Fehbrajo 1826. avanti il Luogotenente di 
porto di Finmicino , c qui prodotta ed intimata 
legalmente per gli atti dei Segretario di Camera 


,, soffiendo , tanto essi con i loro proprj bastimenti ed equi- 
,, paggi , quanto i loro mercanti e proprietarj dei carichi ; 
„ chiedendo essi comparenti , che venga la presente ai sud- 
„ detti avversar) intimala personalmente, onde avere il lega- 
,, le suo effetto in Roma avanti il Governo Pontllìcio e suoi 
,, competenti Dicasteri e Tribunali , nei modi che sarà pre- 
,, scielto e creduto dai Regi rispettivi Ministri e Consoli di 
„ loro nazione . E a tale effetto si firmano di proprio pugno. „ 
Fiumicino li a5. Febbraio i8a6. 

( Firmati ) 


Francesco Carbone Sardo 
Michele Sartorio Sardo 
Giacomo Drago Sardo 
GIo. Bono Lavarello Sardo 
Pietro Mazel Francese 
Francesco Terralno Napoletano 
Angelo Bisso Sardo 
Gio. Antonio Carletti Toscano 
Giovanni Rolla Sardo 
Paolo Scarpellino Napoletano 
Gaetano Liquori Napoletano 
Salvatore Cappiello Toscano 
Giuseppe Calvo Sardo 
Cesare Mallegni Lucchese 

Pancrazio Mastriano Guardiano Camerale in Fiumicino ha ri- 
ferito di aver presentato copia della presente in mano di Lu- 
ca detto Luchetta Capoccia del tiro per il Sig. Cesare Ca- 
nori appaltatore del tiro dei bufali , a Paolo Conca propiie- 


Pasquale Maggiorelli Toscano 
Donato Vitiello Toscano 
Giuseppe Tonietti Toscano 
Nunzio Tuzio Sardo 
Salvatore di Fraja Toscano 
Anselmo Taddei Toscano 
Gio. Damerini Toscano 
Francesco Tonietti Toscano 
Fede Vittorio Toscano^ 
Antonio Bronzi Sardo 
Bartolomeo Cafferata Sardo 
Gio. Battista Badaracco Sardo 
Andrea Lavarello Sardo 
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Romani li 17 . Mary.o i 8 a 8 > per buona cautela , 
onde nou averne ad allegare ignoranza , ai navi- 
ceilarj , non che all’appaltatore del tiro dei bufali, 
il cui mal servigio concorreva ad aggravare la loro 
situazione . 

38. Può sembrare , die stante il suddetto atto , 
questo disordine giungesse a notizia del Camerlen» 
gato per parte del Luogotenente di porto , e che 
Io movesse a provedervi ; - poidiè comparve una 
sua notificazione in data a3. Aprile i8a0^ nella quale 
- dopo aver genericamente premesso essere insorti 

ALCUNI DISORDINI CONTRO LK LECCI DI POLIZIA OBI 
PORTI E IL BUOir REGOLAMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
DEL TEVERE E CANALE DI FIUMICINO, - prescrive 

molle osservanze , regole , e tariffe dall’ art. 9 . a 40 . 
per il servigio appunto dei navicelli . E nel 4*- 
dispone , che il Governatore della Dogana di Ripa 
grande^ ed \\ Luogotenente di porto di Fiumicino 


tarlo di sei navicelli , e al Sig. Vincenzo Mattel proprietario 
di due navicelli di alleggio . In fede ec. 

Fiumicino li a. Marzo 1836. 

Cro.|«ce di Pancrazio Muitriano illetterato . Luigi Romanelli 
UiUziale di Sanità scrissi di commissione e fui testimonio al 
suddetto segne di Croce . 

Per copia conforme all’ originale esistente in questo ufficio 
di Luogotenenza del porto . 

Fiumicino a. Marzo 1826. 

( firmalo J II Luogotenente del Porto 

Vincenzo D'Angelo . 
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sono incaricati di Vegliare per T esecuzione ; e per 
primo di tutti T ispettore ai,i-à polizia dei porti 

DEL MEDITERRANEO , CÌoè il Sìg COLONNELLO FILZA- 
CAPPA RESIDENTE IN fciTITAVECCHIA . 

3{). Può sembrare però diversamente 

I. - Perchè il fatto avvenuto non riguardava la po^ 
lizìa del porto^ e i regolamenti del motuproprio isti- 
tutore (3i. .Gennajo i3a7) , ma bensì T infrazione 
della legge 4- Agosto I7;)3, e la violazione dei con- 
tratti particolari fatti sulla fede di quella legge . 

II. Perchè i primi otto articoli di quella notiG- 
cazione accennano le incombenze proprie . - i . Del 
piloto e sostituto della foce (*) - a. Dei piloti del 


(*) Pio II. racconta, come hà riportSfi»^e^jSjP,che per entro 
re nella foce d' Ostia, i bastimenti dovevano prevalersi 
del piloto del porto , con pagargli la sua mercede ; altri- 
menti pagavano la pena della loro avarizia col nau- 
fragio .- Dunque nell’ anno i46o., epoca di Pio II., esisterà 
questo provIJo officio . Io però non hò mai trovato un espres- 
so autorizzato regolamento su tal proposito. Sò che neli8a4) 
al ritorno del Governo Fontificio , vi era un certo capopresa , 
o sia conduttore di navicelli del Tevere , ed insieme pesca- 
tore , che si prestava spontaneo a dare il suo soccorso , con- 
tentandosi d'un piccolo regalo. Questo ajuto era necessario 
per indicare ai Capitani le variazioni del banco, che sempre 
sieguono avanti la bocca , e dove la corrente del fiume apre , 
or quà , or lò , il canale per l’accesso alla bocca ; - giacché 
in questo consiste il bisogno , e da questo nasce il pericolo. 
Ma non essendo egli sempre al posto , bramai e suggerii , e 
si truTÒ buono e utile, che fosse stabile; ed ebbe quindi 
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fiume , - 3. Deir appaltatore del tiro dei bufali • 
e citano in globo le leggi che gli riguardano , cioè 
ir Chirografo Pontificio 5. Aprile \8ig. riguardo 

luogo, secondo il mio piano ,il chirografo Pontifìcio 5. Apri» 
le tSig. che ne fece ristiluzione . 

In esso principalmente prescrivesi al piloto - di te ne re una 
lancia sempre pronta e adattata per sortire fuori in 
mare ad incontrare e a dirigere Centrata di ogni ba- 
stimento fino dentro il porto -. - e di rRocuRARE per mez- 
zo del Castellano ajuti straordinarj , onde accorrere in 
caso di pericolo di qualche legno j - costitceudogli , 
oltre un mensuale appuntamento di dieci scudi , una ge- 
nerosa taritTa di emolumenti di pilotaggio da cinque a quin- 
dici paoli per 1’ entrata , e da tre a nove paoli per la 
sortita, in proporzione della portata maggiore o minore dei 
legni ; - e poiilJrpoLo jfer l'ad^pimento dei suoi doveri 

SOTTO LA VIGILANZA E BESPOUSABILITA’ DEL CASELLANO DI 
EIUMICINO . - 

Il piloto però fu pronto a profittare tosto nell’ indomani 
della mensualità e della teritTa , Ma riguardo al resto , con- 
venne che parlasse il fatto del naufragio del Capitano Lotterò 
Sardo avvenuto li a. Aprile i8ai., perché riuscisse (fiatante 
eh' egli non aveva curato mai fìno allora , ad onta dei gridi 
fattine , di provedersi di una lancia atta al pilotaggio , onde 
sortire a incontrare e a diriggere l'entrata dei bastimenti ; li- 
mitandosi a stare sulla punta delle passunate , o a sortire , tut- 
to al più e ben rare volte , poco fuori della bocca di qua 
dal banco ec. , - per la qual negligenza avvenne fìnalmente 
quel naufragio, e l'altro recente in Decembre scorso del Pa- 
drone Cristofaro di Macco , di cui hò dato cenno nell’ in- 
troduzione ( pag, 8. } , senza parlare di molte avarie per inve- 
stimenti e c. ec. : 
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ai primi ^ l’ editto ii, Gennajo iSi’]. riguardo ai 
secondi^ e quello g. Marzo i8a3. riguardo alVuU 
timo'^~ in tutte le quali tutti quei servi gj , ed 
inservienti sono posti sotto V immediata vigilanza 
e giurisdizione del Castellano di Fiumicino . 

III. Perchè vi si aggloba il Motuproprio Pon- 
tificio 3i. Gennajo i8ao, il cui esordio si propone 
di regolare il buon sistema dei porti Pontifici e 
conservare in essi la polizia interna e il buon 
ordine ec. ec. {art. i. a pag. 3- a io ) ; e in 
una lunga tabella in fine pag. 3i. a 37 .) la crea- 
zione di un gran numero di ofiiciali di porto da 
nominarsi dalla Segreterìa di stato e dal Tesorie- 
ratn , e riserva {nell" art, 6. ) alla giurisdizione del 
Camerleugato il solo piloto di porto di Fiumicino , 
c non il Luogotenente ; - individuandone di questi 


Quindi è, che chi conosce su tal proposito gli articoli del 
Diario Romano Nuin. 66. e 69. del corrente anno (In confronto 
dei Num. 99. e loi. dell’anno scorso i8a6.) , oktb coirvi- 
iriRB , quanto mai di ansa, fino all’ insolenzà, dia a tal 
razza di gente l’ impunita’;» e quanto giovi loro per ottenerla 
l'insidiosa suggestione e massima, eh’ essi stessi zelano di spac- 
ciare e di fare con certi mezzi prevalere, cioè, che ridondi a 
degradamento , e non già ad onore, come piuttosto in verità 
Io è , del Governo la diffamazione e detestazione che si fa del 
loi-o peccato col punirlo,- il che è runico linguaggio, e la ve- 
ra rinovazione d’editti che da costoro s’intenda e si ubbidisca, 
e che perciò sì utilmente viene loro comminato dal sì prezio- 
so Motuproprio dì Vigilanza a8. Febbrajo i8a6. 
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le attribuzioni nel cap. 3. pag. io. a 34» e bene» 
iicandolo in fìne , oltre il salario , con una co- 
spicua tariffa (pag. 3 (). a 4i*) i ^ dipendenza, 
in caso di contese , dai presidi di provincia e )dai 
tribunali locali ( ar£. i43. e i45.)^ - insinuandovi in 
fine {cap. 3. pag. a4- ^ diverso separato 

proposito un abbozzo , di Codice di marina per 
dare li passaporti marittimi , ruoli , matricole ec. ec. 
( in fine pag. 38 , , e 4^- 4f)-) i oltre una speciale 

tariffa e varie raodulc di più specie ec. 

IV. Perché viceversa 1’ art. a. della notificazione 
attribuisce esclusivamente al luogotenente di porto^ 
infimo subalterno in Fiumicino , non solo la giu- 
risdizione sui primi precitati tre capi di servigio^ 
die nella loro istituzione erano posti sotto la sor- 
veglianza e giurisdizione della prima Autorit.'i , cioè 
del Castellano di Fiumiciuo , ma anche sul quarto , 
cioè sul regolanqiento di porto , io cui esso Luo- 
gotenente è costituito dipendente da altre Autorità , 

V« Che nell' art. a., in aria d’incidenza , si enu- 
merano fra i suoi dipendenti i proprietarj e con- 
duttori dei navicelli di alleggio , dei quali niuna 
delle leggi premesse nell’ art. primo della notifica- 
zione A minimo cenno ; ma bensì erano regolati 
espressamente dall’editto precitato (§.3i.) 4> -Ago- 
sto »793, da cui però si Jà intiera ed assoluta 
attrazione \ - quandoché su quello ESPREssÀMENTg 
SI BASAVA LA PROTESTA , che hò riportato nella no- 
ta in fine del §. 37 . , dei ventisette Capitani 
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ia data dei a 5 < Febbrajo 1836, la quale altronde 
si dovrebbe credere essergli stata rimessa per de- 
bito di officio dal Luogotenente del porto , ed aver 
dato motivo alla notificazione . 

40. Sembrerebbe quiimji pertanto doversi piuttosto 
per ovvia e naturale deduzione e risultanza credersi 
e dirsi , che lo scopo vero della notificazione Ca» 
merlengaria dei a 3 . Aprile 1836. sia stato di avo- 
care ESCLUSIVAMENTE AL LUOGOTENENTE DI POnTO 

DI FIUMICINO istituito per la prima volta dal Mota 
proprio 3 i. Gennajo i8ao. con dipendenza dalla 
SEGRETERIA DI STATO , le giurisdizioni e sorveglian- 
ze esercitate già , per speciale 'attribuzione ab im- 
tnemorahili e per espresse disposizioni dei preci- 
tati Pontificj Chirografi e con autorizzazione della 
Segreteria di Stato , dal Castellano^ prima Autorità 
di Fiumicino ; non risultandovi altra ragione , nè 
buon effetto nè a servigio dei naviganti , nè a pro- 
fitto del Governo . 

41. £d infatti la radice dei disordini, lasciando 
a parte come estranei al presente mio assunto quei 
per parte dei piloti (*) e deirappaltatore del tiro dei 
bufali , che hanno il loro fonte , in specie per 
quest* ultimo , nella rivoluzione seguita dell* antica 
loro istituzione , e che in realtà non è perciò dal 
canto del Luogotenente che possano ripararsi, ma 


(’) Gli hò però indicali di sopra nella nota al 39. 
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piuttosto , come intatti succede , non poco accre- 
scersi , - la radice , dissi , dei disordini insorti nel 
pubblico servigio per parte dei naviceliarj e de- 
dotti nella protesta dei ventisette Capitani , consi- 
ste NEI/ RIFIUTARSI A SOHTtfV IN MARE PER ALLEG- 
GERIRE t BASTIMENTI secondo r obbligo loro pre- 
scritto nell’ art. 111. del Regolamento dei 4> Ago- 
sto ed A RISPETTARE , RIGUARDO AI NOLEGGJ, 

LE CONVANEIONI PARTICOLARI FATTE COI NAVIGANTI, 

come s'itnpnevt in fine del secondo paragrafo 
deir esordio . - È vero pertanto , che , riguardo al 
primo servigio , è prò visto dagli art. 19. e 35. 
della nuova notificazione ^ - ma riguardo alle con- 
venzioni particolari esistenti per la mercede , gli , 
art. 33. a 30., che stabiliscono una tariifa a ra- 
gione della misura di tonnellate del navicello , e 
non sul peso del carico , senza aver interpella- 
to CHÌ LA DEVE PAGARE , chiamandola tassa , vocabo- 
lo di diritto fiscale , piuttosto che mercede e prez- 
zo à'opera , come l’è in realtà , - essi articoli danno 
anzi pretesto e commodo ai navicellari di violare 
la pubblica fede e santità dei contratti , per cui 
sono insorti e vigenti i litigj sopracitati (§> 37.) 
e molto più r art. 38, che imponendo , che un ba- 
stimento paghi la tassa intiera , ancorché il ca- 
rico non sia pieno , dà pretesto ai naviceliarj di 
fare gravi avanle . 

43. Queste si sono infatti tosto verificate. Ginn- ‘ 
ge un legno ^ a cui abbisogni di travasare sole ven- 
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tì tonnellate , o siano sessanta migliara di peso di 
merci , e trova nel turno un navicello di ottanta 
tonnellate di misura ; il quale secondo la nuova leg- 
ge vuole il prezzo di scudi trentasei ^ quando che 
quel legno , secondo le convenzioni particolari e 
d’uso , non deve pagare più di scudi sei incirca . - 
Inoltre un navicellajo s’impunta a dire, il più delle 
volte anche mendacemente, che stante l'acqua scar^ 
sa il suo navicello di ottanta non può levarne in 
peso pili di quaranta . E il legno , che deve trava- 
sarne ottanta , è perciò costretto a prendere un 
altro navicello , e dargli secondo la nuova legge due 
volte trentasei scudi , quando che secondo le con- 
venzioni deve pagarne soli trenta . - Oltre i quali 
possono dirsi infiniti i casi che si danno e che pro- 
ducono angherie , ed alle quali il Luogotenente è au- 
torizzato a dare proiezione contro ogni principio di 
giustizia e di buòn ordine . Ed è perciò che la leg- 
ge aveva ab immemorabili lasciato in libertà i le- 
gni a provedersi degli alleggj secondo il caso del 
loro bisogno a loro miglior grado , come si lascia 
in libertà di chi và alla piazza di Monte Gitorio 
per prevedersi di una vettura , di farlo secondo la 
varia qualità del suo bisogno , (come hò spiegato 
nella nota al §.3 a-); giacché altrimenti nascereb- 
bero confusioni e litigj senza numero , come si ve- 
de che succede ( §§. 37- 4* • )• 

43. È quindi evidente dal fatto che il buon ser- 
vigio dei navicellarj non può oUeuersi , che colla 
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conservazione delle antlchUsime leggi fondamentali 
esistenti da diciotto e più secoli , e richiamate nell* 
editto 4 * Agosto 1793. dalia Presidenza delle Ripe , 
col togliere ai navicellarj i pretesti j a cui la leg- 
ge nuova y colla protezione assegnatagli del Luogo- 
tenente y ora gli autorizza y di violare i loro c oif- 
TRATTl PARTICOLARE fatti COÌ naviganti SOTTO LA- 
PROTEZIOrr£ e garanzìa d*una legge vigente ( 4 - A- 
gosto 1793. ) , come hò citato ai §§. 3 a. e 34 * 
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PARTE IV 

Sertigio pubblico dei bufali per il tiro 

DEI BASTIMENTI DA FIUMICINO A ROMA. . 


Se*. I. Origine e prima regolare istituzione del 
medesimo. - Capitoli ripali dell'anno con- 
fermati da Pio IV. 

44. Hò già narrato (§. 36 .) sulla testimonianza 
di Strabone e di Dionisio d’ Alicarnasso autori 
contemporanei , che ai tempi di Augusto e di Ti- 
berio i bastimenti ascendevano da Ostia a Roma 
colla forza dei remi e delle funi , come proba- 
bilmente crasi praticato , da che Anco Marzio fon- 
dò nell’anno lia. di Roma quel famoso marittimo 
emporio . Hò ancore narrato (§. 37 .) sulla fede di 
Procopio testimonio oculare , che nell' anno 538, 
- quando l’ approdo delle navi estere seguiv» nel 
porto Claudio fabbricato nell’anno 43- di c. c.,- que- 
sta condotta per il nuovo ramo destro del Tevere 
aperto , come hò accennato nella introduzione sulla 
testimonianza di Plinio , da Trajano circa l’anno 1 10 . 
di G. c. tal condotta dissi , facevasi col mezzo 
dei bovi , esprimendosi Procopio così : - navigia 
funibus ad hown colla alligatis non secus ac plau- 
stra pertrahunt Romam usqtie . 

G 
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45. Altre notizie istoriche nua mi è riuscito di 
rinvenire di ciò che su tal proposito si praticasse 
nei secoli posteriori . Posso indicare soltanto , co- 
me hò accennato altrove {Otserv. sul porto Rom. 
§§. 3o. 4o« a 44*) 1 stato di desolazione , in cui 
era Ostia sotto 1* imperio di Onorio , e per cui 
Claudio Numaziano Gallo , che fu prefetto di Ro- 
ma nell* anno 4*?7 6 testimonio di vista , descri- 
vendo il suo imbarco nel porto Claudio (Iter. 
\>er. 170.) , indicando il ramo sinistro del Tevere ^ 
scrisse ^ 

Laevus inaccessis fiuvius vìtatur arenis , 
Hospitis Mneae gloria sola manet . 

Aggiungerò le maggiori desolazioni che soffrì poi 
per parte dei Longobardi ai tempi di S. Gregorio 
Magno verso l’ anno 5 q 3 , fìno al soggiogamento 
fattone da Carlo Magno ; e le anche maggiori , per 
cui Gregorio IV. nell’anno 827. fortificò le mura 
di quella .smantellata città, c la ripopolò invitan- 
dovi i Corsi Risovverrò i nuovi guasti fattivi dai 
Saraceni nelle incursioni famose degli anni 1 84<j. 
1119. Iia4- 1327.6 I24i>ecec. Ma di piò non hò 
potuto rinvenire neppure nella nota opera del di- 
ligente e dotto Ughelli circa lo vicende e glorie 
Ostiensi, fuori che il suddetto fatto di Gregorio IV. 
(col. 48.) , - la testimonia l'/a di S. Agostino , ch’era 
proprio del Vescovo Ostiense di consacrare il Papa 
e l’Imperatore (Ivi) , - l’altro fatto che il Pontefice 
S. Marco gli accordò l’ onore del pallio •• ( Ivi ) - 


« 
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r altro di Eugenio III, che nel i i 5 o. riunì a quella 
Chiesa l’altra di Velletri , onde naigliorarne la de- 
solata condizione , - e finalmente quello di Grego- 
rio IX., che n’ era stato Vescovo, il quale con 
diploma dell'anno ia 35 . riportato dal prelodato 
autore ( 7 b/n. I. col. 68.) gli accordò la libertà e 
UAP stato . 

46. Un primo lampo di traccio ne hò ritrovalo 
in un passo dei commentar) di Pio li. (anno 1460), 
in cui , come hò rimarcato altrove ( Osserv. sul por. 
Rom. § 45*) , descrivendo la sua gita di piacere in 
Ostia e in Porto, cita per incidenza, che nell’Isola sa- 
cra vi erano i bufali chiamandola- et hu- 
balisappriine gratam - . E soggiunge, che - in quella 
non vi era fabbrica alcuna di riguardo : - che - la 
città di Porto , già distrutta e poi ridotta in forma 
di castello , (come ora la vediamo) , era questo abi- 
tato ; - ma rileva poi , che , - per ricevervi la sua 
sacra persona , quel Cardinale Vescovo su quelle 
antiche rovine fece piantare alcune tende e baracche 
coperto di frasche: - che - viceversa- Ostia era abi- 
tata da pochi pescatori venuti dalla Dalmazia , i 
quali cu.stodivano la torre {di Boacciano ) ereitsMÌ 
da Martino V. per impedire i contrabandi , e per 
difesa contro i corsarj (alcerto Barbareschi) cAe 
in quella foce vi erano allora soli tre cubiti d’ac- 
qua^ -e che il canale per l’ingresso variava , e non 
ammetteva bastimenti mercantili molto grandi , nò 
senza pericolo ; per cui costava cara , fino al nau- 

6 * 
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fragio , Tavarizla di coloro , elio non si approfitta- 
vano del piloto del porto . Narra poi , che - nel 
ramo destro del Tevere , due miglia lungi da Ostia, 
ove correva una porzione molto minore delle sue 
acque , e scaricavasi in addietro - olim • in mare 
a due mila passi da Porto (*) , avevano - olim - 
l’ingresso i bastimenti . - Ma nulla ci Hi sapere poi 
del modo , con cui erano condotti a Roma . 

47> Dal contesto però di questa narrazione pos- 
siamo ricavare, che, se nella foce Ostiense ove 
correva là maggior parte dell’acqua del Tevere, 
- si trovava appena un fondo di tre cubiti {palmi 
sei circa architettonici) , appena di due palmi sarà 
stato quello che esisteva nel ramo e foce Portu- 
ense j - che - se in Ostia , ove potevano entrare 
bastimenti mercantili non molto grandi , non vi 
erano che pochi pescatori Dalmatici per fare la 
guardia alla torre e impedire i contrabandi ; - e se 
in Porto non vi erano che rovine , a segno tale 
che bisognò piantare tende e fare baracche per 
ricevervi il Papa ; - tuttociò non indica , che squal- 
lore e miseria , ed esclude qualunque idea di com- 
mercio e provido analogo regolamento . 


(*) Questa testimonianza é una confeiana di ciò che avevo 
sostenuto fino dal prinoipio , e che ora hò dimostrato (^og.aS.), 
cioè che fra la torraccia ed il fosso di Fonzino seguiva 
lo scarico del Tevere , e che da gran tempo crasi questo 
ostruito , cioè dal secolo nono almeno . 
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48. Il primo f che noi conosciamo essersi fatto 
dalla pubblica Autorità, sono i dieci capitoli pre> 
sentati dai Consoli esteri e dai mercanti , e redatti 
col loro consiglio e parere , e sanzionati con atto 
solenne da Monsignor Ludovico de Torres Chierico 
di Camera Presidente delle ripe in data i6. Mag« 
gio i56a. sotto il Ponllficato di Pio IV. : i quali 

in sostanza provvedono ; • 

,, I. Che la barca , la prima giunta alla torre di 
„ Boacciano , sia prontamente attaccata e tirata la 
„ prima , e così Taltre , secondo l’ordine progres- 
,, sivo del loro approdo , con sollecitudine , e ri> 
,, mossa ogni astuzia o favore e qualunque scusa 
di mancanza di bufali . ^ 

„ II. Che nel caso di tal mancanza o di negli* 
„ genza dell’ appaltatore della tenuta di Ostia , 
,, fosse in libertà del padroni dei bastimenti , spi* 
„ rato il terzo giorno dopo il loro approdo , di 
,, provedersi di altri bufali o di pilorciatori , e non 
„ avesse diritto l’ appaltatore di pretendere paga* 
,, mento (*) . 

„ III. Che però se i padroni non volessero il 
,, tiro , non fossero tenuti nè ad aspettarlo , nè a 
,, prenderlo , nè a pagarlo (**) . 

(*) Così ia precisi termiai disponevasi nel Gap. Ili, Con- 
riene ritenerlo , perché ne trasse '^•retesto l'appaltatore d'O- 
stia per deludere i naviganti . 

(**) Cosi pure disponevasi nel Gap. V. * Conviene ritenerlo 
per la ragione detta di sopra , 


8G 

„ IV. Che r eppaltatoré percepisse la soa mer- 
,, cede per T intiera condotta alla ragione di nn 

paolo per botte di nove barili , facendo però 
,, r intiera tirata fino alla ripa ; >> e non facendola, 
„ non la percepisse che a rata di miglio del vi- ^ 
,, aggio fatto , e stasse poi per tal calcolo a-quello 

„ FATTO DALLA DOGANA SENz’ ALTRO ,, . 

49. Siccome T esordio di questo atto cita - in- 
convenienti nati per le cose di Ostia , e' lamen- 
tazioni e querele per parte dei naviganti e dei 
mercanti della ripa di Roma - , e non già - inosser- 
vanza di positive leggi e regolamenti anteriori -, 
dobbiamo necessariamente in primo luogo dedurne , 
che ninni n’ erano mai stati precedentemente ema- 
nati , e . che quelli erano la prima regolare istitu- 
zione . Il contesto poi di quelle disposizioni ci fa 
in secondo luoge capire , quali fossero gVincon- 
venienti nati ; cioè , che l’appaltatore della tenuta 
d’ Ostia , abusando della sua posizione , che lo fa- 
voriva a potersi il primo esibire e prestarsi alle 
ricerche e bisogno dei padroni dei bastimenti , si 
vendeva al più oiferente , posponendo per interesse 
o favore il primo all’ ultimo’ giunto , e lo anga- 
riava a implorarlo , o col fingere mancanza di bu- 
fali ordinar) , perchè impiegati altrove con altro 
suo lucro ; - oppure coll’ impedirgli , - quasi che 
non ne avessero la libertà , - di prevalersi di altri 
bufali , che dal tenore della legge ricaviamo , che 
non mancavano , ed erano forse quei dell’ Isola sa- 
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era o (U Porto ; - o coll’ obbligarli prevalendosene , 
a pagargli la mercede dell’ opera , che per specu- 
lazione ed astuzia non gli prestava ; - ed anzi a pa- 
gargliene intiera la mercede , quando solamente 
parziale , e non correspcttiva , prestava loro la sua 
opera ; - quasi che quella condotta fosse per lui di 

DIRITTO E PROPRIO PROVENTO FISCALE . 

5o« Riesce quindi manifesto , che il Governo 
Pontifìcio , frenando queste coazioni contrarie ai 
principj di ospitalità e di giustizia , - provedendo 
al bisogno dei naviganti con positive leggi di fa- 
vore e di soccorso nel momento che Tinvocavano , 
<- e riunendo per stabilirle i suoi magistrati , i 
rappresentanti esteri , ed i commercianti , il Go- 
verno , dissi , considerò la condotta dei bastimenti 
da Fiumicino a Roma non già come vna istiti- 

ZlOKE di diritto E DI PROVENTO FISCALE , NÉ QUALE 
IMPOSIZIONE SPECULATIVA AUTORIZZATA DA LEGGI , 

ma bensì come istituzione di servigio e di com- 
modo PUBBLICO , A BENEFIZIO ED A LIBERO USO E 
PROFITTO DI CHI LO RICHIEDE , COme lo SODO le 

poste di terra ; - non già , perchè nello stato di coa- 
zione per parte sua il conduttore fosse autoriz- 
zato ad avanìe e soprusi , o a negligenza e trascu- 
ratezza ; ma bensì , perchè nello stato di liberi à 
per parte dei naviganti egli' fosse tratto dal suo 
interesse a rendere 11 miglior servigio , onde allet- 
tarli ed attirarli a prevalersi della sua opera . 

5i. Nè il Governo poteva intenderla diversa-* 
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mente *. giacché > siccome il tiro si effettua sulla 
pubblica strada , e per condurre i legni che na- 
vigano il fiume pubblico ; - siccome , - secondo i 
priucipj legali - , strade , fiumi e ripe , al pari del- 
r aria , del mare , e dei lidi y sono pea niMTTu 
RATURA.I.E E DELLE CEVTi di USO commune e pub- 
blico ; per cui è libero ai viandanti di percorrere 
le prime , ed ai bastimenti di navigare i secondi 
e di approdare alle ultime, alligarsi con foni agli 
alberi , discaricare ec. , essendone però del pro- 
prietario il dominio - ( Justin. Lih. II. Tìt. /.§.!. 
a 5.) ; - siccome poi viceversa , a tal uopo e ri- 
flesso espresso di pubblico commodo , sono per 
disposizione speciale del Governo riservati , onde 
appunto disporne per i suddetti oggetti , i terreni 
adjacenti al Tevere in latitudine di canne quaranta 
dalla ripa j - c siccome finalmente e ripe • fiumi 
n strade , in contemplazione tanto della custodia 
che con suo dispendio ne prende , quanto per la 
sicurezza delle sue finanze , sono , secondo la sana 
ragione , di suo regolare diritto , - perciò era del 
DECORO E dell’interesse E DEL DIRITTO DEL GOVERNO, 
non meno che del buon ordine e del riposo e tran- 
quillità pubhlicaydì non permettere, che un privato, 
qual* era l'appaltatore d* Ostia , profittando con 
prepotenza della sua posizione , si arrogasse , sotto 
lo specioso nome del suo padrone, e ad impin- 
guamento della sua propria e sola borsa , di dare 
per vie di fatto e coll’ insolenza dell’ arbitrarietà 
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r impronta di propno diritto e di provento fiscale 
ad un opera reclamata imperiosamente , - sotto la 
salva- guardia dei diritti di natura e delle genti-, 
dal bisogno dei naviganti , e di togliergli quella 
di beneficio e di servigio e commodo pubblico , 
come r hanno sotto la paterna cura e protettrici 
discipline del vigile Governo le poste di terra sulle 
pubbliche strade; - perchè come di queste^ cosi pure 
delle ripe e dei Jìumi ^ -l uso in forza dei diritti 
anzidetti è PLss4RiA.ME?(rE com.'viuke, e non può es- 
sere perciò asservito dulie coazioni di alcuno , ma 

soltanto REGOLATO E PROTETTO DALLA PATERNA MANO 
CUSTODE DEL GOVERNO . , 

5 a. Fosti pertanto questi inconcussi princìpj , 
poteva l’appaltatore della tenuta Ostiense col suo 
buon servigio ed obbedienza alle prescritte disci- 
pline della istituzione suddetta allettare i navi- 
ganti a prevalersi dell’ opera , che egli per ragione 
della sua posizione trovavasi il primo e più d’ogni 
altro pronto ed in grado di esibire e di prestare :- 
giacché altrimenti , o non proporzionandovisi , o 
non essendo più per cambiamento di tempi e di 
circostanze , o per forza di umane vicende , in grado 
di farlo , egli era interdetto dai suddetti princìpj 
a poter proclamare quelli di asservimento e di 
coazione ; - giacché l’istituzione non era inte- 
sa NÉ PER IL suo PADRONE, clie niun profittp n’ebbe 
nè ne pretese giammai , né, molto meno, per lui, 
MA BENSÌ PER I NAVIGANTI ; - noo per costituire a 
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lui un ramo di finanza arbitraria , ma bensì per 
provedere al bisogno pubblico , per cui altronde 
non mancavano altri atti a prestarvisi . 

t 

Sez. II. Sovversioni attentate in varj tempi da 
diversi appaltatori Ostiensi . 

53. Hò narrato (§. G. Num. IL), che il sommo 
Pontefice Paolo V. fece riaprire nell’ anno iGia. 
r antica fossa Trajana , o sia il ramo destro del 
Tevere « la ostruita foce di Fiumicino , dove per- 
ciò immediatamente sull’ orlo del nnare , che allora 
la bagnava , il suo successore Alessandro VII. fece 
edificare in seguito , nell’ anno i66a, la torre chia- 
mata dal suo nome Alessandrina , che recentemente 
è stata ridotta in casa doganale. Ed allora poi- 
ché l’antico adito Tiberino d’ Ostia , come ci at- 
testa r iscrizione che hò riportata (/oc. cit.) , era 
divenuto pericoloso , i bastimenti , che , o 'per la 
loro portata , o per la loro provenienza da Ponente, 
trovavano del loro miglior conto di evitarlo , co- 
minciarono a profittare del favore della nuova foce; - 
mentre gli altri , a cui , o per la loro portata , o 
per la loro provenienza da Levante , non era pe- 
ricoloso l’adito Ostiense, seguitarono a praticarlo. 
Quindi fu , che a provedere al commodo di en- 
trambi , il prelodato Paolo V. traslocò dalla torre 
di Boacciano , ove per testimonianza dei capitoli 
ripali da tempo antico esisteva , e fece costruire 


Digitized by Googl 


9 » 

nuova fneiranno stesso , come ci attesta la preci- 
tata iscrizione , la casa doganale , che tuttora vi 
esiste sulla sponda del territorio di i orlo , nel pun- 
to ove dividesi in due rami il fiume chiamato 
perciò - Capo due rami ; - e che in seguito , come 
hò ancora riferito {pag.Zo.)^ nell’anno 1819. è stata 
trasferita alla torre Alessandrina . 

54. Questi cambiamenti posero tosto in imba- 
razzo r appaltatore della tennta Ostiense ; poiché, 
come , secondo i precisi termini della legge d’ i- 
stitiizione (§. 43 ) v ^gii cominciava il tiro dei ba- 
stimenti , eh’ entravano per la foce Ostiense , sotto 
la torre di Boacciano , cosi ancora era in debito 
di cominciarlo sotto la stessa torre Alessandrina 
per gli altri che entravano per quella nuova foce. 
Onde conciliarvisi pertanto , egli speculò il ripie- 
go di cominciare il tiro dei bastimenti a Capo 
due rami . 

55 . Ma per eseguire questo ripiego gli si rese 
indispensabile di proporzionarvisi con adottarne un 
altro . - A nulla servivano più i suoi bufali Ostiensi: 
- i due rami del fiume li separavano da Capo due 
rami: -gli allittuarj dell’ Isola sacra e di Porto non 
erano obbligati , nè era alcerto del loro interesse , 
di dare a lui il commodo di alloggiarli per una 
impresa , cb’essi per la nuova emergenza erano in 
grado ed in diritto maggiore di lui di esibire e 
di prestare ai naviganti ; - gli fù forza adunque , 
per consiglio della sua avidità ^ di trovare ai suoi 
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bufali altro quarliere ed imposta , e presciclse per- 
ciò il punto di Mezzo~cammino . 

56. Altro ramo di non lieve speculazione lo in- 
dusse a prescieglierlo ; quello cioè di porsi in un 
punto medio , onde prestarsi al trasporto in Roma 
delle granaglie, dei fieni, delle legna da ardere, e 
degli altri prodotti delle tenute limitrofe al Te- 
vere , nel tempo del nuovo raccolto dal fine di 
Aprile al Settembre . 

57 . Ma per poter fare questo uuovo ulteriore 
commercio , era altronde necessario , eh' egli ac- 
crescesse in quei cinque mesi i proporzionati mezzi; 
cioè raddoppiasse il numero dei suoi bufali . Per 
questi però conveniva caricarsi altresì della spesa 
di ulteriore territorio per il loro pascolo . E que- 
sta spesa altronde era per lui perduta , al cessa- 
re dei suddetti trasporti , negli altri sette mesi 
deir anno , nei quali quell’ ulteriore numero dei 
bufali , sopravanzando al bisogno dal tiro da Capo 
due rami , rimanevano inoperosi . 

58. All’oggetto pertanto di preservare tutte co- 
deste sue convenienze e maggiori lucri , egli portò 
addirittura per via di fatto la sua falce sul servi- 
gio , che non ebbe a genio di perdere , della con- 
dotta dei bastimenti ; la quale secondo la natura 
e l’espressa legge della istituzione doveva farsi im- 
mediatamente DALLA FOCE DEL TEVERE FINO ALLA 
RIPA grandi . Cominciò dunque 1’ appaltatore di 
quel tempo , e così poi , benché repressi più volte 
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dal tribunali , lo imitarono con an,<a sempre piu ar- 
dita i suoi successori , come hò già detto al §. 54., 
a dare il tiro non più sotto la terra di Boaa- 
ciano , /i (5 sotto la torre Alessandrina , ma bensì a 
Uapo due rami ; - falcidiando cosi il suo servigio 
per circa tre miglia di strada . Nè ciò bastandogli , 
sopraimpose ai padroni dei bastimenti Io strapazzo 
di mandare da Capo due rami fino a Mezzo - cam- 
mino , nuova reggia dei suoi bufali e dei suoi bn- 
falari , un marinaro per implorare l’ invio del ti- 
ro : - col costo poi non solo di lar trascorrere 
da quel disgraziato a piedi , e col refocillamento 
della pioggia o del sole , dodici miglia di strada 
in andata e dodici in tornala, ma ancora di per- 
dere almeno tre giorni di tempo con danno pro- 
prio , e assai più dei mercanti , prima di poter 
avere dalla carità di quei suoi luridi 1 ’ implorato 
soccorso . 

5.9. Andò quindi più innanzi ; - cioè si limitò a 
prestare questo suo già cosi falcidiato servigio 
in soli sette mesi dell’ anno , cioè dal dì 29. del 
mese, di Settembre al a 5 . Aprile . Ed in questo 
intervallo di cinque mesi dell’anno , in cui , come 
hò detto al (§. 56 .), egli impiegava i suoi bufali 
per il lucroso trasporto dei prodotti delle tenute 
limitrofe al Tevere, - egli ulteriormente si arrogò 
di limitarsi a prestarlo nelle sole due risvolte ohe 
fì il Tevere prima a Mezzo - cammino e poi fra 
lo scalo della pozzolana e la chiesa di S. Paolo , 


I 


Digitized by Google 



94 ' 

cioè per il tratto di sole circa cinque miglia ; 
obbligando i marinar] a far essi dipoi 1’ ufllcio dei 
bufali per trascorrere le altre quindici miglia di 
cammino , oltre le tre circa dalla foce del Tevere 
fino a Capo due rami ; - oppure a dover languire 
più giorni per il fiume per attendere il favore del 
vento sì debole e raro nei mesi ardenti ; - o a 
sottoporsi , per evitarlo , a prendere con jugula- 
mento i bufali o di Porto o dell’ Isola sacra , 
non solo con grave dispendio e con enorme loro 
strapazzo , ma di più col sacrificio della loro sa- 
lute e ben spesso delle loro vite mietute da quell’ 
aria pestilenziale ; - ed esigendo ciò non ostante 
da essi il pagamento dell’ intiera mercede , ad onta 
delle espresse disposizioni dei capitoli rìpali ^ che 
lo limitavano a percepirla , in tali casi , ed in 
certe emergenze , solamente a rata di viaggio fatto, 
come hò dedotto al §. 4B- in fine . 

(io. Andò più innanzi ancora.- Portò la sua spe- 
culazione a sgravarsi prima in gran parte , e di 
mano in mano poi anche quasi in tutto, della spesa 
di salario dei suoi bufalari , obbligando i padroni 
dei bastimenti a pagare loro , sotto lo specioso no- 
me di mancia , o sia di buona mano , o regalia , 
otto paoli , che quindi crebbero a dieci in ar- 
gento ; - i quali dipoi , essendo stati valutati in tem- 
po della rivoluzione del 1798. paoli quindici di 
moneta erosa , questa in appresso abolita , si ele- 
varono a quindici reali in argento . £d avendo 
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poi elevato , questo pagamento al gra lo e nome di 
TASSA , provocò la necessiti di dover dare a quei 
luridi un altro mezzo scudo almeno a titolo di 
buona mano coll* ingiustizia di più di assogget- 
tare per intiero a questa avanla anche i padroni 
dei più piccioli bastimenti, i quali per la loro pic- 
ciola mole e lieve carico gli dovevano in paga- 
mento della loro tirata soli paoli trentacinque , e 
che di più venivano accodati ad altro legno , e 
non perciò condotti da altro tiro 5 - e ciò , di pià 
ancora , anche quando nei cinque mesi dell’estate 
egli prestava loro , come hò già narrato (§. Sq.), 
il suo servigio in sole cinque miglia , cioè per la 
quarta parte della strada , nelle due sole rivolte 
a Mezzo cammino ed allo scalo delia pozzolana . 

61. Eppure non basta ancora Si andò anche 
più innanzi .-L’antica famiglia di Giuseppe ed din- 
gelo De Rossi fratelli essendo successa nell’ anno 
1747. nell’ affitto del latifondio Ostiense ad Agnese 
sorella ed erede di Paolo Crescenti e moglie di 
Vincenzo Resta suo legittimò amministratore e pro- 
motore dell’ avanle sopradescritte (§. 58 a Go.) , 
diede r impresa del tiro in subaffitto alla famiglia 
Perini , che docile e pecifica si andò costantemente 
contentando di percepire la giusta mercede del tiro 
alla ragione di hajocchi cinque e mezzo per ogni 
mille libbre di peso del carico , che corrispon- 
deva approssimativamente , e con qualche lieve suo 
vantaggio nel calcolo, al prezzo stabilito dalla legge 
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d’istituzione del i 56 a. , cioè al paolo ^ o siano ba- 
iocchi dieci per ogni botte' di nove barili di vino 
calcolati ognuno a libbre duecentoventi per ragiono 
del peso dei legni . £ quando per 1* affluenza dei 
bastimenti non si trovava proporzionata collo scarso 
numero dei bufali a poter dare il tiro a tutti i 
bastimenti , piuttosto che permettere il ritardo di 
alcuni di essi con loro danno , e ben lungi di fare 
loro perciò alcuna avanìa , lasciò che si servis- 
sero dei bnfali delle tenute di Porto e dell’ Isola 
sacra afflttate alle antiche famiglie Maruffi di Ma- 
rino e Spaziarli di Roma . E cosi a bene a pace 
dei naviganti ed a rispetto della legge lasciarono 
correre le cose, finché uw torbido loro viglio in- 
sorse nell’ anno 1783. a perturbarle . 

61. Questi disdisse il subaffltto Perini , e richia- 
mò in sue mani l’ impresa del tiro , e non solo 
ripjse in corso in totalità le avanìe , che hò de- 
scritte di sopra (dal §. 58 . al §. '61.), ma ne ag- 
giunse una maggiore ; - cioè elevò , coll’ autorità.* 
DRL suo ARBITRIO , il prezzo legale della mercede 
dei baiocchi cinque e mezzo ai sette e mezzo . 
Siccome però questa novità poteva sollevare a ru- 
more i naviganti , e richiamare a suo freno la mano 
vindice del Magistrato competente , cioè della Pre- 
sidenza delle Ripe , usò una campagnola mercan- 
tile furberia per evitare ed eludere tali funeste 
conseguenze . 

63. Chiamò pertanto a se segretamente i pa- 


Digitized by Coogic 


97 

droni delle filuche di Civita Vecchia , e con amico 
sorriso propose loro un trattato segreto , le cui 
basi furono , eh' essi pagherebbero il solito prezzo 
di bajocchi cinque e mezzo ec. ec. ; - ch’egli accre- 
scerebbe il numero dei suoi bufali ; - ebe li porte- 
rebbe da Capo due rami ec. ec. purché essi , men- 
tendo , si mostrassero in pubblico contenti e sotto- 
messi alla nuova sua tassa di bajocchi sette e mezzo^ 
onde vi si sottomettessero effettivamente , e non 
potessero farne strepito e reclamo , i padroni del 
legni esteri . 

64- Ma presto colui si levò la maschera, e si elevò 
ad avanìe maggiori . Tornò ad arrogarsi , come i 
suoi predecessori Crescenti e Resta , di tenere soli 
cinque tiri nei sette mesi dell' inverno , e tre nell’* 
estate . Immaginò inoltre ed istituì un altro tiro 
sotto lo specioso nome di controtiro , col quale 
specioso vocabolo cspiscato si fece strada e si diede 
titolo ad esigerne il pagamento in ragione doppia 
della mercede già , come hò detto (§.6a.), arbi- • 
trariamente da lui stabilita - Peraltro 1’ addizione 
e la supposta necessità di questo controtiro mo- 
strava r insuflìcenza del numero dei tiri , e la pre- 
meditata speculazione e malizia deU'appaltatore di 
i'ar nascere con questa studiata insuflìcienza di tiri 
il bisogno dei naviganti, e col controtiro un mezzo 
di collusioni , perchè 1' ultimo giunto soppiantasse 
colla forza del denaro il primo . 

G5. E infatti nei casi frequenti di affollamento 
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di arrivi nell' inverno , un gran numero di basti- 
kneuli costretti ad aspettare a Capo due rami perfino 
dieci e dodici giorni prima di poter ottenere il 
tiro f volendolo evitare , erano adescati insieme e 
Iugulati a fare anzi a gara di sottomettersi a pren- 
dere il controtiro , ad onta di pagarlo in ragione 
dupla del tiro ; - tanto più perché , se noi prende- 
vano , in quanto che talora anche questo nelle mag~ 
giori alHuenze era esaurito e mancava y - e se per- 
ciù , onde sottrarre i mercanti dai dannosi risultati 
di tanto ritardo^ lo prendevano a caro prezzo e 
ben sonoramente jugulati dagli insaturabili affiittuarj 
dell’ Isola sacra e di Porto , - l’Ostiense gli anga- 
riava pur ciò non ostante a pagargli il suo prezzo, 
come di opera da lui in realtà prestata , ed anzi 
di piò a nAGioiTE ni controtiko , cioè il doppio. 

G6. Spuntò infine il giorno la. di Agosto i8o(}. 

IfEFASTO INVERO E TUTTORA ASSAI DEPLORARItE pef i 

naviganti , in cui in virtù d’ istromento d’ investi- 
tura per gli atti del Notato Gonfienti , subentrarono, 
PABAOiti PEGGIORI nell’ impresa del tiro , come en- 
fiteuti Ostiensi , i fratelli Giovanni Battista k 
DOMENICO ANTONIO CANORI per cessione fattane loro 
dai decotti fratelli Paolini , i quali i primi erano 
tali divenuti fiuo dal dì ai. Luglio 1797. inforza 
di altro istromento d’investitura rogato per gli atti 
del notato Parmegiani , ora Pernazza : - lasciando 
però in subaffitto , durante il dodicennio della 
breve loro vita enfiteutica , l’ impresa del tiro al 
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prefato già aflittuarlo e loro predecessore dk rossi . 

67. QueU’epoea del cAiroRiAtio i^igresso (la. Ago- 
sto 1809.) combaciossi, veramente con malaugurato 
influsso , coll’altra sì luttuosa della detronizzazione 
e deporhaiione del perseguitato e prigioniero Pio VII. 
di glor. mem. avvenuta ben di fresco nei funesti 
memorandi giorni io. di Giugno e 6. di Luglio im- 
mediatamente precedenti . Fù allora pertanto , che 
i suddetti intrusi Canori fratelli , - disdetto tosto 
il subaflltto De Rossi , e approfittando del sus- 
seguito universale sconvolgimento di cose , - cal- 
pestati capitoli ripali e istituzioni del i 56 a. (§.48.), 
e costituzioni Pontifìcie , e regiudicate di tribu- 
nali , che , come vedremo (§, 79. segg.) , a più ri- 
prese ebbero luogo dal 1639. al 1809., - posero alla 
luce e fecero profuso spaccio di una certa loro 
stampa intitolata - regolamenti e tariffa-, non 
avente veruna intestazione , aè firma alcuna di pub- 
blica autorità , ma supponendo soltanto in fine un 
permesso di pubblicarla dato dal Prefetto di Roma 
li 19. Giugno 1810;- senza perù dirsi nè a chi 
diretto , nè dovè legalmente depositato ; - anzi nep- 
pure apparendo il nome dello stampatore , nè la 
data e fede della pubblicazione . - In questa stampa 
si stabiliva la limitazione di cinque tiri dal 39. 
Settembre al a 5 . Aprile per fare la condo.tta dei 
bastimenti da Capo due rami a Roma, e di soli tre 
dal dì 35. Aprile al 39. Settembre per farla soltanto 
nelle voltate di Mezzo cammino e allo scalo della 
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puzzolana , ir il pagametilo ctì> nun ostante deli' 
intiera mercede ; - come pure la coazione di pren- 
dere il tiro per tutti i legni con carico sopra le 
cinquantamila libbre di peso, e 1’ obbligo di pa- 
garne la mercede anche non prendendolo . - Vi si 
istituiva inoltre il cosi dotto controtiro , la cui 
invenzione non aveva per oggetto che di jugulare 
i naviganti a pagare in ragione doppia la tassa 
per evitare un lungo trattenimento a Fiumicino , 
eh’ egli viceversa cagionava colla studiata insuffi- 
cienza dei tiri . - Vi si {issava 1’ elevazione della 
mercede dai hajocclii cinque e mazzo ai bajocchi 
sette e mezzo a migliare di libbre del peso del 
carico . - In una parola vi si sanzionavano tutti 
i disordini ed avanìe , che la legge primitiva dell* 
istituzione di questo importante ramo di pubblico 
servigio e tante costituzioni Pontifìcie e tante sen- 
tenze della Presidenza delle ripe sempre , e anche 
non più in là dell’ anno precedente , come riferirò 
fra poco (§. 8a.), avevano solennemente ed espres- 
samente condannato . 

68. Peraltro l’ inattendibilità e la nullità di tale 
privata stampa messa in ispaccio dai nuovi enfi- 
tenti Canori erano e sono manifeste . Ma il disor- 
dine del tempo , l’imponenza , e la prepotenza dei 
partigiani allora predominanti , 1’ assenza dei Con- 
soli esteri allontanati da quel turbine , e l’ annul- 
lamento DELLA TUTELARE PRESIDENZA DELLE RIPE , 

quanto soffocarono i gridi degli oppressi naviganti, 
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alJrettanto farorirono e resero onnipotenti le fur- 
berìe, le avanìe, e le soverchierie moltiplicale dalle 
mani ferree degli intrusi rnhtcutìci appaltatori . 

69 . Ora questa lunga serie di vessazioni e di 
avanle cosi costantemente e con tanto accanimento 
sempre maggiore praticale a danno e disturbo dei 
naviganti e dei mercanti dagli appaltatori Ostiensi, 
da che , come hò rilevalo a suo luogo (§. 53.) , 
riaperta da Paolo V. la foce di Fiumicino , e attiva- , - 
to per quella l’ingresso dei bastimenti , si rese loro 
impraticabile per la loro posizione il servigio del 
tiro , ci porta in verità a riconoscerli allegorica- 
mente in quei famosi versi dell’ Eneide di Vir- 
gilio (i 74- a * 8 i- del Lib, IV.), in cui descri- 
vendo personificata la fama,. la chiama 
.... MALVHy quo non aliiid velocius ullum . 
Mobilitate viget , viresque adquirit eundo . 

Parva meta primo ; mox sete adtullit in auras , 
Ingrediturqne solo ^et caput inter nuh ila condii. 
Ulani terra parens , ira irritata deorum 
Extremam , ut perhìbent , Caco Enceladoque so- 

vorem 

Progenuit^ pedibus celerem et pernicibus alis . 
Mowstrom aoRRENDOM , iNGENS ; cui quot sunt 

corpore plimacy 

Tot vigiles oculi subter , ( mirabile dieta ! ) , 

Tbt linguae^ totidem ora sonante tot subrigit aures. 

70 . Or con quella loro stampa singolare adunque 
rimase fuori di tavola afialto la legge istitutrice del 


Digiiized by Google 



1 


ioa 

tiro intesa , come hi» provato ( §. 5 o. ), a commodo 
s servigio pubblico , e fu ridetta a istituzione di 
diritto e provento fiscale. Questo fu uno dei pri- 
mi e freschi amari frutti della rivoluzione allora se- 
guita di ogni principio di giustizia e di ogni buon 
ordine . - Ma come , e donde mai , viceversa , era 
avvenuto , che negli anteriori tempi , soUp gli oc- 
cbj vigili di un si paterno Governo , qual’ è in mo- 
do speciale il Pontificio , e ad onta di tante vépres^ 
sioni fattene, come vado fra poco a narrare ( §- 75 . 
segg. ), avessero potuto tanti successivi appaltatori 
Ostiensi riprodurre , ed anzi accrescere, tante sopra- 
elevazioni e sempre maggiori avanìe, riuscendo ben 
spesso ancora ad ingannare , come vedremo ( §§, 76. 
80.), le stesse Superiori autorità ?- Con quali mez- 
zi , per quali vie mai poterono eglino riuscirvi ? - 
Ci è facile di riconoscerlo , giacché l’abbiamo at- 
tualmente sotto rocchio , e ne siamo testimonj -vi- 
venti tutti noi stessi . - 

71. Fu sempre, ed è tuttora, espressa premura 
e studio di tutti|gli appaltatori di farsi ligj e di- 
pendenti , o con stipendio , o con parziale associa- 
zione , sotto lo specioso manto di loro ministri o 
di esattori in Fiumicino e in Roma, i rispettivi Com- 
missari doganali quei stessi , che ptr ragione del 
loro ufficio dovrebbero essere per parte del Governo, 
che li stipendia , i vigili esecutori e pronti vindi- 
ci della legge non solo verso i naviganti e mer- 
canti , ma ancora e più specialmente verso gli. ap- 
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paltatori del tiro , denunziandone nei casi gravi alle 
superiori Autorità le mancanze e te avanìe, e sol- 
lecitandone la repressione . Era loro impossibile 
pertanto nello stato di asservimento . in cui alcuni 
per avidità di altro inconciliabile luero si avviliva- 
no , ed alcuni vi erano forzati da imponenti uma- 
ni rispetti, che caro assai poteva loro costare di 
disprezzare, - era impossibile, dissi, di non farsi mi- 
nistri ciechi e mutoli di ogni iniquità e sover- 
chierie deir appaltatore , come lo conferma la pro- 
va di fatto che produrrò fra poco (§.84>)’** 

73. Parlano i fatti . - Chi fu che potè trarre in si 
grave inganno , come vedremo ( §§. 75. 80. ), Cle- 
mente Vili, nel i5q4> e il Cardinale Barberini nel 
1567. ? - Chi fu ( e lo proverò al 84 > colla sua 
propria confessione ),■ che ligio , obbediente, e mu- 
tolo al precetto imperioso ed assoluto dell’ appal- 
tatore Derossi , invece di contradirla e impedirla, 
attivò l’esigenza della mercede alla ragione arbitra- 
ria di bajocchi sette e mezzo invece della legale di 
cinque e mezzo ? - Chi fu che ossequio so e docile 
al mistero della sopracitata (§. 67.) stampa Cano- 
riana autorizzò nell’ anno 1810., in vece di smasche- 
rarla e denunziarla a chi si conveniva , tutte le pas- 
sate ed altre anche maggiori avanle, e operò la to- 
tale sovversione e annullamento della legge istitu- 
trice del tiro , delle costituzioni Pontificie , che vi 
avevano apposto il sovrano sigillo , e di tante ( ed 
una anche recentissima del 1809. ) robuste regiudi- 
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cale del tribunale competente ? - Chi fu che al ri- 
torno del Governo Pontificio nel i 8 r 4 »e dipoi, fe- 
ce, come pur troppo vedremo ( §§. i 4 o. i 43 . 146. 
i 47 - » 53 . i 55 . 169. 174*- )i Io stesso e anzi di peg- 
gio, cioè HEKTIRE INNANZI AL fìOVERNO ESPRESSA- 
MENTE IN OFFICIO ? 

73. Il Governo ei suoi Magistrati gii più volte 
lo conobbero , e vi providdero in addietro , come 
vado tosto ad esporre , e nelle sue basi di giustizia 
e paterna sollecitudine è già incamminato a farlo 
con maggiore solidità , come concluderò in fine 
(§• > 73 -) 

Sez. III. Repressioni fattene in varj tempi , cioò da 
Urbano VHL li Marzo 1639.- da Benedet- 
to XIII. li 32 . Marzo 1735. - da Benedetto XIV. 
il dì i. Ottobre dalla Presidenza delle Ripe 

ai 3. Settembre i72G.-e3i. Marzo 1809. - dalla 
Segreteria di Stato in Decembre 1816. - dal 
Camerlengato li 20. Aprile 1819, -dfl/ Tribunale 
Collegiale li ii. Settembre 1821. 

74 » Avranno molti dei miei leggitori inarcate 
le ciglia , e sarà loro alcerto sembrata incredibile, 
o almeno assai esagerata , la narrazione isterica 
che hò fatta fin qui di tante enormi trascendenze 
degli appaltatori Ostiensi così ostinatamente rino- 
vate nel corso di quasi due secoli , a conculca- 
niento e disprezzo di una legge e d’una istituzione 
SI importante e si positiva . Mi faccio perciò un 
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dovere di citarne le prore , onde riesca commodo 
a ciascuno di meglio accertarsene e persuadersene . 

73. Dedurrò pertanto in primo luogo la costitu- 
zione del sommo PonteGce Urbano Vili, in data 
del dì a6. Marzo dell’anno i63q. , la quale ebbe 
luogo per riparare l’altra antecedente del suo pre- 
decessore Clemente Vili, in data del di io. Set- 
tembre i 594 -f dalla quale risulta , che a quel Pon- 
tefice espose di soppiatto l’appaltatore di quel tempo 
ostare insorte liti jra lui e i naviganti per le cose 
del tiro 7 - e domandò , che a scanso di esse si 
determinasse - I. - qual mercede dovessero i ba- 
stimenti pagare per la condotta da Ostia a Romat 
II. da quali bastimenti , e in quali casi si doves- 
sero queste pagare : - III. - quanto tempo doves- 
se da questi attendersi il tiro in Ostia. - Peraltro a 
questi punti avevano espressamente e letteralmente 
proveduto i sopracitati (§. 4^.) capitoli ripali dell’ 
anno i563; dei quali però egli fece affatto astra- 
zione 7 non citandoli neppure almeno per incidenza, 
e non citandosi per conseguenza neppure nella bolla 
Clementina . Riesce quindi chiaro , nè fà meravi- 
glia 7 perchè quel Pontefice , tratto in errore da 
siffatta maliziosa surrezzione7 pronunciò e prescrisse: 
77 che tutte le barche di qualsivoglia sorte che 
77 porteranno piò di ventisei botti di vino , ovvéro 
77 altre mercanzie che ascenderanno al detto nu- 
,7 mero di botti , siano obbligate a pigliare il tiro 
77 BKLLA. CHIESA D* OSTIA ; 6 non volendo pigliarlo , 
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,, ancorché venissero a vela , o con i pilorcìatori 
,, eliani della propria barca , o si servissero di 
„ altri animali , siano nondimeno obbligati a pa- 
,, gare alla chiesa la solita mercede di detto tiro . 
,, £ che quelle barche , che saranno di portata 
,, fino a ventisei botti inclusive , o meno , o sia 
,, di vino , o di altre mercanzie , possano venir- 
„ sene a vela o con uomini , o a pilorcio , senza 
,, pagare alla chiesa cosa alcuna perii tiro .-Ma 
„ se i padroni vorranno farla tirare da bufali o 
altri animali , in tal caso siano obbligati a pi- 
„ gliare i bufali e animali della chiesa , ed an- 
„ che non pigliandoli siano obbligati a pagare la 
,, solita mercede del tiro . „ 

76. Peraltro in primo luogo dal tenore dei que- 
siti suddetti si rileva abbastanza , su quali punti 
si agitava la dedotta lite ; cioè - perchè l’ appalta- 
tore non teneva un numero sufliciente di tiri ; 

- perchè perciò cagionava ritardo ai naviganti ; 

- perchè questi si provedevano altrove ec. E risulta 
poi , che la previdenza della bolla non altro ope- 
rava , che ridurre in stato di coazione , e degra- 
dava alla qualità di diritto e provento fiscale quella 
istituzione che in origine , per sua indole , e per 
i principj di diritto naturale e delle genti-, do- 
veva essere ed era stata solennemente sanzionata , 
co me bò detto al (§. 5 o.) , in stato di libertà e 
coir impronta di beneficio e di servigio e commo- 
do pubblico . 
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77 * Per correggere pertanto questo sbaglio , ed 
ovviare aU’astuzia dell’ appaltatore , che aveva ma- 
scherate le sue pretenzioni zelandole coll* abuso e 
spaccio a gran sfoggio del nome rispettabile e sacro 
della CHIESA, d’ostia, la quale altronde non aveva 
bufali , e niun altro interesse vi aveva , o poteva 
avervi sotto verun rapporto , non essendo essa in- 
fatti neppure nominata nella legge fondamentale 
dell’ istituzione del ihGa. ^ - perciò il prelodato Ur- 
bano Vili, emanò la precitata (§. 75.) sua costi- 
tuzione , confermando in forma specifica (e lette- 
ralmente dipoi inserendo) i prefati dieci capitoli . 
E prendendo dipoi in vista i suddetti rilievi ed 
emergenze , disse : 

78. ,, Quoniam ut accepimus circa illa ( capitidà) 
„ et illas {prdinationes) multi irrepserunt abusus 
,, et inobservantiae , idcirco , ut illi et illae e medio 
,, tollantur , dictaque capitula , seu decreta et or- 
„ dinationes , inconcusse serventur , previdero vo- 

,, lentes , eadem capitula , ordinationes , seu 

„ decreta , adversus quemeumque non usum , seu 
,, abusum , ac contrariam abrogationem quameum- 
„ que QUAVis aoctoritate factam reponimus et 
„ restituimus ; - illaque , quatenus foret opus , in- 
„ novamus ^ perpetuisque futuris temporibus a qui- 
„ buscumque ministris et olEcialibus dictae Ga- 
,, merae ac ab omnibus et singulis aliis cujuscumque 
,, status , gradus , qualitatis , conditionis , et digni- 
,, tatis etiam Ecclesiasticae , et speciali nota dignae, 
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„ et PRAESERTIM A VENERABILI FRATRE 
„ NOSTRO CARDINALI OSTIENSI ET VELI- 
„ TERNENSI EPISCOPO prò tempore existeote, 
,, ejusque ministris et OlTicialibus tam in arce Ostiae, 
„ quara alibi residentibus, iNViOLA.BrLiTBa sub nul- 

„ LITATIS POENÀ , ALJISQUE ETIAM PERSONALJBUS ET 

„ PECUNiARiis nostro et RomanorumPontificura suc- 
„ cessorum nostrorum arbitrio infilgeitdis poenis, 
,, SERVAR! MANDAMUS . - SicQUE pcr quoscumquc 
,, judices ordinarios et delegalos etiam causaruni 
curlae dictae Camerae generaliter et Palatii Apo- 
,, stolici Audilores , ac prò tempore existentus 
,, cARoixALEM cAMERARiuM , Clcricos , Praesidentcs, 
„ aliosque ollìciales et minislros dictae Camerae, 
„ et quosvis alios qiiacumqne auctoritate fungentos, 

,, SUBLATA EIS ET EORU.n CUILIBET QUAVIS AEITET 
,, JUDICANDI ET INTERPUETANOI FACULTAPE ET AL- 
„ cTORiTATE , JUDic.vRi et dcGniri debere; - irri- 
,, TUM QUOQUE , ET INANE QUICQUID SF.CUS SUPER IIS 

„ a quamquam quavis auctoritate fungente scien- 

„ TER VEL IGNORANTER CONTIGERIT ATTENTAR! (*). 

79. Dedurrò in secondo luogo la regiudicata del 
tribunale ripale del di 2. Settembre !'72G. Con- 
viene però a buona intelligenza premettere e ricor- 

(•) I sommi Pontefici Benedetto XIII. e XIV. con due 
loro Motupropri in data aa. Marzo i^a5. e 1 . Ottobre 
zelarono e accrebbero di nuovo peso e vigorose misure 
quella importante costituzione . 
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iliii’e , die iti quel tempo , stante la rlapei'tura del 
canale di Fiumicino fatta seguire da Paolo V. fino 
gik dall’ unno iGia.., essendosi avviato per quella 
foce r ingresso dei bastimenti , erasi avviato ed 
aveva di* mano in mano preso gik piede ancora l’ar- 
bitrario ed abusivo ripiego dell’appaltatore di tra- 
sportare l’imposto dei suoi bufali a Mezzo cam- 
mino , di dare il tiro a Capo due rami per i soli 
sette mesi dell’ inverno , e poi nelle sole due ri- 
volte di Mezzo cammino e dello scalo della poz- 
aolana negli altri cinque mesi ec. - , e di volere l’e- 
molumento per i bufalari ec. ec. , come bò gik 
narrato (§§. 58 . G7.). 

80. Conviene ancore sapere , che nell’anno iG 5 ". 
fu estorto dalle mani del Cardinale Antonio Bar- 
berini Camerlengo un editto , in cui si riprodu- 
cevano nel loro pieno tenore i capitoli ripali del 
15G3., interpolandoli però coll’ addizione di un 
altro articolo desunto dalla derogata e del pari 
estorta bolla di Clemente Vili, de me citata al 
§.75., quello cioè, che contro ogni ragionevolezza 
c princìpi , come non ''bò ommesso di rilevare 
(§. 5 i.), introdusse il primo e proclamò la coa- 
zione di prendere e ""pagare il tiro per tutti i ba- 
stimenti eh’ erano della portata sopra le ventisei 
botti : - articolo , che letteralmente collideva coll’ 
identifico capitolo V. ripale , che pur vi si pre- 
metteva , ed il quale altronde in precisi termini , 
come bò pur detto (^. 48.), escludeva la coazione, 
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e lasciava ai naviganti la libertà di prenderlo o nò. 

8 1. Or, ciò premesso, quella regiudicata,- astra- 
endo affatto dal suddetto editto Barberini , perchè 
autorità incompetente in materie ripali , e contem- 
plate queste come privativamente ah immemora-- 
bili rimesse dai Sommi Pontefici , e specialmente 
dal Motu-proprio di Benedetto XIII. 22. Marzo 

1725, A.L SOLO PRESIDENTE DELLE RIPE , 6 ritenuto 

queir editto invalido ed intrinsecamente inatto a 
distruggere espresse disposizioni d’ una sovrana 
bolla Pontificia , - condannò francamente , in forza 
appunto del precitato capitolo V. del i 56 a,, la coa- 
zione pretesa dall’ affittuario d’ Ostia di qnel tempo 
{Agnese sorella ed erede di Paolo Crescenti e 
moglie di f^incenzo Resta suo legittimo ammi- 
nistratore da me citati al §. 6i, di dare cioè e di 
esigere , anche non dandolo , il tiro , che dai na- 
viganti non si chiedeva e non si voleva ; - lo li- 
mitò a percepire la sola quarta parte della mer- 
cede^ quando per la sola quarta parte del viaggio 
egli prestava la sua opera nei cinque mesi di esta- 
te ; - e rigettò la pretensione del pagamento di otto 
paoli al bufalaro per preteso emolumento . - 

82. Dedurrò in terzo luogo la regiudicata del tri- 
bunale ripale del 3 1. Marzo iSog., colla quale furo- 
no condannati gli affittuari De Rossi nel caso da me 
narrato al §.67., e fu rigettata la loro prima ec- 
rezione , dedotta all’ oggetto di atterrare il tanto a 
loro infesto cipitolo V., cioè del Breve dementino 
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del j 594-1 dicendo , che quello era rimasto abroga- 
to dalla costituzione successiva di Urbano Vili, 
del 1G39., quale confermò in forma specìGca i 
capitoli del i 56 a., e per conseguenza il quinto, che 
lasciava in libertàri naviganti di venire alla vela e 
di non prendere i bufali . - Rigettò similmente la se- 
conda dedotta eccezzione dell’ editto Barberini del 
1657., il quale aveva aggiunto la clausola della coa- 
zione del tiro per tutti i legni che portavano un 
carico maggiore di ventisei botti , chiamandolo con 
legale libertà - ihparxh ad iNFRiJtGZNDAs aosiAito- 
RUM PONTIFICUM UrBAHI Vili. RT BeNEDICTI XIII. 
cowsTiTUTiOKES : - alludendo al chirografo Benedet- 
tino segnato li 2. Marzo 1725. , che confermava 
quella costituzione , c che imponeva con maggiori 
facoltà al Presidente delle Ripe di tutelarne l’os- 
servanza . - Rigettò del pari finalmente la terza de- 
dotta eccezzione ed asserzione del possesso cente- 
nario di esigere la mercede del tiro non voluto dai 
naviganti per venire alla vela o a braccia d'uomo , 
chiamando tal possesso - ùisubsistenten et in omni 
casu ob invalidi titilli productionem infectum . 

83 . Dedurrò in quarto luogo la recentissima re- 
giudicata del tribunale collegiale del dì li. Settem- 
bre i8ai. ( per gli atti del Notare Petti ) , il quale 
in occasione , che i rappresentanti Cesare Canori 
tornavano a riprodurre le stesse sopracitate (§.67.) 
pretensioni , ed a voler far valere la loro famosa 
sopracitata ( §. Ivi ) stampa dell’anno iSio. contro 
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la legge istitutrice del i55a.^- pronunciò che i 
Capitani Sardi Ghiri e Desiglioli , i quali non ave- 
vano avuto il tiro , non dovessero pagarlo ; - che il 
Capitano Balestra Sardo , che lo aveva avuto per 
la sola quarta parte della strada , ne pagasse la pro- 
porzionata mercede - prò rata itineris , - cioè per 
la quarta parte : • die 11 calcolo di questa e di quel- 
la dovuta per intiero da altri due Capitani pure 
Sardi , i quali ebbero il tiro , si facesse secondo 
la tarilTa del i56a., e non già secondo quella della 
anzidetta stampa Canoriana . 

84» Dedurrò in quinto luogo , e per quello che 
hò narrato ( §§. 64 . 65. ) , la testimonianza del 
ministro doganale Sig. Pietro Antonio Petrolini , il 
cui autografo registrato dal Vagnolini li q. Agosto 
i8a3., vol.Sg.car. i3. Car. 7 . trovasi prodotto per 
gli atti del notaro suddetto Petti , nella causa che 
diede motivo alla surriferita sentenza ii. Settem- 
bre i 8 ai. - Eccone Tintiero tenore Io sottoscrit- 
,, to ministro della dogana di Ripagrande , atte- 
sto , che essendo al servigio della medesima , fui 
„ deputato nell’ anno 1783 . dal Sig. De Rossi aflit- 
,, tuario della Mensa Vescovile di Ostia per esige- 
„ re la ntcrcede del tiro dei bufali che si dava ai 
,, bastimenti; - la qual mercede era stata esatta fino 
,, a quel tempo dal Sig. Perini alEttuario speciale 
,, del Sig. De Rossi per dare il detto tiro , e -in di 
lui vece dal fu Sig. Flaminio Capodagli altro an- 
„ tico ministro della predetta dogana alla ragio- 
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ne di BAJUCCHI cinqus e mezzo per ogni mille 
L iBREB Di PESO, per il grano alla ragione di bajoc- 
r, CHI TRE E MEZZO per ogni rubbio . Ma avendo 
„ poi il Sig. De Rossi preso a, se il suddetto tiro, 
,, e avendo messo me sottoscritto per suo esattore 
„ nel suddetto anno da lui incaricato di 

„ esigerlo {*)alla ragione di bajoccki sette k mez- 
is zo per ogni migliajo di libbre di peso , e a ba- 
„ joccHi cirtQL'E il rubbio per il grano . E così coii- 
y, tinuai ad esigere fino all’ anno 1800 incirca ; cioè, 
quando, essendo «tato deputato Monsignor Marto- 
„ relli per amministratore al suddetto Sig.Z?ei?ossi, 
,, fu incaricato di questa esazione il Sig. Giusep- 
„ pe Banducoi , che continuò , e continua tuttosa 
,, ad esigere per oonto delli Signori Fratelli Cano* 
,, ri , che subentrarono aflittuarj del tiro . - 11 pre- 
„ sente attestato si rilascia sotto la condizione che 
,, non possa nè in qualunque tempo , nè in qua- 
„ lunque modo rivolgersi contro la R. C. A. , o 
„ qualunque di lei Rappresentante . Roma questo 
,, dì 16. Lugiio iSaS. 

„ Io Pietro jintonio Pefrolini affermo quanto 
,, sopra mano propria . - 


(') Ecco come si verifica , che un ministro doganale fatto 
ligio all’ appaltatore serve ed è iugulato a seiitirb alle so- 
verchierie dell’ appaltato^ , e a violare la legge che la sua 
veste di officio 1’ obbligherebbe a far rispettare , come iió 
rilevato in fine del S- 7'* 

8 
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85. Dedurrò in sesto luogo ^ ed in appoggio di ciò 
che hò avanzato ( §. 61. ) , la testimonianza formale 
e giurata del sacerdote Don Ottavio Giannelli t già 
arciprete e castellàno d’ Ostia al tempo dell* aflit" 
tnario De Rossi , prodotta alla S. Congregazione 
Economica sotto rium.'j. nel secondo Sommario per 
la sessione a. Gennajo i8a3., e registrata nélVujffi-^ 
ciò yagjiolini yol.Zd.Jòg.Z']. Gas. la. li a4* Set- 
tembre i8aa , nei seguenti termini . 

,1 Depongo inoltre ^ che quando accadeva il ca- 

so f che raOittuario d’Ostia e del tiro ricusava 
„ di attaccare le bufale a Fiumicino, in tal caso li 
,, padroni delle barche si servivano del tiro delle 
„ bufale dell* affittuario di Porto , e dell* Isola Sa- 
,, era , che in allora era il Sig. Maruffi di Marino 
„ affittuario di Porto , ed il Sig. Spaziaci dell* Iso- 
„ la Sacra , e tutto ciò lo depongo per fatto mio 
„ proprio e per Taddotte cause di scienza , e che , 
,, se diversamente fosse , non avrei fatta la presen- 
,, te deposizione. - L'atto fatto ec. Ommissis etc. 

,, Ottavio Giannelli sacerdote affermo come sopra. 

,, Giuseppe Ricci fui testimonio * 

„ Francesco Taddei fui testimonio. 

„ Pietro Paribeni Notaro e Cancelliore Vescovi- 
„ le di Ostia . - 

86. Dedurrò in settimo luogo le testimonianze 
della Pontificia Segreteria di Stato e della Mensa 
Vescovile d’Ostia , la quale sul ricorso sottoscritto 
e personalmente presentato da dodici Capitani Sar- 
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M nel dì 12. Decembre 1816 alla prima , (commu- 
ntcandolo in copia conforme ed in persona anche 
al Camerlengato e alTesorierato ), perchè non aven- 
do avuto affatto varj di essi il tiro , ed altri sol- 
tanto parzialmente per la solita insuflicienza e ma- 
lizia dell’ appaltatore , erano vessati dalla sua pre- 
potenza , sostenuta dai prefati ( §. 72.) commissarj 
doganali suoi ministri, a pagargliene ciò non ostante 
la mercede, - impedì e fece impedire dalla Menta Ve- 
scovile di Ostia la consumazione di quell’ avanla , 
ed espresse a me con biglietti in ofHcio del dì 28. 
Decembre stesso e primo Gennajo 1817 V alta sua 
indignazione per quei disordini , e mi assicurò del- 
le vive premure del rispettabile Inescavo Ostiense 
eT allora ( l’ Emo Mattei|) per farli cessare . - 
87. Dedurrò in ottavo luogo la testimonianza pur 
rispettabile della Presidenza delle Ripe coperta al- 
lora dal fu Monsignor Campanari (*) , la quale ec- 
citata da] dicastero del Camerlengato a far esame 
ed a dire il suo parere c voto sui ricorsi officiali 
avanzatigli dai Consoli esteri , con suo biglietto ii. 
Agosto 1816 espresse in precisi termini di avere 

(*j L’allora recente Motuproprio 6. Luglio 1816. ne ave- 
va soppresso il tribunale , e sembrò che implicitamente 
s’ intendesse esserla anche la giurisdizione amministrativa , 
eh’ essa privativamente aveva ab immemorabili con con- 
ferma del Motuproprio di Benedetto XIII. aa. Marzo 1735. 
Fù per tal’ emergenza insorta , che fìi diretto il ricorso dei 
Consoli sj Camerlengato . 

8 * 
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verificatOf' I.- che ua bastimento, che non prenderà 
il tiro , e ciò perchè l’appaltatore non li tenera 
nè pronti nè in numero sullìciente al bisogno , co- 
me hò rilevato ai §§. 58 . 5 f,>. e 67. , veniva forzato 
dall' appaltatore <f Ostia a pagarne la mercede , 
come se l'avesse dato : - 11. che non ostante che , 
varie sentenze del suo tribunale e dei suoi prede- 
cessori avessero represso tali ararne , si continuava 
a sostenere quella ingiusta prefcja ; - III. che , in 
quanto alla mercede del tiro , r esigevano gli ap* 
paUatori attuali arbitrariamente in somma molto 
maggiore di quella stabilita nei capitoli Ripali . - 
88. Dedurrò in nono luogo le testimonianze re- 
se dal prelodato dicastero del Gamerlengato a Mon- 
signor Campanari, esprimendogli in un suo bigliet- 
to responsivo, {di cui si ebbe la degnatone di far- 
mi communicazione in copia che conservo unita- 
mente al precedente e ad altri in data del se- 
guente di 17. Agosto 1816^ la sua indignazione in 
udire la sussistenza di tante avanie e la sua pre- 
mura di richiamare all’ osservanza i capitoli ripali 
per ovviare a cotanti abusi con un nuovo editto , di 
cui gli eommetteva perciò la pronta redazione. Egli 
tosto in realtà lo fece , e lo trasmise in Settembre 
seguente . Ma rimase sul tavolino (woir si sa,* il per- 
ché ) fino al dì 8. di Settembre 1818., in cui pol- 
verosa DOPO DUE ANNI, c dopo infinite pulsazioni, fu 
riassunta per proporla , come si fece , ai Consoli 
esteri invitati a tal fine con formale biglietto in 
quella sera presso 1 ’ Emo Pacca . - 
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8(). Dedurrò' in decimo luogo la testimonianza 
deir editto , così intestato , sul buon regolamene 
ta del tiro dei bufali da Capo due rami a JRo^'- 
ma emanato quindi dal Camerlengato in data ao. 

Aprile 1819. , in cui , dandosene nell’ esordio la 
ragione , vi si proclamò , > I. - la verificazione 
fatta degli abusi introdotti nel servigio del tiro 
e dell' innosservanza dei capitoli Ripali decre* 
tati in piena Camera li 16. Maggio i 56 a , appro* 
vati allora dal Sommo Pontefice Pio IV. , indi con- 
fermati dai successori Urbano Vili. Con bolla del 
36. Marzo 1639 1 Benedetto XIII. con Motu pro- 
prio del 32 . Marzo 172$ , e Benedetto XIV. con n 

altro del i. Ottobre 174^' (*) ‘ ■ le paterne cu- 
re di Sua Santità di rimovere i detti abusi ed inos- 
servanze : - III. la commissione Sovrana data al 


(*] La cognizione e copia di questi documeuti fu som- 
ministrata da me al Camerlengato e alla sua commissione 
eonsultira di marina (Sig. Cavalier Giovanni Gherardo De 
Rossi Presidente e Sig. Germano Doria Segretario) , i quali 
tutti norissiml in tal materia , per non averne mai avuta 
l’ ingerenza , di’ era privativamente attribuita alla Presidenza 
delle ripe , come hò rilevato 48- 8-. nota) , ne ave- 
vano positiva assoluta ignoranza , ed a me perciò si rivol- 
sero a voce e ijr iscbitto coir siglietti caz eoxsERvu . . 

Altri molti ne somministrai , e in specie la costituzione di 
Urbano Vili., le due sopracitate (SS- 78. 81. 82.) regiudicate 
ripali 3. Settembre 1726, e 3i. Marzo 1809 , che nell’editto 
altronde si ommisero di citai'e . 
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Caraerlengato di richiamare all’ osservanza i sud- 
detti capitoli colle modificazioni riconosciute ne- 
cessarie alla convenienza dei presenti tempi : - IV.- la 
suddelegazione (*) privativa al tribunale del Camer- 
lengato per la cognizione di qualunque causa con> 
cernente la legge del tiro, per la punizione di qua- 
lunque trasgressione , e la facoltà di procedere nei 
casi relativi sommariamente ec. ex oflìcio ctc. , ni- 

TERPELI.1T0 PERÒ MONSIGNOR PRESIDENTE DELLE RI- 
PE PRO TEMPORE ^ - il clie però , come vedremo dalla 
seguente Sezione 5. - §§. ia3. a i54*t non ebbe 
mai più luogo . 


(*) Non altrimenti che net senso e valore di tal voca- 
bolo - suddelegazione - si può strettamente e senza equi- 
voco intendere quello di - preservazione - insinuato nel 
24 - cd ultimo deli’ editto ; giacché sarebbe assurdo di 
intendere in stretto valore di vocabolo - preservala - al 
tribunde del Camerlengato quella giurisdizione concernente 
la legge del tiro , che constava essere stata privativa del 
SOLO TRiRuiiALB DELLE RIPE B SVA PRESIDENZA ab imme- 
morabili e in virtù dello stesso Motuproprio di Benedet- 
to XIII. 22. Marzo 1725, di cui fù citazione , e a cui si 
riporta l’ Identifico editto nel sopracitato sue esordio ; - giu- 
risdizione , che ora gli si dava a contemplazione della sop- 
pressione seguita , come hò rilevato ($. 87.} , li 6. Luglio 
1816 del tribunale ripale , e che, poiché gli si dava dal So- 
vrano , non sarebbe che a ingiuria della Sovranità , se si di- 
cesse in stretto valore di vocabolo essere inerente all' 

Autorità’ ed officio mi Camerlengo . 

\ 

Tanto più devesl poi iatendere così ^ perché si rìcooosce 
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90. Non posso poi , è vero , avere l’ onore di 
citare in appoggio la testimonianza delle disposi- 
zioni contenute nel pr«:ìtalo editto ap, Aprile 1819-. 
^ QOÀti fossero gli abusi introdottisi nel servigio 
del tiro , e le inosservanze della legge istitutrice , 
che il nuovo editto , premesse le norme anzidet- 
to (§. 89.) , si proponeva di togliere , e Monsignor 
Campanari aveva indicato fino dall’anno 1816 
(§§.87.), eebe trovavansi riassunte tutte nella stampa 
spacciata dall’ enfiteuta Ostiense Canori nell’ an- 
no jSio,che liò analizzata al ^ quali 

fossero poi viceversa le modificazioni da farsi ai 
capitoli Ripali del iSfis, veramente necessarie per le 
cambiate circostanze dei tempi, -bra chiaro, che 
si riducevano a sostituire la torre di Fiumicino 
per il luogo dove si doveva attaccare il tiro , in 
vece di quella di Boacciano ^ perchè non più presso 
di questa seguiva ora l’approdo dei bastimenti . Ma 
nella compilazione del nuovo editto fù preso per 
modello e guida non già il voto di Monsignor Cam- 


nello stesso editto in seguito , eh' è io virtù di tal nuova 
lacoltà sovrana , che il tribunale del Camerlengato proce- 
desse ; giacché non poteva alcerto intendersi pnBEStsTEKTE, 
e perciò preservata una facoltà che prima di quell’ ora 
non aveva mai oeppur sognato di avere .-Nè infatti altra de- 
rìvaaione ne assegnò il Camerlengato stesso nel 36. del nuo- 
vo editto consimile ch’emanò in seguito in data g. Marzo i8a3., 
come vediemo i55. e i56.) 
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panari collaudato , come hò dello (§. 87>), due anni 
prima dal Camerlengalo e proposto ai Consoli esteri,' 
ma bensì la stampa Canoriana anzidetta (§. C7.) del 
i8(o;- nè (u mai più Monsignor Campanari , che 
fu interpellato secondo la Mente Pontificia , ma 
bensì i Commissari doganali di Fiuiniciilo 4 e di ' 
Capo due rami addetti, come bò provato (§.73.) , 
al servigio dell’ appaltatore . - Quindi fu , che le 
nuove disposizioni adottate altro non furonó , come 
vedremo (§. 98.) che lo riconobbe e lo denunziò 
alla S. Congregazione Economica il suo illustre 
Segretario Monsignor Nicolai^ - altro non fuiono, 
dissi , se non che una canonizzazione degli abusi 
e delle inosservanze che nell’ esordio si promet- 
teva di togliere ; mentre si ommetteva quell’ unica 
modificazione , che in realtà era necessaria alle ' 
cambiate circostanze, cioè di nominare per il luogo 
dell’ attacco del tiro la torre di Fiumicino in luogo 
di quella di Boacciano . 

91. Non posso neppure avere l’onore di citare 
il favore di due altri editti di appendice emanati 
in seguito li 4 * Decembre 1819, e li 38. Luglio 
1831;- giacche questi portarono anzi un nuovo 
aggravio ai naviganti per 1’ uso ed abnso che ebbe 
ovvio di fame l’ appaltatore coll’ appoggio e fa- 
vore dei precitati (§. 72.) Commissari suoi mini- 
stri , che suggerirono , ed erano per magiche ma- 
novre illaqucali a dover suggerire e promoverne 
con ingannevoli voti e false testimonianze 1’ e-’ 
ma nazione . 
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91. Il primo editto suppose , che non tutte le 
volte , nè sà tutti i generi può essere determi- 
nato il ' vero peso di ciò che viene condotto alla 
ripa grande col mezzo dei bastimenti ; e che per- 
ciò V appaltatore non poteva esigere la sua mer- 
cede secondo la tariffa prescritta nel nuovo edit- 
to a ragione di peso . E sù tale immaginazione si 
soggiungeva , che a rimovere qualunque questione 
« ad impedire ogni arbitrio , si ordinava , che 
giungendo bastimenti con carico di mercanzie senza 
la giusta indicazione del peso , come generi mo- 
biliari j marmi , ed altri consimili articoli , la 
mercede si percepisse in ragione di tonnellaggio^ 
cioè della misura e portata possibile del basti- 
mento conduttore , ragguagliando ognuna di esse 
a'bajocchi venticinque , corrispondenti a bajocchi 
cinque per cadaun rubbio , e a bajocchi sette e 
mezzo per ogni migliajo di libbre , com* era stato 
prescritto nel nuovo editto (*). 


(*} Non si era giammai in addietro verificata l’incertezza 
del peso di veruna merce affatto ; nè si può citare vif solo 
CASO che avesse prodotto questione, litigio, o reclamo; molto 
più in sequela della nuova tariffa generale delle gabelle 
tassative emanata dal Tesorierato io data i. Decembre i8i3, 
e di altre parziali successive , nelle quali feh tutte e sih- 
coLB LE MERCI , inclusive i MARMI , non che per i veli , le 
fittuccie e cento aljre inezie , vebiva taritpato il daeio 
SUL reso ; eccettuate le sole sedie , canapè , e conunò sotto 
nome di legno lavorato , che alla pagina 35> venivano tarìf* 
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93 . Ma non era su questo proposito insorta mai 
questione alcuna . £ Tevento provò piuttosto , che 
questo preteso provedimento aprì la strada alla 
malizia dell’appaltatore di promovere e di fare an- 
gherìe senza fine . Giunsero , e furono in quell’anno 
in gran nomero , bastimenti con carico di vino , 
il cui barile si era ab immemoràbili ragguagliato a 
libbre centosessanta , com’ è ammesso dall’ arte per 
calcolare 1’ esigenza del peso del tiro . Ma l’ es- 
pressione insinuata nell’ editto - ed altri consimili 
articoli - somministrò all’ irrequieto appaltatore il 
favorito e calcolato appiglio di esigere per tali 
carichi la mercede a ragione di tonnellaggio . 

94- L’ingiustizia n*era manifesta, e fìi facilmente 
riconosciuta dall’ £mo Sig. Cardinale Camerlengo 
nel caso identifico di quattro capitani Sardi, i cui 
bastimenti essendo della portata di tonnellate due- 
cento settantacinque furono jugulati a pagare all’ 
appaltatore a tal ragguaglio la rilevante somma di 

SCUDI OTTANTICIHQUE E BAJOCCHI SESSANTASETTS , 

quando che, calcolato il quantitativo di barili di 
vino , che constava dalla dogana aver essi condotto, 
dovevano pagare soli scudi cinquanta e bajoccri 
D iscisETTE . Esaminò il Porporato l'aifare , e vide , 


fati a pezzi , e dei quali non era giammai seguito , nè po- 
teva immaginai-si che seguisse , 1’ arrivo d’ un carico di ba- 
stimento. Onde riesce evidente, che l’editto supponeva espres» 
fornente e direttamente il falso . 
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che un carico di vino , ( lo stesso dicasi di tanti 
altri generi ) , per ragione della sua naturale leg- 
gerezza e del volume del continente, cioè delle 
botti , riempie presto la capacità del bastimento , 
e non gli fom‘soe , come il grano , in molto minor 
volume, il peso di cui è suscettibile la sua di- 
mensione e portata . E persuaso della giustizia dei 
ricorsi , ne fece con suo biglietto aa. Giugno i8ao 
leale confessione alla Regia Legazione Sarda , (che 
sulla mia memoria in data 8. Giugno gli aveva 
raccommandati) , ni avere euAkatr le sue dscisio- 
ni \ cioè, che l'appaltatore debba esigere la tas« 

SA DEL TIRO Ilf RAGIONE DI PESO E NON DI TONNEL- 
LACGIO PEL CARICO DI VINO CONDOTTO DAI QUATTRO 

CAPITANI : - ordinando ancora , che si ritenesse 
IN massima nel tratto SUCCESSIVO (*) . 

q5. Grande ansa però prese ciononostante la pro>» 
tetta malizia dell’appaltatore per estendere il torren* 
te delle sue studiate aranìe , onde non dare neppu- 
re il tempo di dedurle . - Bastimenti che venne- 
ro con carichi di pietre lavagne o da ruota, di 


(*) Ebbi però a sudare OTTO MESI prima di poter trari'e 
dalle mani del Sig. Casini commissario doganale di Ripa 
grande ed esattore questa restitiuione stante gl* iRrntiTt 
CAVILLI E TIRGITBBSAZIOHI DELL’APPALTATORE, A CUI TV 
DATO AMPIO PASCOLO , col fine e lusinga di stancarmi ad 
insistere e di rimandarne l’affare alle sponde del torbido 
Lete ; - solita manovra per rendere nulli in effetto i ricorsi , 
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sugheri , di mela , o di altri generi , dei quali i 
manifesti e le bollette di dogana attestavano il pe^. 
so : - altri che restavano in Fiumicino , e tre o 
quattro dei quali , avendo picciolissimo carico , 
lo travasarono e riunirono in. un solo navicello del 
fiume , per cui occorreva e dava un solo tiro di 
bufali ; tutti venivano jugulati a pagare la merce- 
de a tonnellaggio , che risultava il duplo , e ben 
spesso il triplo , di ciò che dovevano a ragio- 
ne dal peso reale e conosciuto dei loro meschini 
carichi . - £d altri poi i quali investendo lun- 
go il fiume per la scarsezza d’ acqua , o altro mo- 
tivo , onde trarsene , scaricavano sulle lande qual- 
che porzione anche tenue delle loro merci , traen- 
dole seco loro accodate , erano jugulati a pagare 
per queste un secondo tiro . 

qG. Nel secondo editto poi ( aS. Luglio i8ai.) 
col fine espressovi di ovviare alle inopportune e 
SBROTINE rimostranze DEI NAVIGANTI, (*) intimossi > 


(*) Il fatto della restituzione che bò nai-rato al 94, e la 
sequela che hò soggiunto ivi nella nota, sono elleno iNorroR- 
TUNB £ scBOTiifB RiMosTR ARZE ? - Quanto mai Sarebbe stato 
pili lodevole ni feopobsi il firb di otviarlb , e d’ impe- 
dirle 7 - Forse non lo era di rbrdere pronta giustizia ai 
RIMOSTRARTI, e SOpratUttO DI TOGLIERE LE INIQUE CAUSE CHE 
LE PROVOCAVANO? - Nol Sarebbe stato il rendere pubblica Fan- 
zidetta ( 94.) giusta decisione dell’ ottimo Eminentissimo 

Pacca Camerlengo ? - Chi disonorava quell’ inclito Personag- 
gio , QUEI che a lui denunciavano tali iniquità dei suoi su- 
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1< qualunqitfi padrone di bastimento che pre- 
tenderà di essei€ gravato dall’ appaltatore del ti- 
,, ro , dovrà depositare il contingente della contro- 
„ versa tassa , o prestare idonea cauzione a nostro 
yf placito presso l’infrascritto Segretario e Cancel- 
„ liere della Reverenda Camera (*) . Egli dovrà 
y, anche depositare le spese occorrenti alla emana- 
,y zione della risoluzione , e queste anderanno poi 
,y a carico della parte soccombente . 

„ II. Lo stesso padrone del bastimento ricorrerà 


balterni , o quei che suggeriva ed estendeva un tal editto, 
che mirava direttamente a canonizzarle, ed insultava il Pub- 
blico con una disposizione inaudita , che cancellava dal co.* 
dice {Tit. y. Lib. IF.) la legge de comdictioxe nroBBiTi , 
e tendeva ad autoeizzarb t furti ? 

(*) Dopo alcuni mesi fu un mio nazionale nel caso iden- 
tifico, e si recò accompagnato dai mio Segretario iieirufficio 
del Cancelliere Sig. Farinctti indicato nell’editto per fare il 
deposito . Egli con ammirazione somma rispose , - che igno- 
rava tot editto affatto , e di non averlo mai firmato , 
« che non poteva perciò imbarazzarsi per ricevere de- 
positi ec: - Volli io stesso in persona assicurarmene , e ne 
udii la ratifica che chiesi In iscrìtto . Ma II buon Notai'o , 
stringendosi nelle spalle , mi pregò di non esporlo ai po- 
tenti sdegni del SIGNORE che non osò neppure di 

nominare . - Gli soggiunsi , che almeno mi dicesse , se cre- 
deva , che r Eminentissimo Pacca lo avesse in realtà firmato, 
come appariva nella stampa . - Il buon Notaro di nuovo si 
strinse nelle] spalle : - copri eoa ambe le mani il suo volto ; - 
e civilmente incurvandosi , - tacque , sorrise , b farti . 
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„ a Monsiguore Uditore del Carmelengato , pre- 
sentando le sue rimostranze sottoscritte di pro- 
I) prio pugno e corredate di tutte le necessarie giu- 
stificazioni in caria bollata . 

„ III. Il Padrone , cns ìibbia fagàtì. là tassa 
t, DEL TIRO , e non siasi cautelato col deposito', o 
,, colla sicurtà, nok atra* luogo a ricorrere 
,, IV. Coloro ancora che si sono cautelati col 
,, deposito o colla sicurtà, se entro dne mesi non 
„ abbiano per se stessi , o per mezzo dei loro le- 
„ GALI RAPPRESENTARTI , attivato ìl corso del liti- 
„ gio, non avranno pià diritto a farlo.-,, 

97. Di questa si opportuna appendice quasi in 
Ogni giorno seppe ben profittare l’appaltatore per 
trarsi dagli effetti di giustizia in qualunque sua 
arbitrarietà anche la pià eccessiva . - Il navigante , 
die sulla imponenza e buona fede del ministro do- 
ganale ed esattore insieme dell’ appaltatore , aveva 
pagato ciò che gli si chiedeva , e che si avvedeva 
dell’ inganno e dell’ estorsione , era arrestato dall’ 
articolo III. dell’editto , il quale lo spogliava della 
protezione che dà ai deruhbati la nota legge di ri- 
petizione d’ indebito - ( Cod.IAh.iy.Tit.V. de con- 
dictione indebiti ). - L’altro poi , che veniva arre- 
stato nel momento di stia partenza dalla soverchian- 
te pretensione dell’ appaltatore , era spaventato dal- 
la vista degli appiglj somministrati dalla legge stes- 
sa all* appaltatore , e ancor più dalla vista di un 
litigio formale , che la legge lo jugulava a intra- 
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prendere , e che lo tratteneva, o , partendo , robbli- 
gava a lasciare acceso dietro le sue spalle un di- 
spendioso litigio , cominciando dal dover presentare 
le sue giustificazioni iir carta bollata, col corredo 
Dt SPESE DI REGISTRO cc. cc., •* dispendio certamente 
assai maggiore dell’ estorsione che volevasi fargli , 
per cui egli doveva necessariamente appigliarsi al 
innesto , ma sempre miglior partito del povero au> 
GELLETTO , che , incappato colla sua gamba net 
laccio dell' astuto e crudele cacciatore, prefe- 
risce DI PERDERLA PER, PORSI IR SALVO E IR LI- 
rerta’ . 

98. Ma peraltro , se io non hò l’onore ed il van- 
taggio di poter produrre in prò del mio assunto ed 
in sequela delle sopraeitate costituzioni Pontificie , 
delle regiudicate ec. , nè le disposizioni contenute 
nell’ editto ao. Aprile i8ig, perchè contrarie al 
premesso esordio , nè le due appendici del 4> De* 
cembre 1819., e a8. Luglio 1 82 1, ^ereW fomiti e scu- 
di alla malizia e agli abusi deW appaltatore , - hò 
però l’esuberante prezioso compenso di poter de- 
durre la LCMiROSA GKkrx TESTIMONIANZA resa alla 
causa che io peroro dal risplttabizb mobsì- 
GirOM NlCCOlÀt SEGRETARIO SELLA S. CoWGRSGA' 
zioiTE Economica innanzi a quel S. Consesso 
nella sessione dipoi tenuta nella sera del dì aa. Luglio 
t8aa. - Ecco in qual modo luminoso egli opinò su 
questo proposito nel suo ponderato rapporto.- (/vi 
§{ ao. ) - „ Se in antico la I^ge fissò per primo 
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„ punto dell’ attacco il posto di Capoduerami (*), 
„ ciò senza fallo avvenne , perchè a qiiell’ epoca le 
acque del mare ino a quel punto giungevano , 
„ ove tuttora esister veggiamo f officio doganale . 
In oggi che si è protratta la spiaggia verso il 
mare oltre lo spazio di due miglia , può ognu- 
„ no per se di leggieri comprendere , che , se la 
,, forza degli animali è utile ai bastimenti da Ca> 
poduerami a Roma , si rende loro dì assoluta 
,, necessiti da Fiumicino a Capoduerami. - {Ivi ) - 
,, Posta pertanto questa necessità , l’atti;a.le or* 

„ GANIZZAZIONE DEL TIRO NON HA PIU* l’iMPRO:»TA DI 

,, UH BESEPicio E coMiHODO PUBBLICO, perché non hà 
„ cura di coloro che lo implorano nel loro mag- 
„ gior bisogno ^ e hull* altro ik dogi rappreseh- 

„ TA SE IfON SE UH A TASSA , E UHA GABELLA . - Ivi - 

,, Secondo lo stato attuale delle cose i padroni e 
„ Tequipaggio dei bastimenti sono costrhtti di ri- 


(*) Deve intendersi la torre di Boacciano ; giacché quella 
eflTettivainente è indicata e stabilita dalla legge del i56a , 
come luogo dell' approdo dei bastimenti , e dell' attacco del 
tiro , quando i bastimenti entravano pea la foce Ostiense , 
come ho dimostrato di sopra (§. 48-)* ~ Quando poi , riaperta 
da Paolo V. nel i6ia la foce di Fiumicino , attivossi per essa, 
abbandonata 1’ antica Ostiense , 1’ entrata dei bastimenti , il 
mare bagnava la torre Alessandrina , e non giangova al- 
trimenti , nè vi giunse anzi giammai , a Capo due rami , 
come bò parimenti dimostrato, col soccorso anche della storia 
antiquaria nel 6. Num. II. 
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,, MArcERÈ TàLOR^ NOVE , TALORA DiFXi , talora an- 
,, che piu’ eiORNi nelle acque del riuME^dal che 
,, risulta NON SOLO maggior dispendio di stallìe y 
yy più lungo ritardo delle operazioni commercia- 
„ li * ( circostanze , che senza bisogno di pro- 
yy ve per loro stesse si annunciano di pregiudizio 
yy al cómmercio ) , ma cto cum maggiormzntr 
y, iiTTKRESSA y sommo rischio alla salute di quel- 
yy la gente di mare non avvezza alla respira- 
yy ^zione di un aria poco sana durante V estate . 
yy Ora col provedimento proposto , poteiuo i le- 

GNl ESAURIRE IL LORO CORSO N^L LASSO Di VEN- 
„ TiQUATTRO ORE , questi inconveoienti sono del 
„ tutto rimossi . - Inoltre alla cessazione di que- 
,, stl inconvenienti grande vantaggio sarebbe per 
yy aggiungersi in favore del commercio non più 
,, soggetto a mendicare dall* arbitrio e capriccio 
,, di particolari speculatori quelV ajuto , cu' é de- 

yy Biro DELLA PUBBLICA AMMlIflSTRAZIOIf E Ùl 
yy SOMMIMISTRARE IfEL MOMENTO DEL MAGGIORE 

yy LORO BISOGNO . - ( Ivi 33. ) : - Non vi è dubbio , 
,, che , allorché sotto il Pontefice Pio IV. si or- 
„ ganlzzò per la prima voltà il tiro dei bufali , 
,, ali’ intendimento si fece di soccorrere i navigane 
„ ti nel loro bisogno (*) . - Questa verità chiara- 


(*) Collo stesso linguaggio parlò Monsignor Campanari Pre- 
sidente delle Ripe consultato per ragione di suo otiìcio dall’ 
Eminentissimo Camerlengo ; e cosi ancora l’ iutese lo stesso 
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„ mente viene dimostrata dall' essersi le leggi di 
„ quella condotta stabilite fra i commercianti , i 
„ rappresentanti esteri^ e i Magistrati del Go- 
„ verno Pontificio . - Ma ben diverso in oggi è 
,, lo stato delle cose , essendosi ridotta z’ a~ 

ZlENDJt DEI TIRO ALDA NATURA DI ON DAZIO , 

„ siccome si è osservato di sopra . Di fatto , per~ 
,, chè per tale si consideri , chiaro si può desu- 
,, mere dall editto dell en inentissimo ca- 
„ MERLENGO riportato in sommario Num, 2. - Ivi 
,, airarticolo 5. si dichiara , che le barche vacan^ 
,, ti e quelle sotto il carico di cinquantamila lib~ 
„ bre non siano tenute a servirsi del tiro ^ ma 
„ possano venire o a spinta di vele ^ o a forza 
„ d' uomini , purché siano dell’ equipaggio , senza 
dover corrispondere cosa veruna all’ appaltato- 
,, re del tiro . Con ciò rimane chiaro , che il le- 
„ gislatore, come hò fatto in questo caso libero 
,, l’uso del tiro ^ lo hà fatto coattivo nell’ altro in 
,, cui il carico dei bastimenti superi le libbre cin- 
quantamila . -£ resta del pari evidente, che si è 
„ considerata la cosa come reddito^ giacché la coa- 
„ zione esclude per se ogni idea di favore. - (Ivi)~ 
„ Determinandosi però per il metodo facoltativo , 
il Governo servirà ai principi di giustizia , pro- 


rispettabile Porporato nella conferenza tenuta a tal propu- 
sito coi Comoli esteri nella sera del di 8. Settembre t8i6, 
come hó riferito, ai 87. e 88. 


Digitized by Google 



i3i 

,, vaierà alla quiete ed alla tranquillità dei na- 
„ vignati^ che non vogliono servirsi del tiro , 
„ ed avvantaggierà quelli , che se ne servono ; giac- 
chè NELLO STATO Dt LIBERTÀ' il Conduttore del 
„ tiro è tratto dal suo interesse a rendere il mag- 
,, gior servizio , onde allettare i padroni . - nello 
STATO DI COAZIONE è autorizzato ad avanìe e 
„ a soprusi^ o a negligenza e trascuratezza^ cc.ec. 

( Ivi §• i(j,) ,, Per persuadersi poi degli inconve- 
,, nienti, ai quali dà causa il così detto controtiro, 
,, sarà opportuno di dimostrare T oggetto e 1’ uso 
,, del medesimo . - In occasione di affollamento di 
„ legni accade , che , NON essendo sufficienti i ti- 

,, RI FRESCRITII DALLA LEGGE , i padroni SODO CO- 

,, stretti di consumare molti giorni senza poter lare 
„ viaggio . È pertanto in questa circostanza , che i 
„ padroni , per risparmiare tempo, si assoggettano a 
„ prendere il coM/ro</ro , il quale costa loro il dop- 
„ FIO di quello , che farebbe lor dispcndiare il tiro 
„ ordinario. -È facile il comprendere, che per que~ 
„ STO MODO LA LEGGE Da' STIMOLO ALLA MALIZIA 
„ DEL CONDUTTORE DELLE POSTE interessandolo a 
^^far apparire mancanza di tiri per approjittare 
„ della somministrazione del coNTROTiROiCÌi è per 
„ lui di tanto maggior guadagno . Fuori di questo 
„ riQesso vede ognuno , che la providenza at-> 
„ TU ALE È IMPERFETTA^ mentre il padrone del ba- 
,, slimento è costretto dì pagare una tassa più forte 
,, senza risentirne utile maggiore^- mentre vede coi 

9 * 


Digitized by Goog[e 



i3a 

„ suoi proprj occhj , che non è. .la mancanza dei 
,, mezzi , ma la speculazione , che l’ohbliga a mag- 
,, gior pagamento . - In fine si desumerà anche da 
„ qiicsto una prova , che nello stato attuale Visti- 
„ tuzione non rappresenta servigio pubblico , ma 
„ una imposizione speculativa autorizzata dalla 
,, legge. - {Ivi) - Sarebbe pure a discutersi, sesia al 
,, Governo conveniente di obbligare i padroni a so- 
„ disfare , oltre la mercede, remolurasnto al bufala- 
„ ro. - Egli è vero , che anche ai postiglioni di tcr- 
„ ra la legge hà fissato un saggio in tariffa . Ma 
„ questo è stabilito non come salario , ma come 
„ mancia , o ricognizione , e in piccola somma . - 
,, Si mena rumore , che questa tassa di scudo uno e 
„ mezzo per ogni tiro , che si paga ora al bufaia- 
ro , sia gravosa , e cagione di questione sul buo- 
,, no o cattivo servigio . 

100 . {Ivi §. 43 *) „ Sarà poi sempre indispensa- 
,, bile di emendare quel patto, che secondo la pub- 
„ blica voce si vuol sragionato ,cioè di non obbli- 

,, CARE v' impresario DELLA CONDOTTA A 80MMINI- 
„ STRARE NEI MESI ONESTATE IL TIRO A CAPODUERA- 
,, MI , MA A MEZZO CAMMINO SOLTANTO ; riduCendo 

„ i padroni in quella pericolosa stagione a fare stra- 
„ scinare i bastimenti colla forza del proprio equi- 
,, paggio, o fare lento ed interrotto viaggio per at- 
„ tendere il favore del vento . - ( Ivi §-43.) - A con- 
,, chiudere intanto il presente discorso , farmi di 
„ POTER ASSERIRE , clie duc Verità risultano : - La 


» 
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„ prima , die dESTEWstonE del tiro ( k Fiumicino ) 
„ SIA INDISPENSABILE La scconda , che qualunque 
,, siasi la forma che voglia darsi all’ istituzione , 

„ LA LEGGE CHS LÀ REGOLA , NON DECLINI DALLO 

,, SCOPO AL qual’ é diretta , vale a dire aU’uTiLE 
„ SERVIGIO DEI NAVIGANTI ED AL FAVORE E PRO- 
,, TEZZIONE DEL COMMERCIO 

loi. E in quanto al numero dei tiri il prelo- 
dato Prelato , analizzando nel suo secondo rapporto 
per la sessione dei a. Gennajo i&a3 le molte acer- 
rime discussioni antecedentemente fatte e riportate 
nell’ unitovi sommario sotto i numeri 4* 8- 9- 

II.,- così opinò e concluse - {ivi §. 1 1 - ,, La 
,, questione del controtiro è risoluta del lutto 
„ PER LA NEGATIVA. - {lvi §. 13.) . - Circa il nu- 
,, mero dei tiri ordinar) si é riputato necessa- 

,, Rio IL NUMERO DI CINQUE TIRI ORDINARJ per 

„ V imposta (ìi Fiumicino^ e di altrettanti per 
,, V altra a Mezzo cammino - Il che dimostra , 
quanto in realtà era sproporzionalo al bisogno e 
alla natura della istituzione il numero dei soli 

CINQUE TIRI , CHE IN TUTTO E PER TUTTO ARBITRA- 
VASI K LIMITAVASI L* APPALTATORE DI TENERE , E 
SOLAMENTE A MEZZO CAMMINO ; - ed a quanta buona 
ragione ne facevano querela i naviganti ed i mer- 
canti ^ per cui finalmente col mezzo e sotto la 
protezione dei Consoli esteri rispettivi si deter- 
minarono di far giungere al trono sovrano i loro 
ricorsi sotto gli auspicj dell’Emo Vescovo Ostiense 
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e della Pontificia Segreteria di Stato , come pas- 
so a narrare nella seguente sezione . 

Sez. 4* involuzioni avvenute e stato delle cose del 
tiro nell'epoca del ritorno del legittimo Governo 
nell'anno i8i5. - Rimostranza e progetto dei 
Consoli esteri alla Pontificia Segreteria di Stato. 
-Remissione Sovrana fattane alla S. Congrega- 
zione Economica nell anno 1 8 aa. 

ioa. Vedendo i Consoli esteri giunte a tanto ec- 
cesso le avanle , di cui orano fatte vittime i na- 
viganti e i mercanti per parte delle persone che 
sotto il nome dell’ enfiteuta Ostiense, ricoperte dall’ 
egida di una certa /roJr celeste MLNEErA , eser- 
citavano l’impresa del tiro, si rivolsero in corpo nel 
di 3. di Maggio i8ai all’alto Personaggio 
scovo Ostiense e Decano del S. Collegio) , da cui 
quella turba vantava di prenderne l’ alto titolo , 
onde rispettosamente impetrare la rimozione della 
causa di tanto pubblico male con un mezzo facile 
e pronto , suggerito delle circostanze , di cui gli 
umiliarono il progetto ; - rispettando in lui del 
pari e 1’ eminente qualità di giustizia e di amor 
pubblico che cotanto lo distinguono , e l’ alta sua 
dignità di Vescovo Ostiense , ed in questa la qua- 
lità di PROTETTORE E KISDICE TUTELARE do\ na* 

riganti e del contralto ripale del i56a espressamente 
e solennemente attribuitagli dal Sommo Pontefice 
Urbano Vili nella sua interessante bolla aC. Marzo 
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iC3f) , come liò avuto in onore di dedurre '§. 78 .). 

- Al quale progetto dipoi , in sequela delle cortesi 
replicate accoglienze e benigni eccitamenti, di cui 
furono fatti degni e onorati, aggiunsero nel dì ai. 
dello stesso mese , e quindi nel dì 3* di Giugno 
e Luglio seguenti altri quanto opportuni , aU 
trettanto ben accolti schiarimenti. 

103. Degnossi l’illustre Porporato di farne ma- 
turo esame . E quindi insinuò ai ricorrenti di 
portarne pure l’ oHiciale rispettosa loro proposi- 
zione alla PontiGcia Segreteria di Stato , stante la 
riconosciuta necessità di doverne implorare da Sua 
Santità la sovrana remissione alla S. Congrega- 
zione Economica , onde dare luogo per tal mezzo 
alia emanazione di una Sovrana previdenza . - Ed 
i prefati Consoli si fecero un onore di seguire sì 
rispettabile suggerimento, ed indirizzo, recandosi 
a rassegnare in corpo alla bo* mem. dell’ Emo 
Sig. Cardinale Gonsalvi Segretario di Stato nel 
dì 17 . Gennajo i8f3 il loro progetto e supplica 
FIRMATI da essi E DA VBIftl PRIMARJ MERCANTI RI- 
PALI , che parimenti lo gludicarooo del loro piu 
alto interesse . 

104 . Prima base del loro progetto era un fatto ' 
nato da una rivoluzione successa nelle cose della 
enfiteusi Ostiense , che importa perciò di cono- 
scere . Lunga n’ è r istoria . (*) Io ne accennerò 


(*) Si lià , e r hò desunta da sedici sentenze rotali emanale 
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1 soli punii principali c relativi al mio tema . 

io5. /?opo un solo lustro di vita enfltcutica cad- 
dero i fratelli Giovanni Battista e Domenico An- 
tonio Canori nella stessa avversa fortuna c stato 
di decozione dei loro cedenti i due Fratelli Paoli- 
ni , dei quali hò già parlato al §. 66. , come con 
forti colori lo descrivono varie sentenze rotali , 


dalla saora rota nel famoso litigio fra la mensa Vescovile 
Ostiense , c per essa il suo nuovo Enfilcuta Giuseppe Vi- 
telli ^ contro i fratelli Canori e Luigi Gentili . - Eccone 
l’elenco a mia giustificazione ed, a sodisfazione di chi bra- 
masse di meglio conoscerla e di . accertarsene . 

Romana seu Osticn Associalionls. Piccolominl Fehb. 1818. 


I ' » 

Idem Idem Odescalchi a 5 . Genn. 181 o. 

5 * 

Idem Idem Idem. ... 6. Marzo 1820. 

Idem. ....... Idem. .... Martinez. . 6. L'nglid i8ai. 

Idem Idem. .... Idem. ... a. Magg. i 8 a 3 . 

Idem Idem ’lsoard ... 3 . Luglio i8a6. 

Idem Afilictus. . . Spada . . . 5 . Luglio i8aa. 

Idem Idem Idem. . . . a 3 . Giugnoi 8 a 3 . 

Idem Idem Idem. ... 17. Febb. i8a6. 

Idem Niillitatis AfQitus - Ruspoli . 26. Giugno i8a6. 

Idem. . . . Quoad scutaiogio.68.PiccoIomini 1. Giugno 1818. 

Idem Idem Odescalchi 10. Marzo i8ao. 

Idem Compensationis . Serlupi . . a6. Giugno i8aa. 

Idem Idem Idem. . . . a 4 - Gcun. i 8 a 3 . 

Idem super damnis . . Martinez. . la. Magg. i 8 a 3 . 


Idem. . . . ezpurgationis et re^ 

fectionis damnoruna. MuzzarcHi. t6. Magg. i 8 a 5 . 
Idem. . . . Manutent.scuEnfract. Martinez. . io. Giugno i8a[>. 
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<*116 andrò citando . Una di esse - (*) - ci narra , 
che i loro debiti istromcntarj , ommessi i chiro- 
grafarl ascendevano alla enorme somma di scudi 
centosessantamila . -'Altre due (**) ci aggiungono , 
che all’ epoca della morte del fu Vescovo Cardi- 
nale Antonelli , e della promozione seguita della 
ho, meni, del Cardinale Mattel successore nel me- 
se di Ottobre ■ 1814 , epoca del ritorno del leg- 
gittimo Governo , fatti i conti a tutto il preceden- 
te Settembre , fti trovato ascendere il loro debito 
verso la Mensa Vescovile alla somma di scudi die- 
cimilanovecento dieci e hajocchi sessantotto , che 
superavano l’ ammontare del canone di due anni 
convenuto in scudi cinqrte mila ce«<o annui ,- Un 
altra (***) ci fa conoscere che per il suddetto mo- 
tivo la Mensa Vescovile si credè in dovere e in 
diritto di accettare nel di 31. Giugno i 8 i 5 la devo- 
luzione del fondo , e di prometterne poi (****) con 
stipolazione in data del aG. di detto mese l’ inve- 
stitura a Giuseppe Vitelli colla precisa ed espres- 
sa condizione'- nel caso che gli riuscisse di far 
dichiarare dal suo Trihuuale Vescovile decadu- 
ti i fratelli Canori dalV enfiteusi , cedendogli a 
tal uopo tutti i suoi diritti Episcopali , 


{') Scnt. Rat. 6. Luglio i8ai. 

(*’) IJ. i. Giugno 1818. 5. a. e lo. Marzo 1820. 3. 

(*’*) Id. 25. Gennaio 1819. - S- 3. 

(•••*) Id. 5. Luglio 1822. - S- 2. 
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106. Vicevf’Ma tla tre altre (*) cì consta , che 
costoro , onde potere arrestare quel fulmine , fece- 
ro comparire e produssero in atti nel dì 17. jfgo- 
Sto un àPOCa PRtVATi. CON L* ANTIDATA del dì 3 o 
di Giugno deir anno stesso , colla quale trapas- 
sarono ogni loro diritto enfiteutico ^ come se , es- 
si morti , si verificasse e ne avvenisse l’ investi- 
tura fin d* allora nella persona di Cesare loro ri- 
spettivo figlio e nipote , coll' obbligo di pagarne 
1 ’ annuo canone stabilito ; - esprimendone la ra- 
gione ; - cioè , perché le loro attuali critiche cir- 
costanze gli ponevano nella impossibilità di poter 
riuscire nelV avvenire all' esatto pagamento dell* 
annuo canone , e all' adempimento di tutti gli al- 
tri obblighi inerenti , per cui ne resterebbero ine~ 
vitabilmente spogliati : - soggiungendovìsi per par- 
te di Cesare , che - avendo egli accettata la lo- 
ro cessione per non pregiudicarsi , dichiarava^ che , 
durante la loro vita ( dei suoi vecchj ) , fosse sem- 
pre lecito al medesimo di recedere dal presente 
contratto , e dichiararsi fuori da qualunque obbli- 
gazione e responsabilità . 

107. Al qual proposito la sentenza 6. Luglio 1831. 
§.4» - , (facendogli poi eco l’ ultima del a 6 . Giu- 
gno i 8 a 0 . §. 4 * e 5 .),- così si esprime. - „ Gum 
„ vero deinde canones ncque a cedentihus^ neque a 


(’) Seni. Rot. a 3 . Gconajo 1819. S- - 2. Maggio i 8 a 3 . 
S- 8. - I. Luglio i6ai. S* 4 * 
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„ cessionario repcnderentnr , . . . . postulaTÌt in- 
,, stetitqae ;£piscopalis Mensae procurator fiscalis , 

,, ut idoneus eidem latifundio administrator prae~ 

„ poneretur . - Resti tit quidem Caesar , se cano> 
,, nes propedicm soluturum promittens. - Sed^ cum 
,, datam non servasset Jidem , post plures con- 
,, cessas inducias , administrandi munus commis« 
„ sum fuit agrario mercatori Hieronimo De Fe- 
„ lice : „ »• ( ai ao. di Decembre , come si hà dal- 
la sentenza 37. Fehhrajo 1818. §§. 4 * ® 5 . ) - 
Tunc praefatus Ctejor, patre procul dubio patruo- 
,, que rependendis canonibus oneribusqoc subeun* 
,, dis miaus idoneus , propudiosa inter tam arcto 
„ sanguine conjunctos collusione, jura illis , quae 
,, sibi cessa fuerant , retrbcessit : ,, • cioè , nel 
giorno 21. Decembre i 8 i 5 i-pa/ea dire nel gior- 
no immediatamente seguente a quello della de- 
putazione dell' amministratore . hX Judex (pro- 
„ siegue la sentenza ), allis pluribns induciis ad 
,, solvendos canones incassum indultis ( con de- 
„ creti q. Novembre e q. Decembre) y CyiiroRios 
„ OMSBS die 29. Maii i8iG in caduci poenam in- 
,, cidisse, locumque devolutioni favore Ostiensis 
,, Mensa: iEpiscopalis fuisse factum, tandem ali- 
,, quando decrevit (*). ,, - Dietro il qual atto e sen- 


(*) AI proposito stesso Taltra a 5 . Gennajo i 8 ig. 11., pre- 
messo lo stesso racconto, aggiunse - „ Nequit porro coliusio 
„ frausqne manifestius apparere-, E l'altra 6 , ii/glio 1S21. 
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lenza di devoluzione pronunciata dall’ Uditore Ostien- 
se li 2y. Maggio i8iG, Giuseppe Vitelli pervenne 
ad ottenere , secondo il pattò anticipatamente fat- 
tone li aG. Giugno i 8 i 5 (*) , come hò narrato al 
§. io 5 , rinvestitura li |6. Agosto i8i6 per gli at- 
ti del Nolaro Malagricci . 

108. Di un al ir’ parimenti pìuvatacovl 
£ ANTIDATA 3D. Aprile i 8 i 3 posta in campo 
da Luigi Gentili ci parlano altre quattro senten- 
ze (**). - Con queir apoca- ( ci dice l’ultima di esse 
§, a. ) i Fratelli Canori subaffittarono a Luigi 
Gentili per V annuo prezzo di scudi duemila , 
e per lo spazio di dodici, anni ^ il cui prin- 
cipio SI RETROCEDEVA al dì 3(). Settembre dell' 
anno antipassato i8|a *• fructuosiorem la- 
tifondi pARTEM , - consistente , come vi si sog- 


5. 7. vi fece eco , dicendo . - Caefar quidem probe no- 
„ verat subeundis emphiteusis onerìbus patre patruoque se 
,, magis imparein esse . - At non magno intei-vento tem- 
pOris' iutérVullo , ipsam empluteùsim' , ut se ab ahgnstiis re- 
„ dimeret , cedentibus retrocessit , qui pubborum ibstar lu- 
„ DEBTEs , rtii'sus in scaenaui prodierunt, itera(|iic fuerunt 
prosequuti . 

.. (*) Idem 5 . Luglio 1822. -5. 2. - e 
26. Giugno 1826. - 5 - 3 . 

(**) Idem 5 . Luglio 182?. - 6. 

23 . Giugno 1823. - S* <• 

' 27. Febbrajo 1826. § 

iG. Giugno 1826. S§. 2. 3 . 5 . 12. ’ 
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giunge nel §. ai., in misura di settecento die- 
ci ROBBIA - quae quotannis in armentorum pa- 
bulum et in suhsecanda prata custodiuntur , > 
essendo le rimanenti novecento rabbia macchio- 
se , come viene narrato in altra sentenza rotalo 
i6. Maggio i8a5. §. a. ; la quale più fruttuosa 
porzione ( ci si fà sapere - Ivi §. la. ) era stata 
itragiudizialmente stimata da sei diversi rinomati 
periti agrarj , da chi più , da chi meno , fìno ad 
annui scodi sei «ila sei cento trentatre ; 
avendo premesso ( Ivi §§. a. e 3.) i rilievi , che tal’ 
apoca aveva avuto luogo , quando - universum ejus 
Ecclesiae patrimonium exterus miles occupavit ; 
quando il così detto demanio - in directi domini ju- 
ra , non jure quidem , sed facto tanien successit ; - 
quando - jam insuper inclinata erat canoriorum 
FORTUNA , et ab inopiae necessitate edam fi- 
DES ^ ed aveva avuto luogo - nulla publica au- 
ctoritate , nec exquisito consensu domini , vel c- 
jus quidem^ qui in domini jura jampridem invase- 
rat . - 

109. L’oggetto avuto in mira colla esquisita for- 
mazione deir àPocA PRIVATA fu quello di escludere 
la base dell’ azione della Mensa Vescovile, e di farsi 
strada ad intimargli in persona del subèntrato cii- 
fiteuta Giuseppe Vitelli , come abbiamo dalla sen- 
tenza a3. Giugno i8a3. §. 3. in fine, che il canone 
dovuto dai Sig. Canori a tutto Settembre dell' 
mine i8i5 rimane assicurato sopra i subaffitti do- 
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vati dal Sìg. Gstrm/ ai medesimi Sig. Caho- 
Ri nella tenuta d' Ostia , come gli si farà consta' 
re cogli opportuni documenti . - 

1 10. Ma dalla successiva sentenza a6. Giugno i8a6 
§§. 4 > e 5 . si apprende , che Giuseppe Vitelli instò 
avanti 1 ’ Uditore Vescovile d’Ostìa , e questi pro- 
nunziò nel dì 5 . Febbrajo i8aa., e la Rota confer- 
mò , secondo il primo dubbio propostole nella pre- 
cedente proposizione contumaciale 5 . Luglio i8aa., 

- CONSTARE OE LASSIONE SEO NULLITATE AFFICTUS ; 
ET ESSE LUCU» RESTITUTIONI FROCTDUM CtC. 

111. Riguardo poi a Domenico Antonio Canori^ 
( essendo morto il fratello Giovanni Battista ) > la 
immediata successiva sentenza 3 . Luglio i8a6 (§.i«) 
pronunziò e gl’ intimò 5 - Canorius prakstet man- 
data» CAUTIONEH INTRA TRIMESTRE SPATIUM • - ET 
CAUTIONE NON PRAESTITA , OECIDAT AB EHPtilTEUSl 

condizione e modo ^ ( detto già aveva la precedente 
sentenza a. Maggio i 8 a 3 . §. ult. in fin.), - quem de- 
cisioni Patres prudenter admodum centuerunt a- 
djiciendum . - Vel enim Canorius fidejussionem 
idoneam praestahit , tam prò solutione canoniun , 
quam prò adimplemento pactorum ^-ac lune Men- 
sae Ostiensis securitatì satis erit superque consul- 
tum .'- Vel non praestahit'^ - atque hoc casa emphi- 
teusim amplius non poterit recuperare . - 

111. Risulta però dagli atti del notare Pernazza , 
che ai ai). Agosto i8a6 il soccombente Giuseppe Vi^ 
telli interpose l’uppellazionc, chiedendo la circoscri- 
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zione degli innanzi la Segnatura , e contradU 
cendo specialmente la idoneità della cauzione esi- 
bita da Luigi Gentili. -Di queste cose Ostiensi per- 
tanto tutto rimane tuttora in istato di confusione 
e d’incertezza, e sembra che dovrà restarvi per lun- 
go tempo . - Ma ciò nulla importa al mio proposito. 

ii 3 . Tornando ora al mio assunto 5 - dietro l’e- 
sposizione premessa ( §. ioa. a iia. ) della rivolu- 
zione seguita nelle cose della cntiteusi Ostiensi , - 
risulta ad evidenza l’ inconciliabilità dei rapporti 
Ostiensi con quelli che per gl* insorti cambiamenti 
occorrono al tiro in Fiumicino ; - e che questa è la 
causa immediata dei mali che deploriamo . - Infatti 
gli enSteuti Ostiensi , come tali , posti sulla spon- 
ta sinistra del ramo sinistro del Tevere, non pote- 
vano più prestarsi al servigio del tiro dei basti- 
menti , da che questo aveva luogo sulla spon la de- 
stra del ramo destro del Tevere . I fratelli Giovanni 
Battista e Domenico Antonio Canori stessi , nei sci 
anni scarsi della loro vita enfiteutica dall’anno 1809. 
al i8i3f non poterono esercitare quel servigio che 
col portare la stazione dei loro bufali a Mezxocam- 
mino in altro terreno, perchè essi non potevano pre- 
starsi in tanta distanza al pronto servigio , che se- 
condo r istituzione dovevano ai 'bastimenti imme- 
diatamente a Fiumicino , come hò spiegato di già 
a suo luogo ( §. 98. ) ; e dov' essi cambiavano natu- 
ra e nome , « non erano più Ostiensi ; - come non 
lo furono nè Niccola Perini^ nè Angelo De Rossi , 
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ì quali furono i primi a porvi la loro sede in se- 
quela del subaffitto fattone al primo dai recclij De 
Rossi , e al secondo dai primi enilteuti Paolini , 
dall’ anno 1747 al 1809, come hò parimente spiega- 
lo (§§.6i. Ga. ). - 

li 4 * Inoltre in quanto ai Canori seniori ^ essi, 
come abbiamo veduto(§. 107.), fino dai ao< Decem- ' 
bre 181 5 colla deputazione di un amministratore, 
e ai aQ Maggio 18 iG colla definitiva sentenza di de- 
voluzione erano stati effettivamente espulsi dall’en- 
fiteusi ; e la loro decozione e nullatenenza era pro- 
clamata dal fatto e dalle sentenze Rotali . - Giusep- 
pe Vitelli poi surrogatovi coi stessi patti e cano- 
ne di SCUDI CINQUEMILA CENTO annui , ne aveva fat- 
to già fino dal ao. Ottobre 1818 con apoca priva- 
la , registrata li 7. Agosto i8ao nell* ufficio del 
preposto Vagnolini , un subaffitto a Luigi Gentili 
per l’annua corrisposta di scudi ottomila . - 

ii 5 . In quanto poi al Canori giuniore {Cesare) 
non si comprendeva , come si fosse egli intruso , 
e si mostrasse prima insieme col suo fratello mi- 
nore Inmcenzo , indi egli solo nell’ esercizio dell’ 
impresa del tiro , colle bollette , e quietanze , che 
faceva rilasciare in proprio nome , come appaltato- 
re dai varj suoi subalterni, o socj impresarj, in Fiu- 
micino e in Ruma ( come tali spacciavansl , mentre 
erano insieme ministri doganali ) Giunchi^ Magna- 
ni^ Casini^ Banducci. - Egli figurò, è vero, pro- 
prietario dell’ enfiteusi per la cessione fattagliene , 
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come si è detto (§.io6.), dal suo padre Gioi’annìBat- 
lista , e dal suo zio Domenico jéntonio nel di 3 o di 
Giugno i 8 i 5 . Ma quello fu un temporaneo giuoco 
da ragazzi, cosi chiamato e condannato dalla S, Ro- 
ta , e presto finito per la retrocessione da lui stes- 
so fattane , in forza di espressa sua prerisione e ri> 
serva , nel a i di Decembre dell* anno stesso , co- 
me lìò soggiunto (§. 107. suddetti seniori di- 
venuti perciò redivivi nell’ enfiteusi . - Il quale suo 
fatto, e le circostanee in cui ebbe luogo , cioè nel 
giorno immediato dopo quello della costituzione 
giudiziale d’un amministratore , e ancora piu poi 
quello del suo spatriamento definitivo prima in 
Marsiglia , indi in Inghilterra , rendevano cospicua 
la sua nullatenenza e Timpossibilità , del pari che 
il ninno suo diritto , di esercitare l’ impresa del 
tiro . - 

iiG. Erano perciò in questo suo nominale eser- 
cizio , e molto più colla qualità , come suol dirsi 
di testa di ferro , erano , dissi , e sono manifesti 
tutti i Caratteri d’intrusione; tanto più che risulta 
architettata ed intesa per appoggiare quella di una 
folla di molti altri , con tutte le qualità di com- 
briccola , come ancor più chiaramente apparirà da 
ciò che vado ora a soggiungere . - 

117. Quello che vedevasi e vedesi figurare sotto 
il nome e come ministro di Cesare Canori , è sta- 
to ed è tuttora il nominato Giuseppe Giglj ; il 
quale pretese e pretende sostenerne i diritti nell* 

IO 
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impresa del tiro con una certa , così da lui chia- 
mala , APOCA pntvATA , o sia carta sottoscritta dal 
suo principale in Marsiglia li ao. Maggio 1819. (*). 

118. Peraltro questa carta privata , che suppone 
un contratto d’alfitto dell’ impresa del tiro fra Ce- 
sare Canori c Luigi Genti li per un dodicennio dal 
30 Febhrajo i8iy al 19 Febhrajo i8^i , contro 
l'annua corrisposta di scudi settecento cinquanta^ 
e che, venendo dalle mani del primo dimorante in 
Marsiglia e per le mani del suo agente Giglj di- 
morante in Roma , dovrebbe essere firmata da Lui~ 
gi Gentili ^ non la è che dal &o\o Cesare Canori 
ed è poi il suo agente Gigi] che la legalizza . Nin- 
na fede e ninna attenzione adunque può meritare , 
in una materia d’interesse pubblico e di pubblica 
aggravio , una siffatta carta , in cui parla a pro- 
prio coMMOoo IL suo AUTORE, 6 di cui niun pub- 
blico registro , ma il solo sedicente agente assi- 
cura e legittima Pautenticità . - 

119. Inoltre vi <i suppone l’esistenza di un altra 
apoca privata coll’ antidata ( al solito ) \o Mag- 
gio 181 5 , legalizzata però dipoi dal notaro Pro- 
vinciali (ora Pernazza) nel dì a 3 Decemhre di det- 


( ) Questa trovasi esibita da Monsignor Segretario della 
S. Congregazione Economica nel niim. i4- del sommario al 
primo suo rapporto nella sessione tenuta li aa Cuglio s8aa 
per coinuiunicazione datagliene dall'estensore della nota pre- 
sentata in difesa dij Canori , ed ivi pure riportata sotto Num 
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to anno , con cui i Canori seniori aiìlttarono al 
giuniore ( Cesare ) loro rispettivo figlio e nipote 
rimpresa del tiro per un settennio da incomincia- 
re da li a quattro anni , cioè dai 20 Febbrajo 1819 
a tutto l’anno [8a5, e per l’annua corrisposta di scu- 
di quattrocento . Ma i Canori seniori ai a5 Mag- 
gio i8i5 erano nel pacifico possesso dell’ enfiteusi, 
e per consegnetiza anche deU’ira presa del tiro (*) ; - 
non fu che ai 16 di Giugno i8i5, che fu loro inti- 
mata dalla Mensa Vescovile d’ Ostia la devoluzio- 
ne 5 --fu poi ai 3o del mese e dell’ anno stes- 
so , che quelli f<M:ero la cessione dell’ enfiteusi a 
Cesare s - fu quindi ai ao Decembre del medesimo 
anno , ch’ ebbe luogo la legale deputazione di un 
amministratore : - fu immediatamente nel di seguente 
(ai) che si diede luogo alla rinuncia e retroces- 
sione di Cesare ai suoi vecchj : - e fu finalmente 
due giorni dopo , cio4 ai a3 , che si suppone es- 
sersi apposta la legalità dal notaro Provinciali al- 
la suddetta supposta APOCA PRIVATA Canoriana 
del di 1 5 Maggio ( (atti tutti che hò provato ai 
§§. io5 a tia*)' pertanto in questo con- 

flitto di EPOCHE e di APOCHE PRIVATE e tut- 
te CON ANTIDATE non vedo l’artificiosa recita 
che fanno a loro commodo e fra loro persone con- 


(*) Perche dunque dare a Cesare quell' affitto ? Perchè 
darlo da incominciare b\ a quattro arki ? Chi lo eser- 
citò in quell’ intervallo ? 

IO * 
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giunte di sangue ( padre e zio , figlio e nipote ) per 
ditporre d’una impresa importante di pubblico ser- 
vigio , a cui tutti avevano rinunziato a vicenda , 
e da cui erano stati legalmente espulsi per L \ LO- 
RO NULLATENENZA E LEGALE DECOZIO- 
NE , e che perciò non era e non è nè in loro po- 
tere , nè in loro diritto di esercitare e di sostene- 
re ? - Quanto di più non può dirsi sulla recita che 

qual loro FANTOCCIO il sedicente loro agente 
Giuseppe Giglj ? - 

1 30 , Inoltre riguardo a Luigi Gentili ^ - visto , 
che egli , com' è noto , e come hò rimarcato al 
§. è fino già dal ao Ottobre i8iS T attuale 

suhajjittuario d' Ostia per parte dell* attuale legale 
enfiteuta Vitelli : - visto , che col fatto della so- 
praddetta sua APOCA. PRIVATA di parziale affitto 
dell'impresa del tiro dato a Cesare Canori del 
ao Maggio 1819, riconobbe il niun diritto di que- 
sti , e proclamò il suo di esercitarla : - visto , che 
egli è nel tempo stesso V affittuario dell'Isola sacra ^ 
ove tiene principalmente i suoi bufali , compresi 
quelli vendutigli nello sfacello dei loro affari dai 
vecchj Canori ; ed ove egli è cotanto in grado 
e pronto a potersi prestare alT impresa del tiro ; - 

PERCHÉ MAI KGLI poÌ vicCVCrSa , B COO QUAL DIRITTO, 

piuttosto che esercitarla egli stesso , come sarebbe 
tenuto e ne hà i mezzi , la sulloca a uw notorio 
LEGALMENTE PROCLAMATO DECOTTO E NULLATENENTE, 

che deve viceversa proporzionarvisi col sottoporsi 
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9 J enormi usure , oltre quella eDOrniissima di scudi 
«ETTBCBNTOCINQUANTA cUc paga a lui SOttO lo SpC- 
cioso vocabolo di corrisposta , onde calcolarli per 
passività deir impresa , ed averne ragione ed in- 
dennità nella tariffa della mercede , e farli rica- 
dere in aggravio dei naviganti e del commercio ? 

131 . Persuasi pertanto i Consoli esteri , clic 
quella provida istituzione da niuni mai , fuorichè 
dai soli Canori c dai sotto subiutrusi , era stata 
o poteva essere giammai immaginata , intesa , e sta- 
bilita a titolo e ragione di diritto fiscale e di pro- 
vento degli Ostiensi {intesi in lato senso e valore 
di vocabolo) , ma piuttosto e soltanto per com- 
modo e servigio pubblico , nel modo stesso con 
cui è istituito e regolato dalla suvrana autori i a’ 
il pubblico servigio delle poste di terra , come 
si rende manifesto dal tenore della paterna Costi- 
tuzione di Urbano Vili del 1639 , che solenne- 
mente ed in forma specifica confermò , come bò 
riportato (§. 78 ,) , la primitiva legge d* istituzione, 
o siano i dieci capitoli ripali del i56a ; e convinti, 
che , nello stato variato ed attuale delle cose , 
affittuario Ostiense e servigio di tiro Portuense 
sono elementi opposti ed affatto inconciliabili ; - 
DOPO AVER trovato difficile e restìo per causa dei 
Ganoriani suoi impegni a prestarsi all’ impresa del 
tiro , come sembrava , che , quanto vi era atto e 
proporzionato per ragione della sua posizione e 
qual affittuario dell’Isola sacra , altrettanto il doves- 
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se qual subafììtluario Ostiense , il Sig. Luigi Genti- 
li \ - e avendo viceversa trovato disposto e pronto il 
Sig. Domenico di Pietro proprietario della vasta 
tenuta di Porto , - fu’ il oi lui progetto perciò, 
che i Consoli esteri , poste le suddette basi e titoli, 
umiliarono insieme colla loro istanza nel di 17 
Gennajo i6aa all' £iuo fu Cardinale Consalvi . 

laa. La sostanza di tal progetto era ^ - di te-< 
nere pronti e fissi in tutto Vanno quattro tiri com* 
posti ognuno di dieci bufali a Fiumicino , e altret- 
tanti a Mezzo cammino j - di condurre con tal mez- 
zo i bastimenti da Fiumicino a Roma in tutto 
l’anno nal corso di una giornata dalla mattina alla 
sera ; - di ricevere per tal condotta la mercede di 
bajocchi nove per ogni mille libbre di peso del 
carico secondo il calcolo della dogana ; e per i 
legni vuoti e per i navicelli il prezzo stesso por- 
tato dall’editto del Camerlengato del 30 di Aprile 
1819, e nulla più ; - di sottomettersi poi per le di- 
scipline in tutto il rimanente al contenuto delle 
costituzioni Pontificie e dei capitoli ri pali : • di 
sodisfare alla Mensa Vescovile d’ Ostia (ca/co/afova 
un compenso all' enfiteuta Vitelli e suo suba fflttua- 
rio) , una corrisposta annua di scudi novecento (*) . 


(*) Il Sig. Di l’ietro limite^ allora a questi teriniol la sua 
esibizicue in previdenza del concorso che potesse seguire 
per parte del Sig, Gentili , e col disegno espresso di mi- 
gliorarla , onde renderla preferibile : cioè , - di accrescere a 
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E r Emo Porporato fece degni di sua altenziono 
il ricorso e i) progetto , o di ricliiamarvl quella 
di Sua Santità . i 

Sez. 5. Discussione fattane nella S. Congregazione 
Economica nelle sessioni tenute li za Luglio 
i8aa e nSGennajo i8a3. - Deliberazioni e mas- 
sime stabilite dalla Medesima . - liiserea adot- 
tata in previsione di nuovi reclami per assicu- 
rarne V esecuzione . 

ia3. Sua Santità aderì ai voti e suppliche dei 
Consoli esteri , facendole rimetter* dalla sua Pon- 
tificia Segreteria di Stato unitamente al loro pro- 
getto , alla S. Congregazione Economica per farne 
l'esame e darne il parere e le deliberazioni ; - unen- 

cinque , in liiui^o di quattro , il numero dei tiri in ognaiu 
delle due po'^te di Fiumicino e Mezzo cammino ; - e di limi- 
tare a bnjocchi sette e mezzo , in luogo di nove , la mer- 
cede della condotta ; - fermi poi lanciando tutti gli altri patti, 
fuori di quello della corrisposta di scudi novecento alla 
Mensa Vesuovile , per :#ui però i Consoli esteri , vista l’e- 
ventualità temporanea del subalTitto Gentili , avrebbero fatta 
convenzione icparata colla Medesima ed- a carico dei 
naviganti in proporzione della misura o sia tonnellaggio dei 
loro legni . Della quale su a disposizione il Sig. Di Pietro 
mi rimise in garanzia u:«a ORBLir.AfioirE i!f iscritto , clic* 
io ritengo in un suo biglietto in data del di 27 Aprile i 8 i 3 , 
cioè nel cinquantesimo giorno dopo la pubblicazione dei nuo- 
vo editto di sistemazione del tiro del 9 Marzo i 3 a 3 , di cui 
parlerò in appresso (5. 173. e nota e segg.) 
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Uovi le deduzioni dell’ appaltatore del tiro e del 
proprietario Portuense Sig. Domenico Di Pietro ^ 
ed i rilievi delV Etìu) Vescovo Ostiense^ e di Monsi- 
gnor Tesoriere. Monsignor Segretario ne fece il rap- 
porto , e propose nella prima sessione del dì a 2 
Luglio 1823 quattro dubbj , die in sostanza con- 
tenevano due quesiti . 

134. Il primo quesito fìi , - conveniva di de- 
terminare un riparto eguale di stadj in due poste 
da Fiumicino a Mezzo cammino e da Mezzo cam- 
mino a Roma , e confidarle ad uno , oppure a 
due intraprendenti . 

laS. Il lungo ragionamento fatto su tal punto 
da Monsignor Segretario è quello medesimo che 
facevano i Consoli esteri, e che hò dedotto §.i 3 i.; 
cioè , che r abuso di far seguire l’ attacco del tiro 
a Capo due rami , e non a Fiumicino - (ove , co- 
me da prima a Boacciano , ne cominciava ed era 
anzi maggiore il bisogno) , <• era sragionato , del 
pari che quello del controtiro ; - e che l’altro di non 
darlo nair estate se non cliC per le rivolte di 
Mezzo cammino , dava alla istituzione una vera im- 
pronta di Angheria fiscale a ingiusto vantaggio di 
un privato , e gli toglieva quella originaria e do- 
vuta di un beneficio a commodo e servigio pub- 
blico . - Ed i Padri convenendo in tali massime , 
deliberarono unanimemente per la divisìore s isti- 
tuzione DELLE DUE POSTE , LA PRIMA A FIUMICINO^ 
S LA SECONDA A MEZZO CAMMINO . 
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ia6. Il secondo quesito fu , - xe stissistevano i 
diritti sul tiro avanzati dal Sig. di Pietro come 
proprietario della tenuta di Porto per la vendi- 
ta fattagliene dalla R. C. A. 

127. £d anche su questo, preso isolatamente nel 
suo stretto senso , il ragionamento di. Monsignor 
Segretario fu consonante a quello dei Consoli este> 
ri, che hò dedotto di sopra (§§. 5 i . e isi. ) ; ciod, 
che il corso e la navigazione dei fiumi , e le ri- 
pe, come le strade pubbliche, mentre per diritto di 
natura e delle genti commune n’ è 1’ uso , non me- 
no sono di diritto fiscale del Governo per la cu- 
ra protettrice e paterna , che deve darsi di rego- 
larne e facilitarne 1' uso a bene uguale e imparzia- 
le della communità , e di non abbandonarla al ca- 
priccio e all’ egoismo particolare , non meno che 
per il dispendio che soffre nell* esercizio di tal cu- 
ra . - Ed i Padri , pienamente convenendo in ta- 
li massime , deliberarono sul proposto dubbio ne- 
gativamente , . 

I a8. Nulla però dissero sui pari diritti esclusivi 
viceversa proclamati e | dedotti dai sedicenti Cesare 
Canori , ed appoggiati al nome della chiesa d'ostia 
ed insieme alla sua apoca privata , di cui hò parla- 
to al §. 117. segg. - Monsignor Segretario gli ave- 
va sottomessi alla S. Congregazione nei Num. 7. 
e Q. del suo sommario ; ma non ne fece sogget- 
to di altro dubbio ; come neppure della loro fesi- 
bizione più dura di bajocchi undici senza accre- 
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scere numero di tiri , cioè tenendone soli sei ^ irt 
confronto di quella più facile^ di bajacchi nove ^ 
e di tenere otto tiri^ e con condizioni più larghe, 
del Sig. Domenico Di Pietro prodotta dai Conso-* 
soli esteri , - Si comprende bene , che non potè 
imporre nè questo sjòggio di apoche private pro- 
digate dai Canori fra loro ed i loro manutengo- 
li, nè tampoco il toro spaccio e zelo di chiesa d'O- 
stia ; - sfoggi ® spacci comprende- 

va essere illusori , ed intesi soltanto a masche- 
rare imponentemente e a rendere impunite le loro 
arbitrarie avanìe . E molto meno potè appagare il 
curioso loro argomento dedotto nella scrittura del 
loro CORIFEO inferita nel precitato sommario sotto 
Num. 3 ., in cui dicevasi , che - quel progetto 

DEVE QUASI SENZA ESAME DICHIARARSI SOSPETTO E 
inattendibile , PERCHE PRESENTATO B SOSTENUTO 

da un uomo tale come il sig. rasi , - eche - un 
picciolo sacrifizio poco duole al Di Pietro , che 
conoscendo di non avere diritto alla cosa , si pro- 
pone di abbàttere il diritto altrui . - Insolenze e 
insieme sciocchezze, che Monsignor Segretario giu- 
dicò non meritevoli neppure di citare nel suo rap- 
porto , perchè il loro tenore decide del pregio e 
dei talenti logici dell’ autore , che vedremo riap- 
parire nel §. 143 sempre uguale a se stesso. 

1 2Q. Bramò bensì la S. Congregazione ed espresse 
la sua mente, che- fEfno Camerlengo coll' opera 
di Monsignor Segretario formi l'estensione dei ca - 
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pitali e condizioni ^ colle quali si debbano rite- 
nere le due poste dei bufali a Fiumicino e a Mezzo 
cammino . Ed in attenzione di questo ^ pronunziò 
- dilata -, e rimise ad altra sessione il temperamen- 
to proposto da Monsignor Segretario in espresso 
quesito , o sia dubbio , di espuhre al pubblico ut- 
canto L’iNTRApnESA DEL TIRO ; chiamando nel §. 3i. 
del suo rapporto tal temperamento il più ragio- 
nato , il più scevro di favori e (V arbitrio , e il più 
vantaggioso al commercio \ - perchè nella gara può 
sperarsi il possibile ribasso nella pretensione degli 
aspiranti ; - e concludendo , che con tal mezzo il 
Governo servirà ai principj di giustizia , e prece- 
derà alla quiete e bisogno dei naviganti . 

1 30. Tornò la S. Congregazione a riunirsi nella 
sera del di a Gennajo i8a3 , e trovò varie nuove 
deduzioni fatte dalle parti interessate in seguitp di 
particolari trattative, ch’ebbero luogo in quell’in- 
tervallo . - Monsignor Segretario ne fece un nuovo 
rapporto , e propose alla deliberazione dei Padri 
quattro questioni in quattro duhbj . 

131. La prima questione era del diritto di pro- 
prietà del tiro avanzato dalla Mensa Vescovile 
d' Ostia , 

i3a. Questa questione fu suscitata dal rappre- 
sentante di Cesare Canori coll’ artificio d’ una spi- 
ritosa invenzione , che già aveva accennata nel- 
la prima sessione , come hò riferito al §. i a8, cioè , 
che i Consoli esteri miravano a manomettere i di- 
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ritti Ostiensi per fa\forire il Sig. Di Pietro ; - « 
che , se ciò seguisse in sequela della esposizione 
fteir impresa del tiro alt asta pubblica , ne segui- 
rebbe ancora , che Venjiteuta Vitelli , il subajjit- 
tuario Gentili , e il supposto Cesare Canori , ag- 
niine facto , assalterebbero la Mensa Ostiense per 
indennizzazioni . 

i33. Ma, in primo luogo ^ quarinteresse e qual 
necessità avevano o potevano mai avere i Consoli 
esteri nell’ affermativa , o negativa di questa que- 
stione ? Essi reclamavano r osservanza dei capitoli 
ripali , cioè della istituzione del tiro , alla quale 
avevano diritto in virtù della loro accessione al 
patto solennemente sanzionato in piena Camera , e 
convalidato dalla costituzione di Urbano Vili. E 
a forma del titolo che da questa ne avevano , ben 
lungi dì trasandarla , invocarono anzi spontanea- 
mente e fiducialmente la difesa e la protezione 
deir Emo Vescovo Ostiense che aveva viceversa 
dalle precise espressioni di quella bolla il titolo 
espresso, ed anzi 1’ onorevole dignitoso obbligo 
di accordarla , perchè quella istituzione fosse ìht 
violabile . 

i34* In secondo luogo quelle minacele d’ inden- 
nizzazioni erano un fuoco fatuo ed una vera illu- 
sione . È • facile di riconoscerlo e persuadersene . 
Nell’ articolo 8 dell’ istromento d’ investitura en- 
fìteutica conferita ai Fratelli Paolini , che hò ci- 
tato al §. 60. , e che trovasi rogato per gli atti 
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del notare Parmegiani , ora Pernazza , in data a 5 
Luglio 1797,81 dice, che ~ il tiro delle barche^ 
ancoraggio , e foglietta s'intenda conceduto e com- 
preso nella presente enfiteusi , nel modo stesso che 
spetta ed appartiene all' Emo f^escovo rf* Ostia , 
e con il gius , ragioni , emolumenti ^facoltà , pre- 
rogative^ privilegi ^ ed esenzioni, e nella solita 

MANIERA S MODO SOLITO GODERSI , E CHE HANNO 
SEMPRE goduto O PRESENTEMENTE GODONO I DE ROSSI 

AFFiTTUARJ . Le identifìche espressioni leggonsi nell’ 
ultimo istromento di alTitto rogato li 6 Febbrajo 
179G per gli atti del suddetto notajo a favore dei 
Fratelli De Rossi . E queste sono letteralmente 
copiate dai due precedenti istromenti esistenti ne- 
gli atti stessi in data 3 Ottobre 1777, e i 3 Ot- 
tobre 1789, uniformi in tutto e per tutto ad altro 
antecedente dei 24 Gennajo 17C5 rogato per gli 
atti del Saliani Segretario di Camera ( ora Apollooj 
dovendo quindi ragionevolmente dedurre , che con 
espressioni simili trovinsi rogati gli altri degli af- 
fitti anteriori dati ai suddetti Fratelli De Rossi ^ 
cominciando da quello primo del 1747 , che sulla 
fede di sentenze rotali hò citato al §. Gi. Nella re- 
trocessione fatta poi dai Fratelli Paolini ai Fra- 
telli Canori nell* istromento d’ investitura , di cui 
bò parlato al §. 6G, rogato per gli atti del Gon- 
fienti li 13 Agosto 1809, si legge, che la S. Con- 
gregazione del Concilio con decreto del dì 20 Lu- 
glio 1809 accordò, che avesse luogo .1* implorata 
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cessione , cwn omnibus pactis et conditionibus cim 
Jrat ribus De Paolinis initis ad formnm praeinser- 
ti instrumenti a 5 Julii «797, et Brevis Aposto- 
lici dici 18 Kalendas Junii ejusdem anni . Ed 
il Vescovo Decano Cardinale Antonelli con re- 
scritto del giorno stesso , ivi pure inserto , ac- 
cedette coir espressioni - ac circa reliquas con~ 
ditiones et pacta tam instrumenti investiturae 
cum Fratribus Paolinis stipulati adjecta , quam 
in Brevi Apostolico diei 18 Kalendas Junii 1787 
late expressa , sareta , tecta serventur : - adeo ut^ 
seclusa familiae investitae mutatione , nihil prae- 
terea aliud in contracto primab ìnfestitorae 
CUM PAOLINIS STIPULATO mutetuT. - E Tistroniento 
d' investitura datane poi, come hò narrato al §. 107. 
li iG Agosto 1816 per gli atti del Malagricci a 
Giuseppe Vitelli , non essendo che nna rivoltura 
di quella data nel 1809 ai Fratelli Canori^ nulla 
di più concesse . > 

i 35 . Ciò posto , conviene ragionare così . - Il 
Vescovo Ostiense cede , come lià sempre ceduto 
da un secolo in quk , e così alcerto da prima , il 
tiro delle barche ec. wel modo stesso che a lui 

SPETTA EO APPARTIENE , S COME LO GODEVANO FINO 
dall’anno 1747 I FRATELLI DE ROSSI. - Com’ è 

dunque che gli appartiene ? Com’ è dunque che lo 
godevano i Fratelli De Rossi ? - E qui , posto il 
proverbio che - nemo dat quod non habet - , invano 
si andranno a frugare perciò c gli Ughelli, e i Bollar), 
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e gli arcliivj Ostiensi e Veliterni, come non si è la- 
sciato di fare da molti, ed hò fatto io 'stesso, e 
l’iiò rimarcato al §-45 giacché aiuir altro fonte, 
cd an7,i precisamente il solo , potrassi giammai 
additare fuorichè i capitoli ripali del 1 5 Ga , la co- 
stituzione di Urbano Vili del i e le sentenze 
ripali del 1726 e del 1809, che hò riportate al lo- 
ro luogo (§§. 48 - 78. segg.) . - Quello è il modo , 
con cui ha, chiunque siasi che lo eserciti , o vo- 
glia accingersi a esercitarlo , il tiro dei bastimenti . 
- Quel modo hanno diritto di esigere sotto tutti i ti- 
toli i Consoli esteri . - Quello hanno reclamato e 
reclameranno sempre, e sempre hanno ottenuto ed 
otterranno certamente , dalla giustizia e dall’ amore 
pubblico ed anche dal proprio interesse del Go- 
verno . - E a taV uopo è per essi Consoli e sarò 
Bcrapre prezioso , lungi dall' escluderlo o manomet- 
terlo , come si volle per secondi fini insulsamente 
calunniare , il diritto protettore del rispettabile 
Vescovo Ostiense, come l’hanno mostrato col fatto. 

i 36 . Ma , se il Sig. Giuseppe f^itelli non cura la 
sua enfiteusi , che soltanto per dare da una mano 
alla Mensa Vescovile cinquemila cento scudi , e per 
riceverne , senza pensiero , nè rischio , nè impie- 
go nè di persona nè di un minimo denaro , otto- 
mila da Luigi Gentili ; - se questi , piuttosto che 
esercitare l’ impresa del tiro, come potrebbe per 
la sua posizione nell’ Isola sacra , preferisce di mer- 
canteggiarla coi sedicenti Cesare Canori 5 - se costo- 


Digitized by Coogle 



i 6 o 

ro pretendono fame altro mercato col fabbricare 
fra loro e coi loro manutengoli apoche private e 
con antidate dietro le spalle e a danno e soverchie- 
ria del Pubblico , e per non adempire mai i patti 
inerenti alla natura dell’ impresa , e reclamati dalla 
buona fede e daì}principj di giustizia ì Consoli 
esteri sempre loro opporranno , che non è in tal 
modo che tutti essi, in virtù degl' isCromenti (Tiri- 
vestitura hanno avuto o potevano mai avere dalla 
Mensa Ostiense l’ingerenza del tiro dei bastimnnti ; 
vale a dire , quell' impresa , che altro non è , nè 
può per sua natura essere , che una istituzione di 
servigio e commodo pubblico in cose , quali sono 
ripe e fiumi , che per diritto di natura e delle genti 
sono di uso commune, e per legge di previdenza , di 
buon ordine, e di regolamento sociale sono di pater-- 
no diritto esclusivo del solo Governo . - E ciò po- 
sto , dove si appoggia mai il diritto d’ indennizza- 
zione , che vantò minacciosa la suddetta insolente 
turba Canoriana innanzi la S. Congregazione Eco- 
nomica ? - Di che vorrebbe essere mai indennizza- 
ta , - se non che dello sfacciato commercio di ava- 
nle, a cui pretende di essere intitolata colla veste 
di Chiesa e di Mensa Ostiense , e che altronde per 
le già dedotte ragioni e fatti ( §§. i i 3 .i i 4 *i i 5 .), non 
può e non potrebbe più mai esercitare ? 

137. In questo solo senso pertanto i Conso- 
li esteri si limitarono parzialmente a riguarda- 
re e a rispettare la questione del diritto Ostien- 
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se y ESTRANEI POI AFFATTO al seoso fiscale ed effet- 
ti diversi , con cui potè essere inteso dal Signor 
Domenico di Pietro , o da altri , o con cui pos- 
sa piacere all’ autorità’ sovrana di ammetter- 
lo , o non ammetterlo . - Solo dirò per il filo 
storico , che in questo ultimo senso ed oggetto , 
Monsignor Segretario si riportò , nel §. 9. del suo 
secondo rapporto , alle dottrine legali portate nel 
primo al §. a4 v ^ che hò citate nel mio § 137^ 
e aggiunse nel §. 7 quelle unisone di Monsignor 
Tesoriere Generale , secondo le quali è indubitato , 
eh* è fra I RECALI , nello stesso senso e per le 
ragioni da me ( ivi ) dette , e non già di diritto 
FISCALE di alcun PRIVATO QUALUNQUE , il tÌrO dci 
bastimenti per il fiume , come lo sono le poste di 
terra . - Ed a (me basta di concludere , che queste 

SONO LE DOTTRINE PROFESSATE DAI CONSOLI ESTERI 

in appoggio alle dedotte loro rimostranze e uni- 
tovi progetto • Nè le sentì diversamente la S. Con- 
gregazione Economica , benché al propostole anzi* 
detto dubbio rispose - dilata - per le riservate e 
separate ragioni prudenziali e connesse , che accen- 
nerò in fine (§. i 54 -) • 

i 38 . La seconda questione proposta da Monsi- 
gnor Spretano alla S. Congregazione fu - del nu^ 
mero dei tiri da stabilirsi nelle due poste di Fiu» 
micino e di Mezza cammino . 

iSg. Abbiamo veduto (§. 128.), che i rappresen- 
tanti di Cesare Canori avevano esibito di tenere sei 
“ / 

1 1 
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tiri divisi nelle due poste , quanti ne tenevano pri> 
ma , compreso lo specioso così detto controtiro; - 
quando che il Sig. Di Pietro n’esibiva otto , ed era 
espressamente disposto , occorrendo, di aumentarli a 
dieci divisi nelle due poste , come hò premesso al 

I aa e sua nota . 

i 4 o. Nelle due memorie avanzate e prodotto da 
Monsignor Segretario nel suo primo sommario sotto 
i numeri 7. e 9, coloro avanzarono , che Vestensio^ 
ne del tiro da Capoduerami a Fiumicino era un pe- 
so nuovo addizionale , che s'imponeva all* appal-^ 
tato^e e meritevole perciò di altra maggiore mer- 
cede ; - qoakdoch* egli non ne esibiva un numero 
maggiore di prima : - quandoché constava dai fatti 
essere questo insufficiente: - quinooche la stessa 
spesa di pascolo ec. s’ incontrava tenendoli in una 
posta , quanto in due : - quandoché viceversa egli 
esigeva un aumento di mercede dai bajocchi sette 
e mezzo a undici ; - quandoché finalmente il Signor 
Di Pietro si contentava di bajocchi nove , tenen-» 
do quattro tiri, ed era disposto con espressa dispo-^ 
sizione e promessa di aumentare questi a cinque , e 
di limitare quella a sette e mezzo con molte altre 
piu vantaggiose condizioni (*)< - 


(*) È rimarchevole, che avanzarono ancora , che il Camcr'^ 
lengato ebbe sempre costantementa il diritto di rego-> 
lare il tiro con opportune l^gi direttive e coercitivef 
non meno thè le tasse relative aUa percezione : - quar-. 
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i4i* Altra falsiti e insieme contradizioDe essi ag- 
giunsero nella seconda memoria §.6, dicendo - „ che 
„ allorché dai sommi Pontefici venne accordato Te- 
,, sercizio del trasporto dei bastimenti àlla Min- 
ff SA d’ Ostia, gli fu intanto prescritto Tobbligo 
„ di attaccarli a Capodueram , in quantoche a quel 
„ tempo il mare era così prossimo al detto loca- 
,, le , come lo è in oggi alla dogana costituita di 
„ recente a Fiumicino i - „ quandoché i capito- 
li ripali stabilirono , come hò provato (§-43*)f 
l’attacco del tiro a Boacciano ; - quandoché nin- 
no sognò mai allora di fissarlo a Fiumicino ; - 


oocBB consta, che nè la legge del i 56 a, nè la costituzione 
del i 63 g nominano neppure il Camerlengato ; - qvsitoocbe 
il Motu proprio di Benedetto XIII del 1725 attribuisce 
tal prirativa alla sola Presidenza delle Ripe: - quahdocbe 
le sentenze di quel Tribunale del 1726, e per fino del 1809, 
che hò riportate 81. 8a.), ne proTano P esercizio a segno 
di arer chiamato - impabem ad ibfrisgebdas romabqrum 
powTiricuM constitutiobes - quell’ unico e solo editto Bar- 
berini, che sbucciò per effetto di sorpresa nel 1657; e Dìo 
sà per tjual mezzo > giacché il Cardinal Barberini era ri- 
tirato , come ognun sòk , , a Paiigi ; e che quell’ editto non 
fii mai nè curato nè rivendicato : - E quandoché finalmente 
l’ingerenza del Caulerlengato fii disposta dal Sovrano volere 
li 20 Aprile 1819, come abbiamo veduto ($. 89. e Nota) 
per auRHOGAZiowB alla Presidenza delle ripe , il cui tri- 
bunale era stata soppres-o li 6. Luglio 1816. (f’erfaji SS* * 4 °* 
e i 54 . e i 5 g. e 216. e loro note,) 
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QUÀNDOCHK il canale di Fiumicino era allora o- 
struito ; - QOAanocni finalmente , allorché que- 
sto fu riaperto da Paolo V nell’ anno iGin, il ma- 
re bagnava la torre /Alessandrina costruita da Ales- 
sandro VII nell’ anno i 66 a, ora ridotta a dogana ,/a 
quale è discosta da Capo duerami per precisa mi- 
sura che ne hò presa canne architettoniche mille~ 
seicento sessantatre , cioè , ( alla ragione di can- 
ne 667 per miglio ), due miglia e mezzore quella 
odierna dalla detta torre al mare è di canne due^ 
cento ottanta ( cioè 53 canne e mezza meno di mez- 
zo miglio ) , come hò dimostrato al 6 . 6 . Num. II. 

i 4 a. Aggiunsero (^loc.cit.) di più:-,, É i.wa- 
„ RIABII.E , che se la distanza da Capoduerami al 
,, mare fosse stata notabile o pari all’ odierna , 
„ avrebbero ordinato alla Mensa o’Ostia di attac- 
,, Carli anche al di la’ di quella stazione , onde 
y, non lasciare ai naviganti il gravissimo incommo- 
„ do delle sboccature , oltre gli strapazzi , cui ora 
„ vanno soggetti nel dover conoscere all’ imbocca- 
„ tura del Tevere un diverso conduttore di bastì- 
,, menti col tiro dei bufali ; - „ quandoché effettiva- 
mente la legge istitutrice aveva in realtà /e in stretti 
termini ordinato l’attacco del tiro al luogo imme- 
niATo dell’approdo dei bastimenti. 

143. Mentre poi sostenevano la sofficienza dei lo- 
ro esibiti sei *iri ripartiti nelle due poste , giu- 
ravano con i^apudente contradizione sulla neces- 
sita* di aggiungervi due controtiri , 0 sulla con- 
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vrnieDza anzi dì àcckesccrli k qujlttro , con esiger- 
ne UNA. meta’ di piu’ della richiesta mercede f 
CIOÈ BAJOccHi SEDICI E MEZZO; - e mentre dai Con- 
soli esteri e dai naviganti s’insisteva, che, essen- 
do chiara dai stessi ragionamenti dell’ appaltatore 
Vintufficienza dei sei tiri , e chiaro il diritto dei 
naviganti, che non già vi si provedesse con mezzi 
che aprono il campo , ( come diceva apertamente 
Monsignor Segretario ), al favore^ alla collusione^ e 
al ricatto per parte dell’ appaltatore , - risposero in 
un altra loro memoria prodotta dal prelodato Pre- 
lato nel secondo sommario sotto Num. 9 , che - 

,, NON SI nOVEVARO ATTENDERE QUELLI DISCORSI, PER- 
„ CHÉ ERANO LE PALINODIE DEL CONSOLE RaSI, IL QUA- 
,, LE ERA CHIARO , CHE AGIVA CONTRO I VERI INTERBS- 
,, SI DEI NAVIGANTI , E COL SOLO FINI DI SPOGLIARE 

,, LA Mensa d'Ostia , per farne investire il suo 
,, PROTETTO SiG. Panfilo Di Pietro ; e che per- 

„ ciò MERITAVA DISPREZZO PIUTTOSTO CHE REPLI- 

„ CHE - „ (*) ; QUASICHÉ il chiedere, come fecero 
i Consoli esteri in corpo , al Vescovo Ostiense di 
DARE € INrESTlTVHA DEL TIRO al Sig. Di PiSTRO 
sia lo stesso che spogliarlo del suo diritto di pro- 
tezione alla legge e ai naviganti , che da essi anzi 


(*) Ognuno vede in queste' espressioni i talenti logici e 
l’arte oratoria dell’ardito scrittore che hó fatto' già cono- 
scere in line del 138. nel suo proprio ardito carattere di 
SFACCIATAOOINI , d’ IMFOSTURA , I DI MBRSOCNA . 
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era stata spontaneamente e per primo loro passò - 
invocata : - e QUASI CHE il richiedergli di discac> 
ciare una turba di secondar) espilatori intrusi , au* 
torizzati, e protetti all’ ombra del suo enfiteuta Vi- 
telli dal suo subaflittuario Luigi Gentili , sia, come 
insolentemente esprimevansi per bocca del loro Co- 
rifa , VH VOLSK COMM^NDAHB IN CASA ALTMl 
e ajf INSULTARE LE PRIMARIE AUTORITÀ* del Go- 
MERiro, quasiché fossero il Governo essi stessi ( i 
cosi delti Canori ),o quell’ inverecondo scrittore del- 
le loro palinodìe ; - e quasiché fossero sacre rendite 
della Chiesa e Mensa Ostiense le arbitrarietà e 
le avanìe che anelavano di sostenere contro ogni 
giustizia ed ogni legge per il mercuriale loro gazo- 
filacio . « - 

i 44 > onta però di tutte queste circonvenzio- 
ni e piazzajole chiassate dei rappresentanti Cesare 
Canori , la S. Congregazione Economica , - avendo 
nella sua saviezza fatti prendere col mezzo della 
Pontilicia Segreteria di Stato particolari schiarimen- 
ti presso il Sig. Cavaliere Gio: Gherardo De Mossi 
di eh. mem. antico Presidente della commissione di 
marina , - deliberò che si dovxssero TzirBRE cin- 
qui TIRI IN OGNUNA DILLE DUE POSTE f ESCLUSO IL 
CONTROTIRO . v 

145. Lautezza questione proposta da Monsignor 
Segretario alla S. Congregazione Economica nella se- 
conda sessione del a Gennajo x 8 a 3 , fu della tariffa 
del prezzo da fissarsi . - 
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*46. Monsignor Segretario sui specclij fornitigli 
tla Monsignor Tesoriere Generale aveva già fatto un 
Calcolo approssimativo nel §. 38 del suo primo 
rapporto , da cui risultava , che , aumentato il na- 
' fnero dei tiri da cinque a dieciy - divisi questi in 
due poste ed esigendosi la mercede alla ragione 
allora vigente di bajocchi sette e mezzo a miglia- 
io di libbre , - 1 appaltatore avrebbe un profitto an- 
nuo di scudi tremila circa , - non valutato il non 
lieve profitto per l'altra impresa del trasporto del- 
le granaglie , feni , ed altri prodotti delle te- 
nute limitrofe al Tevere , di cui hò fatto già pa- 
rola al §.63: - soggiungendo, -^rq/?«o ben largo per 
la tenuità e facilità dell' impresa : - trattandosi 
infatti deir impiego di un meschino capitale di 
SCUDI DUiMiLAciRQUECENTO appena , valore dei cen- 
to bufali ; - e che le spese S* incontravano , come 
siaole dirsi , a denaro rifatto , - Per il quale rifles- 
so concluse ed insinuò , che la rettitudine e sa- 
pienza del legislatore dovesse ponderare^ se la. ta- 
riffa FOSSE PIUTTOSTO SUSCETTIBILE PI RIDUZIONE 
IN FAVORE DEL COMMERCIO . - 

i 47- Viceversa lo stesso illustre Prelato espo- 
se , che , per relazione fattagli , - ( e da lui ri- 
portata nel suo secondo sommario sotto num. 5. ) - 
che - „ FU’ CHIAMATO L’APPALTATORE , e 
„ alla presenza della Commissione di marina in 
„ due separati congressi fu INVITATO a dar? la 
„ offerta . Dopo molti dibattimentiì intorno le 
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„ sue pretensioni , (*) è presso altri abboccamenti 
,, avuti direttamente colla stessa Eminenza sua (// 
„ Signor Cardinale Camerlengo ) , il medesimo si 
,, ristrinse a bajocchi undici il migliaio ,protb- 

,, STANDO , COMB PROTESTA , DI NON POTERLO FA- 

,, RE A MENO (y) . . . Si può per altro essere cer- 
,, ti , cbe il Canori decurterà la sua pretensione 
,, fino ai bajocchi dieci il migliajo. • egli é certo 
,, peraltro , che per il calcolo fatto nell* esame di 
„ questo stabilimento , a fronte dei pesi , che gli 
„ si impongono nell* estensione del tiro , - cioè le 
„ maggiori prese dei bufali per tutto 1* anno , dove 
„ prima per cinque mesi ne teneva sole tre , - rin- 

fy VIENE a BAJOCCHI QUATTORDICI 6 TRE QUARTI C 


(*) Con chi mai ebbero questi luogo ? - Col Console Rasiì 
Nò . - Si era suggerito , come hò esposto (S^i^S ) , che le sue 
deduzioni' si dovevano rigettare senza neppure ascoltaile.- Cbrz 
gli altri Consoli forse, o i mercanti interessati nella 
questione! - Neppure ; - perchè nè alcuno gli ricercò , nè essi 
fecero carta di procura ad alcuno . • Dunque con chi mai ? - 
Perché aon si uonùna 7 - Perchè 1’ appaltatore non rigetta 
di conferire e fare calcoli con costui , mentre ricusò ài 
farli con Monsignor Segretario stesso , ohe perciò , e a tal 
uopo appunto , Io - invitò a se , come quel Prelato quere> 
landosene lo rifei'l alla S. Congregazione nel ay del suo 
primo rapporto ? - Ma a proposito di enigmi e trasforma» 
zioni mi .liserba al i5g. 

^ Così dice anche 1' Ebreo nel sno fondaco . Felice lui , 
se avrà per suo avventore questo perito calcolatore fornito 
di tanto spirito di pacifica credulità a tali proteste 1 
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„ VENTI CINTESIMI (*) . DIO SA* QUANTO SI É PKWA- 

,, TO ( conclude il suddetto Estensore ) per par- 
„ ci vKNiRE L* appaltatore ( cioè ai bajoccf un' 
,, dici ) 1 Che anzi egli voleva almeno in compenso 
DEI SUOI sACRipicj qualche tassa di più sui le- 
„ gni vacanti . 

i 48 * ^Itro specchio fu presentato da Monsignor 
Segretario (/m* num. 73.) proveniente anche que- 
sto dall’ appaltatore , per altro canale , a eccita- 
mento dell’Emo Ostiense, e ne ragionò nel §. i 4 
del suo secondo rapporto . - Riguardo alV attivo 
delV impresa , vi si ammetteva il calcolo dato da 
Monsignor Segretario ( 1. Rapp. §. 38 . ) di 1768 
barche venute nel triennio 1819 a i8ai.-Ma sul- 
la fede dei suoi registri sosteneva , che l’introito 
dai 5 q 8 legni giunti nel 1818 fù di se. 5 go 5 . 48 

dai 63 g detti giunti nel i8ao fu di se. 5444 * 79 

dai 53 1 detti giunti nel i8ai fù di se. 3107. 53 

1768. In tutto 50.14457* 80 

per eui la media proporzionale, nella ipotesi 


(*) Su quali basi si è fatto mai questo calcolo ? - Moo- 
signor Segretario espose quelle del suo , come si è veduto 
(§. i46]> - Per qual privilegio quest’ autbo calcolatobi 
non fà altrettanto , e piuttosto pretende , che la S. Congre- 
gazione ripesi alla cieca sopra un semplice suo - si rvo* 
EssEBE cEBTi ? - Si risovveogano gli altri - si ruo ’ essbbr 
CERTI-, che hó dedotti ai ^S* ^ i43, e note ec. ec. ec. 

I spacciatici da questa nuova bocca di verità’. 
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della tassa di bajocalii sette e mezzo - , era di sca» 
di 4819. 37 (*) invece dei scudi 6 i 84 - 5 o calco- 
lati da Monsigaur Segretario sul ragguaglio di scu- 
di IO. 5 o a bastimento. - Riguardo al parriVo,- 
che Monsignor S egretario avevà calcolato per scu* 
di 3 aoo. - al più nell’ipotesi dei dieci tiri , - 1 ’ ap- 
paltatore in una nota separata lo fece figurare in 
scudi 433$; - concludendo , che il suo utile nelle 
due ipotesi risultava a scudi SgQ. 37 , e non ai 
scudi 3 ooo annui calcolati da Monsignor Segreta- 
rio . - Stando però pure a questo specchio ^ - visto , 
che l’introito di scudi 48)9 37 suppone, al rag- 
guaglio del prezzo di bajocchi sette e mezzo a mi- 
gliajo , il peso di 64335 migliaja di libbre dei 
carichi 1,- ammesso , che si accordi ali* appaltato- 
re un profitto annuo di scudi tioo;- ne siegue , 
che bastava accrescere la tassa di un solo hajoc- 
co a migliajo , portandola cioè a bajocchi otto e 
mezzo , onde ottenere l’ intento . 

i 49 - Un terzo specchio proveniente pure dall’ap- 
paltatore per le mani del già , come hò rilevato a 
suo luogo ( §. 63. ), suo predecessore Angelo Ros- 
si , presentò Monsignor Segretario nel num. <4 
del suo secondo sommario , e ne ragionò nei §§• i4 
a 16 del suo secondo rapporto . - Si portava in 


(') PuKcaS Hoa VI sia cosso qualcub brrorb nei stati 
d’ertrata : disse cautamente a tal proposito Monsignor Se- 
gretario nel suo secondo rapporto S* ‘7* 
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questo il capitale dell’ impresa a scudi 4o«o: e 
r attivo poi y o sia l’ introito , non più ad annui 
scudi a soli scudi 4i84« 5o ; > i 

quali al saggio di bajocchi sette e mezzo suppo- 
nevano un peso di SSqso migliaja di libbre di mer- 
ci : - e viceversa il passivo o siano le spese 
non più ad annui scudi 4^^^ * bensì a sca- 
di 4808 (*). £ vi si concludeva , che per farne ri- 


(') Le alterazioni di questo specchio ipotetico sono rile- 
vatati e manifeste . Conviene non ignorarle . - 

Riguardo al capitale ; ammesso pure quello esuberante 
di 130 bufali (quando ne bastano 100 } valutati scudi 3ooo, 
e i scudi 300 per le cavalcature , fi ridere quello di scudi 3oo 
per gli attrezzi , che consistono in gioghi , valutabili ap- 
pena la decima parte ; e quello di scudi 5oo per le stac- 
cionate ehe possono appena costare il terzo di tal somma . 

Riguardo alle spese - I. - A calcolo di arte si assegna 
un rubbio di paese per ogni due bufali . - Ne occorrono 
dunque 5o, e si sia pur generosi col calcolarne 60 , e il 
prezzo esuberante dì scudi 30 a rnbbio per l’affitto . - Si 
avrà dunque la spesa annua di scudi 1300 , e non di scudi i54o. 

II. Siccome poi da quei prati 1* appaltatore , falciandoli y 
trae il fieno , che non solo seiTe per cibo dei bufali nell* 
inverno , ma anche per venderlo , superando assai il prezzo 
del venduto le spese della falciatura ; - risolta perciò essere 
una favola la spesa di scudi 4<>o per 1’ affienatura . 

III. Fà anche ridere la partita dì scudi 3oo per la ma- 
nutenzione delle staccionate , mentre il costo è valutato 5oo; 
e conoscendosi che appena può ascendere ad annui scudi 30 . 

IV. Mentre consta che i bufalari , che si suppongono dieci 
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saltare un profitto annuo di scudi laoò all* apn 
paltatorc , bisognava portare la tassa a hajocchi 
undici circa . * ' 


per i dieci tiri, percepiscono da, ogni legno paoli i5 per 
eiuoluinentu , cioè, circa scudi 900 per anno, non contando 
quello sìmile che hanno dai navicelli di alleggio, e da quelli 
per il trasporto dei prodotti delle tenute limitrofe al Tevere 
da Maggio a Settembre e che può calcolarsi essere la metà 
incirca di detta somma , - le quali riunite danno un salario di 
scudi tredici circa per ognuno dei dieci buCalari , ( e che 
non si suppone .alcerto che l’appaltatore lasci loro iu regalo); 
- ne siegue, ch’é puramente immaginaria la spesa di scudi 564* 
che si porta nello specchio per tale oggetto . 

V. Lasciando pur correre 1' esquisita supposizione di spese 
eventuali e variabili calcolate scudi cento , non I9 può es- 
sere quella di scudi 5oo per il deperimento annuo di feriti 
bufali, quasiché tutti i lao in sei anni siano morti. Quan- 
doché , seppure si abbia diritto di calcolarla , tutto al più 
può valutarsi secondo 1’ arte , per cinque bufali , 

yi. Visto , che non si ha diritto a un guadagno che coll’ 
impiego delle proprìe braccia, o del denaro, risulta essere 
buffa la valutazione portata nello specchio , qual reale pas- 
sività dell’ impresa , dell' interesse del capitale alla ra- 
gione di sei per cento ed anno , In annui scudi 4oo. - Che 
se ciò sia, come trasparisce dal contesto delle cose, ed è di 
pubblica fama , per il frutto dell’ accoinmandita , che Giu- 
seppe Gigli agente di Cesare Canori paga ai sovventori 
cointeressati principali Giovanni Luetli ex cameriere del fù 
Cardinal Consalvi e ad An'l-ea Nissica Pescivendolo , non 
può dirsi questa alcerto Una spesa inerente alla netura e 
all’oggetto dell'impresa, nè per conseguenza una necessa- 
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*5o. A contradiziooe poi dei suddetti ire spec* 
chj provenienti tutti dallo stewo fonte dell’ ap- 
paltatore , benché tutti difformi' fra loro e contra- 


ria passività ; ma bensV soltanto una convenuta prelevn~ 
*ione di utile riservatosi dal consocio capitalista . 

VII. Lo stesso deve dirsi della corrisposta non di scudi 800, 
«na di scudi 760, che si paga annualmente , non alla niensA 
Ostiense , come per fare una imponente sacra illusione si è 
introdotto di spacciare , ma a^Lutcì gertii.i subaffittuario: 
■ giacché - o egli non può esercitare quel pubblico servi-" 
gio ; e in quel caso non può trarre guadagno dalla sua im- 
potenza : - o lo può f come in realtà il potrebbe ^ e il 
dovrebbe , e l'hò provato a suo luogo (§. lao.) ; e in tal 
caso , se non vuó avere quel pensiero , e correre eventualità, 
può esigere quella corrisposta in titolo di prelevazione 
parziale e sociale di utile, e non in titolo d’imposiziokb 
FISCALE , a cui non gli è dato, nè può quindi arrogarsi , nò 
avere diritto nell* istromento d’investitura, che ho a tal uopo 
appunto recitato ai i36. ;-non avendolo mai pre- 

teso , nè esigendolo nella sua giustizia , il Vescovo Ostiense 
come protettore dell’ istituzione dei tiro costituito per la 
prima volta dal Sommo Pontefice Urbano Vili colla solen- 
nità della sua costituzione del «fi aS Marzo i63g, che hò 
parimenti recitata a suo luogo (J. 78.) : - ed essendosi a tal 
proposito chiaramente spiegato l’attuale Eminentissimo Ostiense 
nel suo precitato foglio di rilievi prodotto da Monsignor Se- 
gretario nel suo secondo sommario gotto Num. i3, facendo 
sentire , ah' egli altro non zelava e 1 non raccommandu" 
va che ve discreto utile per il suo ArPALTATOnB , e 
non mai al segno di aggravare il commercio col por- 
tarlo aie annua somma ed eccessività di scudi 3ooo. 
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dicentlsl , tutti 'però ipotetici , e fondati sulla fe- 
de i, asserzione, c carte proprie di chi le produce- 
ra col suo solito - si può essere certi - , (su 


Vili. L’ Insinuazione poi dei scudi 3oo. - per corrisposta 
alla R. C. è meramente immaginaria . Monsignor Tesoriere 
' non l’ arera richiesta , nè veruna vi pensava . La cosi detta 
estensione del tiro da Capo due rami a Fiumicino era 
reclamata dalla natura della ùtituzione fino dall’ epoca della 
riapertura di quel canale , come fu reclamata e fissata nel 
i56a a Boacciano , quando e perchè per quella foce Ostiense 
seguiva l’entrata e l’approde dei bastimenti. Di diritto poi 
del Governo non era già quel solo picciolo tratto del Te- 
vere, ma TUTTA LA SUA HAviaAAioirB I AiFB , nel modo e 
sui principi ed oggetti , che , voli lesi , ma piotatti i 

DIRITTI RATURALt E DELLE OSRTI, hÒ provato ai JJ. \ 1 ']. iZ"]. 

Ed è a riflesso dei pesi eh* esso sostiene per la manuten- 
zione e facilitazione dell’ uso di ripe , ed alveo , di porte , 
e di approdo, che egli per proporzionarne e indennizzarne il 
suo erario esige diritti di ancoraggio ec. ec. 

Glie se r articolo i3 del nuovo editto esprime ( in pre- 
cisi termini ) , cììo- della tassa che si paga dagli utenti 
del tiro, e che si esige daW appaltatore o conduttore del 
medesimo tiro , debba questi annualmente contribuire 
la somma di scudi duecentocinquanta, olire i pesi qua- 
lunque , che già sostiene in corrispondenza del suo 
contratto : - Visto , che non vi si esprime neppure l'oggetto, 
nè si costituisce , nè si autorizza 1’ esigente ; - visto ciò 
ohe fii suggerito in officio a Monsignor Segretano , ed hò 
citato ai ($. i53.) , come vedremo , cioè - che meglio era 
di accordare un largo nella tassa determinandola {in- 
vece dei dieci bajocchì) a dieci e mezzo ; - visto, che 
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cui hò provato nelle note al §. i47*i quanto si 
possa riposare ),> un altro specchio , non però 
ipotetico , nè privo di fondamento , fò presentato 
a Monsignor Segretario dal Gap. Francesco Car- 
bone Sardo , e prodotto nel suo secondo somma* 
ario sotto num. 8 , e citato nel relativo rappor- 
to ( §. i4« ) 1 sosteneva , die la spesa to- 

tale deir impresa , nello stato portato dall’ editto 
ao Aprile 1819, - montava a scudi i 5 oo; - e 
sarebbe per conseguenza di scudi 3 ooo nella ipo- 
tesi dei dieci tiri . - questo specchio era basato 
sopra fatti] notorj e pubblici . - 1 Canori tengono in 
enfiteusi a terza generazione e per l’ annuo cano- 
ne di scudi centocinquantacinque un terreno , che 
chiamano pedica , della misura di rabbia dieci e 
tre quarti incirca , ridotto a prato falciativo , di 
proprietà dei Beneficiati Innocenziani in S. Pie- 
tro in Vaticano , ove ritengono i loro cinque tiri 
nell* inverno e tre nell’ estate ; oltre un altro quar- 
to di circa rabbia venti nella prossima tenuta di 
Tor Carbone , per cui pagano l’annuo afiitto di 


così fu eseguito , come vedremo (J. i53.) ; - visto, che vi- 
ceversa si soggiunse, e s’ insiaud in reciprocità, - di ridurre 
a minima cosa l'annua corrisposta alla Camera , a cui 
certamente non reca alcun* pregiudizio una inezia : - ne 
siegue ad evidenza , che tal partita non hà e£fetto per l'ap- 
paltatore , ed è meramente illusorio , nè può nascondere 0 
prqvocare che un aduso susaIiTEHHo . 


0 
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' scudi trecentosessanta . Agglungendovisi adunque 
la corrisposta di scudi settecentocinquanta a Lui- 
gi Gentili y risultano a compimento degli asseriti 
scvÀx millecinquecento altri scudi duecentotrentacin- 
que y esuberanti alcerto per le altre lievi spese per 
r andamento dell’ impresa . 

i5i. Per provare poi y che la seconda parte dell’ 
assertiva del Capitan Carbone y cioè y che , nella 
ipotesi dei dieci tiri era al di là del possibile il 
calcolo della passività in scudi tremila , posso de- 
durre la prova di fatto pubblico ; cioè y eh’ egli 
per unico e solo soprapiù hà .preso una riserva 
di trenta ruhbia e un sesto di terreno datagli in 
affitto al prezzo enorme di scudi ottocento settan- 
tacinque annui in virtù di apoca privata ; e ciò per 
otturare la bocca del suo emolo Di Pietro y il quale 
infatti confessò a me e ad altri in precisi termini 
di essere ora sodisfatto colV aver tratto vantaggio 
dal momento y cavandogli come suol dirsi^ la sete 
col prosciutto . (*) Col qual fatto si concilia ed hà 
appoggio il mio riflesso dedotto alla nota al §. 1 5o 
Num. ly - e si hà una piena apologia al calcolo 
dato da Monsignor Segretario fino dal principio 
nel §. 38 del suo primo sommario y come hò ac- 
cennato al §. 146 . 


(*) Vedremo in fine del %. 174 e sna nota, che questo 
conregno fatto fra i due emoli bofalai-i produsse , che - illà 
die AMICI facti sunt fferodet et Pilatus . 
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i5s. Gran contradizionc poi ai contradi ttorj tre 
spccchj dati dall’ appaltatore , e grande apologia e 
conferma viceversa a quei fondati e ragionati di 
Monsignor Segretario e del Capitan Carbone Sardo 
provenivano in fatto , e non in ipotesi , dall’ e- 
sibizione del Sig. Di Pietro presentata dai Con- 
soli esteri , che , mentre , oltre la tanto maggiore 
e vera sua solidità indipendente dai Luelli , dal 
Nizzica , dai Vitelli ^ e dai Gentili oc. ec, ed oltre 
la copia di mozzi proporzionati all' impresa e più 
proprj e degni della pubblica fiducia , presentava 
condizioni assai più vantaggiose col maggior nu- 
mero di tiri ec, e si contentava di aumentare la 
tariffa a soli hnjocchi noce, lasciando forma quella 
per i navicelli d’ alleggio ec, come hò esposto 
al §. 122 . 

i 53 . Non si confuse però fra tanti opposti venti 
la bussola di Monsignor Segretario ; e nella sua 
perspicacia si appigliò al fatto certo , cioè'all’e- 
sibizione del Di Pietro , e alla sua uniformità coi 
lumi e documenti dati dal venerando Emo Ostiense, 
che liò analizzati al §. 14S- A. tal’ effetto, e poi- 
ché la mente esternata dal sacro Consesso nella pri- 
ma sessione portava , come liò riferito (§.i 3 ^), che 

COLLA DI LUI OPERA POSSE REDATTO IL RUOTO EDITTO, 

- esternò il suo voto su tal proposito nel foglio 
inserito nel suo secondo sommario sotto num. 4 
al 7 in fine , ed ivi seriamente fece risovvenire e 
scrisse : -E da avvertirsi.^ che V offerta del Di Pietro 

la 
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si limitava a soli bajocchi nove , per cui l'appal- 
tatore d'ostia vi si deve adattare . - Ma premessi 
molti vaghi ragionameDti,che hò gik riportati al- 
trove (§. 147), n’ebbe risposta {Ivi num, 5 al 7) 
nei seguenti riflessihili evasivi termini : - Fà già 
esposto , che l'appaltatore teneva fermo a bajocchi 
undici il migliajo : - e che era sperabile di farlo 
discendere a bajocchi dieci . • Sarebbe troppo stra- 
vagante di volere , che in vista dell offerta di 
Di Pietro dovesse accontentarsi di bajocchi nove. - 
E quindi tosto (all’ 8) soggiunse- : Sarà opportuno 
peraltro ad allontanare i posteriori clamori della 
MKWSA e del suo HAPPRnSEtfTANTE , (*) che gli 
si accordi un largo nella tassa , determinandosi 
a BAJOCCfft DIECI E MEZZO il migUajo 5 - e me- 
glio si riduca a minima cosa l'annua corrispo- 
sta alla CAMERA^ a cui certamente non reca alcun 
pregiudizio una inezia . - Sulle quali parole pre- 
stando fede e riposando la S. Congregazione Eco- 
nomica deliberò sul Dubbio IH nei seguenti ter- 
mini : - La tassa non deve essere maggiore di 
bajocchi dieci e mezzo sopra ogni mille libbre 


(*) Dond* è inai che questa si franco estensore non pro- 
pone e non teme mai i clamori dei naviganti e dei Consoli 
esteri;. e che anzi propone , come hò già citato (§. i43) , 
che siano rigettati senza neppure guardarli ? - Si ri- 
cordi anche la prima nota al <47 - e il fine dell’ altra 
al i 49* e al 17 1. 
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di peso ; - ed alV EmO Camerlengo per conciliarsi 
coir appaltatore aj/ine di ridurla a hajocchi dieci. 

i54> Su questo punto essa alccrto previde mal- 
contento c disgusto nella mercatura, come in preci- 
si termini lo previde e lo scrisse di nuovo Monsi- 
gnor Segretario nella conclusione del suo rapporto , 
conforme a quella del primo , dicendo : - „ Non vi 
„ sarebbe altro più provido temperamento , che fis- 
„ sare la lariOa sul dato sopra esposto, e quindi af- 
,, figere le notiGcazioni per un incanto a ribasso 5 - 
,, temperamento^ che chiuderebbe la via ad ogni 
,, clamore e dicerìa , e terrebbe maggiormente 
,, tranquilli i Magistrati sulle prese previdenze. - 
Sul qual fondamento si rende manifesto , e non si 
equivoco alcerto nel persuadersi e tener fermo, 
che Ju appunto in questa previdenza e con tal di- 
sposizione , che il S. Consesso pronunziò - dilata- 
sul propostole Dubbio IV, cioè, per V affissione delV 
impresa all' asta pubblica nei termini deW esibi- 
zione del Sig. Domenico Di Pietro ; - tanto più che 
fi coerenza a questa fondata ipotesi il - dilata. - 
da essa pronunziato sul primo punto , come hò ri- 
flettuto a suo luogo (§. lag. ). - ' 


( 


la 


* 
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Sez. VI. Nuovo editto di sistemazione del Camera 
lengato del ^Marzo i 8 a 3 . -f^erijicazione per l'es- 
sposizione ^teW impresa all' asta pubblica sulle 
basi del progetto avanzato dai Consoli esteri e 
delle massime anùdette . - Precisi termini del 
progetto avanzato dal Sig. Di Pietro in un suo 
biglietto ai Consoli esteri in data z'j Jpri-^ 
le i 8 a 3 « 

i 55 . L’ esordio del nuovo editto emanato dal 
Camerlengato li 9 Marzo i 8 j 3 sopprime d'ordine 
di Sua Santità , e per autorità del proprio offi- 
cio di Camerlengato qualunque precedente legge 
relativa al tiro ^ cioè , i capitoli ripali e la cso- 
stituzione di Pio IV del i5G2, l’altra di Urba- 
no Vili del 1639 » * ' Motu proprj di Benedet- 
to XIII e di Benedetto XIV del 1735 e del i 74 '> 
da me riportati ai §§. 75 a 89 , e citatF quali 
norme e basi dell’ anteriore editto 20 Aprile 1H19 
( §. 89.), noi) che qqesto, editto stesso, fuori di 
quello a8 Luglio 1831 , che revocò, per le cose 
del tiro , come _hò.,pure rilevato (§. 97.), la legge 
del Codice Lih. Iff Tìt. ' V de condict. indeb . , 
cioè di ripetizione d’indebito . - Attribuisce quin- 
di nell’ art. i all’ appaltatoks del tiro dei bu- 
rALs il diritto privativo di trasportare coll'ope- 
ra dei bufali qualsivoglia legno , che dalla foce 
del Tevere voglia venire alla Ripa grande . E 
niuna menzione iacendo mai della aie.nsa vescu- 
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Vn-R B D6LLA cMitsA d’ OSTIA , intima poi nell' 
articolo 3 C , che - Siui Beatitudine vuole e com- 
manda , che a norma ancora di quanto si dispose 
per sua Sovrana prescrizione nel citato nostro 
editto dei 20 di Aprile 1819, sia preservata pri- 
vativamente a Noi ed al nostro Tribunale la giu- 
Tisdizione sul tiro dei bastimenti da Fiumicino a 
Roma , e conseguentemente la cognizione di qua- 
iunqne causa concernente l'esecuzione della pre- 
sente legge ; - non più perù interpellato Monsignor 
Presidente delle ripe , come prescrivevasi nel cita- 
to primiero editto , per le ragioni che hò dedotto 
al ( §. 89. ) ^ - ma piuttosto richiamando con quel 
vocabolo - ANCORA • l’idea dell’ asserzione avanzata 
alla S. Congregazione Economica nel’^. i.del nu- 
mero 7 del primo Sommario , che hò citata di so- 
pra ( Nota al §. i 4 <>- ), cioè, che il Cardinal Ca- 
merlengo ebbe sempre coSTANTEUEifTE il diritto 
di regolare il tiro con opportune leggi direttive e 
coercitive , non meno che le tasse relative di per- 
cezione , e per conseguenza anche la sciolta ad nu- 
tum deìC appaltatore ; - e richiamando ancora^ l’al- 
tra idea , che ciò fosse , come ponesi infatti per 
prima base nell’ esordio dell’ editto , per autorità 
del nostro ufficio di Camerlengato ; - non potendo 
poi infatti se non che sù questa base sussistere 
l’articolo i3, che intima vogliamo poi, che del- 
la tassa che si paga dagli utenti del tiro , e che 
si esige dall' appaltatore e conduttore del mede- 


Digitized by Googlc 



iSa 

desimo tiro , debba qumsti annualmente coirriu- 
sai^E la somma di scudi duecentocinquanta , ol- 
tre i pesi qualunque , che già sostiene in corri- 
spondenza del suo contratto^ - La quale imposizio- 
ne non si comprende come si possa conciliare coll* 
espressioni dette su tal proposito , onde escluder- 
la , a Monsignor Segretario , e riportate nel prece- 
dente §. i53 verso il fine . - 

i56. Il mio tema però non esige verune osserva- 
zioni sulle suddette proclamazioni , •< ( che , per la 
parte che può rignardare 1 * interesse isterico , hò 
già dedotte nella seconda nota al §. 89 . ); - essendo 
indifferente per i naviganti e per il pubblico , quale 
dall’ lUToaiTX* sovrana > solo fonte delle subalterne , 
sia destinata utile e necessaria a presiedere alle cose 
dei naviganti nel Tevere ; - non avendo io che per il 
dovere d'istorica precisione indicato nel presente mio 
lavoro ciò che dai tempi di Tiberio fino a Benedet- 
to XIII ultimo legislatore sul tal materia , iu dall* 
Autorità* sovrana sempre nniformente proveduto 
e disposto . 1 miei rilievi relativi al mio soggetto 
ora volgonsi per sviluppare, se^ e cóme nella loro 
esecuzione ed effetti , le disposizioni e discipline 
portate nel nuovo editto corrispondano alle massi- 
me e mente della S. Congregazione Economica^ nel 
modo e scopo da essa direttamente voluto ed inte- 
so : - vale a dire , come concluse Monsignor Segre- 
tario nel suo primo rapporto , aW utile servigio 
dei naviganti^ed al favore e protezione del commer- 
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ciò : - e SE, e a quale mxggiore o minore segno non 
si abbia piuttosto motivo di dire di questo nuovo 
editto detto di sistemazione g Marzo i 8 a 3 , ciò che 
in più o in meno disse Monsignor Segretario del- 
la S. Congregazione Economica ( e l’bò recitato ai 
§§. 98. a loi.) sul proposito e per glossa dell’ an> 
teriore editto intitolato buon regolamento del ao 
Aprile 1819. •; 

157, Vi corrispose l’editto in realtà nell’ artico* 
lo a, ove con severe espressioni ordinò , che Pap- 
paltatore dovrà fissare non pio' Tjìrdi del dì ij 
del venturo mese di Maggio due stazioni di bufali 
per eseguire il tiro dei bastimenti . L'ima conti- 
nuerà a rimanere a Mezzocammino\ Poltra sarà sta- 
bilita nella maggior prossimità possibile alle pas- 
sonate di Fiumicino ; - e nell’ articolo 3 , - che ca- 
dauna stazione sarà provista indistintamente sem- 
pre fra Panno di cnrquE TiRif composti ognuno 
di dieci bufali y per attaccare i bastimenti 5 e que- 
sti saranno in qualunque tempo proitti per com- 
modo dei naviganti . - 

i 58 * Ma però , ad onta di questa apparente se- 
verità di prescrizioni, Tunica cosa , ‘che precisa- 

mente all’ ALBA DEL DÌ QUINDICI DI MAGGIO fÙ Sen- 
za minima dilazione zelata e attivata dall’ appal- 
tatore , Fo’ LA ESIGENZA della NUOVA TASSA • Del re- 
sto poi LA FISSAZIONE DELLii STAZIONE IN PROSSIMI- 
TÀ* DI Fiumicino fu differita oltre il mese di Lu- 
glio , come consta da atti giudiziali fra il proprie- 
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lario della tenuta di Porto e Giuseppe Gigi/ agente 
dei Canori innanzi al tribunale dell* agricoltura e 
suo notajo Quirini . - E higoaudo al numero dei ti- 
ri f l’appaltatore andò innanzi coi soli sei che te- 
neva. Ed avendone molti , ed io stesso, fatta formale 
querela, citando nullameno che i suddetti atti pub- 
blici, ( come pure del ritardo della condotta, facen- 
dola in due e anche tre giorni e non in uno , com* 
era prescritto ), ricevemmo tutti una solennissima 
MENTITA IN VISO, come perturbatovi pubblici e men« 
titori , perchè i commissari di Fiumicino , cui fu- 
rono rimesse l’ istanze per Tinformazione , cosi ri- 
ferirono, - collaudando anzi l’esattezza e precisione 
dell* appaltatore . - Fu dedotto , eh* essendo essi i 
ministri dell’ appaltatore , e perciò i rei convenuti , 
non si poteva da essi riconoscere la verità ; e si 
appellarono perciò al Castellano e al pubblico . Ma 
a ciò fu risposto nei stessi termini , come si è ve- 
duto ( §§. ia 8 e 143 ), e sì vedrà ( §.173 nota ), che 
risposero a Monsignor Segretario . 

i 5 f). Peraltro la verità del suddetto fatto e dell* 
accusa portatane consta nullameno che onjì 
MOni^ e CONPESSlOIfE GIUSTI FICjtTir A Di Air^ 
DREA Nizzica (*) Capitalista socio dell* impresa 


(*} Si confrouti questa asserzione coll’ altra procedente dal 
fonte stesso avanzata alla S. Congregazione Economica, e che 
liò riportata in esteso al 147 , e si decida se si possa 
mentire con piu franca versatilità c con maggiore audacia . 
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presentata in Agosto 182 G a Monsignor Segretario 
della S. Congregazione Economica , e trasmessa alla 
l^ontificia Segreteria di Stato, nella quale così si cb- 
^^L'appaltatore non Ju interpellato nella 
,, Jissazione dei prezzi e degli obblighi: Ed allor- 
„ chè in Marzo i8a3 vide pubblicata la nuova legge 
„ NON MANCÒ DI FARE LE SUE PROTESTE ; pendenti le 
,, quali la situazione del tiro divenne ancor peg- 
,, giore per il nuovo sistema daziale , che nel proi- 
,, bire l'introduzione di molti generi ed aumen- 
„ tare di molto il dazio degli altri , arrestò l’arri- 
„ vo dei bastimenti , che in ogni anno si è reso 
,, sempre minore (*). A rendere meno critica la pro- 
,, pria situazione l’appaltatore nell’ esporre le pro- 


si Tcdi-à UD altro simile esempio fra poco ($. 174 ) • Sarebbe 
però cosa poco meno che infinita il dedurli tutti . 

(*) Hò riferito ( >43 ) il numero dei legni giunti a 


tutto 1' 

inno i8ai in 

cui fu di 

53 1. Eccone 

r elenco 

giunti a 

tutto l’anno 

scorso . 



Nel 

i8aa 

. 

• t 

N. 5a4 


i8a3 


a • • 

. 4«3 


i8a4 . 

• • 

• • • 

490 


i8a5 

• • 

• • • 

494 


i8a6 


• • • 

5i6 


Non sussiste dunque la spacciata minorazione del loro nu- 
mero , molto più se si considera , che la portata dei legni 
dal i8zi in quà è di ao per cento più grossa per parte dei 
legni Romani , Napoletani e Sardi , i quali hanno rinovato 
e ingranditi i loro legni , com' è notissimo . 
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„ prie ragioni all’ Eminentissimo Pacca allora Ca- 
„ mcrlengo , propose di ritenere soli otto tiri in 
,, luogo di dieci. E siccome rare tolte accade , che 
„ in un giorno medesimo debbano attaccarsi cin- 
„ que bastimenti per eseguire quanto prescrisse la 
„ S. Congregazione Economica , promise con otto 
„ tiri condurre dicci bastimenti , accodandone due 
,, a due tiri , come di fatto hk sempre praticato , 
„ e come risulta dai registri doganali di Fiumici- 
„ no per la partenza, e dalla dogana di Ripa gran- 
„ de in Roma per l'arrivo , e dagli annessi attestati 
,, lettera B. C. degli impiegati doganali (*), che ol- 
,, tre al protare quanto si è detto , smentiscono 
,, essere li tiri composti di otto in luogo di dieci 
„ bufali (**), Allorché l’Emo Pacca cessò di esser 
,, Camerlengo , T appaltatore fece lutto conoscere 
,, airEmoGalefll nuovo Camerlengo, e co/r<znnaen- 


(*) Ecco pronti in ballo in qualità di testimoni i suoi mi- 
nistri e cqn>partecipi , come hò dedotto ai 71 84 , e piu 
volte altrove . 

(”) Ma perchè costoro smentirono le accuse fatte contro 
r appaltatore che teneva quattro tiri invece di craqua , 
quando furono loro rimesse per l’ informazione , come hó 
narrato nel precedeute i58 ? - Come viceversa si può 
smentire me, che vidi piu volte , e il feci rilevare due volte 
a un distinto Personaggio , che otto bufali condussero un ba- 
stimento , essendo io sopragiuato nell’ atto che lo distacca- 
vano presso 1' arsenale di Ripa ; - fatto cospicuo a tutti ? 
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„ za del medesimo (*) si esercita il trasporto dei 
,, bastimenti colla piena sodisfazione dei naviganti , 
„ del commercio , e degli altri csteti Consoli , ad 

ECCEZIONE DEI. FAMELICO RaSI . 

160. In questo modo dunque, e con un millan- 
tato rescritto die ninno lik veduto, e che ^ per sal- 
vare V onore dell’ Emo Camerlengo , deve dirsi sup- 
posto o estorto, e col mentire , e si stabili fino dal 
primo momento , e si conserva tuttora 1* appal- 
tatore nel possesso ni tenere soli quattro tiri 
in Ognuna delle due poste ad onta della legge che 
ne prescrisse cinque . - Quanto poi risulti falso, 
che con questo numero sia prestato il buon ser- 
vigio , mi appello all’ atto legale di formale pro- 
testa DI VENTISETTE CAPITANI DI VARIE NAZIONI , 


(*) L’espressione è circospetta, e capziosa . Ma in sostanza 
tende a giustificare 1’ ai'bitrio dell* appaltatore di tenere quat- 
tro in vece di cinque tiri . - Ma qu\ non vi è diffugio , 

- La S. Congregazione Economica prescrisse, che dovesse 
tenerne cinque , come hò provato al i44K'^l prescrizione 
Hi ed è LEGGE in primo luogo al Sig. Cardinal Camerlengo 
destinato esecutore , e si è da lui perciò data per legge 
nell’ art. 3 dell’ editto . - Si vorrò forse citare , o egli è 
forse a tal uopo , che si dice e si spaccia , ( come hò fatto 
rilevare ai 5S* 89. i4o. iX.e i56 e loro note) , l’ auto- 
hita’ dell’ officio del camebleegato , quasi che sia in- 
dipendente dall’ Antorità Sovrana , e arbitra a variarne le su- 
preme disposizioni a miglior commodo e gusto dell'appaltatore 
E PER NULLA CURARE LE RECLAMAZIONI OBI NAVIGANTI? 

- Qui taccio . - Parlino i patti . 
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cirebbe luogo in Fiumicino li a3 Febbrajo i 8 aG 
«OTTO OLI OCCHI ni quel lcocoteitestb di porto 
TiNCEszo d’ angelo , clic foci autcnlicamente pro- 
durre , per ogni buona cautela e per non aversene 
ad allegare ignoranza li 17 . Marzo dell' anno scorso 
nell’ ufficio del Notaro Romani Segretario di Ca- 
mera con intimazione al Commissario doganale di 
Ripa Settimio Casini esattore dei Canori , e a Paolo 
Conca capo dei navicellarj del fìume , - come diedi 
luogo anche alV altra protesta che hò riportato 
nella nota al §. 87 pag, ’]o - ^ aranti il tribu- 
nale del Camerlengato , e che produsse i strani ef- 
fetti riferiti nei §§. 39 * al 43 a maggiore oppressio- 
ne dei naviganti . 

161 . Potè peraltro l'appaltatore con tutta fran- 
chezza ed impunemente limitarsi a tenere quattro 
TIRI , giacché la sua malizia ne aveva nella legge 
stessa predisposto V appoggio ed il mezzo ; per cui 
veri Scavasi il prognostico dì Monsignor Segretario 
{citato di s^ §• 99 )ì cattiva è quella leg- 
ge CHE somministra pretesti alla malizia dell* 
APPALTATORE t - gìacchè nell’ articolo i4 si pre- 
scrive , che dal i Settembre al 3o j4prile si attac^ 
chi il tiro ALLO spuntare del giorno in Fiumi- 
cino innanzi alla dogana ;-e dato il consueto ri- 
poso ai bufali nel tragitto , si arri\’i a Mezzo cam- 
mino NON Più tardi delle ORE VENTIQUATTRO . - E 
collo stesso metodo si attacchi jid alba nell'in- 
domani a Mezze cammino , si faccia la condotta'^ 


è 
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e si giunga nella sera all' ora stessa a Ripa 
grande . 

163. Or qui riflettiamo , che la lunghezza mas- 
sima del giorno dall’ alba alla sera dal 1 al 3 o Aprile 
è di ore tredici e mezza , e la minima è di ore 
dieci • - Si accordano adunque ai bufali ore dieci 
a tredici e mezza^ non compresi i crepuscoli , per 
la condotta in questo primo stadio , eh' è di dodici 
miglia y come di dodici miglia lo è il secondo da 
Mezzo eammino a Roma . - Si vuù quindi negli 
articoli i 5 e iC , che il tiro rimanga nella notte 
dopo V arrivo tanto a Mezzo cammino , come a 
Ripa grande , - e nel giorno seguente ritorni alla 
propria stazione per riposarvi y e per attaccare i 
bastimenti all alba dell'altro indomaai . E nell’ 
articolo 17 poi , premesse molte belle aeree espres- 
sioni d’interessamento per i naTiganti , si ordina, che , 
dal I Maggio al 3 1 /Agosto si attacchi il tiro in. 
Fiumicino (non già all alba y ma bensì ) non più . 

TARDI DELLE ORE QUATTRO ITALIANE DELLA NOT~ 

TE y e si giunga a Mezzo cammino prima delle 
ORE QUATTORDICI , nulla Ostante il solito riposo . 
dei bufali nel tragit^ . - Prima poi delle ore 
DiEC/SETTE SÌ atiocchi di nuovo a Mezzo cam~ 
mino y e si debba giungere a Ripa grande alle , 
ORE FENTIQUATTRO ìN PUNTO . Dipoi neirarlìcolo. 
18 si soggiùuge, che i tiri giunti rispettivamente 
a Mezzo cammino e a Ripa grande debbano stare 
in riposo nel seguente giorno , ritrovandosi però 
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impreteribilmente alla loro stazione nel giorno 
stesso per attaccare di nuovo alle ore quattro 
della notte seguente . - E per assicurare poi 
per i bufali , contro ogni dicerìa , questo riposo , 
primario oggetto contemplato per produrre il pre> 
meditato voluto effetto ^ - si soggiunge e si spiega, 
che > sì intenda per modo di regola , che i tiri at- 
tacchino i bastimenti in un giorno, e nell’altro 
restino in riposo . 

i63. Ora pertanto la lunghezza massima dei gior- 
ni dal 1 Maggio al 3i Agosto è di ore sedici , 
e la minima è di ore quattordici^ non compresi i 
più o meno lunghi crepuscoli . - E per conseguenza 
la notte maggiore è di ore dieci , e la minore è di 
ore otto . Per qual necessità dunque , con questo 
movimento dei bufali a passi sì minutamente 
COMPUTATI , non si hà scrupolo di far viaggiare 
i bastimenti per lo spazio di quattro a sei ore in 
tempo di notte nella prima pericolosa traversata 
da Fiumicino a Mezzo cammino , > mentre si zela 
l'approdo a Ripa grande alle ore ventiquattro pre- 
' cisamente , dove senza alcun pericolo si potrebbe 
arrivare alC ora una di notte ? •• £ a qnal uopo 
poi , mentre si prescrivono dieci ore (compreso il 
riposo intermedio ) per trascorrere quel primo sta- 
dio , eh* d dì dodici miglia , si limitano nel tempo 
stesso sette ore (compreso il pari riposo inter- 
medio) per trascorrere il secondo stadio eh' è di 
altrettante ? 
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164. Onde poi non interrompere nè disunire il 
collegamento e 1 * effetto che hanno 1 ’ una coll’ al- 
tra tutte LE TAWTE E TANTO MINUTE DISPOSIZIONI 
PER IL MOVIMENTO DEI TIRI y - qui tosto aggiunge- 
rò , che l’articolo aa elevandosi a vìvo zelo , mi- 
naccia imponentemente e severamente l’appaltatore 
di assoggettarlo alV emenda dei danni che potes- 
sero avvenire per qualunque motivo , se mai per 
sua negligenza mancasse in alcuna delle due sta- 
zioni il PRESCRITTO NUMERO DEI TIRI y (*) O per 

infingardaggine si ritardasse il loro ritorno alla pro- 
pria stazione , per cui i bastimenti fossero costret- 
ti di rimanere oltre il tempo prefìsso - ; - prove- 
dendo intanto, che in tali casi questi possano 
prendere altri bufali « - Ma tosto nell’ articolo a 3 
la malizia dell’ appaltatore trova già’ predisposta 
la sua risorsa nell' intimazione che si fò ai basti- 
menti di dovere assolutamente aspettare il loro 
turno , ne potersi servire di altri bufali , e inol- 
tomeno di pilorciatori , se l’appaltatore si trova di 
avere esauriti i suoi cinque tiri nel caso di affol- 
lati arrivi . £d altra risorsa ritrova nella condi- 
zione che vi si soggiunge , che - quando a talu- 
ni piacesse nella divisata circostanza di giunge- 
re presto alla Ripa grande , potranno servirsi di 
altri bufali o cavalli , pagando però in avanti all' 


(*) Si vadano a conciliare queste belle severe espressioni 
coi fatti che hò esposti al 160. 
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appaltatore e conduttore ta corrispondente tassa 
come se realmente avesse attaccato e trasportato 
il bastimento col tiro dei bufali (*) 

i65. Riassumiamo e confrontiamo in contesto 
le sopradescritte disposizioni .• E prima ricordia- 
mo, che la S. Congregazione riconobbe, che non 
già la non estensione del tiro da Capo due rami 
a Fiumicino , come si sGatava a farla chiamare l’ap- 
paltatore nella sua apologia , ( Sommario secondo 
num. 5. ) , ma sibbene V insujjicienta dei soli cin- 

^ !_ 

(*] Monsignor Segretario nella sua Nota critica al proget- 
tato editto - al 11 - inserita nel suo secondo sommario sotto 
Num. 4 > arerà scritto a tal proposito cosi . - Questa fa- 
coltà di poter prendere tiri estranei sarebbe ingiusta 
e mal' immaginata ; e vi ricadono le stesse obbiezioni 

fatte per il controtiro . - Vi riconobbe in una parola 
riprodotto sotto un altro giro il tanto sospirato e sostenuto 
conTROTiRO, e riolata la mbste espressa DELi.’Esci.rsio?rE 
rATTARE DALLA s. coRGBEGAziORi , comc hó narrato ai 
i 4 r a 145.- E concluse con queste pesanti riflessioni: - La 
legge CBS BA* STAIILITO IL TIRO PRirATiro RIMARE RUL- 
LA ED ESCLUSA PER LA STESSA LEGGE ; ED ALTRO ROR RI- 
MARE SALVO CBE l ’ IRTBRESIE DBLL* APPALTATORE . •- tUUO 
pare che persuada a escludere questo articolo . 

L’ estensore deU’editto però , benché precettato dalla S. Con- 
gregazione a dipendere dall’ opera di morsigrur segre- 
tario per minutarlo , e ad onta della suddetta ben sonora 
disapprorazionc del Prelato, volle inserire l’ identifico articolo, 
e conserrare cos'i 1’ ingiustizia del cotanto da lui zelato 

CORTBOTIRO . 
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que tiri e del misterioso controtiro^ che in lutto 
e per tutto da prima si limitava a tenere , e per 
cui si querelavano i Consoli esteri , era la cau- 
sa del loro trattenimento e del disordine che oc- 
correva di riparare . Ciò premesso vediamo , che 
con i cinque tiri ordinar) , - che impiegavano due 
• giorni per la condotta , e nel terzo tornavano a 
Fiumicino , - succedeva , che , quando per e- 
sempio , nella Daipenica , - ( ed era ed è il caso 
frequente che la S. Congregazione aveva contem- 
plata , e che occorre di contemplare NELL*iNVKRifO -, 
giuàgevano simultaneamente quindici bastimenti , 
non calcolati i navicelli dell’ alleggio , che sem- 
pre quasi a tatti occorrono , - i primi cinque erano 
condotti nel Lunedì e nel Martedì , i secondi cin- 
que nel Giovedì e P^enerdì , e gli ultimi cinque 
nella Domenica e nei Lunedì seguente. - £ quindi 
il ritardo che soiTrivano gli altri soprarenuti nel 
Lunedì successivo era maggiore . 

i66. Viceversa , secondo le discipline del nuo- 
vo editto , nel caso suddetto , tanto nell' inverno 
che nell’ estate , i primi cinque legni sono attaccati 
e condotti nel Lunedì , i secondi cinque nel Mer^ 
coledì , e gli ultimi cinque nel F'enerdì . E quei 
che sopravvengono nell’ altro Lunedì debbano aspet- 
tare in Fiumicino fino al Lunedì seguente . 

1G7. Che se questi ultimi vogliano e possono 
venire alla vela e trascorrere la prima posta , co- 
me spesso avviene ^ - F appaltatore insorge tosto 

i3 
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e ne pretende in virtù dell’ art. a3 dell* editto il 
pagamento, come se gli avesse condotti . E se 
amano di averne altro , egli hà aperto la strada , 
ed è proporzionato in grazia del giorno di riposo^ 
di poterlo dare , a somiglianza di coutkotirQ con 
esigerne doppio pagamento < 

i63. Ora pertanto , • visto che la distanza delle 
due poste è uguale , cioò di dodici miglia ognuna; 
- visto che l’editto nell’ art. 17 ammette ed esi- 
ge (come h& rilevato al §. iG3. ) , che si trascor- 
ra la seconda posta la sette; ose , compresa l^ora 
intermedia di riposo ; - visto finalmente ancora , 
che il più piccolo asinelio trascorre commodamen-* 
te in sette ore colla sua soma indosso lo spazio 
di quattordici miglia fra Albano e Roma nella mat- 
tina del mercato , e torna in altrettante ore al suo 
patrio albergo nella sera ; - visto che perciò non 
è indiscreto di esigere almeno altrettanto dai bu- 
fali Canoriani - : - Considerando quindi , - che do** 
dici ore bastano perciò per fare l’intiera traverw 
tata da Fiumicino a Roma : - che questo spazio 
di tempo vi è anche nelle giornate più corte nei 
mesi di Decembre e di Gennaja , e molto più nei 
mesi di Ottobre e Novembre, e loro paralelli di 
Febbrajo e Marzo : - che nei mesi di Aprile e Mag- 
gio e dei lora paralelli Agosto e Settembre , e 
molto più nei più caldi e lunghi giorni dei me- 
si di Giugno e Luglio , attaccando il tiro at.l* 
AtSA io Fiumicino , e poi alle ore diciqt- 
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TO a Mezzo-cammino , - vi è spazio di evitare ai 
bufali di fare viaggio nelle ore cocenti del fgìor- 
lio , ( che nei due suddetti mesi consistono nelle 
quatte’ ore dalle quattordici alle diciotto ) , - nk 
siKGvc perciò ad evidenza, che la traversata da 
F^iumicino a Roma dentro da. stessa gioruata 
può benissimo e commodamente seguire in tutti |i 
mesi dell’ anno ; > confermandolo il fatto positivo 
del Sig. Di Pietro , che come hò provato ( §. loa. ) , 
espressamente obbligavati a farlo, e lo faceva in- 
fatti in addietro ; - potendo ben credere , eh* egli 
anche avesse premura e caritk per i suoi bufali non 
minore di quella , di cui si fa carico Teditto : - e 
CHE per conseguenza quel cotanto studiato minuto 
orario di partenze^ di riposi , e di arrivi non è in- 
teso , non hk servito , e non serve che a sommini- 
strare il solito antico pretesto ed appiglio alla ma- 
lizia dell* appaltatore per eludere la legge nel punto 
primario del suo oggetto . 

169. Vi è ancora di più . - Il tenore e giro delle 
surriferite disposizioni somministrano alla malizia 
dell' appaltatore il commodo ed il pretesto di non 
far seguire giammai neppure nelle lunghe giornate 
dei mesi di Giugno e Luglio la condotta dei basti- 
menti dentro un solo giorno . Quelle quattro paro- 
le , che hò gik riportato di sopra ( §. 163. ), cioè 
che dal i Maggio al 3 i Jlgosto si attacchi {il tiro 
a Fiumicino non pià tardi delle ore quattro italia- 
ne di notte , producono Teffetto indicato dallo stes- 

i3 * 
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so capzioso compilatore a Monsignor Segretari* nel» 
la risposta riportata nel sommario sotto Num, 5, 
dicendo ali'}.)'. - Nessun Capifano o Padrone di 
bastimento vuole navigare lungo spazio di notte , 
con pericolo sempre imminente del suo legno . - E 
vi onderebbe soggetto spessissimo per le irregola- 
rità e corrosioni della fiumara ; per le morelle ; 
sassi , vortici ec. - Ed infatti non è corto lo spa- 
zio di notte , che come hò spiegato al §. i63, in 
quei quattro mesi è di ore quattro fino a sei . 
- In quel solo tratto di sole due miglia e mezzo 
da Fiumicino a Capo due rami , ognuno sà poi 
quante tragedie di legni sfondali dai passoni sotto 
acqua sono seguite . - E quel tratto di ‘ alveo sì 
irregolare e sì dilatato del Tevere di circa quattro 
miglia da Capo due rami a Dragoncello è un vero 
laberinto per trovare il canale da passare fra ripe 
slamate , murelle , basti fondi ec. - Ecco dunque 
appunto il caso avvertito dal bilingue compilatore, 
ma per altro fine , a Monsignor Segretario , cioè 

CHE IL CAPITANO NON VUÒ NAVIGARE PER LUNGO SPA- 
ZIO DI NOTTE , (e non è corto alcerto quello di set 
e di quattr' ore) , anzi neppure per un ora tam- 
poco , con pericolo sempre imminente del suo legno. 
Ecco r altro caso preparato col - non più tardi ; - 
cioè, che il bufalaro appigliandosi , secondo il pro- 
verbio del ventotto di vino del Tedesco , alla pa- 
rola -non piu* TARDI - si ostina a voler attaccare on- 
ninamente A quattr’ ore, 0 altrimenti a volerlo poi- 
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tare non prima di sera a Mezzocammino. - Ecco poi 
subito allora! ministri dell’ appaltatore , che coll’ 
altra loro veste di commissari doganali, in forza dell’ 
articolo ai, pronti e lesti a pronunziare In favore 
del bufalaro secondo il solito per i motivi già detti 
al §. iSq e sua nota , e spesso altrove . - Ecco final- 
mente adunque , che non mai si verifica , nè si è 
mai verificato fino dal bel principio , nè si veri- 
ficherà giammai la condotta dentro un solo gior- 
no'.- Ed ecco cosi tradita la mente della S. Con- 
gregazione e l'espettazione dei naviganti , con quelle 
tre sole parole - non piu’ tardi . - 

i']o. k Monsignore Segretario , che aveva fatte 
perciò vive objezzioni a codeste disposizioni , fu ri- 
sposto ( loc. cit.) così: - Se si è stabilito che ii con- 
duttore a tutto li 3i Agosto debba trasportare i ba- 
stimenti dalla mattina alla sera in Roma, -Lo st È 
fatto, perchè dovendosi attaccare alle passonate di 
Fiumicino fino a detto tempo alle ore quattro di 
notte , - piccolo è il tratto del Tevere che deb- 
bono percorrere nella notte vera , essendo prossi- 
mo il giorno . - Ma se si estendesse questa previ- 
denza oltre li 3 1 Agosto , e come crede Monsignor 
Segretario , fino alla metà di Ottobre , sarebbe lo 
stesso che far nascere gravissimi disordini . - 
l'ji. Peraltro , chi può mai persuadersi di un tal 
discorso , die in sostanza è una sucida petizione di 
principio ?l- Supporre necessario , senza dirne ra- 
gione , ma colla sola decisiva parola - dovkndosi -r 


f 
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Tattaccare a quattr’ ore di rotte, e wo«f piu* tar- 
di , quando dal gik provato (§. 169.) risultava ovvio 
essere esuberante il farlo alle ore otto ; - e quando 
viceversa si esige di giungere a Mezzocaimnino e a 
Roma alle ore ventiquattro e non più tardi per 
non far viaggio di notte ; - chiamare piccolo non 
gilk lo spazio della motte , ma bensì il tratto 
DEL Tevere da percorrersi in quelle ore , quasiché 
sia PICCOLO il tratto che si può percorrere in quat- 
tro E iM SEI ORE , o sia PICCOLO questo spazio di 
tempo ; e quasi che poi niun pericolo vi sia nel solo 
canale di Fiumicino , non contando il tratto da Ca- 
poduerami alla Vignola : - Chi non vede in tutto ciò 
un laberinto di studiate contradizioni , d’incoerenze , 
e di sucide piazzajole petizioni di principio studia- 
diatamente intese a dar commodo all’ appaltatore 
di farsi giuoco della legge e del Pubblico^ e ad ad- 
dormentare le supreme Autorità col concludere : - Si 
può essere certi^ che si è studiato lungamente per pì^ 
trarre firn olii trentuno di Agosto il trasporto dei 
bastimenti in un sol giorno : - Fare diversamente 
screbbe errore da pentirsene ben presto , e contro 
cui declamerebbero coloro che si intende di favo~ 


(*) Or chi non riconosce in queste melliflue antibologle ì> 
testar sacri ignes etc.y - con cui il famoso Greco Sinone fece 
bere con tanto loro mal prò ai creduli Trojani le sue insi- 
diose e artificiose istorièllc ; - e più propriamente ed espres— 
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Negli articoli y e 8 del nuovo editto eb* * 
be poi luogo la costituzione della mercede, sot- 
to il nuovo vocabolo fiscale di tassa a favore 
dell* appaltatore al/a ragione di hajocchi dieci e 
mezzo per ogni mille libbre di peso . 

iy3. È vero che la S. Congregazione Economi- 
ca , come abbiamo veduto (§. i53.) , Taveva de- 
cretata in tal somma , esprimendo però la sua bra- 
ma che SI LIMITASSE A DIECI , ed hò giò provato 
( §. Ivi . ) per qual circonvenzione ed inganno . 
Ma hò spiegato ancora (§. i54- )iChela S. Con- 
gregazione Economica sospettandolo si è prepara- 
ta a ripararvi coll* esporre 1* impresa all* asta pub- 
blica , come] hanno implorato a piena voce i Con- 
soli esteri e i naviganti . (*) 


semente quel sì irmeo-nequaquam morte moriemini ■■■ à\ quel 
garrulo strisciante serpente , con cui indirettamente strascinò 
il debole Adamo ad onta dell’ intimo suo senso ad avvelenare 
egli stesso col suo fatto se e la sua posterità ? - Ecciv il gua> 
dagno- che risulta archi ai riu’ tbggerti dkUa conversazio- 
ne con SERPI . 

(*) Molti altri pretesti ad avanie hà trovati , e non pre- 
terisce di approfittai-ne , appaltatore in altre disposizioni 
dell’ editto su t navicelli di alleggio , su i varj casi di 
travasi ee, contro la mente della S. Congregazione e i ri- 
lievi del suo Segretario ( Somm. a dal iV. 4 al 3a, e ri- 
sposta Ivi N. 5 in fine ) , che sarebbe cosa quasi infinita 
di dettagliare . - Citerò solo quello, di cui gli dà appiglia 
l’articolo II. io cui si dice: - I bastimenti che condur- 


Digitized by Google 


300 


174 - E non potranno alcerto non finire di ot- 
tenerlo ora die di questo nuorò editto si può dire 
tanto di più peggio e di più forte di ciò che Mon- 


ranno mercanzie , le gitali non fi verificano ordina- 
riamente a peso dalla dogana nell' esigenza del daztOf 
nè in commercio si contrattano a peso , quali sono i 
liquidi , i marmi, le mobilia, i tessuti di lana, di cottone ec^ 
le telerìe , le terraglie , la mortella , i sugheri , i legnami 
da lavoro e di qualsivoglia altra specie , non che gli og'» 
getti consimili pagheranno la tassa di bajoechi trenta- 
cinque per tonnellata - . Ma il fatto pubblico e notorio 
è , c consta dalle leggi della Finanza , che i liquidi , le pie- 
tre , 1 marmi , e perfino anche le fittuccie e i merletti e 
TUTTI I oBTiERi , fuori delle sole sedie e eommò , paga- 
no la gabella a ragione di peso . 

Invano all' appaltatora si esibiscono le bollette della do- 
gana che esprime il peso . Egli dice di non essere ob- 
bligato a rìconoseerle , fuorichè t articolo ii. della 
legge che assicura , che quei generi non pagano il dazio 
a ragione di peso . E ad alcuni ricorsi speciali dei navi- 
ganti , sulla fede del Commissario doganale Casini , 
a cui furono riméksi per l’informazione, fu risposto i 5 oFFicro 
(che io ritengo) in data 37 Ottobre iSaS in questi pre- 
cisi termini, che l'appaltatore non dipende dai manifesti 
e bollette della dogana per la cognizione del peso ; o 
che altronde poi in realtà* la dogana non esige ii, 

DAZIO A PESO SOPRA GLI OGGETTI DESIGNATI NELL* ARTI- 
COLO XI. dell’ editto g. marzo 1833. 

Quindi è facile di sviluppare , perchè a Monsignor Segre- 
tario , die suggerì (Somm. K. 4 al 3 o.):- Sarebbe bene di 
aggiungervi una espressa proibizione ai ministri della 


Digitized by Google 




301 

signor Segretario disse dell’ altro del ao Aprile 1819; 
come hò rilevato io Gne del §. 1 5 G ; - ed ora che 
N la S. Congregazione Economica gik preavvisò e si 
trova disposta ad accordare , come l’ hò ancora 
rilevato al §. i 54 , sulle basi del progetto del Sig. 
Di Pietro, che hò riportato a suo luogo (§.iaa). 
Questo è un acuta spina che punge e fò tremare 


dogana di assistere t appaltatore suddetto , e molto 
meno prendere t interesse nell' appalto . Questa mi- 
sura si legge adottata nelt altro simile appalto del tiro 
dei bufali per la parte superiore del fiume , vale a dire 
da Hipetta fino ad Orta . Pare savissimo questo par- 
tito per oi'viare frodi e collusioni , e perchè separati 
che siano gf interessi , i registri delle dogane possi- 
HO SERVIRE DI COETROLLEb\a -ALL’ APPALTO , 6 qUclU delt 

appalto alla dogana - : fu risposto (Ivi N. 5 al 3o) . La 
controlleria immaginata a questo appalto da Monsi- 
gnor Segretario è affatto niAMHissiBiLB,-/7ercòè la Ca- 
mera non vi hà alcun interesse , essendo uh diritto 
privativo della mensa, e del suo Rappresentante , che 
può esigere le tasse dove più gli aggradisce , tanto 
appena che giungono i bastimenti in Fiumicino , che 
prima di attaccarli , o quando partono , come accade 
presentemente , - L'esempio dell' appalto del tiro supe- 
riore del Tevere è troppo diverso in ogni rapporto . 
In questo vi hà un interesse la Camera , perchè il ca- 
pitale appartiene a Camera ; e perchè V ajjitto non è 
determinato , ma in ragione degli introiti . E di fatti 
per questo vi tiene un rincontro, e sortovi altre cautele. - 
Ecco il solito linguaggio insidioso del serpe , come hò (atto 
rilevale nella nota al i ^ i . > 
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il core della turba dei sedicenti Cesare Canori ) 
e hanno speralo di spuntarla -collo screditare i pen- 
denti moltiplicati ricorsi , adottando il solito lin- 
guaggio della mensogna e della calunnia , della im- 
postura e deir impudenza , di cui abbiamo di già 
veduto tanti escmpj^in quella loro memoria che 
hò citato al §. 1 47 1 io cui arzardarono di dar- 
mi una solenne mentita , dicendo , eh* era. un mio 
SOGNO l’ bsibizÓne DEL DI PIETRO , 6 provandolo 
coir esibizione d’ un biglietto originale scritto tut- 
to e firmato di proprio pugno dal Di Pietro stes- 
so in data i6 Agosto i8a6 concepito nei seguen- 
ti precisi termini - „ Da Vincenzo Mattei mi è 
stato riferito che Lei abbia veduto un progetto 
„ di riforma sul presente tiro delle barche da 
,, Fiumicino a Roma fatto recentemente da me , 
„ e che sia in tutte le parti differente da quello 
„ che ora si esercita . - In discarico di mia ono- 
„ RATEZZA , ed a sua quiete (*) Le dico , che ^ 
„ a meno delli progetti da me fatti prima del- 

,, LA PRESENTE ORGANIZZAZIONE E SISTEMA, niuTl 

„ altro progetto ed istanza io hò poi fattai - Che 
,, anzi essendo stato interrogato tempo addietro , 
„ se nuovamente avrei accudito all’ intrapresa del 
„ divisato tiro , risposi , che avendo dalla R. C. A. 


(’) Era forse per lui disonorevole che quel progetto te- 
nesse inquieto il Sig. Giglj ? Perchè tal interesse per la di 
Lui quiete ? 
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„ /’ evizione della cosa mancata , come dal giu- 
„ dizio pendente , (*) non avrei mai fatto altre 
,, istanze per avere il suddetto appalto . Siagli tut- 
,, tociò di regola , - e dichiari pur falso quanto 
si hanno fatto lecito di presentare in mio no- 
,, me essendo sempre pronto di documentarlo. 

175. Io peraltro credo bene, che il Sig. Domenico 
Di Pietro abbia calcolato sulle assicurazioni alcer- 
to dategli oA TitVNO , che un siffatto mentitore suo 
foglio marcierebbe al solito dietro le .mie spalle \ - 
ginccliè altrimenti non avrebbe azzardato giammai 
di avanzare a chiunque siasi , che prima della pre^ 
sente organizzazione e sistema (del tiro dei bufali) 
portato dalC editto del Camerlengato pubblicato li 
Q Marzo i 8 a 3 , come risulta dal suo frontispizio , - 
niun altro progetto ed istanza egli abbia poi fat-, 
ta , che sia in tutte le parti differente da quello 
che ora si esercita : - giacché non sono io ancora 
andato ai campi Elisi per non essere egli certissi- 
tno , che al suo giusto e non tanto lontano buon 
momento sarò ben pronto e lesto a rimettere a chi 

10 saprà far arrossire , pentire , e stare al dovere 

11 di lui biglietto scrittomi in data 37 Aprile iSaS, 


(*) La S. Congregazione Economica , come abbiamo reduto 
al 127 in line, pronunziò becativambmte sul diritto di 
proprietà da lui preteso per la vendita fattane dalla R. C. A. 
- E per conseguenza a che paila egli qui di evizione della 
cosa mancata ? 
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(*)cioè,- comi' liò dedotto a suo luogc (§. laa.), 
e conio sfesso espressamente vi rimarca f qua- 
rnntano\<egiorni giorni dopo la ptd)hlicazionn delV 


(*) Ercone ad ogni Liion fine il preciso tenore:- e si medi- 
ti bene . ' • 

„ In replica alle domande fattemi da V. S. Illrna sul prò- 
„ getto che potesse da me presentarsi per il piìi esatto sol- 
„ lecito e meno dispendioso esercizio del tiro del bastimenti 
„ dalla bocca di Fiumicino alla Ripa grande di Roma , debbo 
„ dirle in genere , che nella circostanza , in cui questo 
„ affare fu portato alla cognizione della Congregazione 
„ Economica , non MANCAI Di ESIBIRE LE MIE OF- 
„ FERVE, le quali, mentre da una parte assicuravano 
„ t interesse della Reverenda Camera e della Mensa Ve- 
„ scovile (t Ostia , dall’ altro tenderano allo scopo propostosi 
„ dal Governo di riformare il tiro e di facilitare con tutti i 
„ mezzi il sicuro e sollecito arrivo dei bastimenti . Le mie 
„ OFFERTE però, che basavano ancora sopra i diritti inerenti 
,, alla tenuta di porto , eh’ è di mia proprietà , NON FtJRO^ 

„ NO IN QUELL OCCASIONE CALCOLATE , ED EMANA- 
„ RONO IN SEGUITO DALL' EMINENTISSIMO CaMERLEN- 
,; CO QUELLE DISPOSIZIONI, CHE SONO STATE FATTE 
„ DI PUBBLICO DIRITTO, E CHE ELLA BEN CONOSCE. - 

„ Se foglia ora retrocedersi da queste Dl- 

„ SPOSrZIONl , IO NON SONO ALIENO CONTRIBUIRE 
„ NUOFAM ENTE ALLE MIRE DEL GOFERNO, ED ALI A 
,, ESECUZIONE DEL NUOFO SISTEMA DEL T/flO . - Quiu- 
„ di in specie SONO PRONTO AD OBBLIGARMI Con niime- 
,, ro dieci tiri , ossiano prese di bufali , composte ognuna di 
,, dieci, bufali con il rispettivo hufalaro , e qtie.ste divise la 
„ metà a Porto e l’altra metà a Mezzo-cammino ; - Le pres* 

A 
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editto 9 Marzo , e contenente un suo progetto ap- 
punto ed in realtà in tutte le sue parti diffkren- 
te da quello che ora si esercita secondo la sud- 


,, di Porto dorranno attaccare i bastimenti alle passonalc di 
„ Fiumicino , subitochè da questi verranno richieste , e con- 
durli SENZjI INTERWZlOyE a Mezzo-cammino , ove le 
,, prese di questa seconda stazione, subentreranno al tiro dei 
,, bastimenti , e li portft'anno a Roma . H suddetto laooro 
„ mi obbligo di «seguirlo IN OGNI GIORNO dell'anno, 
„ lavorando a VIAGGIO continuato dalla mattina 
n ALLA SERA , sempre però tempo permettendolo , o che 
,, per effetto di eccessività di rigore di stagione neU’ estate , 
„ si dovesse nelle ore del massimo caldo s^pendere il tiro , 
,, per il solo riflesso che i bufali in tali ore non si possono 
„ far lavorare; e se si ‘aggravassero ‘di questa fatica , si but- 
„ terebbero dentro il fiume . * Questo seiTigio dovrà essere 
„ di mio solo esercizio , né i bastimenti potranno prendere il 
„ tiro da altre persone , nè potranno farsi tirare da altri ani- 
,, mali , né coll’opera di uomini, se non che nel quarto giur> 
„ no del loro arrivo . - Ed in questo caso mi obbligo di sog< 
„ giacere alla perdita della mercede del tiro da me non som* 
„ ministrato . * 

„ La mercede, o sia il prezzo dell'intiero tiro, la Jisso 
,, A BAjoccai SETTE E MEZZO pcf Ogni mille libbre di peso 
„ di carico , comprensivamente ai grani e granaglie . - Per i 
„ generi non soggetti a peso la mercede deve essere di 
„ bajocchi venticinque a tonnellata , e più scudi due di 
,, emolumento ai bufalari da percepirsi metà dal bufalaro della 
,, posta di Porto , e metà dall’ altro della stazione di Mezzo 
„ cammino . - Ma se mai piacesse ridurre alla tariffa di peso 
I, le mei canale che ora non sono a questo soggette , o che 
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detta legge , come h& ormai ampiamente drmcH» 
strato . - Che anzi hò in mani per parte del Sig. 
Di Pietro qualche cosa di. più ; cioè, un biglietto 


,, ne sono incerte , molto di Luon grado mi presterò tanta 

„ CON V. S. ILliUSTRISSlUX , CBS COI GLI ALTRI CONSOLI a 

,, formare un ragguaglio sopra tutte le suddette mercanzie, 
,, che assicurandomi la giusta mercede del tiro , possano i 

,, naviganti risentire tutti i vantaggi o^e potrò essere in gra» 

„ do di fargli , c che il oovbrno dbsidira . - Nel caso che 
„ siegua 1’ alleggio di uno o più bastimenti sopra i navi- 
,, celli di fiume , la tassa dovrà esser» la stessa , ma do- 

„ vranno aumentarsi scudi tre e bajocchi cinquanta per 

„ il tiro del navicella con più i scudi due di emolumento 
,, ai bufalai'! . - Per i legni vuoti, o con carico fino alle 
„ cinquantamila libbre la tassa, dovrà considerarsi come ap- 
„ presso - scudi 3. So per i bastimenti fino alle ao tonnel- 
„ late, scudi 4 per quelli da ai a 3o - , scudi 4-^ 

„ 3i in poi . • E più il solito emolumento ai bufalai! . 

,. Questi bastimenti però potranno anche venire a loro pia- 
„ cere senza tiro , quante volte parò si servino del proprio 
„ equipaggio . Ma prendendo in una delle dne stazioni il 
,, tiro , intendo che mi sia pagato intieramente , come hò 
„ detto di sopra . • 

,, Che inoltre mi sia permesso di unire ad un tiro anche 
„ due bastimenti per poter »on più sollecitudin» disimpe- 
,, gnare il pubblico servigio ; - quale unione , siccome và a 
„ portarmi un impiego di più bufali • persone , la tassa e 
„ r emolumento ai bufalai! , non dovrà essermi diminuita in 
„ ni una pai te . 

,, Queste sono le obbligazioni , alle quali io potrei sotto- 
,, pormi ; potendosi però nel caso di efiettuazione fare quelle 


Digitized by Googl( 


ao7 

coniìdeoziale , sotto la stessa data 27 Aprile i8a3, 
scritto intieramente di proprio suo pugno , in .cui 
egli mi promise agevolezze anche più rilevanti. 
Eccone a maggiore di lui confusione , e a trionfo 
più grande della Verità e della giustizia contro la 
calunnia e la frode , il preciso tenore . , 

Stimatissimo Sig. Console. 

,, Gli rimetto qui compiegato il biglietto inteso . 

Vi hò fatto quelle Tariazioni che la sua pruf 
,, denza giustamente mi hà fatto conoscere essere 
„ necessarie . Solamente vi hò lasciato quella della 


,, vai'iaiioni , che non alterando le presenti massime possano 
„ scambievolmente rendere 1’ affare piu agevole e spedito , 
„ senza però essere tenuto al pagamento di veruna corri- 
„ sposta yerso chichesia'}'- mentre una corrisposta qualunque 
„ sarebbe affatto incompatibile coll’ enunciata tenuità d’in- 
„ troito su6Eciente appena a ricoprire il grave dispendio 
„ per il buon andamento delle cose . 

,, Mentre gli partempo le suddette mie intenzióni , non 
,, debbo ommetterle, che' coq questo mio foglio, qualoua 
non venga accettato non intendo preglu^icór'^ diritti , 
„ che mi spettano come proprietario di Porto , come, e con- 
,, tre chi di ragione.» In tale circostanza ho Ponore ec. Pi 
Y. S. Illustrissima - Casa 37 Aprile 1833. 

Dmo Obbiho Servitore 

{firmato) Panfilo di Pietro • 
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„ sospensione del tiro nelle ore del massimo caldo 
„ nell’ estate , perchè non provenendo che dalla fisica 
organizzazione dei bufali , 1’ esercizio non può 
„ avere esecuzione senza tale riserva : - il che può 
provare la buona volontà nell’ eseguirlo . Ciò 
„ non ostante se crede cancellarlo , per ora mi 
„ ritorni il biglietto che io lo servirò . 

„ Hò lasciato l’ articolo del pagamento della mer- 
,, cede a tonnellata . Ma vi hò fatta una riflessione 
„ per un ragguaglio a peso , che la credo cosi piò 
y, vantaggiosa , potendo Lei spaziare le sue analisi . 

,, Nòn avendo altro per ora da incommodarla , 
,, sperando presto venirlo ad infastidire di per- 
,, sona , con tutto 1’ ossequio mi rassegno . 

Di VS. Illma 
• Casa 37. 4 prile 182 3 . 

Dmo Obbmo Servitore 
Domenico di Pietro . 

176. Alla vista pertanto di tal condotta chi può 
non esclamare con Cicerone - oh tempora ! oh 
MORKs ! - con ciò che siegue , e calcolare sull’ one- 
stà delle persone dalla copia del loro denaro . 
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SOSTITVZIONB DELLE BA.RCIIE A VAPORE PER IL TIRO 
DEI BASTIMENTI DA FIUMICINO A ROMA IN LUOGO 
DEI BUEAII . 


Sez. I . Progetto di Andrea Nizzica . - Suoi 

difetti , e gravezze . > 

177. Ij’ esempio di tante nazioni, che profittano 
della recente famosa invenzione delle barche a va- 
pore , suggerisce e raccomanda' di adottarle anche 
nel nosttb Tevere , premesse però le boniQcazioni, 
che |hò dimostrato nella parte prima e seconda di 
questo mio lavoro essere in qualunque ipotesi e 
sotto ogni rapporto indispensabili . - L’attivazione 
però non potrebbe essere sì pronta ; nè questo ri- 
tardo impedisce di prò vedere intanto col mezzo 
dei bufali al buon servigio dei naviganti , come 
hò concluso nella Parte IV , finché non si abbia 
vera sicurezza della possibilità di porre in uso quel 
nuovo metodo certamente più facile e più eco- 
nomico . 

176. Fu in spaccio e in giro per avere soscrit- 
tori un certo progetto lattone dal già nominato 
8ig. Andrea Nizzica eapitalista dell’ associazione 
cantante sotto il nome e ditta di Cesare Canori . 

14 
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Onde conoscerlo , possiamo Uividcrne il conlenulo 
in cinque parti ; - I. - Il servizio che offre il pro- 
gettista : - II. - La garanzia che ne dà : - III. - / 
pesi indiretti che suppone di dover assumere-, -IV - La 
mercede che chiede i-Y.- Il premio che esige per 
tale benefica introduzione . 

179. - Riguardo al pri^io - Egli si propone di 
far costruire due barche della portata di circa 
cinquanta tonnellate ognuna , e capace di rimor- 
chiare ognuna un bastimento di ottanta tonnel- 
late ; - e con tal mezzo condurre in sei ore , e 
in ogni giorno due bastimenti da Fiumicino a Ripa 
grande . - Conviene però osservare , che a noi oc- 
corrono barche da rimurchio , e non da trasporto, 
succienti per contenere la macchina del vapore , 
e non per portare merci. È sufficiente pertanto, 
che sia della portata di venti tonnellate , come 
vedremo a suo luogo §. 191.) 

180. Ora il costo di una tal macchina della forza 
di quattordici cavalli , non che quello del barcone, 
tutto compreso , ascenderà a scudi sedicimila quat- 
trocento ottanta^ come proverò fra poco , (§. igS) ; 
e non altrimenti a ventisette mila,, come (detratto 
il capitale , che si dice doversi comprare) vuò fhr 
credere il progettista nel suo §. i 3 .-Le spese fisse 
del machinista , e dell’ equipaggio , e di ogni ser- 
vigio delle due barche, come pure spiegherò (§. 19^), 
non sormontano i scudi duemila duecento settantc^ 
tei annui , 
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• i8i. Con lutto questo però il Pubblico non avrà 
il servigio completamente vantaggioso , che si ot- 
terrebbe secondo il piano del Sig. Di Pietro , il 
quale, come hò già rilevato e dimostrato ai §§. laa 
e i^S. nota , coi suoi bufali , ne farebbe condurre 
«inque in ogni giorno delV anno : il che è il pri- 
mario oggetto da doversi contemplare per i casi 
di aflluenza di dieci c quindici bastimenti , che 
non giungono a periodi certi come i corrieri di 
terra . £ ciò posto , non si verifica che il proget- 
tista ci faccia sperimentare^ come hà spacciato, 
V utilità di questa sostituzione per il Governo e 
per il Pubblico . 

i3a. Riguardo al aiconoo - Qual garanzìa ci dà 
egli ?- Nessuna. - Incerto della riuscita del suo 
piano , involge , e compromettè nell’ abisso delle 
sue incocrenze ed incertezze il Governo e il Pub- 
blico col proporre un esperimento del suo tenta- 
tivo con una sola barca (§. a art. 3) : - Non pre- 
scrive un termine per eseguirla : - Non dà alcuna 
garanzìa per 1* opera a cui si accinge : - Ed è in 
somma sulle sue nude parole e proprie apologie^ 
che egli pretende di far riposare in sì gelosa 
imprésa , e sì estranea al suo mestiere , un Governo 
ed un Pubblico. 

i83. Riguardo al terzo - Lo zelo di sollevare 
e indennizzare i sedicenti Cesare Canori^ altro non 
è che una fallacia . Se non abbisognano più per un 
servizio pubblico cavalli, navi, vetture ec. assunti 
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a tal* uopo f sì licenziano; - e non $i è mai udito , 
che tI sia obbligo di comprarle , e molto meno 
di seguitare a pagarne 1' alfitto . 

i84< Ne sì torni qui a millantare i diritti Ostiensi., 
le apoche private Canoriane , le investiture Gen- 
tili ec. ; giacché le mie dimostrazioni (§§. ii3 a 
lao.» i34 a i3G) ne hanno squarciato il velo illu- 
sorio e fallace . Oltre diche, mentre i Consoli esteri, 
come bò provato (§. ia4), vi furono e vi sono as-< 
solutamente estranei , - si aggiunge , che Monsignor 
Segretario col proporre 1* esposizione all’ asta pubi- 
bliea del tiro dei bufali , e la sacra Congregazione 
col rispondere , non già Negative, ma Dilata , e l’e- 
ditto 9 Marzo i8a3 non nominando alcuno , hanno 
conosciuto , in ipotesi ancora più dura per l’ap- 
paltatore , la nullità di ogni altrui diritto , come 
hò rilevato (§. i54) • È poi un illusione, e un 
farsi giuoco delle Autorità e del Pubblico la pro- 
posizione , che fà il Sig. Nizzica di comprare i 
bufali , che ognuno sà essere un suo capitale, e 
che egli può impiegare in altro servizio , e trarne 
guadagno, oppure venderli e impiegarli in araplia- 
zione del suo sì utile stabilimento della nuova pe- 
scherìa nella piazza presso la chiesa dì S. Salva- 
tore delle coppelle , ove già sulla fontana esiste re- 
legante iscrizione lapidaria 

SUB PROPRIETATE 
ANDREI NIZZICA 
Airno DOMINI MocccxXii, 
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i 85 . Riguardo AL quarto, cioè sulla mercede , 
egli chiede , che rtstino per lui fermi i prezzi , 
e i regolamenti stabiliti nell' editto q Marzo i 8 a 3 - 
E non senza artiBcio soggiunge : - Nè ciò sarebbe 
in ni un conto gravoso ; - poiché colla limitata mer- 
cede di bajoccki dieci e mezzo per ogni mille 
libbre di peso , che ora pagano i Padroni dei ba- 
stimenti , verrebbero condotti a Roma in ore sei . 

i 86 * Riportiamo ora V occhio per un momenlo 
ai §§. iSo segg. e 174, onde risovvenire qual ba- 
gattella DI AGGRAVj s* intenda sotto quel voca- 
bolo - regolamenti - gettato là con tanta ìndiil'e- 
renza ; - e risOTVeniamo a tal* uopo ancora ciò 
che ho rilevato a suo luogo (§. 146), cioè , che il 
peso delle merci introdotte in un anno secondo i 
calcoli fatti da Monsignor Segretario sui specchi 
dei registri doganali somministrati dal Tesorierato , 
ascende a ottantotto mila trecento cinquanta mi- 
gliaja di libbre di peso , per le quali la mercede 
per il tiro al saggio attuale di bajocchi dieci e mezzo 
a migliaro ammonterebbe a scudi novemila duecento 
settantaeinque , non contando gli altri aggravj per 
i navicelli di alleggio , per merci di supposto in- 
certo peso , e sottoposte a pagare a ragione di ton- 
nellaggio ec, ec, come dai dettaglj datine a suo luo- 
go (§. 56 e 146) ;- mentre viceversa la spesa annua 
di manutenzione e di salario di operar] ascende- 
rebbe , come hò premesso , e vado a provare (§.199)) 
circa scudi duemila duecento settantasei . 
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187. Riguardo al quinto: •^cioè ai compensi, 

e preroj eh’ esige il progettista , oltre quello di 
TKNTisETTE ANNI DI PRIVATIVA , per proloDgare anche 
ai nostri nepoti i suoi benehej , dopo che ne go- 
diamo noi abbastanza già da dieci anni , > non è 
del mio scopo e discussione il parlarne . . 

Sez. a. Esempi e basi per sistemare col mezzo di 
una Società Nazionale di azionisti V impresa 
dei hatelli a vapore . 

188. Quanto non ardisco di mostrarmi pienamente 
persuaso della riuscita dell’ impresa dei batelli a 
vapore nel nostro Tevere , almeno finché non siansi 
riparate le sue ripe , retrocessioni ec, ec, - altret- 
tanto non presumo di chiamarla ineseguibile . Mi 
limiterò pertanto ad esporre il modo, con cui a 
me sembra che possa avere luogo questa istituzione, 
quando si abbia l’accertamento che il Tevere ne 
sia , o possa esserne suscettibile . Presenterò peri 
tanto a tal* uopo 1’ esempio altrui , giacché 

lì esperienza è sempre 
Condottrice men cieca , 

Che V Etrusca ^ o la Greca , t 
O V Egizia dottrina . 

189. Fu posto in attività sul lago di Gine- 
vra per la prima volta nell’anno 1823 un batel- 
lo a vapore , che trovasi esattamente descritto nel- 
la bliblioteca universale di quel famoso prefisso-^ 


\ 
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te Pictet . Sìmile istituzione ebbe luogo anco- 
ra sul Lago Maggiore in Marzo i8a6, sotto la 
protezione dell* Augusto Monarca Sardo -mio Reai 
Padrone , e sotto la presidenza d* un letterato e 
distinto personaggio , che si è compiaciuto di cor- 
rispondere alle mìe preghiere <, onde proporzionar- 
mi a poter discorrerne con fondamento . 

tQo. Quel batello a un dipresso è simile a quel- 
lo' di Ginevra ^ ed à lungo metri ventinove , e 
largo cinque . La sua portata è di quaranta ton-‘ 
neilate in peso di mercanzie ; e inoltre bà posti 
per circa cento passaggieri . - La sua macchina è 
della forza di quattordici cavalli , fatta dai Signo- 
ri Bolleton ^ e Watt di Londra, che sono i più 
accreditati costruttori . 

191. Conviene però avvertire , che per il Teve- 
re non ci occorrono hàtelU di trasporto di quel- 
la foggia . Vi vuò bensì un barcone semplice da 
rimurchio^ ( che in Inghilterra si fà anche di fèr- 
ro ) , quanto basta per portare la macchina , la le- 
gna , e r equipaggio . Questo pescherà tre soli quar- 
ti di metro ( quattro palmi scarsi di passetto ro- 
mano ) sopra una larghezza di dieci metri ( circa 
quarantacinque palmi ) per causa delle due ruote . 

193. Questo barcone può essere costruito qui. Ma 
conviene onninanàente la presenza e direzione di una 
intelligente persona per collocare la macchina nel 
punto perfetto del centro , da cui dipende la mag- 
giore o minore velocità , e Tazione delle ruote • 
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Un tal barcone potrà costare qui tutto al più acu- 
(li nùUe due cento , - 

193. Dando ^ questo barcone una macchina della 
forza di quattordici camalli ^ come quella del Lago 
Maggiore, trarrà commodamente dietro di a« due ba- 
stimenti con carico di cento tonnellate ognuno - 

iq 4 . La sua velocità, calcolata la resistenza della 
corrente del Tevere , sarà di circa sette miglia per 
ora ; - giacché quella del batoli o del Lago Maggiore 
è di sette miglia geografiche per ogni ora ( cioè 
miglia otto e tre quarti incirca italiane ), benché 
con acqua sconvolta dal vento . 

195. Il costo di tal macchina in Inghilterra sa* 
rà di mille trecento a mille cinque cento lire 
sterline'^ e di circa cento , tutto al più , potrà essere 
quello del trasporto^ cioè scudi sette mila quaranta 
per ognuna macchina . * Duplicando questa somma 
per l'altra macchina, e unendovi pur duplicata 
quella di scudi mille duecento per il costo del bar- 
cone ( §. 193 ), risulta , che ascenderà a scudi sedi- 
ci mila quattro cento ottanta il capitale contante 
da impiegarsi per questa impresa . 

196. Per il movimento del batello e della mac- 
china del Lago Maggiore s* impiegano tre fascj di 
legna di larice , o di pescia per ogni ora ; ognuno 
dei quali costa colà un franco • Il prezzo della le- 
gna qui è minore d’un terzo almeno . Ciò nonostan- 
te , ancorché ci atteniamo a quel calcolo , il bar- 
cone del Tevere , che impiegherà per la traversata 
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da Fiuraicino a Roma quattro ore appena , c non 
già sei^ come il progettista Nizzica suppone (§.i8'>),- 
questa spesa per un viaggio • condotta di due ba- 
stimenti di cento tonnellate ognuno sarà di dodici 
/rauchi , cioè ventitré paoli incirca . - Calcolando 
quindi Tarrivo annuo di soli cinquecento legni ( al 
di sotto del minimo) e per conseguenza duecen- 
to cinquanta viaggi di salita , ( giacché per la di- 
scesa poco o nulla di vapore occorre), avremo per 
le legna Tannua spesa di scudi cinquecento cinquan- 
ta ; benché é certo , come hò premesso , che qui 
sarà minore . 

197. Per il barcone di rimurchio sul nostro Te- 
vere non occorre né il Capitano per tener conse- 
gna e registro di merci, gruppi, ec. , nè i botti- 
glieri per servire i passaggleri , come occorrono sul 
batello del Lago Maggiore montato a tutta elegan- 
za . E non é poi a peso dell’ impresario il piloto , 
perché viene pagato dai bastimenti condotti . Basta 
bensì il servigio del solo macchinista , che occorre 
però, che sìa veramente abile e del mestiere, per 
invigilare e dare regola alla macchina , e di due ma- 
rinari qualunque per apprestare le legna , gettare 
Taocora ec. 

198. Calcolando cl>e il macchinista hà la buona 
mano di cinquecento bastimenti condotti , che si 
può limitare a uno scudo per cadauno , l’uno per 
l'altro , ( proporzionaodola per giustizia più o me- 
no secondo la portata dei legni ; e meglio sarebbe 
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di farla a un tanto per tonnellata ) - ne siegrte , che 
quando Timpresario gli dia tutto al più 'venticin^ 
que scudi al mese , sarù assai generoso . E lo sarà 
non meno dando dodici scudi al mese fissi a ognu> 
no dei due marinari . 

• 199. Questi salar j gli daranno un ipassivo annuo 
di scudi cinquecentottantotto in tutto ; che uniti ai 
cinquecento cinquanta , formano un passim annuo 
totale di scudi mille 'cento ttentotto per un barco- 
ne . - Aggiungendone per l’altro barcone, 
ammonterà in tutto il passivo dell’ impresa a scudi 
due mila due cento settantasei annui . Peraltro o- 
gnuno sarà persuaso , che un industrioso fermiere 
troverà bentosto la via di economizzarne benanche 
cinquecento . 

300 . Ciò nonostante , deducendo questa somma 
di passivo dai scudi sei mila sei cento ventisei e 
un quarto ammontare dell’ annuo > attivo , che , co- 
me hù dimostrato ( §§. i 46 - e i 5 o. và a risultare 
per r impresario , mediante la sola mercede di set- 
te bajocchi e mezzo per ogni migliajo di libbre di 
peso del carico nel modo come viene calcolato dal* 
la dogana , escluse le sevizie introdotte dall' ap- 
paltatore con abuso degli editti del 30 aprile 1810, 
e del Q Marzo 1833, c/oè del doppio pagamento 
per gli alleggj , e le tante altre che hò citate a 
suo luogo (§§. i 55 a i 73 ),và a risultare, (dissi)-, 
per l’impresario il rilevante utile di scudi quat- 
tro mila trecento cinquanta, e bajócchi venticin- 
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que annui , che sopra rimpiego di un capitale a- 
scendente in tutto ^ ( come hò provato al §. 195 , 

a scudi sedici mila quattrocento ottanta > - vale a 
dire al saggi* di circa ventisei e un terzo per cen- 
to ed anno : - non calcolando Taltro grande profit- 
to che dà questa impresa , cioè - del trasporto del- 
le granaglie , Jieni , paglie^ ed ogni altro raccolto^ 
ai quali conviene aggiungere i navicelli della fa- 
scina , che settimanalmente salgono da Ostia e da 
Malafede per fornirne i forni della città , e quei di 
Fiumicino , die ascendono vuoti per caricare poz- 
zolana ed altro per recarla ai grossi bastimenti , 
che rimangono, in Fiumicino : - il numero dei quali , 
tutti compresi , non possono calcolarsi a meno di 
trecento , per ^nno ^ nè per conseguenza a meno di 
mille cinque cento scudi annui il relativo introi- 
to alla ragione (l’uno per l’altro tra i carichi e i va- 
canti) di scudi cinque ognuno (*): • mediante il qua- 
le r utile apnuo della impresa può senza dubbio 
ed esitanza alcuna calcolarsi a circa annui scudi sei 
mila , cioè a un fruttato di incirca trentacinque 
per cento ed anno sul capitale impiegato . 

(•) Importa di osseiTare , che niuni dei rappresentanti 
Cesare Canori hanno mai osato di negare questo ulteriore 
loro commercio e lucro : - ma non nc hanno neppure por- 
tato il calcolo nei tanti loro specchj presentati alla S. Con- 
gregazione Economica, e dedotti ai 5S* *4? ® *49-“ Dopo tante 
spiegazioni date , questa loro reticenaa ed economìa non ab- 
bisogaano di glosse . 
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aoi. fi quindi certo, che ad an semplice in> 
vito protettore del Gorerno , notificato nei suddet- 
ti discreti a decorosi termini , non mancheranno 
azionisti , che sotto la guida di un Capo concor- 
reranno ad esibirsi all’ impresa , come per quella 
del Lago Maggiora concorse ed ebbe regia prote- 
zione la Società fondatrice degli azionisti stabilita 
in Milano . - 

’ aoa. - Con tali mezzi, e coi suddetti patti si 
^oixìi sperimentare r utilità di questa sostituzione^ 
appoggiata sopra ferme basi , e trattando con per- 
sone di vera solidità e di positiva responsabilità : - 
senza la quale positiva assicurazione , sarebbe irra- 
gionevole , e imprudente di recedere dal metodo 
vigente , col quale può benissimo provedersi al bi- 
sogno dei naviganti , e alla quiete del Governo , 
proponendo i prezzi e condizioni offerte dal Sig, 
Di Pietro , fornito dei migliori requisiti , all’ asta 
pubblica, come hò concluso a suo luogo (§. 174 ). 
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CONCLUSIONE. 

3o 3. Pj[ò compito il mio lavoro , é giudico utile, 

« commodo per il pubblico giudizio-, a cui Io / 
espongo , di riepilogarlo . | 

3o 4> Perchè adunque il Tevere si conservi propi- \ 
zio alla sua Roma secondo le prime idee concepite I 
ed abbozzate dal grande Anco Marzio nella fonda- I 
zione di Ostia , coltivate dai più grandi Impera- 
tori Augusto e Claudio , avute a cuore al tra- 
montare dei ferrei secoli dai grandi PonteBci Pio IV, 

Paolo V, Urbano .Vili, e Renedetto XIII, e XIV, 
e guastate dalle passate tempestose vicende e loro \ 
conseguenze, - per le dimostrazioni fatte indispensa- 
bilmente occorre : - • • 

I. 

Che sia proveduto alla stabile conservazione della 
foce di Fiumicino mediante la costante annua pro- 
trazione delle passonate, come è stato sempre pra- 
ticato , inclinandone sempre la direzione dal Ponente 
al Ponente - Maestro , producendole in distanza 
dalla spiaggia fino al punto , ove nei punti della 
linea orizzontale ad essa vi sono dai quindici ai 
venti palmi di fondo ; - provedendo similmente al 
ristringimento del canale Ostiense fìno a renderlo 
semplice fosso , e fino ad accertarsi col fatto e i 
coll’esperienza , se converrà chiuderlo affatto , o 
sostituirne uno sull’ idea dell’ incastro suggerito dal 
Boscovick, tagliato in sezione suflicicnte , ed in li- 
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nea retta da Capo due rami < Ano allo sbocco della 
foce dello stagno Ostiense ; onde estinguere , o al- 
meno diminuire e allontanare ' dalla foce di Fiu- 
micino quel fatale banco’, che si è; tanto appros- 
simato e dilatato , fino ad appoggiarsi , come si 
vede ora alla punta delle passonate a Levante , 
come hò riferito al §. 6. Num, ly. in fine : - e 
provedendo altresì, percliò 'si dia un discreto al- 
largamento air imboccatura di Capo due rami , e a 
quel successivo tratto di canale fino oltre la scafa 
di Porto , ritirandone il filo delle passonate dalla 
parte dell' isola ; - e obbligando finalmente il fer- 
miere della tenuta dell* Isola sacra a barricare so- 
damente gli accessi al fiume , onde i suoi malefici 
bufali non vi vadano a guastare le sponde ; con 
minaccia assoluta di punirlo indilatamente , eh’ è 
il vero , ed unico editto , che s’ intende da tal razza 
di gente di genio simile ai loro luridi e indocili 
animali : - 

II. 

Ciis secondo le provide disposizioni del Mota 
proprio a3 Ottobre 1817 *4^» a iSq) non si 

trascuri pih a lungo - di restringere con vera so- 
lidità secondo 1’ arte , nei varj punti ove sono se- 
guite, le dilatazioni dell’alveo del Tevere , onde man- 
tenervi colla colonna della corrente il fondo ; - di 
fortificare stabilmente , e come vuò 1* arte , le sponde 
nei punti ed angoli , ove ricevono 1* urto della 
corrente : - di troncare le tanto nocive rivolte frà 
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S. Paolo e lo scalo della Pozzolana, fra il fosso 
della Maaliana e 1’ osteria di Malafede , e frà Ponte 
ferrato e Dragoncello , e finalmente a Ponte Ga- 
lera \ ~ e di far cessare una volta alfine , con i 
tanto pia efiìcacj editti dei castighi „ corporali e 
pecuniarj minacciati già abbastanza da quelli stam- 
pati , lo spirito vandalico di gettare P immondizie, 
calcinacci cc. nel Tevere, di farvi passonate, pen« 
nelli , e altre simili opere, le quali per 1’ avidità 
dei subalterni^, e colla vendita di mendicate licenze 
abrogatorie della legge , sotto vani pretesti e scuse, 
vi è l’abuso , per connivenza di architetti e di com- 
putisti , di permettere. - Nè sarà inutile per la na- 
vigazione , e più in specie n freno delle inonda- 
zioni , - di fat saltare in aria , come hanno gri- 
dato, e gridano tanti sommi artisti , unii volta alfine 
ì quanto nocivi , altrettanto inutili ruderi dei ponti 
Sub lido , Palatino^ e Vaticano^ e sopra tutto le 
passonate delle mole ; - e finalmente procedere la 
rimozione di esse , ora che 1' atte fà supplire que« 
sto servigio dalle macchine a vaporo- » - 

III. 

Che il servigio <^ei navicelli del Tevere venga 
prestato sulle basi delle leggi preesistenti (4 vfgu-' 
sto 1793) trovate buone già da tanti secoli 
sono state osservate \ - non essendo nato il disor« 
dine , che dal rovescio fattone , e dalla inosservanza 
non punita delle convenzioni stipolate dai partico- 
lari sotto la garanzìa della pubblica fede e di quella 
legge;* . 
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IV. 

• , * 

Che il servigio del tiro dei bastimenti col mezzo 

dei bufali possa esaminarsi e verificarsi 

possibile e utile la sostituzione delle barche a va- 
pore , sia prestato secondo lo spirito della sna isti- 
tuzione e sulle basi eque proposte dal Signor Di 
Pietro nel suo biglietto scrittomi li Aprile i8a3 
« riportato al §. i^5 Nota- , e da esporsi all’asta 
r,y pubblica secondo la mente espressa e tenuta in ri- 
serva dalla S. Congregazione Economica , come bò 
già narrato (§§. i54 e 174)1 In quali riduconsi al 
seguente ordine e capi : - ^ . 

I. L’ impresario terrà pronti in tutti i giorni 
dell’anno immediatamente a Fiumicino Numero cin- 
que tiri 1 o siano prese , composti di dieci bufali 
ognuno, e guidati ognuno di essi da un bufalaro, 
ed altrettanti tiri medesimi di ricambio a Mezzo 
cammino ; ed attaccherà, secondo l’ordine prescritto 
nella bolletta del loro arrivo , alla prima alba di 
ciascun giorno dell’ anno altrettanti bastimenti , ac- 
codando ai mediocri i più piccoli , e li condurrà 
senza interruzione (salve le ore calde delle gior- 
nate lunghe ed estive , in cui occorre di lasciare 
in sollievo i bufali ) nella sera del giorno stesso alla 
Ripa Grande ; salvi i casi d’ inciampo dei basti- 
menti per il fiume, (nel qual caso egli li lascierà 
per tornare ad attaccarli quando si siano scagliati) , 
e salve le giornate di dirotte pioggie o di pia- 
nare di fiume , che impossibilitano a far viaggio . 
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a. Saranno obbligati coattivamente a prendere il 
tiro e a pagarne il prezzo tutti i bastimenti, fuori 
che quelli vuoti, e quelli della portata sotto e 
fino alle trenta tonnellate ; - con che questi siano 
tratti dalla forza del proprio equipaggio , cioè a 
collo , o alla vela, e non altrimenti : -ancorché per 
loro elezione e convenienza volessero percorrere 
qualche tratto di via , anche fino a Mezzo cam- 
mino , alla vela col favore del vento . 

. 3. Se nei casi di afiluenza straordinaria di arrivi 
di bastimenti mancasse all’ impresario il mezzo di 
dare a qualcuni di essi il tiro dentro tre giorni , 
dopo quello del loro arrivo , sark nell’ indomani in 
loro libertk di procurarselo altrove , senza die l’im- 
presario possa pretendere pagamento di sorte alcuna. 

4 . L’ impresario percepirà per prezzo della con- 
dotta bajocchi sette e mezzo per ogni mille lib- 
bre di^ peso del carico di ogni bastimento , stando 
senza alcuna minima contradizione al peso ricono- 
sciuto dalla dogana di Ripa grande ; - e percepirà 
inoltre ognuno dei due bufalari delle due poste 
e condotte l’emolumento di scudo uno per cia- 
scuno da ognuno dei legni tirati , compresivi gli 
accodati , ed eccettuati quelli sotto e fino alla 
portata di trenta tonnellate e sue frazioni , qua- 
lora per loro spontanea elezione chiedessero e vo- 
lessero il tiro ; - i quali , siccome verranno acco- 
dati, perciò pagheranno la sola metà del suddetto 
emolumento ad ognuno dei due bufalari . 
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5. Per i legni che avranno tutto , o in massi- 
ma parte, il carico di merci di peso veramente in- 
certo , cioè manifatture , mobilie , o altre bagat- 
telle , o si farà fare di queste il peso o lo scan- 
daglio dal pesatore pubblico , o si itarè senza altra 
contesa al suo giudizio ; - mentre per il vino , e 
per l’olio si adotterà il calcolo di libbre cento 
sessanta per barile, e per i marmi il calcolo di 
cubazione della dogana, ed il ragguaglio di peso 
conosciuto dall’arte e dalla tariffa doganale ; - e così 
s’ intenda per ogni altra merce . 

6. 1 legni vuoti , o con un carico sotto e fino alle 
cinquantamila libbre di peso , pagheranno Ussati- 
vamenle all’ impresario scudi tre e baj. 5o quei 
fino alle venti tonnellate 4- quelli dalle ai 
a 3o : - scudi 4- 5o quelli da 3* in poi , - come 
pure l’emolumento ai due bufalari nel modo anzi- 
detto . 

' ao5- Con questa ripristinazione pertanto (e ne 
abbiamo garante l’esperienza di tanti secoli) la 
grande e giusta roma ricupererà per i buoni suoi 
figli 1 ® renderà ai marittimi amici suoi ospiti quella 
pace e quella prosperità commerciale eh’ essa go- 
deva e fece godere, finché le agitazioni e le ulti- 
me tempeste politiche , coll’ irruzione seguito nel 
suo seno di tonte orde di bene addottrinati mono- 
polisti , fra i tanti rovescj che operarono , pro- 
dussero ancora quello di tutte le provide antiche 
istituzioni, che promovevano e tutelavano in questo 


Digilized by Googl( 


I 


>37 

paese il ben’ essere commerciale c marittimo , ed 
erano , e sono , e saranno sempre di norma e di 
ammirazione a tutte l’ estere nazioni . 

aoC. Queste tempeste , e la confusione in cui 
esse immersero e tengono dolente l'anzioso Gover- 
no , si possono rifonoscere in quell’ elegante simi- 
litudine , con cui il gran Virgilio diede {Lib.II.vers. 
3 o 4 i a 3 o 8 della sua grand" Eneide ) una viva idea 
di quelle , che provò la tradita Troja . 

In segetem velati qmtm fiamma furentibus austris 
ineidit , aut rapidus montano fiumine torrens , 
Sternit agros^stemit sala laeta houmque labores, 
Precipitesque trahit silvas . - Stupet inscius alto 
jiccipiens sonitum sjxt de vertice pmstor . 

/ 207. Ma gli elementi, che compongono, e le ba- 

si , che^. hà Roma. Pontificia sono ben diverse dal- 
le inferme della sparita Troja , e della Romulea e 
Cesarea Roma . £ non è' il favoloso Giove del Cam- 
pidoglio , che a lei con certo vaticinio predisse , 
iVirc mbTjìs RERirHy wmc tempora pono . 
Imperwm st/rs fiee dedi . 

( jéeneid. Lib, /. vers. 278, e 379). 
ao8. Roma di Pietro hà anche nella sua Cattedra 
di temporale sovranità , più perfettamente di quella 
di Mosè , che anche per questa parte ne fu la figu- 
ra , un codice di principi invariabili dì saviezza e di 
giustizia , con cui può ci sà riporre in equilibrio 
tutto ciò che l’umana prepotenza e malizia si eleva 
a rovesciare e a guastare , in modo tale che in lei 
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più reramente si verifica la nota enfatica allegorìa 
di Orazio , 

MMnoss PROFONDO ; 

POLCHRiOR SrSNIT. 

309. E sul proposito del presente mio assunto , 
fù Roma , cUe madre affettuosa , ed esemplare in- 
sieme, di tutte le nazioni della terra, per fini assai 
più elevati , più nobili , ed estesi di quelli celebra- 
ti nel suo vetusto Anco Marzio dai di lei grandiosi 
antichi panegiristi , e da me' accennati nella intro- 
duzione , fu Roma ( dissi ), che colla penna e coll* 
esempio del suo illustre S» Gregorio Mapìo nei tor- 
bidi e s\ foschi secoli della ferocia e della barbarie 
fece lampeggiare fra tanti orrori il bel sole di tan- 
te sublimi e luminose leggi di umana ospitalifà in 
favore di tutte le nazioni fino dall’ anno 590. 

aio. Fù Roma, che sotto lo' zelante S. Grego- 
rio /^//nel dì I di Marzo dell’ anno 1075 diede so- 
lenne accoglienza e fermo sigillo nella Patriarcale 
Basilica Lateranense alla famosa compilazione di leg- 
gi marittime conosciuta sotto il nome di Consolato 
di mare^ fatta e presentatagli dai famosi Pisani ri- 
storatori deir arte e della scienza della navigazione 
e primi legislatori del commercio marittimo nell* 
Europa , cento anni innanzi che fossero scoperte le 
pandette , - colle quali si venne a conoscere l’antico 
gius navale dei Rodiani ; - il che seguì nell’ anno 
1137, quando i P/f ani presero retnnla e ricca j 4 - 
maljì . Dietro il quale atto quel codice fù , ed è 
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tuttora , rispettato ed accolto da tutte le nazioni 
del Mediterraneo . - 

311 . Fù Roma, che sotto il Pontefice Onorio //si 
elevò nell* anno ii3o colla Costituzione dei 19 Mag- 
gio ( i3 Kal. Junii\ e gridò contro il barbaro pre- 
sunto diritto , che per consuetudine si damano le na- 
zioni marittime di Europa , e specialmente g/' In- 
glesi , di rapire e di appropriarsi le sostanze dei 
naufraghi . La qual consuetudine^ (disse quel Ponte- 
fice ), qud illis , qui naufragium evaserunt , etiam 
quae in portu postmodum inventa crani , aufcre- 
bantur , damk À ttas etc. - Ijt/quuju enim censemus 
esse ^ ut quem divinae clementine magnitudo a soe- 
vientis pelagi voracitate exemit , hominum soeva 
rapaci tas audeat spoliare . 

313 . Fù Roma , che illesa sempre dal contagio an- 
timorale"^ di tutte le altre nazioni , seguitò in quei 
barbari secoli a gridare in soccorso dei poveri nau- 
fraghi sotto iVtcco/ò /'■(Tommaso Medico di Sarza- 
na ) con bolla degl’ idi di Novembre i45o (*) con- 
tro quella suddetta barbara ponsuetudine , che chia- 
ma inveterata , e caratlerrizza per rapina ; - quin- 
di sotto il gran //( Giuliano della Rovere , 

di Àlbizuola , piccolo castello vicino a Savona ) , 


(*) Un anteuticc esemplare di questa bolla trovasi nell'ar- 
chivio notariale Capitolino giA delle ripe . £ trovasi andie 
citata nell’ esordio della dichiarazione della bolla XLll di 
Paolo 111 in data i3 Marzo 
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con bolla dei 3^ Febbrajo ì 5 oq; - di nuovo con al- 
tra dei'aS Marzo i 54 o di Paolo III ( Farneae) con- 
trosegnata da Giulio Decano dei Chierici di Came- 
ra e Presidente delle ripe ^ - ancor di nuovo li a 4 
Aprile i 56 () dal celebre iS. Pio Antonio Gbislieri 
della terra del Bosco presso Alessandria ); - e final- 
mente dal gran Paolo y ( Camillo Borghese Roma- 
no ) nel §. 4 dalla famosa sua bolla in caena Do» 
mini (LKlil) in data 8 Aprile 1610. 

a li. Parlano della paterna cura di Roma per 
il bene dei naviganti , anche Ebrei e Turchi , la co- 
stituzione e il Breve di Clemente yill ( Ippolito Al- 
dobrandini di Firenze) '8 Marzo 18947 e 3 Novem- 
bre I 5q3, che coir istituzione della famosa franchigia 
del porto di Ancona diede il primo all* universo Ti- 
dea , e Tesempio provido , umano , ed utile dei por- 
ti franchi in ampliazione dell* editto anteriore a6 
Aprile 1893 emanato a nome del suddetto Pontefi- 
ce da Enrico Cardinale Gaetano Camerlengo della 
SJ'R. C., nella quale viene inserita e confermata una 
lettera apostolica di Sisto V dei aa Giugno iS 85 , 
in cui si citano , si enumerano , e si ratificano al- 
tre simili di Paolo III 3 o'Agosto 18497 di Pio IV ^ 
• di S. Pio e di Gregorio XII f le quali accor- 
davano varj privilegi commerciali agli Ebrei : - co- 
si pure i motu-proprj, chirografi^ e brevi di Paolo y 
dei 33 Marzo 1G07 e dei 3 Agosto 161 o, di Grego- 
rio Xy àc\ 34 Agosto i() 3 i, di Urbano yilldéi a 3 
Decembre 16387 3 1 16357 e 7 Giugno i 644 i 
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di Clemente XII del i4 Febhrajo lySa, di Benedet- 
to XU^ del a6 Agosto 1753 , c di P/o I^I del 5 
Marzo >777, i^ quali tutti conferniarono quella pro- 
vida e savia istituzione . - 

ai 4- Ni pailamo Boalniente gli editti dei Cardi* 
nali Camerlenghi Jldobrandini del 41^>cembre iG.lo 
nel Pontificato di Urbano Vili ( Barberini ), AU'teri 
del aG Settembre 1693 nel Pontificato A’ Innocen- 
zo XII ( Pignatelli ) , Albani del 5 Agosto 1741 nel 
Pontificato del gran Benedetto Xiy { Lambertini ), 
i quali eressero e confermarono in porlo franco 
anche quello di Civita Vecchia : - e ancor più i mo- 
tu-proprj del prelodato gran Pontefice , - Dopo aver 
dichiarato - in data 37 Gennajo 1743 esibito negli 
atti di Gregorio Castellani Segretario della R. C. A. 
il di iG dei seguente Febbrajo , e registrato in Li- 
bro signaturarum sanctissimi - foglio 83, * e del iJf- 
fonto Pio VII ( Paterna quam - ) in data di Civila- 
Vecchia e del dì la, Aprile 1804 : - i quali appli- 
carono e richiamaroqo a favore della franchigia di 
quel porto, e dell’ istituitovi consolato e tribunale 
raarittinio regolato da espresso statuto, ( il primo ) 
la costituzione e il breve precitati di Clemente Fili 
8 Marzo i594i ® 3 Novembre lóyS, c (// secondo ) 
in forma specifica i precitati editti at> Settembre 
1G93, e 5 Agosto 1741. 

3i5. Gravo* eco finalmente b^ fatto alle predette 
istituzioui tutelari dei naviganti e delle franchigie il 
recente editto della Pontificia Segreteria di Stato dei 


< 
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90 Settembre 1821, in cui , a imitazione di .ciò che 
fu fatto da Pio VI nel 1786 , e da Pio VII nel 
1814, come hò narrato in principio (noto al §. 5 , 
niim. IL noto), fu proclamato, che non intendessero 
esclusi i drappi di lana^ di seta^ di cottone , e lo- 
ro misti di straniera provenienza , dalle franchigie 
godute nelle due città di Ancona^ e di Civita Vec- 
chia \ - ma rimarranno esenti dal dazio e misure 
doganali prescritte con la notificazione di Monsi- 
gnor Tesoriere Generale del 5 del cadente Settem- 
bre'^- e le franchigie delle dne anzidetto città resta- 
no confermate in loro favore nel modo e forimi 
che lo erano avanti la detta notificazione . - 
a 16. Che se per i sacri ed umani principi di o- 
spitalità , di giustizia , e di beneficenza , e per pa* 
terno interessamento al ben essere del loro popolo, 
presero i sommi Pontefici si alta cura dei naviganti 
nei porti di Ancona e di Civita Vecchia , non mi- 
nore n’ebbero per quei concorrenti all’ augusta ca- 
pitale DEL MONDO. PARLANO le loro costituziooi ,che 
per brevità mi limiterò soltanto a citare , cioè : - 
Quoniam intelleximus. d’Innocenzo Vili. . . (n.i 5 .) 

i 5 Giugno ^ 4 ^’ 

Pastoralis officii. ... di Leone X. (*)... (n. 33 .) 


(*) Con questa bolla furono accordate molte giurisdizioni 
e privilegj al Console della nazione Toscana , esistendone 
lutt’ ora il proprio officio notariale e la sala consolare nel 
palazzo Altoviti a Ponte S. Angelo ; - donde nella mattina della 
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IO Settein. i 5 ig. 

Niiper fel. record ... di Clemente VII. -. . (n. 4 -) 

i 3 Genna. i 534 * 

Cum nohis constet, . . di Paolo III (n. 6 .) 

..... 1534. 

Cum postquam del suddetto (ra. 45 .) 

a 6 Agosto 1547. 

Cupientes . di Pio IV ..... . (n.i 5 .) 

i 56 o. 

Cum alias fel. record, di Gregorio XIII (*). (ns 88 .) 

i 3 Maggio 1684. 

. Universi agri di Paolo V (”- 7*0 

§. 9. . • 1 Marzo 1611. 

Oltre le quali posso citare le seguenti , che troransi 
nell’ archivio deirollicio notariale delle ripe , cioè : -> 

Dudum siquidem di Clemente VII 

1537. 

Cum sicut nohis del suddetto 


festa di S. Gio. Battista ai 24 di Giugno il Console nazionale 
con formalità , 9 con scorta di truppa , e col saluto del 
cannone del castello alla prossima chiesa della sua nazione. 

(') £ da notarsi , in conferma di ciò che hò detto alla nota 
de! 5* Alla nota del i54. che questa e la pre- 

cedente costituzione sono controsegnate da quel medesimo 
prelato Lodovieo de Torres , decano dei chierici di Ca- 
mera e Presidente delle ripe , il quale sanzionò i capitoli 
ripali deir anno i56a , - come hd narrato al 48. ^ lo sono 
anclic varie delle 'altre sopracitate costituzioni dai respet- 
tiri Presidenti delle Ripe prò tempore . 
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5 Seticm. 1 533 . / 

j^cccpimus miper di Paolo III 

. 1 . . . i 3 Marzo 1543. 

Accepirmts per statata . . .del suddetto. . .(n. i 5 .) 

come sopra. 

Romanum Pontifìcem decet.àì S. Pio V. . .an.III. 

• ••«*' ^ 1 5Ct^. 

Ed ili fine due chirografi di Benedetto XIII , e del 
XIV in data dei aa Marzo i7a5, e 1 Ottobre 1743, 
che I1Ò pure cUato ai §§^. 78 nota ec» 

317. Nulla di meno possano sperare oggi gli af- 
flitti naviganti dal paterno genio > del regnante Som- 
mo Pontefice LEONE XII, in specie nei punti che 
hanno formato il soggetto del presente mio lavoro.- 
Gia’ egli emulo dei grandi Pontefici Gregorio Xlll 
e Paolo V ha con savio accorgimento provveduto 
perchè si ripigliasse , come hò già narrato al §. a, 
secondo l’antica istituzione l’interrotta protrazione 
annua delle punte delle passonate di Fiumicino , 
onde rendere facile e sicura per l’ ingresso dei ba- 
stimenti quella pericolosa foce. (*) - Già’ non minor 


(*) Dai detrattori delle protrazioni delle passonate viene 
citato Andi-ea Chiesa, che nella prima sua relazione su/Ze cau- 
se delle inondazioni ec . , - [pag. ■x’j. ediz. del Ve Rossi 
i^4^- ) asserisce , che , non ostante il favore delle paliz- 
zate , si scandagliano nel canale in mare non più 
di otto palmi d'acqua, quando il fiume ne cane ricco. - 
Ma la sua testimonianza è distrutta dal fatto dei nostri giorni, 
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inlcresss egli vi a prendere alcerto per provedere alla 
rettificazione e bonificazione dell’alveo del Tevere nei 
punti che G& esposti ai §§. 33 e 3o4 (*)• ** Già’ le sue 


e che lió citato nelle mie os&crvfizioni sul porto Romano 

.‘) , giacche ricoidiaino tutti , che prima dell’ anno 1819 
(In cui si cessò di fare quelle protrazioni) vi era un fondo 
di quindici e fino a diciotto palmi ; - e che dopo quell’ 
epoca , la occasione di grandi piene , ve n’ erano dieci e fino 
a dodici . 

(*) Andraa Chiesa e Bernardo Gambanni , che hò citato sii 
tal proposito al nel fine della loro relazione in data 3o 

Novembre 1744 stdle cause delle inondazioni ec.,pag. 55 , 
( che lo sono anche degl’inciampi alla navigazione ), propose- 
ro aneli’ essi i taglj fra il fosso di Tordivalle e taltro dì 
Malafede , che abbrevierebbero la via di circa tre miglia 
Ma dubitarono che non fosse per produrre vantaggio propor- 
zionato alla spesa ; trattandosi di ten*a cretosa e di tufo ec.; 
perciò non vi si decisero, ma si rimisero agli altri intelligen-^ 
ti. Peraltro ninno ignora, e tutti gli altri autori ivi da me ci- 
tati riconoscono i guasti e dilatamenti d’alveo ec., che pro- 
vengono alle ripe da quelle retrocessioni del fiume . E circa 
il male della spesa , dirò soltanto che questo è il solito pia- 
gnistèo e pretesto degli avari che hanno piccolo il core sui 
gravi e perenni pubblici mali , che il bene pubblico impo- 
ne di Imparare , come l'intendeva il gran core dell’ immortale 
Benedetto XIV, e l’ intende quello del gran LEONE XII. 

Circa i mali poi che provvengono dai ruderi dei pon- 
ti Faticano, Palatini e Sublicio , e dalle palizaate delle 
mole presso l’isola Tiberina, non ostante la caduta del fiu- 
me sia in queir intervallo in ragione di onde trentuno per 
miglio ragguagliatamente {Chiesa. ùi< pag. ai.}, mentre la è 
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generoso curo o proplrj eccitamenti vi hanno fatta 
• sparire lo squallore e le ignobili capanne, e vi fan- 
no sorgere a gara una simetrica ed elegante bor- 
gata, e providi rici veri per deposito delle merci 
Già* una commoda , deliziosa, e solida strada si è 
aperta , che in linea retta , sulle traccio della Clau- 
diana* antica , si produce per circa miglia sette e 
rac^zo dalla torre Alessandrina lino all’ osteria di 
Ponte Galera (*) in sostituzione di quella pericolosa 

di sole onde undid per miglio da Ripagrande a Capoduera- 
lui , - come hò pi'oTato {png. 35 . ) , - io già hò citalo 
( i 6 . ) il voto conforme a tutti gli altri autori , e che 

io abbraccio , datone dai prelodati Chiesa e Gain^arini nel- 
la qnarta loro relazione in data 5 Gcnnajo 174^- * sopra il 
modo di rendere navigabile il Tevere dentro Roma - 
pag. log. a itg. delia citata edizione del De Rossi 174^’' 

(’) E sperabile , che il provido occhio sovrano si estenderà 
per riconoscere il vantaggio di far risarcire in varj punti e 
riaprire l' altro tratto dell’ antica via Portuense , che a Pozzo 
Pantaleo si distacca dalla strada attuale , e che , - sfug- 
gendone le molte salite e discese , e 1 ’ ingrata monotonia di 
malinconiche valli e di boscaglie , - gira sempre in piano , 
meno la leggiera salita ai lembi del cosi detto monte della 
Pica , lambendo le colline a destra , ed avendo a sinistra 1 ' a- 
mena vista del Tevere, ed un più largo e scherzato oriz- 
zonte ; - finché trapassato il casale della Manliana , e tra- 
versati i teninienti di Por Carbone , e di Campo di Merlo, 
si riunisce , dopo il casale di Pisciarello , al principio della 
strada nuova presso t osteria di Ponte Galera : - non ac- 
crescendosi con questo giro che d’ un solo miglio incirca la 
lunghezza del cammino . 

I 
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cd angusta , che da quel punto proseguiva luogo 
la ripa del fiume. - Gii.’ alla provida sovrana sua 
vigilanza non sono sfuggiti i mali , che , per il ri- 
levante ritardo dei discarichi delle merci dei basti- 
menti sulla Ripagrande per molti giorni soffriva- 
no i naviganti e i mercanti contro le positive leg- 
gi del mare , ed in opposizione non meno alle re- 
gole 9 cautele della Finanza ; - ed ha perciò ordi- 
nnato di toglierne tosto le cause facendo^ cioè ^ 
riaprire la porta della dogana , che non aveva la- 
sciato di formarvi , alcerto per le sdoganazione, sul- 
la piazza di Porta Portese, rarchitetto di essa Mat- 
tiaDerosti^ quando ne fece nel i6q5, secondo le^pro- 
videnze datene dal gran Pontefice Innocenzo XII, la 
nuova fabbrica (*) ; - per cui vò a restare libera in 


(') L’ antica dogana esisteva nella opposta estremità della 
piazza della ripa , e fìi demolita con altre fabbriche In oc- 
casione che la gl. mem. di Pio VI fece fare 1’ aggiunta alla 
fabbrica dell' Ospizio Apostolico dal punto ove recede dalla 
linea retta della fabbrica antica . Può vedersi la sua figura 
nella pianta - dell' andamento del corso del Tevere da 
liipetta a Ripa grande - di Andrea Chiesa . Vi rimane ora 
{semidiruta ) sulla sponda del fiume la torre marcata nella 
suddetta pianta , che chiudeva lo scalo della ripa : - fra la 
quale e la dogana vi era la case del commissari della mede- 
sima, ( di cui non esistono ora che li muri laterali ) ridotta 
e piceolo orticello , slamato dall’ urto del liuine . Sulla detta 
torre in un angolo sulla strada , e a palmi cinque dal suo 
piano , leggesi , e merita ricordo la seguente iscrizione , 
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tutte le ore del (giorno , e non più imbarazzata ed 
improvvidamente distolta ( per due terzi della gior- 
nata ) alla immissione delle merci discaricate la 
porta sulla piazza della ripa ; - e rivolgendo final- 
mente a molto migliore uso ed uflìcio certe inutili 
riduzioni ed eleganze , che a frastorno del princi- 
pale oggetto erano state immaginate e fatte nei va- 
rj cubiculi nel lato della fabbrica che guarda il 
fiume (*)•- Già’ questo fatto e previdenza ha por- 


DII OOMIHICO XXII. 

MBRSIS FBIRVARU MDCXXttl. 

SBDEHTE VRBARO Vili. p. o. M. 

HVC VSQVB TTBEB. ABCERDIT , 

OCTAVIAWVS BRACCITS , 

AlfROirAfi PRAEPECTVB POSVIT . 

Al fianco della facciata di essa torre , ove ora è un can- 
cello , sbocca la cordonata, ora guastata ed interrita , per cui 
si ascendeva dallo scalo della ripa , come vedesi inarcata nella 
suddetta pianta del Chiesa . 

(') L’ oggetto di tali eleganze viene espresso in due iscri- 
zioni latine esistenti ai lati della finestra della stanza , che 
guarda il fiume , ove si fìi la nuova scala . - Eccone il tenore. 
VIRO BMIIIBRTISSIMO 
LAVRBRTIO ZITTA 8. R. B. CARD. 

BX PRABFBCTO ABBARII 
qVOD BJVS IRSTAVTIA CURAQVB 
MEDIASTIROR. ET BAIULOB. PAMIZIA 
SVBMOTA LOeVS IR RARO IZIGARTIAM 
BBDACTVS BST 

svuuoqvB magistro fortori 
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lato l’accorto Sovrano suo sguardo a riconoscere, che 
gli stessi alti interessi del Pubblico’ e del Gover- 
no vengono in modo anche assai più grande com- 
promessi e pregiudicati dal modo , con cui , con- 
tro la mente, le massime , e le norme della S.Congre- 
gazione Economica si la esercitare da subintrusi ap- 
paltatori col mezzo dei bufali la condotta dei ba- 
stimenti da Fiumicino a Roma ; - e quanto inoltre 
importi , - per esimerla da gravi inciampi e da nocivi 
trattenimenti , - la bonificazione delle corrose ripe 
del Tevere e delle deviazioni del suo alveo, - raccom- 
mandata anche dai più illustri Padri della S. Con- 
gregazione Economica , non meno che il buon re- 


BX TSCTIGALIVM TIDEBK 
FERPETTO ADDICTVf 
AVRÒ XDCCCl. 


Pio PII. FORT. MAX. 

JOACHIMVS MORTIPt 

rHARSIDIARIlS VECTIGALIUM MILITIBVS PRAEFECTVS 
PVBLICORVMQVB RIPAE MAIORIS CVRATOR , 

RE AVSPICATI Diti I. FBBR. AR. MDCCCIT. 
MEMORIA IRTBRCIDBRET 
QVO A CVRATOBB BXORATVS 
IRnVLGHRTISSiMVS DOMIRVS _ 

AD EJVi CORCLIVB SVBSISTERS 
QVOTQVOT PORTOHIIS EXIGERDIS ADDICVRTVR 
AD PEDVM OBCVLVM ADMISSIS 
SIHOVI.1S ADloqvIO LAVDATIORB ARIMOI ADDIDERIT 
AD BIHK DB PBIRCIPATV MERERDVM . 
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golamento dei navicelli di alleggio fecondo le anti- 
che leggi e le discipline dei contratti. • £ già.* final- 
mente LA SOVRANA SUA VOCE HA TUONATO Ttcl Saluta- 
re suo Mota proprio istitutore della S. Congrega- 
zione di Vigilanza^ ed ha fatto intendere di avere 
conosciuto e verificato nella condotta dei subal- 
terni ministri e pubblici impiegati gravi negligen- 
ze ^ e mancanze^ e altresì molti abusi ^ estorsioni , 
corruttele , e varj altri generi di prevaricazione , 
giungendo taluni , per mezzo dei loro artifici i 
eludere con grave pregiudizio del Governo stesso 
e dei sudditi la vigilanza dei loro immediati Su- 
periori , - e DI AVERE PERCIÒ DISPOSTO , Onde pro- 
vedere a tanti mali colle piu* efficaci riforme , 
E CON CASTIGHI , uou escluso qucllo di risarcire i 
danni cagionati al Governo e ai privati cittadini 
colla dolosa loro condotta . 

' Roma i 5 Agosto 1837. 


FINE. 
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DESCRIZIONE 


della, pianta dal corso del TITERE da ROMA 
FINO ALLE SUE FOCI DI FIUMICINO > DI OSTIA» 


/ 


Ramo diritto del Tevere , o $ia 
Canale di Fiumicino. 

a. Foce naturale ed attuale del Tevere , - 
donde le passouate protratte in mare , - 
compresi i palmi rentisei aggiuntivi in 
ognuna, delle due punte nello scorso in- 
verno del corrente anno 1827, - esten- 
donsi oggi a canne 87 ìja. 

b. Tórre Clementina - fabbricata sul ma> 

re da Clemente XIV nell’anno Sua 

distanza dalla foce - a. - . Canne 

c» Torre Alessandrina - fabbricata sul 
mare da Alessandro VII nell’ anno 1662, 
e ridotta a dogana Camerale il 1 Gen- 
najo 1819 in ' Sostituzione di quella di 
Capoduerarai. - Sua distanza dalL. torre 
Clementina - b. - . . . Canne 

Nell* intervallo fra le due torri sorge 
e si estende io linea retta e regolare il 
nuovo borgo immaginato e promosso da 
S.E.R. Monsignor Belisario Cristaldi at- 


Distanze. 

Canne 
Archilei . 


77. - 


. ao 3 . - 
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tuale Tesoriere Geoerale della R.GA. ; • 
dandone Tesempio nell’anno i8a3 colla 
fabbrica del casino camerale al fianco 
destro della torre , e coU’ altra della 
nmva chiesa isolata nel centro della li- 
nea : - a destra e a sinistra della (piale va- 
rj particolari hanno profittato del terre- 
no loro concesso , edificandovi var/ ca^ 
sini ormai compiti secondo il disegno 
deir architetto camerale Signor Fabrizio 
Giorgj . - 

Alla sinistra della torre - c. - sorge in 
linea obliqua altro nuovo casino che fian- 
cheggia rimbosco della nuova strada 
aperta nell* anno iSaS, che conduce in 
linea retta ^alla porta del castello di Por- 
to- n. - { - abbandonata e lasciata al passo 
dei bufali per il tiro dei bastimenti l’al- 
tra pericolosa lungo la ripa del fiume . 
d. Ponte mobile di barche , - che dà la 
communicazione all’ isola sacra, « rifatto 
di nuovo dalla R. G. A. nell’ anno t8i5. - 
Sua distanza dalla torre Àlessandrina 
" c. - . . ' . . > . Ganne 

Di là dal ponte nell’isola sacra sorgono 
il casino per gV /ngegner/, - dirimpetto 
alV altro per Vassentista camerale delle 
passonate^ fabbricati dalla R.G.A. già da 
qualche tempo , e più indietro la chiesa 


iledicala al SS* Crocifìsso ^ fatta fabbri^ 
care da Monsignor Tesoriere ( ora Cardi- 
nale ) Ruffo nell’ ?inno 1787. - 
e. Palazzo Camerale - già delle £imiglie 
Frimoli e Giraud fabbricato nell’ anno 
1765. > Sua distanza dal ponte mobile 
~ d* — • • • « « Canne 2o3« 

A.I fianco del suddetto palazzo esiste 
r antica chiesa diruta, delta il Cristo vec- 
chio , ridotta a fornace di mattoni nello 
scorso anno i 8 a 3 :> avanti la quale sulla 
ripa esisteva una colonna con iscrizione, 
die indicava avere ivi termine la giuris- 
dizione della Presidenza delle ripe , e ’ 
principio quella del Commissario del ma- 
re , e la franchigia del porto di Fiumici- 
no , e che fu rimossa nell’ anno 1787. 
f. Torre semidiruta , volgarmente la to- 
roccia^ fabbricata (credesi) da S. PioV, 
o piuttosto di data anteriore . - Sua di- 
stanza dal palazzo camerale - e. - lungo 
il fiume. . f . . . Canne i 4 o. - 

Sulla ripa avanti la suddetta torrac- 
cia si veggono le prime passonate comin- 
ciate e protratte in mare dall’ architetto • . . 
Giovanni Fontana ai tempi di Grego- ^ 
rio XIII nell* anno i 58 o incirca, e pro- 
seguite poi da Paolo V nel 161 a. 

Qui d’appresso seguiva lo shocco della 
Jòssa Trajana in mare^ 
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Quindi è , che 1 ' avanzamento della 
spiaggia successo dopo Tapertura della 
fossa Trajana ammonta a . Canne 
g. Fòsso di Fìvnzino riattivato ultima- 
mente dal Sig. Domenico Di Pietro per 
dare scolo alle acque del suo teuimen- 
to di Camposalino , - antiche saline dei 
Vejenti conquistate da Anco Marzio nell’ 
anno 1 39 di Roma , e tre avanti la fon- 
ikzione di Ostia. - Sua distanza dalla tor- 
roccia - f. - lungo il fiume . Canne 

Alla diritta dello sbocco del suddetto 
fosso comincia Tammirabile mui^glione, 
o sia molo, ultimamente scoperto, e tosto 
spieiatamente vandalizzato , che corre in 
direzione di Ostro - gradi 80- a Ponente, 
staccato da quella del molo sinistro del 
porto Claudio. - Io inclino ad opinare , 
che questa grande opera fosse fatta da 
Trajano per allontanare dal porto Clau- 
dio , e portare a discaricarsi in mare, il 
suo ramo destro Tiberino dopo lo sboc- 
co dato in mare alla nuova sua fossa nel 
punto fra il fosso di F ronzino e la torrac- 
cia. - Lascio però e rimando ì miei leg- 
gitori su tal proposito all* interessante o« 
puscolo del professore archeologo Signor 
Nibby-rfe//a via. Portuense ec.- pag. 83 - 
e alla pianta , che lo accompagna dell’ 
architetto Sig. Canina . • 


665. - 


140. - • 
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h. Area del porto Claudio , ora palu- 
stre e interrito , attraTersalo dal suddetto 
fosso di Fronzino , per cui rimetto i leg- 
gitori all* opera anzidetta. > 

I. Eas^ delF incastro , gik canale , con 
cui Trajano diede communicazione al 
suo nuovo porto col Tevere, e che sbocca- 
a vanti la foce dell* arsenale di esso por- 
to che tuttora si distingue , come viene 
meglio descritto dal prelodato professo- 
re - ( Ivi pag» 83 . e 84. ). - Sua distan- 
za dal Josso Fronzino - d. - lungo il fiu- 
me • . . . . Canne 

/. Tórre di S. Ippolito antico Vescovo di 
Porto , ivi > martirizzato e sepolto nell* 
anno 349 ai' tempi dell* imperatore Ales- 
sandro Severo , di cui fà commemora- 
zione il Martirologio Romano ai 33 di 
Agosto, e parla il Cardinale Baronie nel- > 
le note al medesimo . - Questa era il. 
campanile dell antica cattedrale eretta 
dipoi, come sembra dai contesti storici, al 
tempo di Costantino , che ampliò le mu-~ 
ra di Porto ec. - La cita Pio II nei suoi 
commentar] con queste parole : - Eccle- 
sia Portuensis in ea.{insula) jacet dete- 
età . - Parietes tantum extant , et tur^ 
ris companaria sine Campanie non igno- 
bilis . - Inclino a credere , che quell’ 
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isola, a contemplazione del suddetto in- 
signe Vescovo e di altri molti martiri, - 
di cui era recente allora la memoria 
conservataci dal De Magistris>^cfa,MAf. 
j ad Ostia Tiberina - , e dal Martirologio 
' Romano in data 8 Luglio , aa Agosto , 

' ec.ec. - , ricevesse dalla pietà di Costan- 
tino il cognome di sacra, con cui Pro- 
copio è il primo ( nell' anno 538 ) a 
; chiamarla : - persuadendomene ancora le 
! altre notizie e documenti • istorici che 
j su questo proposito ci hà.somministra- 
i ■ io l’erudito Sig. Nibby 53 » 63.97. 
del prclodato sud opuscolo '. - à ' 
m. Casino nuovo del . Sig. Dotnenico Di 
Pietro proprietario del lenimento diiPor- ' 
to della misura di Rubbia i 83 <> circa ven- 
dutogli col lago Trajano dalla R. G. A. 
con istromcnto per gli atti del Segre- . 
tar^ e, Cancelliere della medesima Tom- • 
maso Selli , ora Apollonj , in data a6 
Aprile 1796, per il prezzo sborsato di 
- scudi centoventimila in cedole , che in 
quel tempo erano realiz^bili a 75 per 
cento ; - la quale R. C. A. lo possedeva 
per vendita fattagliene dal Cardinale Pao- 
lucci Vescovo di Porto, e dal Capitolo 
di S. Pietro in Vaticano con istromenti 
rogati per gli atti del Segretario e Can- 
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celliere Camerale Francescliioi, ora Apol- 
lonj , in data dei i 4 Settembre lysS , e 
i 4 Marzo 1726 per la somma in per- 
petuo di scadi 36 oo annui per il primo, 
e scudi i4oo annui per il secondo , e 
che afllltavasi (il primo) a novennio per 
r annuo censo e risposta di scudi tre- 
mila centocinquanta (*) , oltre le annue 
regalie espressamente stabilite e promesse 
a favore dei ministri camerali per Natale 
ed Agosto , come da istromento d’ allìtto 
stipolato dalla R. C. A. con Pier Luigi 
Marufli di^ Marino ultimo affittuario li 
17 Marzo 1784 per gli atti del Segre- 
tario « Cancelliere Camerale Mariotti , 
! ora Romani . 

Il suddetto casino Di Pietro è situato 
presso la sponda del lago Trajano , nel 
mezzo della sua prospettiva verso il ca> 


(’) É osservabile a tal proposito , che la tenuta di Ostia , 
la quale è minore di quella di Porto , cioè di sole Rubbia 
lGio,cone hè citato àllap^.i4<> ed è per oltre la metà par- 
te maccliiosa e parte paludosa « - ora è data in enfiteusi per 
di scudi cinquemila cento annui al Sig. Giuseppe Vitel- 
li , che la subafEtta al Sig. Luigi Gentili per la somma di 
scudi ottomila Come pure è osservabile , che il Sig. Di 
Pietro , some hò provato ( 5* 5i ), dà in affitto ai rappresen- 
tanti Cesare Canori Rubbia treqta delta sua tenuta Portuen- 
se per la somma di feudi ottocento setlantacinquo apuui. . 
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naie che gli dava la communicaztone 
col porto Claudio . - Rimetto il leggitore 
all’opuscolo del Signor Nibby (pag. 74 <* 
Sa - 85 <1 95) per conoscere nei- ruderi 
air intorno le magnificenze dell’ antica 
citt^ di Porto , e delle aggiunte fattevi 
dall’ Imperatore Costantino . 

Mi limiterò a dire , per ì’ intelligenza 
della mia pianta , che d'innanzi al detto 
casino si apre e comincia ia nuova $tra~ 
da , che in linea retta , e in estensione 
di cinque miglia incirca , conduce al 
casale di Ponte galera , fatta e compita 
negli anni i8aa e iSaS in grazia delle cu- 
re eNEROicRE (*) ed intelligenti di Monsi- 
gnorNicolai;- evitandosi ora cosi il lun- 
go giro ehe faceva l’antica e pericolosa 
strada, la quale dal ponte suddetto radeva 
la ripa del Tevere fino a Fiumicino . 
n. Castello e città attuale di Porto 


(') Un certo gbah soggetto , proprietario limitrofo , che 
SOLO contro il voto universale c vivo di tutti gli altri assai 
pili di lui pregiudicati nel taglia della nuova strada , vi si 
era opposto , - si espresse , che avrebbe fatto bastonare 
dai suoi (guardiani gli operarj . Peraltro dodici c sbasì- 
ifiEBi speditivi colle convenienti istruzioni e salutari facoltà 
furono l’ editto emanato allora per provedervi in caso di 
occoiTcnza con pronta e sicura efficacia. 
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ristorata nell* anno i 5 oo incirca , come 
risulta dal suo stemma posto sulla porta 
di mate del castello , dal Papa Alessan- 
dro VI {^Borgia) ^ che n’era stato Vesco- 
vo . - Sua distanza dal fosso dell' in- 
castro -i. - . . , . Canne 

Avanti la suddetta porta si apre l’altra 
parte della nuova strada fatta in con- 
tinuazione della precedente , che , in 
linea retta , e in estensione di miglio 
uno e due terzi , o siano di 1 1 o6 Can* 
ne architettoniche , conduce e sbocca a- 
vanti la torre Alessandrina - c. - e di 
fronte al ponte mobile di barche - d. -, 
come ivi hò già accennato . - 
. Casa , già dogana camerale traspor- 
tata quindi il dì i Gennajo 1819, come 
hò accennato , alla torre Alessandrina ' 
- c. - y fabbricata da Paolo V nell’ an- 
no 1613, come dall’ iscrizione esistente 
sulla sua facciata a Capoduerami , ove 
fu aperto nell’ anno no da Trajano , e 
riaperto poi nel i 58 o da Gregorio XllI 
coir opera dell* architetto e ingegnere 
idraulico Gio. Fontana , e ripurgato poi 
nel i6ia dal suddetto Paolo V coll’ope- 
ra , come dicesi , di Carlo Maderno , o 
forse piuttosto dello stesso Fontana , il 
nuovo canale destro del Tevere , già^éj- 
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sa Trajana . ~ Sua distanza dalla scafa 
di Porto , su cui si il traghetto all* - 
isola sacra * . . . Canne 557.- 

Tbtale distanza attuale dalla foce 

di Fiumicino - a. - fino a Capodue- 

rami . ► . . Canne if) 4 - 3 - ~ 

Che a Canne C67 per miglio\ sono mi- 
glia a , e Canne C09. 

Ramo sinistro del Tevere^ 0 sia canale di Ostia. 

P 

p. Foce attuale del ramo sinistro di O- 
slia . - 

q. . Tbrre di S. Michele fatta fabbricare 

sull’ orlo del mare da S. Pio V col dise- 
gno di Michelangelo Buonaroti nell’ aiv- 
no 15G9. • Sua distanza attuale dalla fo- 
ce - ^ • . . . Canne 780. - 

r. Torre di Boacciano fatta fabbricare 

sull’ orlo del mare da Martino V nell’an- 
no i 4 ao. - Sua distanza dalla torre di ^ 

S. Michele ~ . . Canne loi 4 • - 

s. Rovine deW antica città di Ostia fon- 
data da Anco Marzio nell’ anno i 3 a di 

. Roma (Gai avanti G.C. ) - in ipso maris 
Jluminisque confinio , come dice.L. Flo- 
ro ( lÀh. I Cap. IF) : - ipso Jluvii ore 
prò portu usus ; - in spatio inter flu- 
vium et mare , quod cubiti speciem re- 
fert , - come dice Dionisio d’Alicarnas- 
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